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LIBER S. AUGUSTINI
in quo describuntur Acta Capituli conventualis
tarvisii
Libro nel quale si doveranno scrivere tutti li ordini che si faranno nel Capitolo Generale, nel Deffinitorio; et nel Capitolo Conventuale di S. Agostino di Treviso dei C R della Cong.ne Somascha fatte per ordine del M. r. P. D. Andrea Stella visitatore adì 26 agosto 1614 in occasione della sua visita, ordini fatti nel definitorio della Congregazione di Somascha celebrato nel Coll. dei SS. Fil. e Giacomo adì 20 aprile 1614.
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Andreas Bonellus actuarius Capituli Conventualis Coll. S. Aug. Tarvisii.
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Ordini fatti dal M. R.do P.re Don Andrea Stella Visitaore nel Dominio Veneto adì 26 agosto 1614 et publicato dal M. R. P. Don Francesco Zoia  suo compagno et actuario.
In nomine Patris et Filii etc. Desiderando il M. R. P. D. Andrea StellaVisitatore per la Congr. di Somasca nello stato Veneto che la visita da lui fatta nel Coll. di S. Agostino di Treviso non riesca inutile et infruttuosa ma servire al accrescimento del Divino Honore, dell’usanza regolare, et per remedio degl’incovenienti che potrebbero seguire in danno publico et  privato per tutti li sudetti sospetti ha fatto li seguenti ordini che senza eccetione alcuna habbino ad essere osservati.
1° che s’indori la chiavetta del Santissimo Sacramento,
2° che si ricoprano con velo o tela le rate de confesionarii et una ch’è rotta si muti,
3° che nella sagrestia si tenga la tavoletta degli oblighi delle messe conforme al uso delle n.re costituzioni,
4° che subito fatto giorno si soni la 1.a messa, il che servirà anco per il segno di levar dal letto; et che a mez’hora di giorno le messa vadi all’altare, la qual finita si suoni il campanelo dell’oratione,
5° che nel fine dell’oratione della mattina si legga il Martirologgio,
6° che al servitio della Chiesa quanto al servir le Messe supplischi il sagrestano et i n.ri laici et si licenzino i chierici secolari,
7° che si vada a dir la Messa alle Muniche manco che sia possibile,
8° che eccettuato quel giorno che ogni sacerdote per vacanza, nel restante della settimana si celebri ogni giorno,
9° che nel suddetto giorno di vacanza ,ottenuta licenza dal P. Superiore, possino i Sacerdoti andar a dir messa a qualche chiesa di devotione, negli altri giorni attendino alla propria chiesa.
10° che ritrovandosi assente il P. Preposito o viceprep. quel Padre che sarà maggiore di professione si intenda per quel’interim esser 
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in loco loro per poter supplire a bisogni occorrenti con questo che non alteri cosa alcuna delle ordinate dal P. Superiore.
11° che si legga a mensa la somma del Toledo o qualche altra somma fin che non si dà principio alla lettura dei casi di coscienza,
12° cominciando coi Santi si proponga alla settimana una volta uno o più casi di coscienza intorno ai quali ognuno dica quello che havrà studiato,
13° che per ordinario non si comperi più d’una libbra piccola di carne per bocca,
14 che per l’avvenire non si facciano munelli nè veste di scotto di Signoria nè di sania fiorentina nuova; nè di panno venetiano novo,
15° che si portino le scarpe conforme alle Costituzioni et all’uso antiquo et a chi non le vuole portare altro non gli si dia che piannelle,
16° che una volta al mese in sabato o in altro giorno di digiuno si congreghino i Padri almeno per mez’hora per trattar insieme intorno all’occorrente della casa,
17° che quello che tiene le chiavi del pane et del vino uscendo di casa le lasci nelle mani del P. Prep. o del Viceprep. in sua absenza,
18° che si deputi uno alla cura degli infermi et de li hospiti sinchè si osservi la costituzione de hospitibus recipiendis,
19° che questi et tutti gli altri ordini siano descritti nel libro della visita et si leggano ogni mese come anco quella parte delle costituzioni la quale spectat ad mores, la quale tutta si haverà a leggere ogni duoi mesi,
20° che si faccia l’inventario dei libri,
21° che mandando alcuno per negozio o per altro a Venezia o altrove se gli faccia la licentia in scriptis nella quale si contenga la causa dell’andata et sia prescritto il termine di fermarsi senza la qual licenza alcuno non sarà ricevuto nei nostri lochi,
22 si comanda al P. Prep. in virtù di S. Obbedienza che faccia eseguire gli ordini sudetti in termine di un mese respective,
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23° per conservatione della pace et della publica et privata reputatione esso P.re Visitatore comanda a ciascheduno soggetto alla sua obbedienza sub poena excomunicationis late sententiae che non tratti con qualsivoglia secolare, cioè che non sia della nostra congregatione et non riveli cosa che possa portare pregiudizio al publico overo al privato dalla qual censura non possa assolvere il Superiore ordinario non intendendo di rinchiudere in quest’ordine quelli che trattassero le persone che hanno autorità ordinaria sopra i regolari.
                                                                                                              Andrea Stella Visit.






                 Andreas Bonellus Actuarius
______________________________________________________________________
ORDINI FATTI NEL DEFFINITORIO CONGREGATO IN SANTA LUCIA DI CREMONA ADI’ 10 MAGGIO 1615
1° che in tutte le case
2° che li superiori de nostri collegi
3° qualunque revelerà a secolari
4° che li superiori novi sotto pena
5° che li collori
6° che a nessuno sia concesso
7° che niuno superiore possa trattenere
______________________________________________________________________
DECRETI FATTI NEL CAP. GENTILE. DEL ANNO 1616 CELEBRATO IN SOMASCHA DA PUBLICARSI UNA VOLTA AL MESE DA TUTTI LI SUPERIORI PER L’INTIERA OSSERVANZA DI QUELLI
1° che in Roma si faccino
2° che l’oratione mentale si faccia
______________________________________________________________________
NOI D. ALESSANDRO BONETTI PREP. GENERALE. DE CHIER. REG. SOMASCHI E DELLA DOTTRINA CRISTIANA DI AVIGNONE A TUTTI LI NOSTRI SUDDITI SALUTE NEL SIGNORE.
Havendo nell’anno primo del nostro ufficio con gran dolore osservato che molti abusi si vanno introducendo nella Congregatione per la poca stima che si fa delli buoni ordini altre volte fatti in diversi capitoli generali e da nostri antecessori publicati circa il 
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scrivere e ricever lettere, ci siamo risoluti dopo lunga e matura risolutione per il mantenimento dell’osservanza regolare comandare gli infrascritti ordini che da tutti li superiori doveranno essere publicati et una volta al mese letti per l’intera osservanza di essi
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Decreti fatti nel Capitolo Generale del anno 1616 celebrato in Somascha da publicarsi una volta al mese da tutti li superiori per l’intera osservanza di quelli:
1° Che in Roma si faccino vedere ad avvocati et Dottori li processi, et prove fin hora raccolti per la Beatificazione del V. P. N.ro Miani.
2° Che fra tanto si metta  temperamento al culto delle imagini del istesso V. P. acciò non si faccia qualche eccesso contro li veti di S. Chiesa conforme a quanto sarà ordinato dal M.to R. P. Generale.
3° Che niuno ardisca depositar robbe fuori delle case della Cong.ne et chi contravverrà incorra nelle pene che intimate sono a proprietarii.
4° Che quel superiore nella cui casa alcuno dei nostri morirà subito per la p.a posta avvisi gli altri luoghi, acciò quell’anime possino esser quanto p.a suffragate.
5° Che assolutamente non possi durare con titolo di superiorità alcun superiore più di tre anni nell’istesso loco.
6° Che nelli Capitoli Collegiali nelle elettioni de gli offitiali si osservi il modo di elegere, che si suole osservare nel Capitolo Generale, cioè che p.a con pollettini si faccia elettione, et poi con Balle et bosolo.
7° Che per l’avvenire qualunque passerà con licenza de superiori dal Habito Laicale al clericale segni il Luogo non ex ordine professionis, ma a de sumpti habitus.
8° Che li confessori delle Moniche non perseverino nello stesso monasterio oltra triennium.
9° Chi indebiterà notabilmente li Luoghi a giudicio del M. R. P. Generale, Conseglieri et Visitatori del Luogo indebitato non mostrando evidente necessità giustificata a giudicio de medesmi Padri conforme al debito fatto et che li Visitatori diano il giuramento a qualunque per la fedele manifestazione de debiti sotto la pena dovuta a spergiuri .
10° Che li superiori li quali nel spatio di tre mesi non
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andaranno all’esame delle confes.ni e non saranno admessi siano ipso facto privi dell’officio, e dal P. Generale a quei luoghi sia provisto d’un Vicario in luogho del Sup.e.
11° Che li maledicenti, sia la maledicenza o in voce, o in scritto quando l’oggetto è di peccato mortale siano puniti in questa maniera; li Sacerdotti siano ipso facto privi di voce attiva e passiva in qualunque Capitolo per triennium; - li Chierici privati dell’habito per tre mesi, e magnino in pane, et aqua tre volte la settimana; - li laici siano condannati in priggione per tre mesi, e magnino in pane et aqua tre volte la settimana dando facultà a chi haverà da giudicare di restringere le dette pene conforme alla minor gravità del delitto: 
12°Che li socii o discreti si elegano per compromesso nella seguente forma: che tutte le cose, le quali saranno determinate dal Definit.o compromettino in una d’esse a vicenda ogni triennio, cominciando da quella che haverà maggior numero de vocali e proseguendo di mano in mano all’altre, le quali haveranno almeno sei vocali, e che s’intenda eletto quello il quale non riuscendo alla prima nominatione per schedulas, doppo che si sarà venuto alli suffragii pur secreti, haverà maggior numero supra medietatem, agregandosi in una Città più case della Relig.ne alcune delle quali non habbia il numero sud.o de voci sei, lei vocali di quella Casa concorino una con l’altra quando sarà eletta compromessaria, et se alcuna casa riuscisse di fare il compromesso, non per questo l’elettione s’intenda , nè quella casa sia esente dalla contributione delle spese, non havendo a pregiudicare la passata elettione de socii a quelle case, nelle quali è stata fatta la p.a volta; sì che se haveranno il maggior numero de vocali non possino essere eletti compromissarii nel seguente triennio, e se vi saranno case, che habbino numero eguale
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di vocali, il compromesso in evento si faccia nelle più antiche.
13° Che havendo la n.ra Congreg.ne molti debiti in Venetia per li quali restano obligati i beni della Cong.,e et in particolare quelli del Colleg.o di Treviso, il Capitolo Generale ha ritrovato il sottoscritto modo di estinguerli, e decretato che siano osservati per anni cinque. - 1°. la casa di Treviso dii ducati cento l’anno essendo sgravata di quattro bocche, quali doverebbono mantenere conforme  alla bolla pontificia. - 2°. l’Accademia di Salò dii ducati cento l’anno: - 3°. s’applichino allo stesso effetto ducati cinquanta l’anno delli cento del P. Marcello: - 4°. tutti li danari che saranno lasciati nel termine di d.ti anni cinque alla Relig.ne da Novitii del stato Veneto che nell’istesso tempo entrano nella Relig.ne: - 5° che il Colleg.o di S. Maiolo di Pavia s’oblighi sborsare per l’istessi effetti 30 all’anno: 6°. che tutti li avanci et acquisti giustamente fatti che si appartengono alla Cong.ne nel medesimo quinquenio delli Rettori de luoghi d’Orfani nello Stato Veneto, et il danaro s’applichi a tal effetto, et li Sup.ri di tali luoghi non sborsando il prefato danaro, eccettuato il caso di  necessità, o impossibilità s’intendano ipso facto privi dell’officio: che l’estrattione di d.i danari s’aspetti al P. Visitatore del Dominio Veneto, et il danaro esatto si depositi in mano di qualche banco sicuro, dove possi far qualche guadagno, con l’intervento del P. Rettore della Trinità pro tempore, nè di là si possi levare se non con l’intervento suo, nè per altra occasione, che di estinguere li sud.i debiti.
14° Che niuno che per altri mezzi che per il P. Proc.re Generale procuri di ottenere gratia alcuna in Roma appertenente al foro esterno, sotto pena di contumacia ad arbitrio del P.re Generale.
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15°Che l’oratione mentale si faccia in tutti li n.ri Collegi ogni mattina all’hora solita, et la sera circa l’Ave Maria in ogni tempo dell’anno, et  facciasi in questa forma: si leggerà una buona lettione d’alcune parti per meditare, poi fatta la meditat.ne si concluderà l’oratione in questo modo: si diranno le letanie de Santi sino all’omnes sancti et sanctae Dei - nelli sabbati, et vigilie, et feste della Madonna quelle della B. V. più cinque Ave Marie per l’essaltatione di S.ta Chiesa, e longa conservatione di Sua Santità, e del Prencipe temporale; pregando insieme per li n.ri benefattori, et per l’anime del purgatorio - infine dirassi dal Sup.re trè orationi: 1° Deus cui omne cor patet, la 2° Omnipotens Sempiterne Deus. - la 3° Defende quaesumus Domine. - in caso particolare sia lecito aggiongervi quella pro infirmis et tribulatis conforme alla richiesta, con espresso comandamento a tutti li Sup.ri che non le sia lecito mutare l’ordine predetto
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NOI D. ALESSANDRO BOCCOLI PREP.TO GENERALE DE CHIERICI REGOLARI DELLA CONG.NE DI SOM.CA E DELLA DOTTRINA CHRISTIANA D’AVIGNONE A TUTTILI NOSTRI SUDDITI SALUTE NEL SIG.RE.
Havendo nell’anno primo del nostro officio con gran dolore veduto che molti abusi si vanno introducendo nella Cong.ne per la poca stima che si fa delli buoni ordini, altre volte fatti in diversi Capitoli Generali e da nostri antecessori pubblicati circa il scrivere e ricever lettere, si siamo risoluti doppo lunga e matura consideratione per il mantenimento dell’osservanza regolare, commandare l’infrascritti ordini, che da tutti li Superiori subito ricevuti doveranno essere publicati, et una volta il mese letti per l’intera osservanza d’essi. -
1° Comandiamo a qualonque de nostri, tanto Super.e quanto Sudditi in virtù di Sant’Obedienza, e sotto pena di Scomunica latae Sententiae, l’assolution della quale riserviamo a noi soli, et altre pene arbitrarie che non ardisca di trattenere, impedire, overo aprir lettere, polize, o altre scritture sigillate, che da noi, o dal n.ro Vic.o o Procuratore Generale o vero dalli Visitatori alli sugetti delle loro visite fossero scritte, mandate o inviate, sì a nostri come a secolari, volendo che nelle istesse pene incorino quelli, che tratteneranno, impediranno o apriranno lettere, polize, o scritture, scritture scritte da n.ri o da secolari a noi, al Vic.o o Proc.re Generale, a Visitatori da sudditi alle loro visite. -
2° Comandiamo similmente in virtù di Sant’Obedienza e sotto pena da imporsi ad arbitrio n.ro, che niuno ardisca trattenere o aprire lettere scritte o inviate alli Sup.ri de luoghi particolari, et alli P.ri del Definitorio, benchè non siano Sup.ri a quali potrà ciascuno liberamente scrivere, e da essi vicever lettere quindeci
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giorni avanti et altre tanti doppo il Definitorio e Capitolo Generale.
3° E perchè la temerità d’alcuni, con grande offesa di Dio, e perturbatione della pace publica, è arrivata tant’oltre, che si mandano pieghi di lettere senza nome scritte da P.ri di auttorità, e buontà, piene d’irrisioni e obscenità e simili indecenze: comandiamoin virtù di Sant’Obedienza e sotto pena della sospensione a divinis ipso facto, con la privatione di voce attiva e passiva, per un anno a Chierici et a laici di sei mesi di carcere formale, che niuno scriva, o faccia scrivere lettere senza la vera sottoscrit.ne o con caratteri incogniti, o che comprendino obscenità, irrisioni, mendacità, o mandi fogli di carte bianche, o vero stampate in forma di pieghi di lettere, e in ciò usando diligenza grande li Sup.ri per ritrovare li delinquenti e castigarli.
4° Vedendo che la n.ra constitutione di mandar lettere sigillate con il comun sigillo da pochi viene osservata, comandiamo che niuno de n.ri mandi lettere senza il sigillo della casa ove risiede, nè le riceva da qualsivoglia persona senza prima consegnarle al proprio Superiore, benchè da altri li fossero scritte, e consegnate, nel che doveranno li Sup.ri esser discreti, et a contrafacienti, si dia la pena culpae gravioris, ad arbitrio del P.re Sup.re aggravando la conscienza del d.o Sup.re intorno l’esecutione di questo ordine.
5° Alli sudetti ordini aggiongiamo e raccomandiamo un decreto fatto nel pros.o passato Capitolo Generale che niuno ardisca di depositare robbe fuori delle case della Cong.ne e chi contravenerà incorra nelle pene che sono intimate contro li proprietarii dichiarando che l’istesso decreto habbia luogo contro chi depositarà libri, scritti, lettere, o altre scritture in mano di qualsivoglia secolare sotto qualunque pretesto.
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6° Per degni e ragionevoli rispetti desiderosi di rimovere ogni scandalo, in virtù di S.ta Obedienza, e sotto pena di scomunica d’incorersi ipso facto, l’assolutione della quale riserviamo a noi et n.ro Vic.o o n.ri Visitatori, comandiamo che niuno porti adosso coltelli, o temperini, eccettuata l’occasione de viaggi, nel che si procederà contro l’inosservanti di questo ordine con gran rigore ricordando anco a Superiori de Seminarii, Accademie, Collegii de Convittori o d’Orfani, che faccino osservare il medesimo a giovani soggetti alla loro cura e però doveranno i Sup.ri provedere de coltelli e fornire per uso comune nel refettorio.
Data in Milano nel Coll.o n.ro di S.ta Maria Secreta a 20 luglio 1617.



           D. Alexander Boccolus P.r Generalis Cong.nis Somaschae




                                               D. Bartol.s de Tiberiis Can.s
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Adì 6 febraio 1622
Adì sopradetto fu congregato il Capitolo conventuale con il solito segno del campanello dal P.re Prep.to nella sua camera et invocato lo Spirito Santo de more fu publicato l’Editto inviatoli in stampa dal M. R. P. D. Alessandro Boccolo Vicario Generale nostro pro electione Prep.ti Generalis et fatta sopra esso debite osservationi, diede ordine che fosse appeso in loco publico et esortò i Padri a raccomandare con vivo affetto di devotione questo gran negotio al Signore così nelle messe votive de Sp.to Santo come nel digiuno et altre orationi et fatte le debite gratie al Signore furono licentiati.





                          Ego Victor Capellus Prepositus






           Jo D. Evangelista Moro Atuario
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Adì 10 febraio 1622: Fu fatto il Procuratore.
Adì sopradetto dato campanulae signo fu congregato canonicamente il Capitolo Conventuale dal M. R. P. D. Vittor Capello Prep.to per far eleger il procuratore di questa Casa pro electione Discreti il quale devi andare a Padoa concorrere attualmente nel Capitolo Conventuale di S.ta Crocealla attuale elettione del sopradetto Discreto prout reperitur in edicto et invocato lo Spirito Santosi venne alla elettionedel sopradetto Procuratore. Presenti il sop.d.o P.re Prep.to, il P. D. Francesco Bertoldo Vicario, il P. D. Gio.Batta Cordillina, il P. D. Evangelista Moro et il P.reD. Giovanni Vacca.
Il P.re D. Francesco Bertoldo rinonciò la sua voce passiva.
Venutosi di poi alla ballotatione fu eletto per vota secreta il P.re Prep.to in procuratore prout supra con tre voti favorevoli et dui contrarii, il che seguito si rese le gratie et fu licentiato il Capitolo.






           Ego Victor Capellus Prepositus






           Jo D. Evangelista Moro Atuario
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1622 adì 1° 9bre
Si fece la congrega di ordine del R.do P.re D. Vettor Capello Prep.to et invocato lo Spirito Santo, fu proposta l’affittatione, uso della casetta, e giardino delli Picalei, per 9 anni in ragion di 15 ducati all’anno, con obligo eccettera, come appar nell’instrumento e così fu concluso di farlo e rese le gratie, licentiati li Padri, quali furono: 
Il P. D. Vettor Capello P.to
il P.re D. Fran.co Bertoldo
et P.re D. Tadheo Bilotti
et P.re D. Giovanni Vacca






  Jo D. Vettor Capello Prep.to
Adì 1° Aprile 1623
Il R.do P.re D. Gio.Thomaso Mallone Visitatore fece la congrega, et esortò li P.ri all’osservanza regolare, al profitto dello Spirito, et alla pace fraterna: lasciò gl’infrascritti ordeni, e licentiò la Cong.ne. Presenti:
il R. P. D. Vettor capello
il P.re D. Francesco Bertoldo
il P.re D. Girolamo Valmarana
il P.re D. Gio. Vacca
il fratello G. Paulo da Reggio
et il fratello Carlo Betton
Ordeni lasciati dal R.do P.re D. Gio. Thomaso Mallone Visitatore nell’anno 1623. Adì 1° Aprile.
1° che si facci oratione particolare per la Beatificatione del Beato nostro Fondatore esponendone un pohovino(?) particolare in sacrestia.
2° che non si tenghino camise particolari in camera; ma in luogo appartato, tutte conforme all’altre biancarie.
3° che non si dii a mangiare in piatti: ma si dii la parte ad ogn’uno particolare.
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4° si prohibisce con precetto formaledi obedienza sotto pena di privatione di voce attiva e passiva, al Superiore e suditti che non si dii ricetto a persone che fughino dalla Giustitia.
5° che non si possino sentire le confessioni di donne doppo l’Ave Maria della sera, nè fuori delle grate.
Con obligo che si registri nel libro delli atti della casa e s’affiga in loco opportuno.
Sottoscritti:  Jo D. Gio. Thomaso Mallone Visitatore


      Jo D. Vettor Capello P.to
Adì 2 detto
Il P.re D. Vettor Capello Prep.to fece la congrega presenti li P.ri D. Francesco Bertoldo, D. Girolamo Valmarana, D. Gio. Vacca, e li fratelli Paolino da Reggio e Carlo Benvenuto da Roato e doppo invocato lo Spirito Santo, si dissero le colpe, e raccomadò il P.rePreposito l’esecutione dell’ordini lasciati dal P.re Visitatore e fatte le gratie secondo il solito licentiò la Congrega.







           Jo D. Vettor Capello 
.
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Alli 17 Giugno 1623
Fu congregato il capitolo conventuale dal R. P. D. Vettor Capello Prep.to e vi furono presenti il P. D. Francesco Bertoldo Viceprep.to, il P. D. Angelo Ciotti, il P. D. Gio. Maria Guicciardi, il P. D. Gieronimo Valmarana et li fratelli Gio.Maria Pandolfi, Paolino da Reggio e Carlo da Roa, fatta la debita invocatione del S. Santo, furono prima publicati li decreti stampati nel Venerabile Definitorio congregato in Pavia adì 1° maggio 1623, e di più alcuni ordini particulari pur stampati del M. R. P.re n.ro Generale, e furono letti pontualmente essortando il P.re Prep.to tutti li padri et fratelli all’essatta osservanza di essi, di più furono deputati li duoi confessori per la casa, cioè il P.re Viceprep.to et il P.re Ciotti, si riservò il P.re Prep.to due casi, uno della proprietà che arrivi a peccato mortale, l’altro il peccato di carne consumato con complice, indi furono rese le debite gratie, e fu licentiata la congrega.





               Jo D. Vettor Capello Preposito





               Jo Gio.Maria Guicciardi CRS actuario
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Adì 5 Luglio 1623
Fu dal R.do P.re D. Vettor Capello Prep.to fatta la Congrega presenti li infrascritti P.ri e fratelli. Furono dette le colpe, esortati li Padri all’osservanza Regolare et intimata l’officiatura del choro la mattina dopo la prima messa il matutino. le laudi e prima: et inanzi pratole(?) .., dove fatte le debite gratie si licentiò.







          Jo D. Vettor Capello P. 
Adì 12 Agosto 1623
Congregò il R. P.re D. Vettor Capello la Congrega et invocato lo Spirito Santo esortò li P.ri alla osservanza delle Costitutioni: raccomandando il frequentare il choro, e rese le gratie al Sig.re furono li P.ri licenziati.







          Jo D. Vettor Capello P.
Adì 10 9bre 1623
Fu congregato il Capitolo del R. P.re D. Vettor Capello Prep.to e si dissero le colpe e si raccomandò ad ogni uno la diligenza nel loro officio, raccomadò il P.re P.to ad ogni uno la osservanza regolare, l’officiatura del choro e fatte le debite gratie si licentiò il Capitolo.







          Jo D. Vettor Capello P.
PAG.21
Adì 16 9bre
Fu dal R.do P.re D. Vettor Capello Prep.to congregati li P.ri et nel capitolo conventuale fu publicato da esso un precetto formale del M. R. P. N. Generale nel quale comandava sotto pena di scom.ca a divinis et officio et c. che chi si trovasse havere un libro intitolato Frutina contro Traiano Bocalino scritto latinamente et stampato sotto nomedi D. Fran.co Rugiero lo dovesse inviare al P. D. Antonio Borgia in Venetia et c. esortò il P. Prep.to li P.ri al essecutione del precetto et raccomandata a tutti l’osservantia regolare licentiò la cong.a.
E fu elletto attuario D. Luigi Maggio.





                            Jo D. Vettor Capello Preposito





                            Jo D. Luigi Maggio Attuario
Adì 16 Genaio 1624
Il P. D. Vitor Capello Prep.to cong.to il Capitolo ut supra publicò un altro precetto del sud.to M. R. P. Generale D. Mauritio de Domis sotto li 4 di Genaro 1624 nel quale comandava a ciascuno de suoi sudditi con precetto formale in virtù dello Spirito S.to sotto pena di essere punito come autore di libello famoso violatore de sacri canoni et delle n.re constitutioni, che chiunque ha notitia di chi ha composto e stampato o fatto stampare il sud.to libretto intitolato Frutina debba subito darne avviso distintamente al P. D. Gerolamo Belingieri, overo al P. D. Gasparo Bonetti Giudici da esso deputati in questa causa.
E di più comanda nel istesso modo sotto pena  scom.ca latae sententiae reservando a se l’assolutione, di privatione perpetua di voce ativa e passiva et di carcere formale et c. comanda e prohibisce di far ristampare per se o per mezzo d’altri, o che operarà si ristampi in qualsivoglia modo, o che tenerà copia di esso libretto ancorchè manuscrita.
Il P. Prep.to essortò li P.ri ad essequire quel tanto che comanda il P. Generale e recordando a tutti il loro officio et debito del oservanza licentiò li Padri.






               Jo D. Vettor Capello Prep.to





               Jo D. Luigi Maggio Attuario
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Adì 3 Agosto 1624
Fu congregato il capitolo conventuale dal P. Prep.to e fu presente l’infrascritti Padri: proposto di supplicare il P. Generale acciò ci desse licentia di prendere ducati 600 a censo per inpiegarli in una casa a noi  contigua delli SS.ri Anselmi e così fu preso da tutti d’accordo et ciò per cinque anni in ragion di sei per cento. Furno presenti:
Il M. R. P. Prep.to D. Vettor Capello
il R. P. D. Fran.co Bertoldo
Il P. Maggio
Il P. D. Angelo Ciotti
Il Padre D. Claudio Mazzoleni
D. Simone Ronzoni
D. Antonio Isabello






             Jo D. Vettor Capello érep.to






             Jo D. Luigi Maggio Att.o
Adì 19 Agosto
Fu chiamato il Cap.lo conventuale dal P. Prep.to e letta la licenza del M. R. P. Generale di prender li ducati 600 come disopra e nel istesso giorno furno presi dalle R.de Madri convertite a censo sopra le n.re terre di Vinigazon ducati 500 in ragion di sei per cento per anni cinque; così capitularmente consentendo l’infrascritti:
Il M. R. P. Pre.to D. Vettor Capello
Il R. P. D. Fran.co
Il P. D. Luigi Maggio
Il P. D. Angelo Ciotti
Il P. D. Claudio Mazzoleni
D. Simon Ronzon
D. Antonio Isabelli
                                                                                           Jo D. Vettor Capello Prep.to
                                                                                           D. Luigi Maggio At.o
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Adì 13 7bre
Congregato il capitolo fu stipulato con istromento di locatione conditionata di comun consenso di tutti li Padri: con l’ Ill.e Sig.r Greg.o Spineda Cavaliero della casa aquistata da lui dal Sig.r Giulio Anselmi con le conditioni descritte nel istesso instrum.to e particolarmente di contarle mille ducati a censo in ragion di sei per cento sopra la detta casa 500 de quali si contorno immediate e li altri 500 nel termine di sei mesi e così confirmando tutti li Padri fu licentiato il capitolo. Presenti l’infrascritti:
Il M. R. P. Prep.to D. Vettor Capello
Il R. P. D. Fren.co Bertoldo
Il P. D. Luigi Maggio
Il P. D. Angelo Ciotti
Il P. D. Claudio Mazzoleni
D. Simone Ronzoni
D. Antonio Isabelli






               Jo D. Vettor Capello Prep.to






               D. Luigi Maggio At.o
Adì 4 Ottobre 1624 Fu cong.to il Capitolo dal P. Prep.to affine di elegere il procuratore il quale doverà intervenire al eletione del socio in Padoa in nome di questo Colleg.o e fu avvisato et invitato per lettere particolari dal P. Prep.to il P. D. Luigi Marcello sacerdote designato di habitare in questo Collegio acciò dovesse nel giorno d’hoggi esser qui presente per concorrere anc’esso alla sopradetta eletione altrimenti si sarebbe fatta l’eletione in sua absenza hoggi, onde non essendo comparso si fece eletione de R. P. D. Vettor Capello Prep.to in procuratore per schedulas con cinque voti favorevoli havendo rinontiato il suo voto ativo il P. Ciotti, e così  fu rese le gratie e licentiato il capitolo.
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Furono presenti:
Il M. R. P. D. Vettor Capello Prep.to
Il R. P. D. Fran.co Bertoldo
Il P. D. Luigi Maggio
Il P. D. Angelo Ciotti
Il P. D. Claudio Mazzoleni
D. Simone Ronzoni
D. Antonio Isabelli







Jo D. Vettor capello Prep.to







D. Luigi Maggio At.o
Adì 17 Xbre 1624
Fu congregato il Capitolo conventuale con il solito segno del campanello dal R.do P.re D. Vettor Capello Prep.to di S.to Agostino e dopo invocato lo Spirito Santo fu proposto di prendere 500 ducati a censo per sodisfare la casa contigua alla Chiesa dal Ill.e Sig.r Greg.o Spineda, e fu concluso di scrivere a Roma e dimandar la facultà di prendrli con voti secreti e tutti favorevoli. Di più fu concluso anche di prendere 100 ducati dal Sig.r Agostino Onigo, il quale oltre il formento e danari che paga per li ss.i due suoi figlioli si contenta lasciarli alli Padri per tutto il tempo che veranno a scola et un anno dopo dovendo però li Padri insegnare al suo Pretino, rese le gratie furno licentiati li Padri quali furno l’infrascritti:
Il R. P. D. Vettor Capello 
Il P. D. Fran.co Bertoldo
Il P. D. Luigi Maggio
Il P. D. Angelo Ciotti
Il P. D. Claudio Mazzoleni
Il P. D. Simone Ronzoni
Il P. D. Antonio Isabelli






           Jo D. Vettor Capello Preposito






           D. Luigi Maggio At.o
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Adì 22 Feb.° 1625
Il P.  Prep.to D. Vettor capello di questo nostro Collegio si Sant’Agostino raunò con il solito segno del campanello la congrega nel loco solito et invocato lo Spirito Santo: de more alla presenza delli infrascritti Padri et Fratelli fece publicar li decreti della cong.ne sopra il concilio de apostatis et eiectis et medessimamente leggere le bolle di Papa Clemente 8 de refor.e: innovate et confirmate con li sopradetti decreti et esplicò essere la mente del M. R. P. D. Mauritio de Domis Prep.to n.ro Generale et haver ordine da esso di essequirle in particolare la Bolla di Clemente 8 de reformatione: e perciò in essequtione volle esso P. Prep.to renontiare l’aministratione del danaro et entrate della casa immediatamente. Intimò l’eletione del depositario procuratore et esatore, e comandò che ognuno depositasse li vestimenti e tutte le biancarie di qual si voglia sorte le quali si dovessero mettere in comune e si desse carico ad uno de Padri acciò n’havesse cura e soministrasse a tutti ogni loro bisogno e necessità.
Risposero unitamente che in caso di essecutione della sopradetta Bolla e decreti toccava al M. R. P. Generale l’elegere li officiali sopradetti et non a loro come comanda il Pontefice et che non volevano accettare l’aministratione dal sudetto P. Prep.to, che sono pronti a depositare le supellettili in comune quando saranno certi che si facci il vestiario per tutti li luochi e siano provisti de suoi bisogni et detta comunanza sia conforme  al intentione di sua S.tà: non sapendo quello habbi a determinare il Capitolo Generale prossimo al quale si rimettono e quando si farà l’ordine da osservarsi communemente in tutti li lochi e saranno sicuri di esser provisti competentemente saranno pronti ad obedire.
Replicò il P. Prep.to che conforme al ordine del P. Generale egli comandava che depositassero le supellettili assicurando ogniuno che sarebbe provisto e vole anco renontiare alhora il danaro et aministratione sino alla risposta del P. Generale et ognuno rispose come di sopra.
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Alhora protestò il detto P. Prep.to coram omnibus che egli sforzatamente e per necessità trateneva l’aministratione et il governo e che ci duole di non poter far il vestiario agiongendo in oltre di non esser obligato a far più di quello ha operato non pretendendo di soggiacere alle pene statuite nelle Bolle sopradette e disse di scrivere al sudetto P. Generale tutto quanto successo del quale ne ha dimandato copia per sua maggior cautione di mano di me D. Luiggi Maggio Actuario di q.to n.ro Capitolo, et sigillata col sigillo di questo nostro collegio.
Furono presenti:
Il P. D. Vettor Capello Prep.to
Il P. D. Fran.co Bertoldo
Il P. D. Luiggi Maggio Atuario
Il P. D. Angelo Ciotti
Il P. D. Claudio Mazzoleni
D. Simon Ronzoni

D. Antonio Isabelli






         Jo D. Vettor Capello Preposito






         Jo D. Luiggi Maggio Attuario

Adì 2 Marzo 1625
Furoni impiegati a censo ducati 500 nella casa dietro la chiesa del Sig.r Gregorio presenti tutti li Padri come appare per l’instrumento publico fatto per mano del Sig.r Girolamo Locatello, et non in congrega de more etc.







  Jo D. Vettor Capello Prep.to
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Adì 13 Marzo 1625
Fu fatto il deposito sopra il Monte dal Sig.r Gregorio Spineda, come appare all’instrumento soprascritto.







  Jo D. Vettor Capello Prep.to
Adì 19 Agosto 1626
Furono con la solita invocatione dello Spirito Santo convocati li Padri nella Camera del  P.re Prep.to per stipulare instrumento della libera compra della casa dietro la chiesa dall’Ill.e Sig.re Gregorio Spineda Cavalier per il pretio di ducati mille: annulando il livello fatto, come segni, stipulando il Sig.r Girolamo Locatello Nodaro di questa Città come appare nell’instrumento appresso esso. Presenti li Padri, etc.






            Jo D. Vettor Capello Preposito
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Adì 26 Marzo 1627
Fu fatta la visita dal Rev. P.re Don Evangelista Corzonio, e da lui furono nella prima congregatione al principio della visita proposte le constitutioni stampate per essecutione delle quali, congregati gli infrascritti Padri nel fine della Visita, suonata prima il campanello nella camera del sudetto Padre Visitatore, si propose l’elettione dell’attuario del Capitolo e fu eletto D. Andrea Cariddi, e poi fu proposto il Procuratore, e con bollettini fu eletto il Padre Don Luigi Maggio Curato, come ancora s’osservò nell’attuario essendo presenti gl’infrascritti Padri:
Il Rev. P.re Don Evangelista Corzonio Visitatore
Il Rev. P.re Don Silvestro Rinaldi Preposito
Il P.re D. Francesco Bertoldi Vicepreposito
Il P.re D. Luigi Maggio
Il Rev. D. Gio.Batta Cordillina
Il P.re D. Andrea Cariddi
Il che finito doppo d’essersi fatta una buona esshortatione dal P.re Visitatore all’osservanza delle Constitutioni, alla pace e charità, furono dette le colpe e fu licentiato il capitolo nel quale doppo l’elettione furono anco presenti: 
Il fratello Bernardo Mardigano
Il fratello Carlo Benvenuto
Non fu lasciato ordine alcuno.






                  D. Andrea Cariddi Attuario
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Adì 29 Maggio 1627
Fu suonato il campanello, e convocato il Capitolo nell’anticamera solita del P.re Preposito; nel quale luogo doppo invocato lo Spirito Santo conforme alle constitutioni, fu da me D. Andrea Cariddi letta publicamente per ordine del Rev. P.re Don Francesco Braga Preposito la lettera di Dimissoria del Molto Rev. P.re Generale, circa l sua canonica elettione in Preposito di questa casa di S. Agostino e parimenti fu letta la lettera delle persone a lui suddete in questa casa dissegnate, che sono:
Il P.re Don Francesco Bertoldi Viceprep.to e Seniore
Il P.re Don Luigi Maggio Curato e Seniore
Il P.re Don Evangelista Moro Maestro
Il P.re Don Andrea Cariddi Maestro
Il fratello Bernardo Mardigano
Il fratello Carlo Benvenuto
Il fratello Giacomo Zocchi
Tutti presenti, eccetto il P. Moro.
Doppo di che essortati tutti all’osservanza delle costitutioni e diligenza ne suoi carichi, si riservò gli infrascritti casi, cioè la Proprietà in materia di peccato mortale, l’uscita furtiva dal Collegio in tempo di notte, e il peccato di carne con complice, e fatti li ringraziamenti al solito furono li Padri licentiati.
Furono parimente dichiarati per Confessori ordinari il P.re Bertoldi, il P. Maggi, il P. Cariddi




D. Andrea Cariddi Attuario


                           Jo D. Fran.co Braga Prep.to di S.to Agostino di Treviso
Adì 10 Agosto 1627
Dato il segnale del campanello si congregò il Capitolo nel luogo solito e fu publicata una lettera del M. R. P. Generale che cominciava Essendo noi avvisati in materia d’eshortare all’osservanza delle cosnstitutioni, e questo doppo d’haver invocato lo Spirito Santo de more, furono parimente esshortati li Padri a ciò dal R. P. Prep.to e doppo dette le colpe iuxta constitutiones, rese le gratie, furono licentiati gli infrascritti Padri:
Il P. D. Fran.co Bertoldi Viceprep.to
Il P. D. Luigi Maggio Procuratore e Curato
Il P. D. Evangelista Moro
Il P. D. Andrea Cariddi
Li fratelli Bernardo Mardigano
                Carlo Benvenuto
                e Giacomo Zocchi






                Jo D. Fran.co Braga Prep.to






                D.Andrea Cariddi Attuario
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Adì 16 Settembre 1627
Sonato il campanello de more fu congregato il Capitolo nel luogo solito et invocato prima lo Spirito Santo fu letta la lettera mandata dal M. R. P. D. nostro Generale circa il modo d’eleger il discreto, e poi fu appesa in luogo che tutti potessero di nuovo leggere conforme in essa si emana et ultimamente fui eletto per Attuario di questa casa con voti secreti, il R. P. Preposito licentiò li Padri infrascritti:
Il P. D. Fran.co Bertoldo Vicep.to
Il P. D. Luigi Maggio  curato e  procuratore
Il P. D. Gio.Antonio Isabelli Maestro et Attuario
Il fratel Leopardi Maestro
Il fratel Bernardo Mandenega
Il fratel Carlo Benvenuto
Il fratel Francho Napolitano



                        D. Gio.Antonio Isabelli Attuario
Adì 24 Ottobre 1627
Dato il segno del campanello si congregarono li infrascritti Padri per elegere il Socio nel luogo ordinario della Congrega e riuscì omnium votis il P. D. Antonio Bozza habitante nella casa della Santissima Trinità in Venetia essendo prima letto da me Attuario il Capitolo de electione in universum, doppo del quale per schedulas furono eletti 3 Hescrutatori per elettion del Socio et questi furono il R. P. Visitatore et il R. P. Preposito nostro et io D. Gio.Antonio Isabelli, il che finito subbito si venne all’elettione del Socio sempre per schedulas et riuscì il soprascritto P. D. Antonio Bozza. I Padri elettori furono questi:
Il R. P. D. Evangelista Corzorio Visitatore et Hescrutatore 
Il R. P. D. Fran.co Braga preposito nostro e Hescrutatore
Il R. P. D. Luigi Porbo Rettore del Seminario Ducale et procuratore di quella casa
Il P. D. Fran.co Bertoldo Vicep.
Il P. D. Luigi Maggio
Il P. D. Gio.Antonio Isabelli Hescrutatore
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Alli 2 Luglio 1628
Fu chiamata la Congrega, invocato lo Spirito Santo , letta da me D. Isabelli Attuario la patente dell’elettione del R. P. D. Pompeo Riva Proposito di cotesta casa, da cui furono li Padri esortati alla pace et osservanza e confermati li 3 casi riservati cioè di povertà, confermati li tre confessori di casa cioè il P. D. Fran.co, il P. D. Maggi et Isabelli.
Parimente si trattò delli due affitti Caovato e Postumia per 3 anni , così si terminò la congrega con il solito rendimento di gratie.
Alli 17 detto 1628
Il R. P.D. Faustino Frascone Visitatore intimò la visita e fece leggere da me D. Antonio Isabelli Attuario le sue patenti, il giorno seguente fece la visita, vide e saldò i conti sì de libri, come del quindennio, l’istessa sera fece la congrega dove tutti disseno la colpa.
Alli 14 Ottobre 1628
Si fece congrega e fu proposto che si facesse nuovo procuratore perchè era già passato l’anno ch’era stato eletto il D. Maggio, passò a tutte balle il P. D. Fran.co Bertoldo ma havendo rinuntiato, fu di nuovo fatto il D. Maggio il quale di 4 balle n’hebbe 3 in favore.
Alli 3 Novembre 1628
Si congregorno Padri del Capitolo e fu proposto se si doveva confirmare il colono di Guascone e fu licentiato a tutte balle et eletto altro per lavorare le terre del sudetto Guascone. Havendo prima di farsi la ballottatione il P. D. Carpi rinuntiato spontaneamente e liberamente la voce attiva e passiva che potesse poi pretendere stante in questa casa e fu il sudetto giorno accettata da Padri del Capitolo tal renuntia, la forma della quale posta in carta dal
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medesimo padre è questa:
Jo D. Pietro Carpi Sacerdote Regolare della Cong. di Somasca mosso da giuste cause ma particolarmente per vivere con maggiore mia quietezza d’animo in questo Collegio, qui et adesso nella solita miglior forma, modo, et maniera che si deve  spontaneamente, ed di proria e determinata volontà che rinuntio ad ogni ragione che io giuridicament ho e posso pretendere nel capitolo conventuale col privarmi affatto sì della voce attiva e passiva toties quoties: per tutto quel tempo ch’io sarò di stanza overo confermato dall’obedienza nel sud.o Collegio. In fede del che io ho scritto la presente et ad essa mi son sottoscritto.
  
                   Data nel Collegio nostro di S. Agostino di Treviso il 4 Novembre 1628


                                                                 Jo D. Pietro Carpi ut supra



                                                   D. Gio.Antonio Isabelli Attuario
Alli 9 Decembre 1628
Essendo stato intimato lo sborso del Quindennio dal P. Capello procuratore Generale a questo Collegio a nome della Camera Apostolica fu aperta la cassetta applicata a conservare il danaro per pagare il Quindennio sopradetto per ordine del M. R. P. D. Pietro Pozzo Prep.to Generale e col consentimento del Capitolo conventuale di questo Collegio,et furno in detta cassetta ritrovate lire 929:3:6-et perchè questo denaro non era sufficiente, fu fatto procuratore il R. P. D. Pompeo Riva prep.to con instrumento publico per mano del Sig.r Geronimo Lucatello Notaro di questa causa speciale, di pigliare in prestito cento ducati venetiani correnti di lire 6:4 l’uno, i quali come siano stati presi in che maniera e con che conditione apparirà di sotto.
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Alli 24 Decembre 1628
Fu sborsato il danaro del Quindennio dal R. P. D. Pompeo Riva Prep.to Generale perchè fosse pagato dal P. D. Vettor Capello procuratore Generale alla Camera Apostolica, cioè  fu fatta la rimessa in Venetia di 312 ducati Venetiani correnti di lire 6.4 l’uno per 228 scudi Romani correnti di 10 Giuli l’uno in testa di detto P. Procuratore Generale coi quali essi pagò il Quindennio li 13 febraro 1629.
Notisi che il debito nostro con la Camera Apostolica era di ducati 153 et un 4° di Giuli 14 e mezzo l’uno che fanno Giuli 2222, baiocchi 1, inoltre 228 scudi Romani di 10 Giuli l’uno fanno Giuli 2283:6.5. Il P. Capello ha pagato Giuli 16. baiocchi 5 in cambiare la moneta d’argento in oro un baiocco per scudo, di qui Giuli 6 per la quietanza et 2222:6.6, gli sono avanzati in mano Giuli 38.6.9, quali li sono stati lasciati col consenso del Capitolo conventuale per la Beatificazione del V. P. N. Fondatore; con deditione che servava provocata per le tasse avvenire, che si mandaranno ulteriormente per la Religione a questo effetto.
Il modo dello sborso è stato questo, furono levati li denari per ordine del M. R. P. D. Pietro Porro Generale e col consentimento del Capitolo conventuale dalla cassetta del Quindennio e furono trovate solammente 929:3.6, in anni 17 corsi dall’altro Quindennio sino a questo come appare per poliza sottoscritta dalli M. R. Padri D. Agostino Sposura e D. Evangelista Corzorio Visitatore vicecurato nel Archivio di questo Collegio di S. Agostino.
Di più si preseno in prestito in Venetia senza interesse lire 620, cioè cento ducati Venetiani correnti di lire 6.4 l’uno et oltre di ciò dalla cassa comune della Casa si levarono lire 387 in tutto lire 1936, et fu fatta la rimessa in Roma di 312 ducati Venetiani ut supra in ducati di banco 260, et questi per scudi Romani correnti di 10 Giuli l’uno 228.
Li cento ducati presi in prestito in Venetia bisognerà restituirne quest’anno a termine 1629 al Sig.r Pasqualino Pasqualino 50 al fine di settembre et
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et li altri al Sig.r Zorzi Cornaro e a chi presenterà le ricevute , quanto è qui registrato di fuora parimente speso nel libro maestro dell’Introito et Esito della Casa nelle partite dell’Esito sotto li 24 Decembre 1628.
Adì 9 Maggio 1633
Con consenso delli Padri pagai io D. Gio. Gand.o Prep.to ducati ducento al Sig.r Medico Baldissera a defalco del Censo come appare scritto di sua mano.
Adì 1° Marzo 1634
Fu accettato l’obligo di tre messe la settimana da dirsi per l’anima della q. sig.ra Lucia Spineda, et suoi più propinqui parenti, come appar nel suo Testamento fatto dal Sig.r Marcantonio Strazarolo l’anno passato di questo obligo si è richiesta la licenza dal M.to R. P. Generale come dalla qual lettera scritta li 31 Agosto 1633 in Milano et con consenso delli Padri.
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Adì 9 Maggio 1634
Con consenso delli Padri ho dato ducati cento a conto del defalco del censo alli heredi del q. Sig.r Decio Baldissera come appar ricevere di loro mano.
Adì 8 febraro 1635
Ho dato il Noviciato a Mattio Usone da Montebelluna essendo stato accolto in Vicenza da quel Collegio con licenza del M. R. P. Generale.
Adì 1° Marzo 1636
Si congregò il Capitolo conventuale nell’anticamera del R.do Padre Prep. ove dalli Padri Vocali di questo Collegio fu eletto attuario D. Gio.Andrea Savino.
La medesima sera fu proposto alla professione Fr. Mattio Usone, et da quei Padri fu ammesso.







     D. Andrea Savino Attuario 
Adì 2 Marzo
Fr. Mattio Usone fece la sua professione nelle mani del R.do Padre D. Andrea Caridio Prop.to Provinciale dechiarato in questo Vicario dal M.to R. Padre Nostro Generale.
La medesima sera si tenne congrega nell’anticamera del R. P. Proposito ove fu comandato a D. Lorenzo Moscardi che dovesse ritirarsi in camera senza poter parlare ad alcuno, solo concedendosseli di venire alli ministerii publici del choro, et refettorio; et questo in virtù di S.ta Obedienza et di scomunica latae sententiae per haver commessi molti errori con scandolo de secolari. Sino a tanto che piacerà al Rev.do Padre Proposito. Furono presenti:

Il Rev. do Padre Proposito

Il P. D. Francesco Bertoldo Vicep.o S.

Il P. D Gio.Andrea Savino

D. Lorenzo Moscardo

F. Carlo Benvenuto

F. Mattio Usone
Adì 28 Marzo 1636
Furono passati dal R.do Padre Prop.to cento ducati alli heredi del Sig.r Medico Baldissera et questi per ultima estinzione del censo  di cinquecento ducati presi gli anni passati.





                         D. Gio.Andrea Savino Attuario
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Adì 29 ottobre 1637
Ho dato il Novitiato al f. Antonio Mazzoleni essendo stato accettato in Vicenza da quel Collegio con licenza del M. R. Padre Generale.
Adì 4 Giugno 1638 venne alla residenza di questo Collegio di S. Agostino il R. P. D. Matteo Benaglia et fece la congrega nella quale fece leggere da me publicamente la patente di superiore di questa Casa, et da tutti fu benignamente accettato et puoi rese le dovute et solite gratie a Dio si conchiuse. La famiglia di questa casa fu dechiarata l’infrascritta 

Il R. P. D. Matteo Beneglia Prep.to

Il P. D. Francesco Bertoldo Vicep.to e Curato

Il P. D. Antonio Maria Riva Maestro et Attuario

D. David Ferrigelli Sod.o

F. Carlo Benvenuto

F. Antonio Mazzoleni novitio






      D. Antonio Maria Riva Attuario






      D. M. B. Prep.to
Adì 24 giugno, dopo il suono del Campanello , furono congregati tutti di casa, et dopo la pia essortatione all’osservantia universale delle nostre costitutioni, furono letti et pubblicati alcuni ordini mandati dal M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Generale della nostra Congregatione et premendo nell’osservanza di quelli furono essortati tutti ad incaminarsi maggiormente nella strada della salute, et con questo furono licentiati.




                                      D. Antonio Maria Riva Attuario




                                      D. M. B. Prep.to
Adì 4 Agosto, congregati li Padri et Fratelli nella solita camera si fecero leggere li ordini mandati dal M. R. P. Generale,et dimandata la colpa, furono essortati alla perseveranza nelle buone operationi, et si licentiarono tutti.






          D. Antonio Maria Riva Attuario






          D. Matteo Beneglia Prep.to
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Adì 3 7mbre 1638. Congregati li Padri Vocali fu proposto dal P. Prop.to per ordine del M. R. P. Generale fratello Francesco Zampa per dargli il novitiato, et hebbe le balle favorevoli et et perciò si mandò la fede a Vicenza.






         D. Antonio Maria Riva Attuario






         D. Matteo Benaglia Prop.to
Adì 4 9mbre 1638, furono congregati li Padri col suono del Campanello, et a ciascuno furono assegnati li suoi officii et furono letti li ordini mandati dal M. R. P. Generale; et la osservanza di essi fu molto inculcata dal P. P: Superiore.






          D. Matteo Beneglia Prop.to






          D. Antonio Maria Riva Attuario
Ad’ 8  decembre 1638 suonato il campanello, furono congregati li Padri nel luogo solito, et furono letti li ordini del M. R. P. Generale conforme egli impone per ravvivare maggiormente la memoria all’osservanza di quelli, et dopo la Religiosa essortatione al osservanza  publica et particolare delle nostre costituzioni, fu raccomandata in particolare l’esatta osservanza delli tre voti, come quelli che sono le tre chiavi principali, sotto le quali si mantiene  custodito il tesoro dell’anima Religiosa, et fu ordinato dal P. P. Prop.to, che si facesse un rigoroso inventario tanto delle publiche massericcie, come anche di quelle  che sono concesse per nostro uso. Di più fu letta da me alta, et distintamente la infrascritta supplica ottenuta dal R. P. Socio Procuratore Generale per quiete delle coscienze de nostri Superiori il tenore della quale è questo.

Eminentissimi e Rev.mi Sig.ri
La Religione di Somascha ha l’infrascritta costitutione approvata dalla sede apostolica. (Qui in nostri Parochialibus Ecclesiis curam animarum exercebunt, a Definitorio deputentur, vel a Capitulo Conventuali per vota secreta). Occorre di deputargli talvolta infra annum fuor del tempo di congregare il definitorio, et in alcune case, dove non sono due Vocali, che habino le qualità delle Costitutioni, a questo effetto per la morte, o per l’assenza d’alcuno, o per altro rispetto, anche fra essi non cade ellettione formata per presentarsi all’ordinario.
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Il procuratore Generale di detta Congregatione supplica humilmente l’Eminenze Vostre Rev.me per un rescritto, che in tal caso, che non si possa far ellettione, il Sacerdote, che resta superiore del luogo possa  provedere sino alla approvatione, o nuova provisione del loro Padre Generale, o Provinciale fuori d’Italia, è della gratia etc.

Sacra Congregatio Eminentissimorum Cardinalium negotiis Regulasium Prep.ta censuit in casu mortis, vel absentis, aut alterius legitimi Impedimenti sacerdotis deputati pro cura animarum. Posse superiorem localem domus seu conventus, ubi id contingat alium sacerdotem ab ordinario approbatum per modum promissionis deputare, quatenus ibi ex defectu vocalium deputatio a Capitulo Conventuali fieri non possit, ita tamen ut dicta deputatio statim dicti ordinis superioribus significetur, qui pro eorum arbitrio illam confirment, vel alium deputent pariter ab ordinario approbanda. Deputatio autem non nisi usque ad deffinitorium proxime faciendum duret, contrariis non obstantibus quibuscumque.

Romae die 3 7bris 1638

Fr. Antonius Cardinalis S. Honuf.

Loco + sigilli

C. Fachenetus






           D. Matteo Benaglia Prop.to






           D. Antonio Maria Riva Attuario
Adì 15 7bre 1638, fu proposto d’ordine del M. P. R. P. Generale per andare alli ordini del Diacono D. David Ferrigelli, et passò con tutti li voti favorevoli.






          D. Matteo Benaglia Prop.to





                        D. Antonio Maria Riva Attuario
Adì ultimo 7bre 1638, suonato il campanello, et congregati li Padri nel luogo solito, fu dal R. P. Prep.to fatta una essortatione, pregando tutti a conformare la propria volontà con quella di Dio, et di poi letti li ordini conforme al solito, furono dimandate da tutti le colpe, come anche si è fatto per il passato nelle altre congreghe, dando a ciascheduno quelli salutari avvisi, che per il suo maggior profitto erano opportuni.
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di più inherendo all’osservanza delli ordini del M. R. P. Generale che inculcano l’osservanza della bolla di Papa Clemente, nella quale comanda l’essecutione delle due chiavi sopra la cassa delli danari, si determino elleggere un procuratore al quale si dovesse consegnare la seconda chiave sudetta; et prima non si era esseguito, perchè ciascuno con religiosa renitenza haveva haveva rifiutato questo Carico, però dovendo obedire fu elletto per commune scrutinio il P. D. Francesco Bertoldo: et così furono licentiati li Padri essendo prima rese le gratie.





                            D. Matteo Benaglia Prop.to




                              
 Antonio Maria Riva Attuario
A dì 9 di Marzo, congregato nel solito luogo et premessa la solita essortatione all’osservanza, furono letti li ordini del M. R. P. Generale, dopo dichiarato Attuario il P. D. Michele Caserta, e dette le colpe, il Rev. P. Prop.to ordinò che ogni uno desse le note de loro bisogni per l’estate e licenziò la Congrega.








  D. Matteo Beneglia Prep.to






  D. Michele Caserta Attuario
Adì 13 Agosto 1639, dopo suonato il campanello furono congregati nel solito luogo li infrascritti Padri, ciovè:

Il R. P. D. Claudio Mazzoleni Prep.to

Il P. D.Francesco Bertoldo Vicep.o, Curato, et Procuratore

Il P. D. Mattheo Clerici

Il P. D. Antonio Maria Riva Maestro et Attuario

Il fratello Giacomo ( Bergonzi )

Il fratello Carlo Benvenuto
et dopo la pia et amorevole essortatione alla osservanza delle Costitutioni il R. P. Prep.to essibì la patente di superiore in questo luogo et quello fu letto da me ad alta voce che puotè esser intesa da tutti; et da tutti fu ricevuto et riconosciuto come superiore, benigne et prontamente. 
Furono nel medesimo tempo letti li ordini fatti  nel deffinitorio celebrato in S. Bartolomeo di Somasca, et quelli altri mandati fuori nel principio del governo del M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Generale inherendo alli comandi de quali fu confermato pr Procuratore della Casa il P. D. Bertoldo, et confermato per attuario D. Antonio Maria Riva, et al P. D. Matteo
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fu assegnato il Carico di leggere le costitutioni per mezz’hora conforme comandano li sopradetti ordini; d’avantaggio fu data autorità al R. P. Prep.to di riconoscere con qualche donativo li Benefattori del nostro Collegio.
Al P. Viceprop.to fu assegnato il carico di dechiarare le costitutioni alli fratelli laici, conforme al comando del M. R. P. Generale.
Alli fratelli fu raccomandata la Charità, et la diligenza nelli suoi essercitii, et dopo furono da tutti demandate le colpe, et conforme al bisogno fu applicata dal R. P. Prep.to la medecina del essortatione per sanare la piaga  del diffetto che vedeva essere soprabondante in ciascuno de Padri et fratelli et finalmente dopo haver dimandato a ciascuno se occorreva qualche cosa per il bisogno di questo Collegio fu terminata la Congrega.






         D. Claudio Mazzoleni Prep.to






         D. Antonio Maria Riva Attuario
Adì 27 Agosto 1639, alla publica mensa furono letti li decreti della scra congregatione, havendo così ordinato il R. P. Prep.to, quale non puotè essere presente per esser infermo con febre.






          D. Claudio Mazzoleni Prep.to






          D. Antonio Maria Riva Attuario
Adì 28 Giugno 1640. Doppo il suono del Campanello si congregarono nel luogo solito gl’infrascritti Padri e Fratelli, cioè:

Il R. P. D. Claudio Mazzoleni Prep.to

Il P. D. Fran.co Bertoldi Vicep.to e Curato

Il P. D. Matteo Clerici

Il P. D. Michel’Angelo Botti

Il fratello Giacomo Bergonzi

Il fratello Carlo Benvenuto
E doppo la pia essortatione all’osservanza fatta dal R. P. Prep.to fu eletto Attuario del Collegio il P. D. Michel Angelo Botti; letti li ordini del M.to R.do P. D. Paolo Carrara Prep.to Generale: dati sotto li 14 , stante et intimata la dovuta loro osservanza. Ma conosciuta da Padri la difficoltà circa l’esecutione del 2°, fu determinato scrivere al detto P. M. R.do. L’impossibilità dell’officiante, stando gli aggravii del P. Curato e P. Maestro; fu letto l’Editto del richiamare gli Apostati, coi loro nomi a parte, et affisso esso Editto, come etc. Et più fu proposto dal R. P. Prep.to che ritrovandosi il Capitale di ducati 300 nelle mani de Sig.ri Milani, il fondo obligato era stato convinto da Sig.r Piazzoli di Padova, restando in pericolo detto Capitale. Et havendo il R. P. Prep.to fatta fare
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a sud.to Sig.r Milani l’intimatione per la francat.ne, fu data autorità al R. P. Prep.to sopra nominato di potere stipulare nuovo contratto con instrumento publico, co’l consiglio del Sig.r Dott.r del Collegio, e far nuova investitura, con operante quanto apparterà al Collegio in simil Attione, e finalmente chiestosi dal detto R. Prep.to a ciascuno se occorresse alcuna cosa di consid.ne per lo mantenimento regolare del Collegio fu licentiata la Congrega.






          D. Claudio Mazzoleni Prep.to






          D. Michel Angelo Botti Attuario
Adì 9 Agosto 1640. Al suono del Campanello si congregarono nella Camera del P.re Vicep.to gli soprascritti Padri e Fratelli, doppo la breve essortatione fatta secondo il solito dal R. P. Prep.to, fu dal medesimo esibito il Decreto per l’inditione del Capitolo Generale prossimo futuro, e della elettione del Socio, fu letto da me infracsritto Attuario ad intelligenza d’ognumo e doppo affisso conforme il costume furono letti gli ordini consueti usciti dal M. R.ro Prep.to D. Paolo Carrara Prep.to Generale; e nel fine richiesto a Padri se circa i bisogni dal Collegio occorreva cosa alcuna; e poi col solito rendimento di gratie si terminò la Congrega.






          D. Claudio Mazzoleni Prep.to






          D. Michel Angelo Botti Attuario 
Adì 24 Agosto 1640, furono letti a publica mensa  da me infrascritto Attuario gli Decreti della Sacra Congregatione d’ordine del R. P. Prep.to: del quale ne fu subito mandata fede al R. P. D. Gio.Antonio Tonnesio Visitatore.






          D. Claudio Mazzoleni Prep.to






          D. Michel Angelo Botti Attuario
Adì 18 Ottobre 1640, hora 17. Nel Collegio di Sant’Agostino di Treviso.
Congregato al suono solito del Campanello il M.to R.do P.re D. Paolo Carrara Prep.to Generale e gli RR. Padri infrascritt: cioè

Il R. P. D. Antonio Tonnesio Visitatore
Il R. P. D. Agostino Antonelli Prep.to

Il R. P. D. Claudio Mazzoleni Prep.to
Il R. P. D. Simone Ronzoni Rettore

Il R. P. D. Fran.co Bertoldo Viceprep.to
Il R. P. D. Andrea Caridio Prep.to

Il P. D. Matteo Clerici


Il P. D. Michel Angelo Botti

Il R. P. D. Girolamo Valmarana Rettore
Il P. D. Sebstiano Viscardi Segret.o del 








            P. M.to R.do
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Nel luogo detta Anticamera del R. Padre Prep.to locale del prefato Collegio, premessa l’invocatione dello Spirito Santo secondo il prescritto delle Costitutioni, dovendosi venire all’elettione del Socio, che debba concorrere nel prossimo Capitolo Generale del 1641 alle elettioni del nuovo P. Prep.to Generale, et altri Ufficiali maggiori, fu prima letta interamente quella parte delle Costitutioni nostre, la quale prescrive le qualità del Socio; e tutte le altre circostanze attenenti a detta elettione, e poi letti dall’Inditione di esso Capitolo Generale i luoghi che devono concorrere o per Procuratore particolare o per compromesso, furono esaminati le Lettere credenziali sì Procuratori eletti, come li compromissoriali; e veduto che nulla mancava, che impedisse la subita elettione, restando in vigore delle Costitutioni scrutatore descrutatori da eleggersi, e della elettione del Socio il M.to R.do Padre Generale, come capo e Superiore della Casa Religiosa e gli RR. Padri D. Gio.Antonio Tonnesio e D. Fran.co Bertoldi come Antiani di Professione a tutti gli altri, Scrutatori de Scrutatori da farsi, si discese alla elettione dei due Scrutatori : e fu eletto per il 1° a voti secreti il R. P. D. Gio.Antonio Tonnesio, et per secondo fu eletto a voti secreti il R.  P. D. Claudio Mazzoleni Prep.to del prefato Collegio. Allhora furono distribuite le pagine  coi nomi di tutti quelli che potevano essere eletti Socio in questo Congresso; e fatto il giuramento conforme alle leggi delle Costitutioni, si venne allo scrutinio della elettione del Socio. E a tutti voti secreti di esso scrutinio fu eletto Socio per intervenimento come sopra il R. P. D. Agostino Antonelli Prep.to della Sant.ma Trinità di Venetia.





                           D. Claudio Mazzoleni Prep.to





                       D. Michel Angelo Botti Attuario 
Adì 8 9bre 1640
Vene da Padova il F. Carlo Corte da Merate Novicio qualle cominciò il suo Noviciado in Padova et in questo Collegio perviene di ordine del M. R. P. D. Paolo Carrara Prep.to Generale della nostra Congregatione; ho fatto la presente memoria et attestatione 





                       Jo D. Claudio Mazzoleni Prep.to
PAG. 43
Die 7.a mensi Junii anni 1641
Il R. P. D. Sebastiano Viscardi di questo Collegio congregò i Padri et fratelli quali havendo esortati alla perfetione religiosa, udite le loro colpe, diede l’infrascritti ordini:
1° che fossero lette le bolle pontificie a tempi debiti dal Padre Maestro, e acciochè vivesse la memoria  in ciascuno in refettorio espose con scritto, quale fece apendere in loco conspicuo nel quale si dichiaravano i giorni preferiti a tal lettura, e ne incaricò il Vicep.to che dovesse avvisarlo in questi tempi;
2° ordinò al Padre Maestro che ne giorni di venerdì alla concurrenza leggesse un capo delle nostre Constitutioni et al P. Vicep.to comise che di quando in quando dichiarasse a laici le Costitutioni  che a loro pertinevano instruendoli nella vita religiosa;
3° che tutte le Domeniche e giorni festivi i fratelli nostri si comunicassero alla messa del Padre Vicep.to;
4° Prefise il tempo dell’oratione mentale, cioè la mattina doppo la prima messa qual si dice a buon hora, et doppo pranzo tra il primo Scopo(?) di Vespero, quale desiderava si dicesse ogni giorno in Choro al miglior modo che fosse possibile. 
Fece leggere in questo giorno preferito dalla Sacra Congregatione la lettera de celebratione missarum.
Et in fine fui eletto io D. Fran.co Bertoldo per attuario.



          D. Sebastiano Viscardi Preposito di S. Agostino di Treviso



          D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 20 mensis junii
Havendo ricevute il R. P. D. Sebastiano Viscardi Prep.to di questo Collegio le lettere Pastorali del M. R. P. Generale, le fece legere in publica mensa, et in esecutione di quelle fece esporre il Sant.mo nella nostra Chiesa.


         D. Sebastiano Viscardi Preposito de C. R. di  S. Agostino di Treviso


         D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 23 mensis junii
Dovendosi pagare il Quindennio in scudi d’argento ducento e cinquanta in circa fu fatto procuratore il P. D. Sebastiano Viscardi Prep.to per pigliare in prestito quella somma ch’era necessaria  dandoli facultà di poter  obligare i frutti di beni del Collegio nel termine d’anni  due anzi subito ... abbia investito.






        P. D. Sebastiano Viscardi Prep.to
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Die 22 Julii 1641
Al solito suono di campanella si radunorno i Padri nel loco detto anticamera del R. P. Prep.to e stando che l’off.o di portasia doppo che è stato donato ai Padri non ha frutato mai cosa alcuna, consigliato il R. P. Prep.to con la S.a Lodovica Ven.a già donatrice, e proposto a Padri Vocali del Colegio che cosa volevano si facesse determinarono per voti secreti che fosse venduta, con questo se ne desse il terzo per hornamento del Angelo Custode come è l’intentione della Stessa Sig.ra Lodovica.


                                                                   D. Sebastiano Viscardi Prep.to


                                                                   D. Fran.co Bertoldo Attuario


                                                                   D. Matteo Clerici
Die 23 Augusti 1641
In essecutione delli ordini Pontificii in questo giorno prereferito a tal effetto fu letta  alla comune mensa da Padre Maestro la lettera contra l’heretica pavitate.




                                    D. Sebastiano Viscardi Preposito




                                    D. Fran.co Bertoldo Attuario




                                    D. Matteo Clerici
Die 2.a Decembris 1641
In conformità del prescritto della Sacra Congregatione fu letta la bolla de celebratione missarum dal Padre Maestro.






         D. Sebastiano Viscardi Preposito






         D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 13 Decembris 1641
Il R. Padre Sebastiano Viscardi Prep.to di questo Collegio congregati li Padri e fratelli dippo un essortatione al bene apparechiarsi per il Santo Nattale fece dire le colpe, anunciò  li ordini  che diede bel principio del suo governo e richiesto se alcuno haveva cosa d’avisare, licentiò la congrega.






         D. Sebastiano Viscardi Preposito






         D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 22 mensis februarii 1642
Dovendo il R. P. Prep.to partire per andare a predicare, congregò i sudditi al solito segno di campanello, quali doppo havere essortati ad esercitare la carità, ogn’uno il suo officio, diede alcuni ordini per il buon governo nella sua absenza e fatto dire le colpe, licentiò la congrega.






         D. Sebastiano Viscardi Preposito






         D. Fran.co Bertoldo Attuario
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Die 24 Aprilis 1642
Havendo il R. P. Prep.to havuta facoltà dal M. R. P. Generale di accettare e vestire alla Religione nostra Bartholomeo Vendramini da Montecchio maggiore Diocesi di Vicenza, lo vestì in Choro in questo giorno del nostro habito dopo il Vespro alla presenza di tutti i Padri.





         D. Sebastiano Viscardi Preposito






         D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 12 mensis Junii anni 1642
Essendo venuta tutta la famiglia deputata dal V. Definitorio, dal R. Padre Prep.to al solito segno di campanella fu fatto Congrega dove esortati tutti all’obedienza, fece alcuni ordini da osservarsi e licentiò la Congrega.






        D. Sebastiano Viscardi Preposito






        D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 23 Augusti 1642
Secondo la prescritione di N. S. fu letta in questo giorno la bolla contra Hereticam pravitatem.






            D. Sebastiano Viscardi Prep.to






            D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 15 9bris 1642
Congregati i Padri al solito segno del campanello fu eletto per Consacratione Monsig.or ....  Bossi secondo l’ordine del M. R. P. Generale, stante la dechiaratione del novo Sinodo di Mons. Ill.mo Vescovo.





                          D. Sebastiano Viscardi Prep.to

                                                                                 D. Fran.co Bertoldo Attuario
Die 2 Octobris 1642
Il R. P. Prep.to congregò la famiglia quale havendo essortato all’osservanza delle nostre Constitutioni, datti li ordini opportuni, fatte dire le colpe, licentioò la congrega.






            D. Sebastiano Viscardi Prep.to






             D. Fren.co Bertoldo Attuario
Die 18 mensis Januarii Anni 1643
Al solito segno del campanello il R. P. Prep.to convocò Padri e fratelli di casa, quali essortò all’osservanza delle S. Constitutioni, alla pace, alla carità  fraterna, lesse un precetto del M. R. P. Visitatore, diede li ordini per il buon governo del Collegio, e nel fine fui eletto io D. Girolamo Benaglio per Attuario.






   D. Sebastianus Viscardus Prepositus
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Die 20 Mensis Februarii 1643
Per il principio di quaresima il R. P. Prep.to congregò la famiglia, quale essortata alla devotione, et all’osservanza delle nostre Constitutioni, ordinò, che tutti fossero presenti al vespero et alla Compieta ogni giorno, e che si facesse la disciplina da tutti in camera; e con la licenza del M. R. P. Generale fui proposto io D. Girolamo Benaglio per il Diaconato e Sacerdotio, e dopo il solito essame fui amesso con li tre voti de Padri Preposito, Vicep.to e D. Gio. Seraco.



                                           D. Sebastianus Viscardus Praepositus



                                           D. Girolamo Benaglio Attuario
Die 24 Mensis Mai 1643
Il R. P. Preposito convocò li Padri: quali havendo poi finiti per li loro ufficii, fui fatto io D. Paolo Polacco Attuario, fu proposto il P. D. Antonio Gubioni per l’ordinatione sì di minori come di maggiori ordini et doppo il solito essame nella balotatione passò con tutti li voti.



                                          D. Sebastianus Viscardus Praepositus



                                          D. Paolo Polacco Attuario
Die 31 Mensis Mai
Havendo il R. Padre Preposito ricevuti gli ordini del Venerabile Definitorio dal M. R. Padre Generale con solito suon di Campanela, congrego la famiglia et li fece publicamente leggere.





                D. Sebastianus Viscardus Praepositus





                D. Paolo Polacco Attuario
Die 10 7bris 1643
Al solito suono di campanello fu dal Rev. Padre Prep.to congregato il Capitolo collegiale nella sua anticamera e secondo il prescritto nelle Lettere del M. R. P. Generale fu eletto il Procuratore per intervenire all’ellettione del Socio, e fu destinato il R. P. Dom Fran.co Bertoldo Vicep.to et io infrascritto fui eletto per Attuario.






D. Sebastianus Viscardus Praepositus






D. David Ferrigelli Attuario
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Die 2 Novembris 1643
Questo giorno fu congregata la famiglia dal R. P. Prep.to quale essortò all’osservanza delle Constitutioni; diede gli ordini  necessarii per il buon governo della Casa ; fece dire le sue colpe e richiesto a Padri s’havevano cosa d’avvisare per il buon governo, licentiò la Congrega.






D. Sebastianus Viscardu Praepositus






D. David Ferrigelli Attuario
Die 4 Decembris 1643
Con occasione di pagare il Quindennio dal Claiss.mo Sig.r Giovanni Otti parente del R. P. Prep.to furono fatti dare in prestito da Mons.r di S. Trovaso ducati trecento a questo Monasterio in obligatione, che la casa li restituisce nel termine di anni due  ma per esser stata aggravata di maggior numero di bocche di quello che portava il Monasterio non havendo pagati se non cento fu fatto instanza dall’imprestatore che almeno se li assegnasse per il raccolto futuro credito soddisfacente, il che proposto dal R. P. Prep.to nel Capitolo Collegiale fu fatto a questo effetto; fu detterminato da Padri che con publico instrumento se li assegnasse il frumento di  Scorzè di stara cinquantacinque di ragione di questo monasterio da esser valutato quello che correrà per S.to Laurenzo venturo dovendo esserli pagato quel di sopra li mancasse in occassione di prezzo bolla, o vero restituir egli il sopra più in occorenza che il prezzo fosse alto.





          Dom Sebastianus Viscardus Praepositus





          D. David Ferrigelli Attuario
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Adì 21 Giugno 1644 in Trevigi
Il Rev.do Padre Don Gio.Batta Cordellina creato dal Ven.do nostro Definitorio Prep.o di questo Collegio in loco del R. P. D. Sebastiano Viscardi per dar ottimo et Religioso principio al suo governo, ha congregato a suono di campanello gl’infrascritti Padri e fratelli posti dal detto Ven.do Definitorio in questo Collegio, cioè:

Il Rev.do Padre Don Fran.co Bertoldi Vicep.o  Curato

Il Padre Don Girolamo Benaglio M.ro

Il Padre Andrea Zambellini M.ro

Il Fratello Andrea

Il Fratello Carlo Benvenuto
E dopo l’invocatione dello Spirito Santo, et haver fatto da me leggere la Patente di superiore mandatagli dal Molto Rev.do Padre Don Agostino Socio nostro Pre.to Generale ( ch’Iddio ad multos annos conservi ), insieme con li nomi delli Padri et Fratelli con gli Officii impostogli dal detto Ven.do Definitorio, fece un Religiossissimo discorso esortando li Padri et Fratelli all’osservanza delle Sante nostre Constitutioni, alla perveranza dell’amore e carità fraterna, al buon essempio, et in specialità alli Padri Maestri la diligente cura verso li figlioli ch’haveranno d’amaestrare.
Fu da me letta una lettera del M. R. P. D. Simone Ronzoni Visitatore di questa Provincia la quale conteneva una Pia et Santa esortatione all’osservanza delle Constitutioni, alla Disciplina il Venerdì, et alla Oratione mentale ogni giorno mattina e sera. 
Fu eletto Attuario del Collegio il P. D. Andrea Zambellini concordi tutti gli altri Padri.
Furono dal R. P.. Prep.o dichiarati Confessori della Casa li Padri Bertoldi, Benaglio e Zambellini. Il fratello Andrea spenditore ed il fratello Carlo sacristano.
Fu ricevuto et conosciuto benignamente et prontamente da tutti per superiore, e poi col solito rendimento di gratie, iusta le nostre Constitutioni, si terminò la Congrega.




                                     D. Gio.Batta Cordellina Prep.to




                                     Don Andrea Zambellini Attuario
Adì 22 Giugno 1644
Per essersi levati doi campi al sig.r Nicolò Medolo per li quali pagava d’affitto a questo Collegio stara doi formento, et essersi affittati ad altri per stara doi e mezo; il Predetto pretendeva essere bonificato delli miglioramenti, per il che il Rev.do Padre Prep.to a suono di campanello congregò li Padri, a quali espose il tutto significandoli il suo parere ch’era, per oviare le liti vedendo certo il miglioramento fatto a detti campi, di darli sette o otto ducati, pretendendone questo quindeci. Fu abbracciato da tutti li Padri per buonissimo parere, et li fu dal R. P. Prep.to contati ducati cinque relasando oltre questi lire 14, ch’il detto Medol andava debitore a questo Collegio; De mano del detto fu fatto in un ricevere sotto di questo giorno una quietanza a perpetua memoria, et furono licentiati li Padri.





                         D. Gio.Batta Cordellina Prep.to





                         Don Andrea Zambellini Attuari
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Adì 27 Luglio 1644
A suono di Campanello si congregarono li RR. Padri Vocali di questo Collegio quali furono:

Il Rev.do Padre Don Gio.Batta Cordellina Prep.to

Il P. Domn Franc.co Bertoldi Vicep.to e Curato

Il P. Don Girolamo Beneglio Maestro
Invocato prima lo Spirito Santo fu dal D. Gio. Batta Cordellina Prep.to proposto d’accettare Messe quaranta annue in perpetuo con utile di ducati quindeci annui, al che concorsero tutti li Padri con la balottazione; et queste si debbano dire per l’anima della q. M.a Helena Piccalea sin a tanto che persevererà detta rendita la quale è posta sopra la Casa de Piccalei.
Fu poi proposto se s’haveva d’accettare l’obligo di tre Messe alla settimana lasciate da dirsi in questa Chiesa dalla q. Molt’Ill.re S.ra Sarafara con ducati cinque cento di Carità: le da lei lasciati a quest’effetto da impiegarsi a sei per cento; cento de quali sono già posti a livello sopra la casa del Sig.r Olivieri Olivi posta in contrà della Madonna Grande da lui habitata; et l’altri quatro cento saranno impiegati conforme le Bolle Pontificie et le leggi: Dell’accettazione del quale v’è la licenza havuta dal Molto Rev.do Padre Don Agostino Socio nostro Generale; e passò a voti favorevoli con questo patto però che l’obligo duri mentre durerà questa rendita in maniera tale che venendo per qualsivoglia accidente a mancare , ( mentre sia senza nostra colpa ), manchi insieme, e cessi l’obligo, et non aliter; et fu licentiata la congrega.





                         D. Gio.Batta Cordellina Prep.to





                         D. Andrea Zambellini Attuario
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Adì 14 8bre 1644
Al suono del campanello congregarono li Padri et Fratelli , e dopo la breve esortatione fatta secondo il solito dal R. P. Prep.to, fu letto da me infrascritto Attuario ad intelligenza d’ognuno l’infrascritto Precetto del M. R. P. Generale et registrato conforme egli impone:

In nomine Domini
Voi D. Agostino Socio Preposito Generale  de C. R della Congreg.ne di Somasca e Dottrina Christiana in Francia per cause urgenti a noi note commandiamo in virtù di S.ta Obbedienza e sotto pena della privatione di voce attiva e passiva, et altre a noi arbitrarie al R. P. Preposito di S. Agostino di Treviso che non conceda licenza ad alcuno dei suoi sudditi colà ressidenti di portarsi a Venetia sotto qualsivoglia pretesto senza espressa nostra licenza in scritto; e con lo stesso precetto, e sotto le stesse pene  commandiamo a sudditi sudetti di non venire come sopra a Venezia senza la sudetta nostra licenza in scritto; e le presenti saranno subito lette alla presenza di tutti, e ne sarà fatto dall’Attuario del Collegio atto distinto. In fede etc. Data a Venetia nel Seminario di S. Cipriano li 10 8bre 1644.

                       D. Agostino Socio Prep.to Generale della Cong.ne di Somasca


         D. Gio.Batta Cordellina Prep.to


         D. Girolamo Galliano Secretario


         D. Andrea Zambellini Attuario del Collegio di S. Agostino di Trevigi
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Adì 30 Ottobre 1644
Il M. R. Padre Don Simone Ronzoni Visitatore nel Dominio Veneto, et Rettore del Seminario Ducale havendo havuto dal M. R. P. D. Agostino Socio nostro Generale lettera dimissoriale in sua specialità data in Murano nel Seminario di S. Cipriano sotto li 9 d’Ottobre  di quest’anno, diede solennemente l’Habito da Novitio Clericale al S.r Pietro figliolo del S.r Bernardino Fanzago accettato in Vicenza nel Collegio nostro di Santi Giacomo e Filippo com’appar per fede autentica del Rettore P. D. Carlo Rossi Prep.to del detto Collegio di Vicenza, data sotto li 16 del corrente di quest’anno; la qual fede insieme con la facoltà del M. R. P. nostro Generale è restata in questo Collegio di Sant’Agostino. Et li pose nome Simone ad instanza del detto figliolo.





                        D. Gio.Batta Cordellina Prep.to





                        Don Andrea Zambellini Attuario
Adì 25 Giugno 1642
Congregati a suono di Campanello tutti li Padri et Fratelli fu da me letta l’infrascritta lista della famiglia di questo Collegio mandata dal M. R. P. Generale:

Treviso. S. Agostino

R. P. D. Gio.Batta Cordellina Prep.to a. 2.

D. Franc.co Bertoldo Vicep.to  Curato 5.

D. Angelo Ciotti

D. Bonifacio Albano Maestro       ( Nota di P. Tentorio: “duca di Spalato“)

D. Andrea Zambellini Maestro


Laici

Carlo Benvenuti

Domenico Fabris





                        D. Gio. Batta Cordellina Prep.to





                        D. Andrea Zambellini Attuario
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Adì 14 9bre 1645
Dopo haver copnvocato a suono di Campanello tutti li Padri et Fratelli il R. Padre Preposito, cioè:

Il Padre D. Francesco Bertoldo Vice Prep.to

Il P. D. Angelo Ciotti Conf.re

Il Padre D. Paolo Polacco Maestro

Il Padre D. Andrea Zambellini Maestro

Il Fratello Carlo Benvenuti

Il Fratel Domenico Fabris
 Fui eletto io infrascritto per Attuario dopo che fu fatta una breve et Affettuosa essortatione dal Rev. Padre Preposito a tutti i Padri et Fratelli et chiestoli se occorreva alcuna cosa di consideratione per mentenimento regolare del Collegio con il solito rendimento di gratie fu licentiata la Congrega.







D. Paolo Polacco Attuario
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Adì 13 Maggio 1646 in Trevigi
Il Rev.do Padre D. Alessandro Morando creato dal Ven.do nostro Definitorio Prep.to di questo Collegio in luogo del R. P. D. Gio.Batta Cordellina, per dar ottimo et religioso principio al suo governo, congregati a suono di campanelo gl’infrascritti Padri et Fratelli posti dal detto Ven.do Definitorio in questo Collegio, cioè:

Il R. P. D. Francesco Bertoldi Vicep.to e Curato

Il P. D. Angelo Ciotti Confessore e S.

Il P. D. Paolo Polacco maestro

Il P. D. Andrea Zambellini maestro

Il fratel Carlo Benvenuti
E dopo l’invocatione dello Spirito Santo e l’haver fatto dall’Attuario leggere la patente di Superiore mandata dal M. R. P. D. Agostino Socio nostro Prep.to Generale ( che Dio ad multos annos conservi ), insieme con li nomi delli Padri et Fratelli con gli officii impostili dal detto Ven.do Definitorio, fece un religiossimo discorso essortando li Padri et Fratelli  all’osservanza delle nostre Sante Constitutioni, all’unione et alla carità fraterna, al buon essempio, a far la disciplina il venerdì, a far l’oratione ogni giorno mattina e sera e pregato il Padre D. Francesco Bertoldo a dichiarare  le constitutioni et insegnare la Dottrina Christiana a Fratelli et il Padre Zambellino a leggere il venerdì le Constitutioni et a leggere le bolle pontificie a suoi tempi e loco, a tutti li Padri auctorità di confessar quei di casa et in spetialità alli Padri maestri raccomandava la diligente cura verso li Figlioli  ch’haveranno d’ammaestrare. Fui poi io eletto Attuario del Collegio e fu proposto di far un procuratore della casa, e fu a tutti li voti eletto il  P. D. Andrea Zambellino. Fu a Padri dimandato se per beneficio del Collegio occorreva qualcosa e dopo fu licentiata la congrega, fatto prima il debito rendimento di gratie.




                                       D. Alessandro Morandi Prep.to




                                       D. Angelo Ciotti Attuario

Adì 13 luglio 1646
Fu dal R.do Padre Prep.to D. Alòessandro Morando convocato il Capitolo conventuale a suon di campanello dove, invocato lo Spirito Santo, disse che vi era ordine dal R.do Padre Visitatore D. Simone Ronzoni di portar a Venetia alcuni paramenti di Chiesa per vendere. Fu dal detto Padre preposto se si dovevano portare e poi poi se si dovevano vendere per pagare i debiti, e fu da Padri detto de sì e così fu licentiata la congrega, rese prima le gratie.



                                                    D. Alessandro Morandi Prep.to


                                                    D. Angelo Ciotti Attuario
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Adì 20 luglio 1646
Dal R.do Padre Prep.to D. Alessandro Morando fu congregato il Capitolo conventuale  a suon di campanello ( secondo il solito ) et invocato prima il Spirito Santo, fu fatto il sottoscritto precetto et da me attuario letto:
Con formale precetto di  S.ta Obedienza in virtù dello Spirito Santo sotto pena di scomunica latae sententiae a noi riservata minacciando anco contro violatori di questo nostro precetto l’eterna dannazione e lo sdegno e severa sentenza dell’eterno giudice per cause a me inculcate con lettere particolari da Superiori nostri col consenso de Padri Seniori prescritto dalle Constitutioni nostre, commandiamo noi D. Alessandro Morandi Prep.to del Collegio di S. Agostino di Treviso, che niuno de nostri sudditi in qualsiasi tempo o occasione o per qualsiasi pretesto ardisca o presuma dare, distrahere in qualsivoglia modo, o donare a chi si sia persona anco benemerita robba o altra cosa anco minima tanto cibaria quanto d’altra sorte spettante in qualsiasi modo al nostro Collegio, o persone nostre overo impedire sia dato, o donato al nostro Collegio, o trattenere qualsivoglia cosa data, o donata appresso di sè, o appresso d’altri, e tutte queste cose ordiniamo sotto il detto formal precetto e scomunica; quale acciò habbia maggior vigore et ogn’un sappia, è stata fatta da noi con deliberata volontà d’astringer et obligar strettamente tutti et ogn’un, in presente di mia mano l’ho sottoscritta e fatta sottoscriverda Padri Seniori, e poi fatta publicare nella nostra solita anticamera alla presenza de tutti et acciò da tutti possi esser in ogni tempo veduta e prontalmente osservata l’ho fatta affigere dietro la porta della detta nostra anticamera.
Data nella nostra camera il dì 20 luglio 1646.

D. Alessandro Morandi Prep.to ho soprascritto

Jo D. Francesco Bertoldo ho acconsentito al soprascritto

Jo D. Angelo Ciotti ho acconsentito al soprascritto
Qual letto furono fatte le debite gratie e, licentiata la congrega.







                         D. Alessandro Morandi Prep.to





                         D. Angelo Ciotti Attuario
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Adì 2 7bre 1646
Dal R.do Padre D. Alessandro Morando fu convocato il capitolo a suon di campanello al quale intervenero li Padri:

Il R. P. D. Alessandro Morando Prep.to

Il P. D. Francesco Bertoldi Vicep.to

Il P. D. Angelo Ciotti

Il Padre D. Paolo Polacco

Il P. D. Andrea Zambellino
et in esso fu dal R. P. Prep.to proposto da farsi il procuratore che ha da concorrere nell’elttione del Socio da farsi in Venetia a S. Cipriano di Murano, et fu a tutti li voti eletto il P. D. Andrea Zambellino doppo qual elettione si resero le gratie e fu licentiata la congrega.




                                      D. Alessandro Morando Prep.to



                                                    D. Angelo Ciotti Attuario
Adì 16 9bre 1646
Dal R.do Padre Prep.to D. Alessandro Morando fu convocato il capitolo conventuale a suon di campanello, al quale intervenero li Padri:

Il R. P. D. Alessandro Morando Prep.to

Il P. D. Francesco Bertoldo Vicep.to

Il P. D. Angelo Ciotti

Il P. D. Andrea Zambellini
et in esso fu dal R. P. Prep.to proposto se si dovevano vendere per ducati 215 li mezzadi del q. Picalei e fu da tutti ciò approvato, doppo ciò furono rese le debite gratie a Dio, e fu licentiata la congrega.






           D. Alessandro Morandi Prep.to






           D. Angelo Ciotti Attuario
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Adì 7 luglio 1647
Il R. P. D. Francesco Bertoldo creato dal Ven. Capitolo Generale Pre.to di questa casa di S. Agostino di Treviso in luogo del Rev. P. D. Alessandro Morandi per dar ottimo e religioso principio al suo governo, congregati a suon di campanello gli infrascritti Padri e Fratelli destinati in questo Collegio, cioè:

P. D. Angelo Ciotti
.
P. D. Paolo Polacco

P. D. Antonio Baldi maestro

P. D. Andrea Zambellini maestro

Fr. Carlo Benvenuto
E dopo l’invocatiopne dello Spirito Santo e l’haver dall’Attuario fatto leggere la patente di superiore consegnatagli dal M. R. P. D. Gio.Batta Spinola vicario Generale et haver essortati tutti li Padri e Fratelli all’osservanza della nostre Sante Constitutioni, all’unione et alla carità fraterna, al buon essempio et altre cose simili, dichiarò tutti li Padri Confessori di casa et essortò li Padri ad usar diligenza nell’insegnare a figlioli et in fine  fatte le debite gratie, fu licentiata la congrega.






               D. Francesco Bertoldo Pre.to






               D. Angelo Ciotti Attuario
Adì 16 luglio 1647
Fu dal M. R. P. D. Francesco Bertoldo convocato il capitolo conventuale a suon di campanello, al quale intervennero li RR. Padri:

D. Francesco Bertoldo Prep.to

D. Angelo Ciotti

D. Paolo Polacco

D. Gio.Antonio Baldi
Et in esso fu dal Prep.to proposto se si dovevano pigliar in prestito lire 400 per scuoder la lampada d’argento venduta dal P. Morando. 
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et fu concluso che sì, dando licentia ad esso Prep.to di pigliarla. Fu poi proposto di far un procuratore per agitar in Venetia le cause di questa casa, et a tutti li voti fu eletto il P. Carlo Serdio, et fu licentiata la Congrega.







       P. Fr. Bertoldo Pre.to



                                                             D. Angelo Ciotti Attuario
Adì 5 ottobre 1647
Fu dal R. P. D. Francesco Bertoldo Pre.to convocato il Capitolo conventuale e proposto da farsi il procuratore da mandare a Padoa per elegger il socio c’ha da andar al Capitolo Generale. Vi intervennero gli infrascritti:

P. Angelo Ciotti

P. Paolo Polacco

G. Gio.Antonio Baldi

P. Andrea Zambellini
Furono uguali di voti nel scrutinio ilR. P. Francesco Bertoldo et il P. Baldi. Si venne alla Ballottatione e il P. Bertoldo n’hebbe due et il P. Baldi uno et così fu licentiato il capitolo, rese prima le gratie secondo il solito.





                           P. Francesco Bertoldo Prep.to




                                         P. Angelo Ciotti Attuario
Adì 10 luglio 1648
Furono dal R. P. D. Francesco Bertoldo Prep.to convocati li Padri di casa alla presenza de quali fece leggere gli ordinamenti mandati dal M. R. P. D. Giacomo Antonio Valtorta Prep.to Generale e subito si cominciorno ad eseguire et il giorno seguente furono fatti li conti del speso et ricevuto e posti li denari nella cassa colle due chiavi l’una de quali fu consegnata ad uno de Padri secondo l’ordine venuto.




                                        D. Francesco Bertoldo Prep.to




                                               D. Angelo Ciotti Attuario
Adì 18 agosto 1648
Fu da P. D. Francesco Bertoldo Prep.to convocato il capitolo e fattomi da esso leggere due decreti mandati dal M. R. P. nostro Generale, un circa la renovatione fatta dalla sacra congregatione del decreto 
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fatto in questo capitolo generale passato della tassa da pagarsi al sudetto Padre Generale; l’altro circa gli apostati fatto dal M. R. P. nostro Generale, quali letti, fu licentiata la congrega, rese prima le gratie secondo il solito.






             D. Francesco Bertoldo Prep.to






             D. Angelo Ciotti Attuario
Adì 15 marzo 1649
Il R. P. D. Giueseppe Ricci eletto dal M. R. P. Giacomo Antonio Valtorta Prep.to Generale dei C R S vicario di questa casa di S. Agostino di Treviso per la morte del R. P. D. Francesco Bertoldo, acciò felice fosse il suo governo accompagnato dal divino aiuto, congregati a suon di campanello gli infrascritti Padri e fratelli, cioè: 

P. D. Angelo Ciotti

P. D. Daniele Danieli

P. D Gio.Batta Berni

P. D. Gio. Michele Allegri

Fr. Carlo Benvenuto

Fr. Gio.Batta Merchiori
Dopo havere incovato l’assistenza dello Spirito Santo conforme l’ordine delle nostre Constitutioni, fece da me leggere la patente di Vicario consegnatagli dal M. R. P. d. G. A. Valtorta Prep.to Generale e dopo havendogli raccomandato l’osservanza delle Constitutioni e carità fraterna propose me P. Michel Allegri per attuario della casa, al che tutti i Padri acconsentirono e raccomandando a Padri Maestri le scuole, rese le gratie, li
centiò la congrega.





                        D. Giuseppe Ricci, Vicario





                        D. Gio.Michele Allegri Attuario  
Adì 21 aprile 1649
Il R. P. D. Simone Ronzoni eletto provisitatore di questa casa radunò i RR. Padri di questo Collegio in publica congrega e conforme l’uso implorata la divina assistenza, fece leggere da me attuario la patente consegnatagli dal M. R. P. Generale di provisitatore, perchè occupato il M. R. P. D. A. Valtorta Prep.to Generale et il M. R. P. Paolo Carrara visitatore di  questa provincia, qual letta raccomandò a tutti i Padri di dover quello che devesi dire e tacere quel non si deve palesare non havendogli voluto alcuno astringere con precetto di Santa Obbedienza, conoscendo i Padri di buona coscienza
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e per coneguenza teneva per certo che haverebbero detto tutto quello che s’aspettava per aggravamento dela loro anima e rendendo le gratie cominciò la visita.





                                 D. Michel Allegri Attuario
Adì 11 maggio 1649
Il Rev. P. D. Giuseppe Ricci convocati li sopraccennati Padri e Fratelli, invocato il divino aiuto fece leggere da me attuario le patente di superiore creato dal venerabile definitorio in Murano consegnatagli dal M. R.P. D. G. A. Valtorta e rese le gratie licentiò la congrega.





                        D. Gio.Michele Allegri Attuario
Adì 11 giugno 
In publica mensa fu letta la bolla In cena Domini.






           D. Gio.Michele Allegri Attuario
Adì 5 agosto 1649
Conforme gli ordini pontifici fu letta in publica mensa la bolla circa l’inquisitione.






           D. Gio.Michele Allegri Attuario
Adì 16 ottobre 1649
Congregati al suono di campanello il M. R. P. D. Paolo Carrara Visitatore et gli RR. Padri infrascritti:

P. Andrea Cariddi Consigliere

P. Simone Ronzoni Definitore

P. Girolamo Rossi Cap.

P. Giuseppe Ricci Prep.to

P. Angelo Ciotti

P. Evangelista Comenduli 

P. Daniel Danieli
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P. Gio.Batta Berni

P. Gio.Michele Allegri
premessa l’invocatione dello Spirito Santo per venire all’eletione del Socio che deve concorrere all’eletione del nuovo Prep.to Generale fu prima letta la Costituzione che prescrive la qualità del Socio assieme con l’assignatione  del luogo espressi nell’ordine che devono osservare, di poi esaminate le lettere credenziali si dà sì dei Procuratori come le compromissioriali, fu poi rappresentato dal M. R. P. Visitatore con il seguente brevetto in vigor del quale veniva habilitato il R. P. D. Pietro Mozenigo che per mancanza di anni di Religione non poteva essere eletto Socio.

Eminentissimi et Reverendissimi Signori,
si supplica riverentemente l’Em. Vostra che havendo questa nostra Congreg. habilitato D. Pietro Mozenigo della Cong. di Somasca alli gradi della sua Religione ad arbitrio dei suoi Superiori si compiaccia ancora di gratiare il suddetto Mozenigo che possa essere eletto discreto ad arbitrio del Capitolo della Casa di Treviso, al quale spetta l’eletione che il tutto etc.

Sacra Congreg. S. R. E. Cardinalium negotiis et consultationibus Epis. et Regularium praeposita censuit conservandam esse facultatem Patribus Conventus Tarvisii eligendum in discretum Patrem Petrum Mozenigum prout praesentis decreti virtute concedit arbitrio Capituli conventualis quatenus cetera requisita concurrant si ita in Mozenigo magis expedire iudicaverint, et servata in reliquis forma constitutionum dictae Congregationis.

Romae 23 Julii 1649


Il. Cardinalis Ginetus
Locus Sigilli



... Archiepiscopus Patracensis ...
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e veduto che nulla mancava che impedir faccia suddetta eletione restando in virtù delle Constitutioni nostre e de scrutatori da elegersi e della elettione del Socio il M. R. P. Visitatore et gli RR. Padri Giuseppe Riccio e Angelo Ciotti come antiani de scrutatori de scrutini da farsi , si discese alla elettione dei tre scrutatori e fu eletto il M. R. P. Giuseppe Riccio Prep.to del prefato Collegio, il R. P. Andrea Caridi per secondo, il terzo il R. P. Simone Ronzoni, tutti per voti secreti. Allhora .............. (?) le pagine o nomi di tutti quelli che potevano essere eletti per socio in questa congrega , e fatto lo solito giuramento si venne allo scrutinio dell’elettione del Socio, e a tutti voti secreti fu eletto il R. P. D. Pietro Mozenigo Prep.to della SS. Trinità per Socio ad intervenire alla elettion del nostro P. Generale et altri uffiziali maggiori da farsi nel prossimo Capitolo 1650.





                      Ego D. Joseph Riccius Praep.tus





                      D. Gio.Michel Allegri Attuario
Addì 13.12.1649
Dopo di aver convocato al suono del campanello tutti li Reverendi Padri e Fratelli, cioè il P. Preposito,

 D. Angelo Ciotti Curato e Vicep.to, 

P. Daniele Danieli, 

P. Gio.Batta Berni, 

P. Giuseppe Visconti,

fr. Carlo Benvenuto

fr. Melchiori
e nell’istesso tempo fui eletto io infrascritto attuario nella medesima congrega, il R. P. Giuseppe Riccio nostro Prep.to offerse li suoi denari alli RR. Padri per l’affrancatione del censo che si ha con le RR. Monache qui di Trevigi. Ma essi Padri non li volsero accettare. Dopo il che tutto
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 fu fatta una breve e affettuosa essortatione dal R. P. Prep.to a tutti i RR. Padri e fratelli e se occorreva alcuna cosa di considerazione per mantenimento del Collegio, col solito rendimento di gratie fu licentiata la congrega.







                                   Gio.Batta Berni Attuario
Adì 15 gennaio 1650
In conformità del prescritto della S. Congregazione fu letta la bolla de celebratione missarum alla presenza di tutti li Padri e Fratelli dal P.maestro Visconti e nell’istesso tempo fu letto nuovo ordine mandato dal M. R. P. Don Giacomo Valtorta di eleggere un altro Socio in luogo del R. P. Mocenigo il quale se n’è passato a miglior vita.






                      Gio.Batta Berni Attuario
Adì 11 marzo 1650
Conforme al solito il R. P. Preposito congregò la famiglia quale esortata alla divozione e alla osservanza delle nostre costitutioni, propose e ordinò che si ballottasse il R. P. Giuseppe Visconti per esser messo al Suddiaconato con licenza del M. R. P. G. e dopo il solito esame fu ammesso con li tre voti del Preposito, Vice Preposito e Gio.Batta Berni.







        Gio.Batta Berni Attuario
Addì 18 Settembre 1650
Conforme alle Constitutioni il R. P. Prep.to congregò la famiglia la quale esortata alla devozione e all’osservanza delle regole propose e ordinò che si ballottasse il R. P. Visconti per esser messo all’Ordine  Sacerdotale con licenza del M. R. P. G. e dopo il solito esame fu ammesso con li tre voti dei R. P. Prep.to, Daniele Danieli e Gio.Batta Berni.





                                   Gio.Batta Berni Attuario
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Adì 10 novembre 1650
Dal M. R. P. Paolo Carrara fu fatto Preposito di questa casa di S. Agostino di Treviso in luogo del P. Giuseppe Riccio il quale spontaneamente rinunciò, il R. P. Daniele Danieli per dar ottimo e  religioso principio al suo intrapreso governo congregati poi a suon di campanello gli RR. Padri e Fratelli destinati in questo Collegio, cioè:

P. Giuseppe Riccio

P. Gio.Batta Berni

P. Giuseppe Visconti

Fr. Carlo Benvenuto
e dopo l’invocatione dello Spirito Santo et aver dall’Attuario fatto leggere la patente di Superiore consegnatagli dal M. R. P. Paolo Carrara Prep.to Generale e avere esortati tutti li Padri e Fratelli all’osservanza delle nostre Sante Costitutioni, all’unione e alla carità fraterna, al buon esempio e altre cose convenienti alle regole ecclesiastiche, e di più esortò i RR. Padri maestri ad usar ogni diligenza nell’insegnare ai figlioli, e infine fatte le debite gratie conforme il solito fu licentiata la sopradetta congrega.





                                   Gio.Batta Berni Attuario
Adì 26 gennaio 1651
In conformità del prescritto della Sacra Congr. fu letta la bolla de celebratione missarum da me Gio.Batta Berni maestro e attuario a tavola, alla presenza delli RR. Padri.
Adì 6 aprile 1651
Dato il segno del campanello si congregarono gli infrascritti RR. Padri per eleggere un nuovo socio per causa della morte del R. P. D. Pietro Mocenigo che sia in cielo, nel Collegio stesso di S. Agostino; e dopo aver letta la bolla mandata dal M. R. P. Valtorta Prep.to Generale con tutti gli altri requisiti che si sostengono nelle costitutioni fu eletto a tutti voti il R. P. Giuseppe Riccio abitante nel medesimo Collegio di S. Agostino di Trevigi e parimenti per schedulas furono eletti tre scrutatori per l’elezione del nuovo socio e questi furono il R. P. D. Giuseppe Riccio Preposito nostro, il M. R. P. D. Andrea Cariddi e il M. R. P. D. Simone Ronzoni, il che finito subito si venne alla elezione del Socio, e pure per schedulas restò eletto il sovrascritto P. Giuseppe Riccio Prep.to nostro e i Rev. Padri elettori furono questi :

P. Paolo Carrara Visitatore,

P. Andrea Cariddi Consigliere

P. Simone Ronzoni Definitore
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P. Girolamo Rossi

P. Angelo Ciotti Vicep.to

P. Evangelista Comenduli

P. Daniele Danieli

P. Gio.Batta Berni







         Gio.Batta Berni Attuario
Addì 7 agosto 1651
Dal R. P. Prep.to Battista Cordellina fu convocato il Capitolo conventuale a suon di campanello al quale intervennero i Padri 

Battista Cordellina Preposito

D. Daniele Danieli

P. Gio.Batta Berni
ed in esso fu dal R. P. Prep.to proposto se si dovevano obligare tutti i nostri beni sì mobeli come immobili al Sig. Alfonso Campi, il quale per sua benignità fece la sicurtà per il P. Riccio di ducati 500 a ciò fosse posto in miglior stanza, alche tutti noi d’accordo abbiamo acconsentito e ciò approvato. Dopo questo furono rese le debite gratie a Dio e fu licentiata la Congrega conforme al solito.






                      Gio.Batta Berni Attuario
Addì 27 agosto 1651
In conformità del prescritto della Sacra Congregazione fu letta la Bolla de Sol. nella comune mensa coram RR. Padri da me Gio.Batta Berni Attuario.
Adì 18 maggio 1651
Il R. P. Daniel Danieli creato dal Ven. Capitolo Generale Prep.to di questa casa di S. Agostino di Trevigi in luogo del R. P. D. Giuseppe Riccio per dar ottimo e religioso principio al suo governo, convocati a suon di campanello gli infrascritti RR. Padri e fratelli destinati in questo Collegio, cioè:

P. Giuseppe Riccio

P. Gio.Batta Berni maestro

P. Giuseppe Visconti maestro

Fr. Carlo Benvenuto

Fr. Giovanni Barbieri
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e dopo l’invocazione dello Spirito Santo ed aver dall’attuario fatto leggere la patente di Superiore dal M. R. Paolo Carrara Prep.to Generale e avere esortati tutti i R. Padri e Fratelli all’osservanza delle nostre Sante Costituzioni, all’unione fraterna, al Buon esempio e altre cose simili, dichiarò tutti li R. Padri Confessori e Segnori il P. Giuseppe Riccio e il P. Gio.Batta Berni di questa casa ed esortò i Padri Maestri ad usare diligenza nell’insegnare ai figlioli e infine fatte le debite grazie a S. D. M. fu licenziata la congrega.






                      Gio.Batta Berni Attuario
Addì 10 dicembre 1651
In conformità del decreto della Sacra Congregazione fu letta la bolla de celebratione missarum a tavola mentre si ritrovano presenti tutti li R. Padri.






                      Gio.Batta Berni Attuario
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Adì Genaro 1652
A suono di campanello si congregò il Capitolo conventuale nel anticamera del R. Padre Prep.to ove dalli Padri Vocali di questo Collegio fui eletto Attuario io D. Antonio Manino e da me in esso furono letti i ordini mandati dal M. R. P. Generale in stampa.






                D. Antonio Manino Attuario
Adì 4 Decembre 1652
In conformità del decreto della sacra Congregazione fu letta la bolla de celebratione missarum, a tavola mentre si ritrovavano presenti tutti li RR. Padri et Fratelli.







  D. Antonio Manino Attuario 
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Adì 7 Genaro  1652, fu datto l’abito al Fratel Gierolamo Genovesi nella chiesa di S. Agostino, dal R. P. Don Daniel Danieli Prep.to del sudetto Collegio con assistenza di tutti li nostri Padri conforme alli ordini scritti nelle nostre constituzioni.





                             D. Antonio Manino Attuario
Adì 11 Aprile 1652
Dal M. R. P. D. Girolamo Rossi fu radunato a suon di campanella il capitolo conventuale nel anticamera del M. R. P. Prep.to ove da me D. Antonio Manino Attuario fu letta la patente che porta questa casa visitan in loco del M. R. P. Generale D. Paolo Carrara.







 D. Antonio Manino Attuario

Famiglia di S. Agostino

R. P. Daniel Danieli Preposito

D. Alessandro Morandi C. S.

D. Gio.Battista Berni Maestro C. S.

D. Antonio Manino S.


Laici

Carlo Benvenuto

Girolamo Barbieri







  D. Antonio Manino Attuario
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Adì 28 maggio 1652
Dal R.do P. Prep.to fu radunata la congrega nella sua anticamera a suono di campanello e datta licenza al P. Visconti di andare alla obedienza prescritta dal venerando definitorio et ogni qual volta ricusi obedienza alli comandi del Superiore sii escluso dall compagnia delli Padri.







  D. Antonio Manino Attuario
Adì  ....  giugno 1652
In conformità del decreto della sacra Congregazione fu letta la bolla de celebratione missarum a tavola, mentre si ritrovavano presenti tutti li RR. Padri.







  D. Antonio Manino Attuario
Adì 25 Luglio 1652
Al suono di campanello furono radunati i RR. Padri conventuali e letta la bolla del Capitolo alla presenza di tutti.







  D. Antonio Manino Attuario
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Adì 4 Otobre 1652
A sono di campanello furono radunati tutti i Padri conventuali nel anticamera del R. P. Preposito per elegere il Procuratore dove per scrutinio a tutti  voti fu eletto il R.do Padre Preposito.




                                           D. Antonio Manino Attuario
In nomine Sanctissimae Trinitatis Patris, et Filii, et Spiritus Sancti. Amen. 
Anno Domini millesimo sexcentesimo quingentesimo tertio die 23 mensis Februarii in Ecclesia Sancti Augustini Civitatis Tarvisii, Ego Hieronymus Januensis Dioecesis Tarvisii, filius Gasparis Januensis, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, totique Curiae Coelesti, et tibi multum Reverendo Patri Don Danielli Daniello imprercatiarum Preposia Clericorum Regilarium Collegii Sancti Augustini Tarvisii Vicario in hac parte specialiter delegato  ab Admodum Reverendo Patre nostro Don Paulo Carrara Praeposito Generali Clericorum Regularium  Congregationis Somaschae tituli Sancti Maioli Papiae, et successoribus illius canonice electis obedientiam, castitatem, paupertatem, hoc est in communi vivere secundum regulam Sancti Augustini Patris nostri iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. Sic Deus me adiuvet, et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Hieronymus Januensis scripsi, et propria manu subscripsi et ore proprio pronunciavi.


Jo Zuanne Fagarè fui presente


Jo Gio.Battista Bafris fui presente
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Adì 23 Febraro 1653
Dal R. P. D. Daniel Danieli Preposito fu data la professione al Fratel Girolamo Genovese nella chiesa nostra asistenti tutti li Padri come Vicario dellegato dal M. P. Generale come nella patente lettera publica appare.






                D. Antonio Manino Attuario
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Adì 6 giugno 1653
Col solito segno del campanello fu dal R. P. D. Preposito radunati i Padri e fratelli nel anticamera sua alla presenza de qualli  fu da me Attuario letta la patente della confirmatione alla superiorità per l’altro triennio e la confirmatione parimente delli seguenti suditi:

R. P. D. Daniel Danieli Preposito

D. Alessandro Morandi V. P.to

D. Gio.Battista Berni M. C. S.

D. Antonio Manino S.


Laici

F. Carlo Benvenuto

F. Bortolomio Brunello







  D. Antonio Manino Attuario
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Adì 17 Luglio 1653
Per ordine del R. P. D. Preposito furono letti publicamente li ordini mndato dal M. R. P. Generale e da tutti acetati.







  D. Antonio Manino Attuario
Adì 16 Marzo 1653
Dal R. P. D. Daniel Danieli Preposito fu datto l’habito nella nostra chiesa al Fratel Anzolo Morselli asistenti tutti li Padri.







  D. Antonio Manino Attuario
Adì 16 Genaro 1654
Fu in publico refettorio alla presenza di tutti i Padri e Fratelli letta la Bolla in conformità della Sacra Congregatione de largitione munerum Regularibus.







  D. Antonio Manino Attuario
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1652
Al primo di Agosto il Padre D. Antonio D. Antonio Guberni prese fuga irepentina da questo Collegio in qual era in penitenza.







  D. Antonio Manino Attuario
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Adì 10 Agosto 1655
Al suono del campanello si congregarono nell’anticamera del R. Padre Preposito, fu dal medesimo esibito il decreto per l’inditione del Capitolo Generale prossimo futuro, e della elettione del Socio. Fu letto da me infrascritto e doppo affisso conforme il costume, in luogo pubblico.






          D. Paolo Angelo Maria Attuario
Adì 29 Novembre 1655
In conformità del decreto della sacra Congregatione fu letta la bolla de celebratione missarum a tavola, ove si ritrovaronsi presenti tutti li RR. Padri.






          D. Paolo Angelo Maria Attuario
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JHS
Commandiamo noi D. Daniel Danieli Prep.to del Collegio di S. Agostino con formale precetto di S. Obedienza in virtù dello Spirito Santo, sotto pena de scomunica latae sentantiae, contro violatori di questo precetto l’eterna dannatione, lo sdegno, e severa sentenza dell’eterno Giudice, inherendoa quello che ci viene prescritto, con lettere dal nostro M. R. Padre Vicario Generale Carrara, che niuno de nostri sudditi ardisca, o presuma parlare, scrivere, o ricever lettere da D. Antonio Guberni, eccettuati però quelli che saranno da noi assegnati. Questo ordiniamo dico sotto formale precetto, e scomunica a noi riservata, et acciò habbia maggior vigore imponiamo, che nella presente congrega sia letto, e pubblicato. Dato nella nostra Camera il dì 6 Aprile 1656






                Jo D. Daniel Danieli Prep.to





                              Jo D. Gio.Battista Berni
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Adì 5 Agosto 1656
Nella Camera del R.do Padre Preposito fu il giorno 5 detto di Agosto radunata congrega et in essa fatta leggere la patente di comissario Generale sopra la formazion del processo del P. Guberni in qual ocasione conszvii (?) me sottoscritto Attuario







  D. Antonio Manino Attuario 
Adì 4 Decembre 1656
In conformità del decreto della sacra Congregazione fu letta la bolla de celebratione missarum a tavola ove ritrovaronsi presenti tutti li RR. Padri.






       
  D. Antonio Manino Attuario
Adì 7 Febraro 1657
Al suono di campanello furono radunati tutti i Padri dalR.do Padre Preposito nella sua Camera per intervenire alla sentenza definitiva contro D. Guberni delegata ad esso dal M.to R.do Padre Generale qual è la seguente.





                             D. Antonio Manino Attuario
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Christi Nomine Invocato. Amen.
Nos D. Daniel Daniellis Praepositus Collegii S. Augustini Tarvisii Congregationis Somaschae Judex delegatus ab Adm. R. P. D. Paulo Carrara Praeposito Generali ut in actis ad determinandum Judicium et causam huius processus contra D. Antonium Guberni eiusdem Congregationis  Sacerdotem professum habita matura consultatione ac consideratione super hoc, unde diligenter visis, consideratis et perpensis omnibus et singulis, et ab ipso reo pro se deductis, cum agatur de scandalosa Apostasia una cum inumeris ac gravibus comissis criminibus indubium revocari non potest, quin D. Antonius Guberni vehementer gravatus remaneat, ut clarissime in processu patet.
Quo circa predictis omnibus attentis atque perpensis, Christi nomine repetito, Divinam prae oculis Maestatem habensntes ut judicium nostrum de vultu illius procedens, mens nostra videat equitatem, et dum vigore Justitiae temperamus gravissima haec crimina impunita haud remaneat  Sedentes in nostro cubiculo pro Tribunali electo, et in causa a nobis electo, coram testibus ut infra per hanc nostram definitivam sententiam Nos D. Daniel Danielis Judex delegatus ut supra decrevimus ac decernimus damnandum esse predictum D. Antonium Guberni reum prout illum damnavimus, et damnamus benigne semper cum eo agendo ad infrascriptas poenas videlicet:
1° Privamus eum beneficio vocis activae ac passivae et hoc semper nisi abilitetur a Capitulo Generali,
2° ut sedeat in quocumque loco ultimus inter Sacerdotes,
3° ut per triennium jeiunet qualibet sexta feria in pane et vino, ac se diverberet in suo cubiculo,
4°ut per triennium a Superioribus localibus usus novarum vestium inibeatur, ac ab obedientia designatus iter faciat pedestre.
5° Per annum degat se in cubiculo, ne ab eo recedat nisi quesitus a Superiore.
6° Ne cum secularibus familiaritatem habeat, nec minus cum illis aloquatur nec minus accipiat literas, nec scribat absque facultate sui Superioris.
7° Per annum domi maneat, nisi aliter decreverit Superior.
8° Per annum petat veniam suarum culparum in triclinio qualibet quarta feria,
9° ne celebret missam nisi de facultate Superioris localis, et hoc per biennium.
Facta, lecta, et promulgata fuit haec sententia a D. Antonio Manino Actuario a me delegato et electo in hac causa Tarvisii in Collegio S. Augustini die 7 Februarii 1657 presentibus Patribus eiusdem Collegii comorantibus ad hoc tamquam testibus vocatis sedente R.do Patre Daniel Danielis Judice ut supra in cubiculo pro Tribunali sibi electo eiusdem Collegii. Audiente haec omnia supra dicto Antonio Guberni.

D. Daniel Danielis Praepositus Sancti Augustini Tarvisii Judex delegatus in hac                   
causa 

Ego Joannes Batista Berni interfui

Ego Antonius Maninus fui(t) presens
Adì 21 Agosto 1657
Dal M.to R.do Padre D. Enrigo Bossi furono esposte le lettere di Comissario delegato dal R.mo Padre Generale per poter fare un processo contro il Guberni e quelle furono lette in publica congrega il giorno seguente dal M.to R.do Padre sudeto fu formato il processo.
Adì 18 Otobre 1657
( spazio bianco )
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Adì 2 di decembre 1657
In conformità del decreto della sacra Congregazione fu letto la bolla de celebratione missarum in publico Refettorio asistenti tutti i RR. Padri e Fratelli.







  D. Antonio Manino Attuario
Alli 29 Genaro 1658
In publico Refettorio fu letta la bolla de largitione munerum asistenti tutti i R.di Padri e Fratelli.






                D. Antonio Manino Attuario
Alli 29 Genaro 1658
Per comisione data dal R.mo Padre Maestro del Sacro Palazo al M.to R.do Padre Nostro Procuratore Generale fu leto il decreto della Sacra Inquisizione in publico Refettorio asistenti i R.di Padri e Fratelli.





                             D. Antonio Manino Attuario
Adì 11 Giugno 1658
Dal M. R. Padre D. Gio.Simon Gritti creato dal Venerando nostro Definitorio Preposito di questo Collegio in loco del R. P. D. Daniel Danielli per ottimo e religiosos principio al suo governo congregato a suon di campanello gli infrascritti Padri e Fratelli posti dal deto Venerando Definitorio in questo Collegio, cioè:

Il R.do Padre Don Gio.Battista Berni Vicep.to C. S.

Il R.do Padre Don Alessandro Morandi C. S.

Il R.do Padre Don Antonio Manino S.


Laici

Il Fratel Carlo Benvenuti

il Fratel Carlo Polleti





                             D. Gio.Simone Gritti Prep.to
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Adì 28 Giugno 1658
In conformità del decreto della sacra Congregazione fu letta la Bolla de celebratione missarum in publico Refettorio asistenti tutti i R.di Padri e Fratelli.







  D. Gio.Simone Gritti Prep.to
Alli 24 Agosto 1658
Fu letta in publico refettorio asistenti tutti i R.di Padri e Fratelli la Bolla quae incipit Santissimus Dominus spettante alla Sacra Inquisitione conforme l’ordine della medesima.




                                          D. Gio.Simone Gritti Prep.to





                             D. Antonio Manino Attuario
Alli 2 decembre 1658
Fu letta la bolla de celebratione missarum in conformità del decreto della Sacra Congregazione asistenti tutti i RR. Padri e Fratelli in publico Refettorio.






               D. Gio.Simone Gritti Prep.to







  D. Antonio Manino Attuario
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Adì 8 Genaro 1659
Al sono di campanello fu dal M. R. P. Preposito radunata la congrega per far elezione del Procuratore e fu da tutti eletto il R.mo Sig.r Canonico Giacomo Bosso Nipote del defonto Sig.r suo zio Canonico.






               D. Antonio Manino Attuario





                             D. Gio.Simone Gritti Prep.to
PAG. 82
Parte intimata a tutti i Monasterii da Gasparo Almerigo Comandadore; e perciò ancora al Collegio di Sact’Agostino a dì 7 maggio 1659:
L’anderà parte che per l’avvenire resti per l’autorità di questo Consiglio proibito alli Priori, o altri Superiori delle Religioni tutte dello stato nostro il poter dar principio a fabrica alcuna che ecceda la spesa di ducati 800 se prima oltre li altri requisiti delle Constituzioni loro prescritte non haveranno ottenuto licenza dal Mag.o de Procuratori Sopra li Monasterii.
In pena a quei Priori, o altri Superiori, che trasgredissero al presente decreto della Publica indignatione.
Adì 14 Giugno 1659
In conformità del decreto della Sacra Congregatione fu letta la bolla de celebratione missarum  in publico Refettorio asistenti tutti RR. Padri e Fratelli.




                                          D. Gio.Simone Gritti Prep.to
D. Hieronimus Gallianus
Praepositus Generalis
Clericorum Regularium Congregationis Somaschae

Reverendo Patri D. Simoni Gritti eiusdem Congregationis Sacerdoti

Salutem in Domino.
Cum in definitorio nostro Capituli Generalis in Collegio S. Maioli Papiae celebrati in Praepositum Collegii Sancti Augustini Tarvisii legitime iuxta praescriptum
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Concilii Tridentini fueris electus, Nos praemissis attentis et plurimum de sua integritate et sufficientia confidentes, te nove presentium, te, prout supra, elegimus, et electum declaramus cum solitis honoribus et oneribus, facultatem impertientes, ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus, Cap. de munere et facultate Superiorum sancita sunt; nec non confessiones  Christi fidelium audiendi, verbum Dei enunciandi in nostris Ecclesiis, et in alienis etiam, si fueris requisitus, servatis in hac parte , quae servari debent.
In quorum fidem etc.
Datum Papiae in praedicto Collegio S. Maioli dei Xiii Maii MDCLIX.
                              D. Jeronimus Gallianus Praepositus Generalis Congregationis Somaschae
D. Evangelista Comendulus pro Secretarius






               D. Gio.Simone Gritti Prep.to



                                                        D. Antonio Manino Attuario
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Adì 23 Giugno 1659
Al suono di campanello furono dal M. R. Padre Preposito radunati tutti i RR. Padri e Fratelli nella sua Camera ove furono letti i ordini mandati dal M. R. P. Generale, Galliano.





                             D. Gio.Simone Gritti Prep.to




                                           D. Antonio Manino Attuario
Adì 27 Agosto 1660
Fu in publico Refettorio presenti tutti i R.di Padri e Fratelli letta la Bolla quae incipit Sanctissimus Dominus noster aspetante alla Sacra Inquisitione.




                                          D. Gio.Simone Gritti Prep.to




                                          D. Antonio Manino Attuario
Adì cinque Novembre 1660
Datto il solito segno del campanello dal M. R.do Padre D. Gierolamo Valmarana, convocati i Padri e Fratelli, fece leggere da me Attuario la patente di Vicario consegnatagli dal M.to R.do Padre Don Gierolamo Galliano Preposito Generale in sua persona per la renunzia seguita del R.do Padre Prep.to D. Gio.Simone Gritti già preposito di questo Collegio, e poi si venne alla elzione del Padre Vice Preposito, che sguì nella persona del Padre Don Gio.Michiel Alegri disegnato nell’istesso tempo per Curato esendosi partito il Padre Girordino e più io fui anco eletto Procuratore il che fatto e racomandata l’oservanza de Nostre Constituzioni fu licenziata la congrega.






               D.






               D. Antonio Manino Attuario
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Adì 8 marzo 1662
Stante gli ordini della Santità di Nostro Signore Papa Alessandro Settimo, e fra gli altri, che ogni nazione dovesse elegere tre socii, però esendone solli due della nostra Provincia iuxta la mente di Sua Santità congregati il M.to R.do Padre Preposito D. Gierolamo Valmarana et i Padri D. Gio.Michiel Alegri V. Preposito et D. Antonio Manino constituenti il legitimo Capitolo di questa Casa nominarono e nominano a pienezza di voti per Socio il R.do Padre D. Pietro Paolo Chizzola e di poi il M. R.do Padre Preposito racomandando l’osservanza delle nostre Constituzioni licenziò la Congrega.





                             D. Antonio Manino Attuario
Adì 25 Giugno 1662
Al solito segno del campanello si congregarono tutti i R.di Padri e Fratelli nel anticamera del M. R.do Padre Preposito in dove da me Attuario fece leggere la patente della confermatione alla sua superiorità per l’anno secondo con la nomina della sua Familglia qui suso scrita.

Il M.to R.do Padre D. Gierolamo Valmarana Preposito, anno 2

Il R.do Padre D. Marco Loredan V. P. e Curato C. S.

Il R.do Padre D. Antonio Manino C. S. 


Laici

Il Fratel Carlo Benvenuti

Il Fratel Paolo Giuliani

Il Fratel Lodovico ( Bernardi )
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Adì        maggio 1663
Col solito segno del campanello si congregorono tutti i R.di Padri e Fratelli nel anticamera del M.to R.do Padre Preposito in dove fece leggere la patente della confermazione alla sua superiorità con la nomina della sua Familglia qui sotoscritta:

Il M.to R.do Padre D. Gierolamo Valmarana Preposito, anno 3 e Curato

Il Padre D. Antonio Manino V. Preposito C. S.

Il Padre Ferdinando Vinmercato C. S.


Laici

Il Fratel Carlo Benvenuti

Il Fratel Paulo Giuliani

Il Fratel Lodovico Bernardi
In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris, Filii et Spiritus Sancti. Amen.
Anno Domini MDCLXIII die prima mensis Julii in Ecclesia Divi Augustini Civitatis Tarvisii. Ego Hieronymus Bonagratia diocesis Tarvisinae Sancti Bonagratiae filius, voveo, profiteor et promitto Deo Omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri Nostro, totique Curiae Celesti, et tibi multum Reverendo Patri D. Hieronymo Valmaranae in presentarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii Sancti Augustini Vicario in hac forma specialiter delegato ab Admodum Reverendo Patri Nostro D. Hieronymo Rubeo Praeposito Generali Clericorum Regularium Congregationis Somaschae titulo Sancti Maioli Papiae et successoribus suis canonice eleectis, obedientiam, castitatem et paupertatem, hoc est in communi vivere  secundum regulam Sancti Augustini Patris Nostri iuxta Constitutiones dictae Congregationis Canonice factas seu faciendas: Sic Deus me adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Hieronymus Bonagratia scripsi et propria manu subscripsi et ore proprio pronunciavi.


S. Nicolò Scorasti fui presente a quanto di sopra
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S. Girolamo Cautio Cittadino di Treviso fui presente a quanto di sopra


Jo Gabriel Tesadon fui presente a quanto di sopra




              D. Antonius Maninus Actuarius divi Augustini
Adì 5 Lulglio 1663
Col solito segno del Campanello furono radunati tutti i R.di Padri et Fratelli nel anticamera dal M.to R.do Padre Preposito in dove fece leggere i ordini fatti dal M.to R.do Padre Generale D. Girolamo Rossi l’anno 1667 e confermati nel Definitorio del presente anno conforme si vedono nel seguente foglio.


        D. Antonio Manino V. Prep.to e Attuario del Collegio di S. Agostino
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               FILE: ATTISAG2


D. Hieronymus Rubeus Praepositus Generalis Clericorum Regularium  Congregationis Somaschae.
Rev. Patri D. Joanni Baptistae Fossadono eiusdem Cong,is Sacerdoti professo salutem in Domino.
Cum in Definitorio in Coll. S. Mariae Secretae Mediolani celebrato in Praepositum Collegii nostri S, Agustini Tarvisii, legitime iuxta praescriptum Concilii Tridentini, fueris electus, Nos praemissis attentis et plurimum de tua integritate et sufficientia confidentes, tenore praesentium te prout supra elegimus, et electum declaramus, cum solitis honoribus, et oneribus, facultatem impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus Cap. de munere et facultate Siperiorum sancita sunt, nec non Confessiones Christi fidelium audiendi, Verbum Dei annuntiandi in nostris Ecclesiis et in alienis etiam si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debent.
In quorum fidem etc.
Datum Mediolani in Collegio nostro S. Mariae Secretae die 14 maii 1664
Daniel Battilaneus a secretis
 
M. R. D. Gio.Batta Fossadoni Prep. e Curato anno 1°

D. Antonio Manino Vicepr. C. S.

D. Andrea Gambara

D. Horatio Gratiani


Laici

Carlo Benvenuti

Ludovico Berardi

Antonio Lamazzini
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Adì 21 luglio 1668
Congregati l’infrascritti Padri et fratelli laici d’ordine del R. P. Giuseppe Gentilati Prep., et fatte le debite orationi conforme comandano le Costituzioni, fece leggere l’infrascritta sua patente et ordini.
D. Hieronymus Gallianus Praepositus Generalis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae.
Rev. Patri D. Josepho Gentilati eiusdem Congregationis Sacerdoti salutem in Domino.
Cum in Definitorio nostro in Collegio S. Mariae Secretae Mediolani celebrato in Praepositum Collegii  S. Augustini Tarvisii legitime iuxta decretum Concilii Tridentini fueris electus, Nos praemissis attentis, et plurimum de tua integritate et sufficientia confidentes, tenore praesentium te prout supra eligimus et electum declaramus cum solitis honoribus et oneribus, facultatem impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus Cap. de munere et facultate Superiorum sancita sunt, nec non Confessiones Christi fidelium audiendi, Verbum Dei annunciandi in nostris Ecclesiis, et in alienis etiam, si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debent. 
In quorum fidem etc.
Dat. Mediolani in praedicto Collegio S. Mariae Secretae die secunda maii 1668.



    D. Hieronymus Gallianus Praep. Generalis Cong.is Somaschae
D. Antonius Barianus a secretis






                           D. Girolamo Galliano
D. Girolamo Galliano Prep. Generale de Ch. regolari della Congrgatione di Somasca.
A tutti li RR. PP. Chierici e laici della medesima Congreg. salute nel Signore.
Acciò il  Sig. Iddio, al quale è piaciuto di raccomandarmi il governo della Congregazione, ci dia forza di compire all’obbligo dell’ufficio impostoci, ricorriamo alla carità dei PP. nostri, Chierici e fratelli nei loro sacrifici ed orazioni, perchè la Divina Bontà assista con le sue grazie alla nostra debolezza, ed ordiniamo ai RR. PP. Superiori di tenere esposto il Santissimo una mattina, giacchè, come dice l’abate Celleuse, lib. de patribus, cap. 1°: ubique gratiosas Joseph, savior caminio magis; e quella famosa oratione rammemorando nelle sue umili preghiere il pane dei figli, udì quella graziosa risposta: magna est fides tua, fiat tibi sicut vis (Math. cap. 12).
Ed essendo dal Ven. Cap. Genterale. e Ven. Definitorio respettivamente stati ordinati e comandati diversi particolari per pubblico beneficio, et intiera osservanza delle nostre Costituzioni, in essecutione del loro zelo li ordeniamo, e comandiamo con le presenti:
1° Essendo nei passati Cap. Generali state comandate alcune osservanze  con precetti formali, e pene di scomunica, sono per quiete delle coscienze levati detti precetti, e censure, riducendole a quelle delle Costituzioni; benchè però non siano sminuite le pene contro trasgressori nella forma delle nostre Costituzioni.
2° Ricordano che niuno delli nostri Sacerdoti e Chierici esca solo di casa, o si separi dal compagno, e che osservata sia da ciascheduno la Costituzione de habitu, levando ogni vanità tanto nelle vesti quanto nei cappelli.
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3°  Che nessuno ardisca pernottare fuori de chiostri ove sono nostre case, non potendo in ciò dispensare i Superiori, conforme ordinano le Constituzioni, quali procureranno si frequentino la mentale oratione cottidiana, e che da nostri chierici e fratelli laici nei giorni festivi si faccia la SS.ma Comunione con gli altri soliti spirituali essercitii prescritti dalle medesime Costituzioni.
4° Che li RR. PP. Superiori non possino dare l’habito a alcun hospite senza espressa  nostra licenza, essendosi dichiarato come le parole delle Costituzioni, pag. 148, hospites inserviendi gratia s’intendino dei servitori secolari.
5° Che tutti quelli quali incominciano a leggere o fare scuole debbano fare la professione della Fede avanti alli Superiori maggiori o locali, quali faranno ciò registrare nel libro degli Atti della casa.
6° Che non ardisca alcun predicare senza nostra licenza, in scriptis. E però sospendiamo tutte le facoltà ottenute, volendo conforme gli ordini  non solo riconoscer l’habilità di chi deve attendere ad un tanto ministero, ma con l’esame, bisognando, provarlo; e chi contraverrà ipso facto sia sospeso dalla Predica oltre altre arbitrarie pene.
7° Che non ardisca alcuno portarsi a Roma dai nostri senza licenza nostra in scriptis, o dei RR. PP. Provinciali ex causa communi totius Provinciae dumtaxat, sotto la pena contenuta nella Bolla di Clemente VIII di privatione di voce attiva e passiva per tre anni, oltre altre arbitrarie; quale pena incorrono anco per detta Bolla senza eccettione quelli che li ricevono senza detta licenza, et è risevata alla Sede Apostolica; e questa pena il Ven. Definitorio estende anco a quelli che deputati altrove dall’obbedienza non si partono da Roma.
8° Per mantenere la S. Povertà, ci hanno incaricato di ordinare, come ordiniamo, e comandiamo con formale precetto di S. Obbedienza, et sotto pena di scomunica latae sententiae, et altre comminate da Sacri Canoni e nostre Costitutioni contra proprietarios, che ogni uno debba notificare in scriptis termine tre giorni dopo la pubblicazione di questi, al proprio Superiore, ovvero a Noi, li propri livelli, quali ordiniamo si spendino conforme alle Constituzioni, e non altrimenti; e che li Confessori di Monache debbano consegnare ai loro Superiori locali le limosine ordinarie, quali riceveranno, sotto pena di sospensione ipso facto, dalle confessioni moniali; come anco li predicatori diano conto a noi, ovvero ai RR. PP. Provinciali delle limosine ricevute  e spese fatte, acciò tutto passi con la debita subordinatione sotto pena di sospensione dalle Prediche.
Finalmente terminiamo pell’anno prossimo venturo 1669 il primo centenario della Religione nostra, supplichiamo la Divina Misericordia a rinnovare in essa con il secolo anche lo spirito, 
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qual’era in principio in quei buoni padri, che la santificarono con suoi primi voti solenni, et esortiamo li RR. PP. Superiori li 29 aprile giorno di S. Pietro Martire e natalizio dell’istessa, a fare che ciascheduno dei suoi sudditi aggiunga alli soliti spirituali Essercitii altre particolari devotioni, et desideriamo, che li medesimi in questa occasione diano qualche pubblica demostratione d’allegrezza, lontani però da ogni vana pompa, e strepito secolaresco, ma accompagnata da religioso et ecclesiastico decoro, per rendere le sante gratie al Sig.r Iddio, et impetrare dalla Sua benignissima Clemenza che ella possa vedere molti altri secoli, con progresso et accrescimento e nella virtù e nella bontà, a gloria sempre di S. D. M. et servitio di S. Chiesa.
Dat. in Pavia nel nostro Collegio di S. Maiolo il dì 16 giugno 1668.
               D. Girolamo Galliano Prep. Generale. della Congreg. di Somasca
D. Antonio Bariani Segr.

Furo presenti alle sudd. cose gli infrascritti:

Il M. R. D. Giuseppe Gentilati Preposito

Il R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Vicep. C. S.

Il R. P. D. Antonio Manini S. ma absente

Il R. P. Horatio Gratiani S.


Laici

Fr. Bartolomeo Brunello

Fr. Gio.Batta

hospite

Fr. Gio.Batta D’Adon
hospite
Finite le dovute orationi e ringratiamenti, il M. R. P. Prep. licentiò la Congrega.






              D. Horatio Gratiani Proatt.
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Adì 6 ottobre 1669
Congregati li infrascritti Padri e fratelli d’ordine del R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. e recitate le debite orationi, conforme comandano le nostre Costitutioni, fu intimato il seguente precetto.

D. Stefano Cosmi Prep. Provinciale dei C R S nella Provincia Veneta
Per giuste cause a noi note comandiamo a voi  D. Pietro Maria Caffi Sacerdote professo della nostra Congregatione sotto precetto formale di S. Obbedienza con pena di scomunica latae sententiae riservata a noi, che in alcun tempo, nè sotto alcun volere o pretesto possiate uscire da cotesto Collegio di S. Agostino di Treviso senza un compagno assegnatovi dal R. P. Prep. Mannino o dal P. Vicepr. Fossadoni; il qual compagno tenete sempre con voi nei luoghi dove vi fermerete, e con esso ritornerete a casa; e sotto le medesime censure vi comandiamo, che per alcun pretesto come sopra, senza nostra precisa licenza, possiate partirvi da cotesta città di Trevigi; come con l’istesso tenore vi ordiniamo  che dobbiate senza repugnanza eseguire tutto ciò che per il servizio di cotesto Collegio e di cotesta chiesa da PP. sudd. vi sarà imposto; avvertendo che la prima loro notizia a voi data dalla loro religiosa intenzione servirà per prima, la seconda per seconda, e la terza per terza perentorio, dopo il quale non ubbidendo s’intenderà che siate incorso nelle pene sancite dalle nostre Costitutioni contro li violatori dei precetti di S. Obbedienza.
Data in Venetia nel Sem. Ducale li 2 ottobre 1669

D. Stefano Cosmi Prep. Provinciale

D. Simone M. Fanzago Segr.





                          Pietro Biancari





                          Giovanni Zannoni





                          D. Gio.Batta Fossadoni proatt.
Adì 11 sett. 1670
Fu trasmesso dal M. R. P. Prep. D. Stefano Cosmi Prep. Prov. della nostra Provincia l’infrascritto Monitorio che fu subito registrato e nel sudd. giorno di mattina affisso alla porta del refettorio di questo Collegio.

D. Stephanus Cosmus Praep. prov.is Cong.is Somaschae  in Prov. Veneta P. D. Francisco M. Contareno Sacerd. professo eiusdem Congregationis salutem.
Non sine animi nostri moerore significavit nobis R. P. D. Ant. Maninus Praep. Coll. S. Augustini Tarvini quatenus licet fuerit tibi adsignatum illud Collegium pro domicilio a Ven. Definitorio, nihilhominus, posthabita regulari disciplina ac in contemptum Constitutionum nostrae Congregationis minime ad Collegium ipsum te receperis; imo a die discessus a Collegio S. Mariae Salutis ut eo te transferres, ausus fueris extra claustra pernotare; nec non hinc inde vagari cum gravissimo scandalo ac Religionis dedecore. Ideo tenore praesentium valvis refectorii prout de more affigendarum te citamus, requirimus et monemus quatenus in virtute S. Obedientiae, nec non sub penis a iure et Constitutionibus contra apostatas et vagantes statutis termine dierum novem quorum tres pro primo, tres pro secundo et tres pro tertio et ultimo peremptorio termino et trina canonica monitione assignamus, debeas te intra claustra Coll. S. Mariae Salutis recipere et coram nobis comparere, videreque ne condemnaris in poenas iniam dictis Constitutionibus pro modo inobedientiae, pernoctationis et vagationis huiusmodi; et seu dicere et allegare causa per quas condemnari non debeas. 
In quorum etc.
Datum in nostro Collegio S. Mariae Salutis die IX spt. 1670

D: Stephanus Cosmus Praep. Prov.is Cong.is e Somascha in Prov. Ven.



           D. Manino de partis actuarii



           D. io. Batta Fossadoni proatt. del Coll.di S. Ag. di Treviso
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D. Hieronymus Gallianus Praep. Gen.lis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae
Rev. P. D. Antonio Manino eiusdem Cong. Sacerdoti salutem in Domino.
Cum Rev. P. D. Josph Gentilatus sponte et libere suam Praeposituram sibi a Definitorio proxime habito demandatam S. Augustini Tarvisini in manibus nostris renuntiaverit, ne Collegium Illud Superioris absentia aliquid detrimenti patiatur, de Rev. Paternitatis tuae integritate, doctrina et zelo Religionis maximoque confidentes, tenore praesentium, et ea qua fungimur auctoritate, Te Vicarium nostrum in praedicto Collegio constituimus, eligimus, atque constituimus, et electum declaramus cum solitis honoribus et oneribus, quibus caeteri  Superiores a Definitorio electi, honorari, atque onerari solent, facultatem Tibi impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus cap. de munere et facultate Superiorum sancita sunt.
In quorum fidem etc
Datum Papiae in Collegio S.ti Maioli die VII augusti 1668


D. Hieronymus Gallianus Praep. Gentile. Congr. Som.


D. Antonius Barianus a secretis

R. P. D. Antonio manino Vicario

D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. e Curato C. S.

D. Horatio Gratiani


Laici

Fr. Bartolomeo Brunello

Fr. Gio.Batta

hospite

Fr. Gio.Batta d’Adan
hospite



    D. Raffael Zorzi pro att. del Collegio di S. Agostino di Treviso
Congregati l’infrascritti Padri e Fratelli d’ordine del R. P. D. Antonio Manino Prep., et fatte le debite orationi conforme comandano le Costitutioni fece leggere l’infrascritta sua patente, et Ordini:
D. Hieronymus Gallianus Praepositus Generalis Clericorum Regularium  de Somascha
Rev. Patri D. Antonio Manino eiusdem Congr. Sacerdoti professo et In Collegio S. Augustini Tarvisiensis Vicario nostro salutem in Domino.
Cum in Definitorio nostro Muriani in Collegio S. Cypriani nuper celebrato in Praepositum S. Augustini Tarvisiensis legitime ac iuxta praescriptum S. Tridentini Concilii fueris electus, Nos attentis praemissis, et plurimum de tua prudentia, integritate ac specilais disciplinae zelo confidentes praesertium tenore Te prout supra eligimus, electumque declaramus, cum solitis honoribus et oneribus, facultatem impertientes ea omnia praestandi quae in nostris Constit. capite de facultate et munere Superiorum sancita sunt; nec non audiendi Christifideles Confessiones, Verbi Dei enunciandi in ecclesiis nostris, et in alienis etiam, si requisitus fueris, servatis tamen in hac parte servandis.
In quorum fidem etc.
Datum Muriani in praefato Coll. S. Cypriani die 19 1669


D. Hieronymus Gallianus Praep. Generalis Congr. Som.


D. Antonius Barianus a secretis

R. P. D. Antonio Manini Prep. anno 1

D. Gio.Batta Fossadoni Vicep. e Curato C. S.

D. Rafael Zorzi

D. Horatio Gratiani


Laici

Fr. Pietro Bianbari

Fr. Giovanni Zannon

Fr. Batta 
hospite



  Don Raffael Zorzi Pro att. del Collegio di S. Agostino di Trevigi
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Don Gerolamo Galliano Prepositi Generale de Chierici Regolari della Congreg. di Somasca, a tutti li RR. PP. Superiori della stessa , salute nel Signore.
Havendo li RR. PP. del Ven. Definitorio ultimamente celebrato in Murano nel Sem. Patriarcale stabilito alcuni ordini spettanti al buon governo della nostra Congr., et osservanza delle nostre Constit., acciò niuno per ignoranza possa excusarsi dall’osservarli, habbiamo volluto, anco per iscarico della nostra conscienza, portarne con la presente la notifica a tutti li RR. PP. Superiori delle nostre case, perchè con la loro publicatione, e zelo proprio del loro offizio, ne procurino la dovuta e pronta essecutione.
1° Per la conservatione et accrescimento della disciplina regolare della nostra Congreg. fu ordinato che niuno dei nostri Luoghi, ancorchè Seminari, Accademie, Orfanotrofi, et hospitali, vada esente dall’osservanza dell’oratione mentale, discipline, digiuni, et altre respettivamente, e che niuno Superiore benchè possa esentare chi che sia rimettendosi tutto in uso, ove sin hora furono trascurate; nel che strettamente s’incaricano le coscienze de Superiori, e quelle dei RR. Padri Provinciali, quali doveranno avvisar noi, onde quest’ordine sia osservato.
2° Per provvedere alle spese necessarie, che ocorrono nella causa del nostro Venerando Padre Fondatore, fu ordinato, che si cavi annualmente opportuno sussidio dalle lascite dei Novitii, dall’elemosine dei Padri Predicatori, e da quello, che troverassi nelli spogli dei nostri, moriranno pro tempore, al qual effetto strettamente si commette a tutti li RR. Padri Superiori e Vicesuperiori, che subito seguita la morte di alcuno di sua casa facciano inventario legitimo di tutto il danaro, e robba trovata al defunto, quale inventario doveranno subito trasmettere a noi con sottoscritione e giuramento anco dei Seniori, nè senza nostro ordine espresso potranno muovere cosa alcuna.
3° Fu ordinato che si raccordi a tutti li Superiori locali la Costit. li. 1 . 2 cap. per osservanza migliore, della quale farà da qui innanzi ogni Superiore un inventario di tutti gli stromenti, et altre scritture d’importanza coll’anno, mese, giorno e nome del notaro, da cui furono rogate, copia del quale inventario in termine di quattro mesi dovrà mandarsi nella Provincia di Lombardia all’Archivio di S. Maiolo di Pavia, nella Provincia Veneta a quello di S. Maria della Salute, nella Provincia Romana a quello di S. Biagio Montecitorio, acciò se si perdessero le scritture, si sappia ove ritrovarle.
4° Fu ordinato che nei luoghi dei Seminari, e Luoghi Pii governati in temporalibus da Secolari, si faccia un libro distinto, e vi si noti sopra distintamente tutto quello che di volta in volta si riceve dai cassieri od economi dei detti Luoghi per assegnamento o onorario della nostra pia opera, il quale libro si possa bisognando produrre in giudizio, o mostrarsi a detti cassieri ed economi in occasione di far conto con loro, senza avere necessità di mostrare i nostri libri particolari dello scosso e speso, quali hanno sempre a restare appresso al Sup. per farli vedere ai nostri soli Superiori maggiori nelle loro visite, e non mai a secolari, e tutti li predetti libri si farà distintamente consegnare il nuovo Superiore dal suo Antecessore, et in cambio di contraventione ne siano subito avvisati li RR. PP. Generali, acciò si possino trovare quanto prima.
5° Fu decretato che in tutte le nostre case solite a pagare il quindennio si faccia la cassa, in cui d’anno in anno si metta infalibelmente da Superiori pro tempore la conveniente portione di danaro per questo solo, et unico
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effetto, alli RR. PP. Prov. assistano con vigilanza, e riferiscano a noi se sarà eseguito il presente ordine.
6° Essendo stato esposto al Ven. Definitorio qualche inconveniente in materia di Messe, s’è decretato che in tutte le nostre sagrestie, nelle quali concorrono frequenti elemosine, si faccia subito una cassella da tenersi in luogo sicuro, e questa habbia due chiavi; una delle quali sia tenuta dal Rev. Superiore pro tempore, e l’altra da chi parerà, e piacerà a Noi, nella quale cassella sotto formale precetto di S. Obbedienza sia obligato il sagrestano, o altri in mano del quale pervenisse, riporre fedelmente ogni elemosina, ricevuta per messe, et al fine del mese si faccia conto distinto di tutte le messe celebrate, nè si possa per qualsivoglia causa in altro consumarsi il danaro, di quelle da celebrarsi; all’obbligo delle quali tanto fisse, quanto manuali non potendo soddisfare li nostri Padri, ne supplisca quanto prima con cappellani.
7° Fu ordinato sotto formale precetto di S. Obedienza che nessuno nostro suddito possa ritenere nè per sè nè per altri elemosina alcuna di Messe, ma tutte si debbano fedelmente consegnare al sagrestano o a Superiori per l’intiera, e pronta sodisfazione delle medesime, restando soggietto allo stesso precetto anco il sacristano in ordine al riporle subito nella suddetta cassella, et in fede, etc.
Dato in Venetia nel nostro Coll. di S. M. della Salute il 7 giugno 1669.


D. Gerolamo Galliano Prep. Generale della Congr. di Som.


D. Antonio Bariani Secretario



     D. Raffael Zorzi Proatt. del Collegio di S. Agostino di Treviso
Adì 14 giugno 1671
Col solito segno del campanello furono radunati nell’anticamera del R. P. Prep. i Padri e Fratelli ove fu letta la seguente patente.
D. Jo. Carolus Pallavicinus Praepositus Generalis Clericorum Regularium Gongregationis Somaschae,
R. Patri D. Petro De Pulcheris eiusdem Congregationis sacerdoti salutem in Domino.
Cum in Definitorio nostro in Collegio S. Mariae Magdalenae Genuae celebrato in Praepositum Collegii S. Augustini Tarvisii legitime iuxta decreta Concilii Tridentini fueris electus, Nos praemissis attentis et plurimum de tua integritate et sufficientia confidentes, tenore praesentium te prout supra elegimus et electum declaramus cum solitis honoribus et oneribus, facultatem impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constit., cap. de munere et facultate Superiorum sancita sunt, nec non Christifidelium Confessiones audiendi, verbum Dei enunciandi in nostris ecclesiis, et in alienis etiam, si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debent. In quorum fidem etc.
Dat. Jenuae in praedicto Collegio S. Mariae Magd. die XXX aprilis 1671

          D. Jo.Carolus Pallavicinus Praepositus Generalis Congregationis Somaschae

          D. Antonius Barianus a secretis
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Adì 12 luglio 1671
Col solito segno del campanello furono radunati nell’anticamera del R. P. P. Preposito Padri e Fratelli ove furono letti li seguenti ordini per commissione del R.mo P. Generale.

D. Gio.Carlo Pallavicino

Preposito Generale dei Chierici Regolari della Congregatione di Somasca
A tutti li RR. Padri Chierici e Laici della medesima Congregatione salute nel Signore.
Essendo piaciuto alla Divina Providenza contro ogni nostra spettazione , e desiderio commetterci la cura universale della nostra Congregazione, non sappiamo qualcosa meglio possa facilitarne il di lei buongoverno, che il raccomandare vivamente a tutti  i nostri la frequenza dell’oratione mentale, da cui proviene ogni bene alle Comunità Religiose, pertanto seriamente incarichiamo le coscienze delli RR. PP. Superiori a non permettere, che in modo alcuno si ometta nelle loro case questo sì necessario e salubre esercizio in conformità di quanto comandano le nostre Costituzioni al lib. 2 cap. 7, memori che se per detto del profeta Geremia al cap. 12 desolatione desolata est terra quia nullus est qui recogitet corde, applicandosi li nostri alla meditazione faranno rifiorire nella Congregazione lo spirito e virtù quali per mancanza di essa sembrano affatto smarrite, e distrutte. Di più gli esortiamo nel Signore ad animare tutti li loro sudditi, e con l’essempio, e con le parole a fare in questo primo anno gli essercizi spirituali ad oggetto di impetrarsi da S. D. M. l’assistenza del suo santo aiuto onninamente necessario alla fiacchezza delle nostre forze, per poter reggere a di lui gloria, e beneficio della Congregazione la carica a noi imposta. E se bene la essecutione di ciò può promettersi in tutti anco la pontuale osservanza delle nostre Costituzioni, et ordini già promulgati dal zelo dei nostri Antecessori, pure habbiamo voluto ricordare, e comandare li seguenti fatti dal comune consenso de MM. RR. Padri dell’ultimo Ven. Cap. Generale, e Definitorio respettivamente.
1° Per mantenere l’obbligo essenziale della povertà, hanno li suddetti Padri ordinato, e comandato, che ogni uno debba vincolare e notificare a Noi, o a RR. PP. Superiori gli annui livelli, et altre sovvenzioni, che ricevino dai Parenti, et amorevoli, o in qual si sia altro modo, e che questi si debbano spendere con la dipendenza dai Superiori, chiedendone loro licenza toties quoties havranno bisogno di servirsene, avertendo che quelli quali gli spenderanno senza dipendenza e notificazione saranno da noi irremessibilmente dichiarati proprietari, e puniti alla forma delle Constituzioni.
2° Che l’elemosine di Confessioni, prediche, scuole, et altri esecitii, a quali dalla Congregatione come propri ministri sono applicati, e deputati; si debbano consegnare a Superiori da incorporarsi nella cassa comune iuxta praescriptum Constitutionum, essendo veramente simili danari della Congregatione, come proventi di fatiche religiose di suoi sudditi, e che questi, sebbene se ne fosse fatta la sodetta notificatione non si possino servire, nè spendere da alcuno sotto le pene dovute a proprietari. Ricordano però a MM. RR. PP. Superiori il provedere, ed assistere nei loro Religiosi bisogni con maggiore abbondanza e carità a quelli soggetti, quali prestano nella casa simili utili.
3° Vogliono che niuno de nostri Sacerdoti, o chierici esca solo di casa, o si divida dal compagno assegnatogli, e che si osservi la Costitutione de habitu levando ogni vanità tanto nei vestiti quanto nelle barbe, capelli, incaricando noi e li RR. PP. Provinciali a provedere con rigore in tempo delle visite contro li transgressori.
4° Che gli studi di Filosofia durino almeno due anni, e mezzo, e che li Padri Rettori di Teologia, e Filosofia tenghino li suoi scolari in continui esercizi, che sono l’anima de studi.
5° Havendo osservato molti inconvenienti circa l’admissione delle fedi dei meriti degli adscribendi fra li Vocali del Capitolo Generale, hanno ordinato che nell’avvenire detti fedi si debbano registrare respettivemente nelli anni, nei quali si fanno nel libro degli atti delle Case con li debiti giuramenti, e che senza queste registrazioni nei tempi dovuti non si possino admettere da Padri seniori. Di più rispetto a meriti dei Predicatori comandano non si debbano attendere le fedi delle loro Prediche fatte quando non consti, che habbiano osservata la Constitutione circa incorporationem eleemosinarum e non habbiano corrisposto alla forma delli decreti fatti respettivamente da nostri Ven. Capitoli Generale., e Definitori la quarta parte al M. R. P. Generale. Quale però da noi resta destinata per lo felice proseguimento della causa, e Beatificazione del Venerando Padre nostro Fondatore; esortando ancora tutti gli altri come veri di lui figli a concorrervi con particolari sussidi di spontanee elemosine, poichè
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per divina clemenza ella si trova incamminata ed avanzata in modo che possiamo sperare di godere in breve di questa comune e sospirata consolatione.
6° Hanno determinato che le Case quali sono sottoposte a pagamento di Quindennio, debbano pagare ogni anno in mano di chi farà la visita quella portione, che tocca allo stesso anno dell’intiero pagamento ripartita equalmente anco per gli anni scorsi; e detta somma siano tenuti li MM. RR. PP. Visitatori  corrispondere a Roma al R. P. Procuratore Generale, quale doverà ivi depositarla a nome di detta Casa sopra il Sacro Monte della Pietà, ove resterà sin che compito sia il tempo del Quindennio. Inoltre stabilirono, che maturando a Pasqua il tempo di pagare all’Eminentissimo Conservatorio il canone di S. Pietro in Monforte della Provincia di Lombardia, acciò il danaro si raccolga in tempo oportuno è necessario, li Superiori delle case di detta Provincia siano obligati pagare al Natale la rata loro contingente nelle mani del R. P. suo Provinciale.
Dato in Genova il dì 9 giugno 1671 nel nostro Collegio di S. Maria Maddalena.

D. Gio.Carlo Pallavicino Preposito Generale della Congregatione di Somasca

D. Antonio Bariani Secretario
Adì 27 .1.1673
Congregati li infrascritti Padri e Fratelli di ordine del R. P. D. Pietro Pulcheri Preposito e recitate le debite orationi conforme comandano le nostre Costitutioni, fu intimato il seguente precetto.
Noi D. Pietro Pulcheri Preposito dei C. R. S. nel Collegio di S. Agostino di Treviso
Commettiamo a voi D, Pietro M. Caffi Sacerdote Professo della nostra Congregatione e Curato sotto formale precetto di S. Obbedienza, che dobbiate consegnare prima le chiavi della stanza nostra et baulo, armario, et altro, che habbiate riservato. E subito dopo la intimazione del presente precetto ritirarvi nel camerino di sopra contiguo al granaro, nel quale sin hora ha stanciato lo spenditore, che vi assegniamo per vostra stanza, e che de indi non usciate, se non chiamato dal sagrestano per celebrare, o per altra funzione spettante al servizio della casa, sino ad altro ordine nostro, o dei Superiori maggiori. E ciò sotto le pene prescritte dalle nostre Constitutioni a trasgressori de precetti di ubbidienza.
Dato nel nostro Collegio li 27 genaro 1673

R. P. D. Pietro Pulcheri Preposito

P. D. Antonio Manino V, P. e Attuario

P. D. Maria Caffio Curato


Laici Fr. Pietro Biancari

Fr. Bortolomio Fusinier
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16 novembre 1673
Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Provveditori sopra li Monasteri infrascritti essendo risoluta volontà dell’Ecc.mo Senato, restino con la dovuta pontualità obedite le publiche sapientissime deliberazioni in varii tempi, et anco ultimamente con somma maturità, et prudenza stabilite, per la buona, et retta amministrazione delle entrate de Monasteri, et al Magistrato delle EE. loro per l’essecutione commesse, hanno terminato.
Che in conformità delle parti dell’Ecc.mo Senato di 17 giugno 1634, 27 marzo 1637, 26 aprile 1659, 5 sett. 1663, et altre resti assolutamente , et intieramente proibito a tutti li Abbati, Priori, cassieri, Cellerari, Procuratori, o altri Superiori, o administratori dell’entrate dei Monasteri tanto in questa Città, come fuori, il tener dinari a livello, censo vitalizio, o qual si altro interesse, nemmeno ad imprestito in contanti, o in robbe, nè sotto qualsivoglia altro titolo, nome,, o pretesto nello stato, nè fuori di esso senza pubblica permissione, et sopratutto non impegnare per qualsiasi causa argento delle loro chiese sotto pena non solo, a chi dasse il denaro della perdita del medesimo come in dette leggi, da esser applicate come parerà alla giustizia, ma anco alli Abbati, Priori, cassieri, o altri Superiori come sopra, della privatione delle cariche nello stato, et di non poter in tempo alcuno esser admessi all’essercitio delle medesime, et sotto altre pene più rigorose giusto alle deliberationi dell’Ecc.mo Senato di 30 giugno 1637, et 5 sett. 1663.
Che li Abbati, Priori, Cassieri, Cellelarii, et altri Superiori de Monasteri non debbano sotto le pene predette nel fine del loro governo lasciar debito alcuno di gravezze pubbliche, come nè anco per le robbe usuali che giornalmente occorrono alli Monasteri stessi ma debbano di anno in anno far che sia pontualmente saldato così il pubblico come quelli, che havessero date le robbe usuali predette: dovendo della presente terminatione esser consegnato copia a cadauno delli Superiori de Monasteri predetti perchè la faccino scrivere su registri de loro Monasteri a notizia anco de successori per una continuata inviolabile sua essecutione: et la presente sia pubblicata et stampata ad intelligenza di cadauno.

Zuane Donado Provveditor

Alvise Foscarini Procurator Provveditor

Battista Nani Procurator Provveditor
Adì 20 novembre 1673
Pubblicata sopra le scale di S. Marco , e di Rialto per Giacomo Chinotto Comandator
Stampata per Gio.Pietro Pinelli, stampator ducale
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D. Joannes Carolus Pallavicinus Praepositus Generalis Clericorum Regularium Congregationis de Somascha
R. P. D. Raphaeli de Georgiis Vicario nostro in Pio loco S. Valentini Vicentiae salutem in Domino.
Cum in Definitorio nostro Papiae in Collegio S. Maioli nuper celebrato legitime iuxta praescriptum S. Concilii Tridentini fueris electus in praepositum Collegii S. Augustini Tarvisii, Nos attentis praemissis, et plurimum de Rev. Paternitatis tuae integritate, prudentia, et doctrina, ac zelo regularis disciplinae confidentes tenore praesentium Te prout supra elegimus, atque electum declaramus cum solitis honoribus, ac oneribus, facultatem impertientes ea omnia praestandi quae in nostris Constitutionibus cap. de munere et auctoritate Superiorum sancita sunt, nec non Christi fidelium confessiones excipiendi, Verbum Dei annunciandi tam in nostris ecclesiis quam alienis, si fueris requisitus, servatis tamen in hisce omnibus, quae de more servari debent. In quorum fidem etc.
Datum Papiae in praed. Coll. S. Maioli die secunda maii 1673.

 
      D. Jo.Carolus Pallavicinus Praepositus Generalis Congreg. Somaschae 


      D. Antonius Barianus a secretis
   
R. P. Raphael Zorzi Preposito

D. Antonio Manini Vicepreposito

D. Pietro Caffi Curato


Laici

Fr. Carlo Gandolino

Fr. Amativi
Adì 25 ott. 1673
Congregati li infrascritti Padri  et Fratelli d’ordine del R. P. D. Rafael Zorzi Preposito, e recitate le debite orazioni conforme comandano le nostre Constitutioni, fu letto il seguente precetto.
D. Gio.Simon Gritti Prep. Prov. della Congregatione Somasca nella Provincia Veneta.
Essendo Noi informati, che nel nostro Collegio di S. Agostino di Trevigi con qualche admiratione siano state introdotte donne contro il tenore dei Sacri Canoni, et delle nostre Sante Constitutioni, habbiamo stimato bene con le presenti esporre al R. P. Preposito, et ad altri Padri Sacerdoti Professi, et laici professi, e nostri sudditi, come adesso, et in ogni altro tempo si debba intendere, che in tutte le parti di esso Collegio habbia la clausura, da osservarsi inviolabilmente, o direttamente alcuno facesse, o permettesse violata, la detta clausura con l’accennata introduttione. E questa nostra volontà, e determinatione sia notificata in publica congrega, e registrata nel libro degli Atti del Capitolo Collegiale del istesso Collegio. In fede etc.
Dato dal Seminario Ducale di Venezia adì 12 ottobre 1673





             D. Gio.Simone Gritti Prep. Provinciale





             D. Simon Maria Fanzago Procancelliere
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Nos D. Jo.Simon Grittus Praep. Prov.lis Congr. Somaschae in Provincia Veneta.
Multis de causis .......  ..... monentis: praecipimus et praesentium tenore mandamus P. D. Petro Caffis nostrae Congregationis Sacerdoti professo, ut ab intimatione huius nostrae intentionis amplius Xtifidelium confessiones non excipiat, neque in cura animarum Parochiae S. Augustini Tarv. subiecta, ullo modo, praetextu, et colore sese ingerat: et hoc sub poena excommunicationis ipso facto incurrendae, nobis reservatae, privationis vocis activae, et passivae, suspensionis a divinis, et aliarum ad nostrum arbitrium incurrendarum, toties quoties huic nostro praesenti mandato non obtemperaverit.
In quorum fidem etc.
Dat. Trid. die XVII decem. 1673

D. Jo.Simon Grittus Praep. Prov. C. R. S.
Congregati li infrascritti Padri et Fratelli Laici di ordine del R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Preposito, et fatte le debite orationi conforme comandano le nostre Costitutioni, fece leggere l’infrascritta patente il giorno delli 28 maggio 1674 et si riserbò nella confessione due casi cioè de furtis et castità.
D. Stephanus Cosmus Praepositus Generalis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae.
R. P. D. Jo.Baptae Fossadono eiusdem Congregationis Sacerdoti salutem in Domino.
Quia R. P. D. Raphael Georgius in Definitorio in Collegio SS. Jacobi et Philippi Vicentiae celebrato in Praepositum S. Augustini Tarvisii electus, sponte in manibus nostris Praeposituram dicti Collegii deposuit, Nos, qui iustis de causis ipsum cogimus eo regimine liberare, ac proinde alium in illius locum proficere, qui temporalia simul, ac spiritualia curet, ne Collegium illud ex defectu capitis aliquod damnum patiatur in membris, sive nostrorum in eo degentium regularis observantia relaxetur, plurimum de Paternitatis tuae integritate, et prudentia confidentes, tenore praesentium, et ea fungimur auctoritate, Vicarium Te nostrum in praedicto Collegio S. Augustini constituimus, eligimus, et constitutum et electum declaramus cum solitis honoribus et oneribus, quibus reliqui Superiores a Definitorio electi honorantur, et onerantur, facultatem impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus cap. de munere et facultate Superiorum sancita sunt, et ea praeterea Christifidelium confessiones audiendi, Verbum Dei enunciandi in nostris ecclesiis et in alienis etiam, servatis tamen omnibus quae servari debent. Praecipimus itaque in virtute Spiritus Sancti universis et singulis in praefato Collegio degentibus, ut tibi in omnibus eamdemque obedientiam et reverentiam
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praestent, quam Nobis ipsis exiberent, si praesentes essemus.
Datum Muriani in Seminario nostro S. Cypriani die 14 maii 1674
D. Stephanus Cosmus Praepositus Generalis Congregationis Somaschae.
D. Bartholomeus Petricinus prosecretarius

R. P. Gio.Batta Fossadoni Prep. ann. 1

D. Antonio Manini Vicep. C. S.

R. P. D. Simon M. Fanzago C. S.

D. Girolamo Genovese Curato

D. Eugenio Molgora

D. Pietro M. Caffis


Laici

Carlo Gandolino

Giuseppe Amatori

Francesco Rossi
Adì 18 giugno 1674
Congregati li infrascritti Padri fu dal R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Prep. fatto leggere il precetto del R.mo P. D. Stefano Cosmi Prep. Generale come segue.
In virtù della presente comandiamo in virtù di S. Obedienza e di scomunica latae sententiae a Noi riservata a Voi D. Pietro Maria Caffis Sacerdote della nostra Congregazione che dobiate subito ritirarvi nella vostra camera, la quale vi assegniamo loco carceris, et ivi fermarvi sino a nostro novo ordine, non potendo da quella partire, se non per pura et semplice occasione di celebrare la S. Messa quanto sarete chiamato. In fede etc.
Dato in Murano nel Seminario Patriarcale questo dì 14 maggio 1674.

D. Stefano Cosmi Preposito Generale della Congregazione Somasca

D. Bartolomeo Petricini Vicesegretario
                                                             D. Antonio Manini attuario del Collegio di S. Agostino
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Adì 13 luglio 1674
D’ordine del M. R. P. nostro Generale D. Stefano Cosmi furono col solito segno del campanello congregati nella camera del M. P. Prep. D. Gio.Batta Fossadoni, cioè il medesimo P. Prep., i RR. PP. Antonio Manini Viceprep. attuario, D. Girolamo Genovese Curato et D. Pietro M. Caffis: fu proposto se si dovesse accettare la mansionaria della fu N. D. Paolina Maria Cossa con obbligo di sei messe la settimana per anni trenta e doppo gli anni trenta con obbligo di una messa la settimana in perpetuo con la elemosina che renderà il danaro di ducati 600, che saranno datti da investirsi per il capitale di essa mansionaria; et doppo si venne alla ballottazione e passò a tutti voti.






 Jo D. Antonio Manini V. P. et attuario
Nos D. Jo.Simon Grittus Praep. Prov. Congr. Somaschae in Provincia Veneta
Multis de causis animum nostrum monentibus praecipimus et praesentium tenore expresse mandamus P. D. Petro Caffis nostrae Congregationis Sacerdoti professo, ut ab intimatione huius nostrae intentionis amplius Xtifidelium confessiones non excipiat, neque in cura animarum Parochiae D. Augustini Tarv. subiecta ullo modo, praetextu, et colore sese ingerat: et hoc sub poena excommunicationis ipso facto incurrendae, nobis servatae, privationis vocis activae et passivae, suspensionis a divinis, et aliarum ad nostrum arbitrium incurrendarum toties quoties huic nostro praesenti mandato non obtemperaverit.
In quorum fidem etc.
Datum Trid. die XVIII decm. 1673

D. Jo.Simon Grittus Praep. Prov. C. R. S.




                                                D. Antonio Manini attuario
Coppia di atto del Ven. Definitorio celebrato in Pavia 1673
Adì 26 S. la mattina sess. s.
Fu esposto che il P. D. Pietro Caffis Curato nel Collegio di S. Agostino di Treviso haveva levato dal granaro del Collegio alcuni sacchi di formento, alcuni che haveva riscossi fuori di casa livellarii, et vendutoli si hera trattenuto il prezzo con reato di furto. Furono ponderati i motivi quali egli adduce per discolpa, et havuto riflesso alla restituzione che ha fatto di £ 66, et anco all’essere stato trattenuto in camera con precetto di S. Ubbidienza intorno due mesi, si decretò che per un mese digiunasse tre volte alla settimana in pane e vino, e con questo restasse sufficientemente punito.

D. Gio.Simone Gritti Preposito Provinciale






D. Antonio Manini prooattuario
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Adì 10 febbr. 1676
Chiamati de more i Padri in Congrega cioè il R. P. D. Antonio Manini Vicep., D. Gerolamo Genovese Curato, D. Claudio Pocopani maestro, e fatte le solite preci il R. P. Preposito D. Gio.Batta Fossadoni fece rileggere gli ordini del Venerabile Definitorio, poi avisò come il P. D. Gerolamo Genovese Curato e confessore ( segue spazio .. bianco ).
Adì 26 marzo 1676
Il sopradetto R. P. D. Gerolamo Genovese volontariamente ........... diede l’honorario a defalco delli soprascritti .......... questo Collegio alle MM. RR. Madri Convertite tanto dell’anno .... dell’anno presente, con esempio ed edificazione di questo Collegio .... fatto inoltre molte spese, sì nella chiesa, come nella sacrestia ... e gloria di Dio, e beneficio di questo Collegio; quindi avvisandosi casso, o come non fosse il sudetto atto. In fede di che ci sottoscriviamo
Adì 26 marzo 1676
Jo infrascritto ho convocato questa Congrega a causa di mettere in oblivione un atto seguito contro un Padre di questo Collegio per alcune deferenze che insistevano tra esso et il med. Collegio. Poichè si venne a compositione .......... con conditione che fosse abolito il soprascritto atto sì che di questo non restasse più memoria di sorte.
In fede di che di proprio pugno ho scritto.

                            Jo Gio.Batta Fossadoni Prep. de C. R. S. in S. Agostino di Treviso
Adì 28 giugno 1675
Congregati li Padri et Fratelli di ordine del R.do P.re Preposito Gio.Batta Fossadoni furono fatti legere li qui ingionti ordini del venerando Definitorio.





                                D. Antonio Manini Attuario
Adì 30 Luglio 1675
Congregati li Padri, et Fratelli di ordine del R.do Padre Preposito D. Gio.Battista Fossadoni fu fatto leggere la qui ingionta Bolla.





                               D. Antonio Manino Attuario
Adì 9 8bre 1675
Fu per ordine del Rev.mo Padre D. Stefano Cosmi Preposito Generale radunata la congrega nella stantia di sua habitatione nel atto della Visita di questo Collegio, et in essa fece leggere l’annesso precetto di Santa Obbedienza e di scomunica a tutti i PP. e Fratelli di questo Collegio aciò alcuno ardisca parlare col P. D. Pietro Maria Caffis quivi rinchiuso in penitenza e possia esortò i PP. e Fratelli all’osservanza delle Constitutioni specialmente nella pontualità dell’ orazione mentale, e nella Religiosa anporsa (?) del habito, et rese le solite grazie licentiò la congrega.





                                D. Antonio Manini Attuario
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Adì 27 febbr. 1676
D’ordine del M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Preposito di questo Collegio fu letta nella pubblica mensa la Bolla de celebratione missarum dal P. D. Claudio Pocopani maestro assistenti PP. et fratelli.






             D. Antonio Manini proattuario
Adì detto fu parimenti fatta leggere la Bolla aspettante alla Sagra Inquisitione in pubblica mensa dal sopradetto Padre assistenti PP. et Fratelli.
Adì 11 giugno 1676
D’ordine del M. R. P. D. Gio.Battista Fossadoni Preposito di questo Collegio fu letta nella pubblica mensa la bolla de celebratione missarum dal P. D. Claudio Pocopani maestro assistenti PP. et Fratelli.





                            D. Antonio Manini Proattuario
Adì detto fu fatta leggere la qui ingionta lettera in publica mensa dal medesimo Padre maestro assistenti li PP. e Fratelli.
Adì 12 settembre 1676
Congregati nella camera del M. R. P. D. Girolamo Genovese curato giacente in letto risentito il M. R. P. D. Gio.Battista Fossadoni Prep. il R. P. D. Antonio Manini Vicepr. et il P. D. Claudio Pocopani maestro per eleggere un Procuratore per la creazione del Socio conforme gli ordini del Venerando nostro Definitorio. Unanimi e concordi elessero a tutti voti il R. P. D. Antonio Manini Vicepr.
Adì 4 febbr. 1677
Fu dal P. D. Claudio Pocopani letto in pubblico il qui registrato precetto presenti tutti li Pdri e Fratelli.
I. N. D.
In virtù della presente comandiamo con precetto formale di S. Ubbidienza a tutti i nostri sudditi esistenti nel Collegio di Agostino di Trevigi, e acciascuno in particolare, che non debbano parlare, ricever lettere, o dare, in alcun modo contrastare o per sè, o per altri con il P. Pietro Caffi Sacerdote Professo della nostra Congregatione, trattenuto in carcere in detto Collegio. Concedendo facoltà al P. D. Gerolamo Genovese Curato di assistergli per quello, che si aspetta alla conscienza, o in altro conforme da chi gli sta specificato. In fede etc.
Dato nel nostro Collegio di S. Mara della Salute li 24 genn.1677
M. R. il autentico è in Archivio

D. Stefano Cosmi Prep. Generale della Congr. di Somasca

D. Marino De Gratii Secretario
Eodem die.
Riferisco Jo Gio.Batta dalla Farina Nuncio Episcopale haver ogi intimato l’incoregibilità infrascrita al P. D. Pietro Caffi Sacerdote della Congregatione Somasca in persona  di ordine del R.mo P. D. Stefano Cosmi Generale della detta Congregatione et come in quella si contiene riposta nel Archivio.
D. Stephanus Cosmus
Praep. Generalis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae P. D. Petro Caffi eiusdem Congregationis Sacerdoti Professo.
Tibi qui solitus culpabiliter, et scandalose delinquere , semel, bis, et tertio monitus, et punitus, et omni meliori via, et forma iuris, et facti tentatus est ad religiosam vitam redires, permanes in duritie cordis tui incurregibilis, ne putre membrum totum corpus corrumpas malo exemplo, de benignitate canonica annum ab hac die inceptum ad resipiscendum assignamus, mediante vera poenitentia, certificantes Te, quod eo transacto, nec nobis constito, quantum de iure sufficiat, de resipiscentia tua, quod Deus avertat, procedemus ad expulsionem tui, et ad declarationem incursus in poenas de iure statutas,; non obstantibus etc. non solum etc. omni meliori modo etc.
Dat. Venetiis in Collegio nostro S. M. Salutis die 30 ian. 1677.
 
D. Stephanus Cosmus Praepositus Generalis Congr. Somaschae.

D. Marinus De Gratiis Secretarius
PAG. 18
Adì 3 marzo 1677
Havendo il M. R. P. nostro Generale D. Stefano Cosmi fatta la visita di questo Collegio convocò li Pdri et Fratelli, e ricordò con vivissimo sentimento l’osservanza delle nostre Costituzioni, le qualli, acciochè fossero più prontamente sotto l’occhio di tutti, sono state ultimamente stampate, et a ciaschedun dei Padri ne lasciava un esemplare. Incaricò come mezzo principalissimo l’acquisto delle sante virtù e della salute eterna l’orazione mentale, la quale si dovesse fare anche la matina alla prima Messa, e la sera, si adoperasse l’orologio per sicura regola del tempo, e doppo altri ordini più particolari raccomandò ai Padri le orationi e digiuno per il Capitolo Generale, e lasciò a tutti le Benedizione del Signore.
Adì 6 giugno 1677
Attesto con mio giuramento io infrascritto come il P. D. Claudio Pocopani C. R. S. ha insegnato in questo Collegio di S. Agostino nel tempo del mio governo lettere humane con profitto degli scholari, con sodisfatione universale de Parenti, e con esempio di vita religiosa dal primo di novembre 1674 sino al primo giugno 1677, oltre due mesi e mezzo di pubbliche confessioni ascoltate nella nostra chiesa, et oratione fatta recitare dal Sig. Antonio Ciacci figlio dell’Ecc. Sig. Vendramin suo scolaro al merito immortale dell’Ecc.mo Domenico Thiepolo Podestà et Capitanio di Treviso con applauso comune di tutta la città.
In fede che etc.

Jo D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. de C R S.
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Laus Deo adì 30giugno 1677
Il M. R. P. D. Simone Maria Fanzago, che qualche giorno prima era gionto in questo Collegio destinatovi Preposito dal Venerando Definitorio celebrato ultimamente in Milano, doppo havere preso notizia di tutte le cose, giusta il prescritto di nostre Costituzioni, hoggi nelle sue stanze convocò li Padri, et Fratelli, e facendo un previo discorsetto aspettante al servizio del Sig. Dio, e del prossimo, et all’osservanza delle nostre Leggi, fece leggere la Patente del suo governo, che è la solita, che si spedisce dai nostri R.mi Padri Generali, e la notta della Famiglia di questa casa, che è la seguente:

Il M. R. P. D. Simon Maria Fanzago Prep. a. 1

Il M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. C. S.

D. Antonio Manini C. S.

D. Girolamo Genovese S.

D. Giuseppe Busato diacono

D. Pietro Maria Caffis


Laici

Fr. Jseppo Amatori

Francesco Rossi 

hospite




                                               D. Simon M. Fanzago Prep.



                                                              D. Antonio Manini att.
luglio 1677
Adì 9 detto fu letto in publico refettorio assistenti Padri et Fratelli dal P. D. Busato per commissione del M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. di questo Collegio la Bolla de celebratione Missarum.







          D. S. M. Fanzago Prep.




                                                       D. Antonio Manini att.
Adì 27 luglio 1677
Congregati i RR. Padri e Fratelli per ordine del M. R. P. Preposito D. Simon M. Fanzago nella sua anticamera doppo fatte le solite funzioni che comandano le nostre Costituzioni fece leggere gli infrascritti ordini et Lettera pastorale qui ingionta.
Ordini particolari decretati dal V. Definitorio celebrato in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta li 14 maggio 1677.
1° Fu proposto da MM. RR. Padri Vocali di trovare riparo al voto della povertà sì poco osservato dai nostri, per il quale in tutti i Capitoli e Definitori si sono fatti tanti ordini; ma Dio sa con che frutto, cosa che ci cava i sospiri dal cuore, mentre si agiongono al voto tanto essenziale i precetti tanto obbliganti, e pure non cessano i nostri delle solite diligenze intorno alle conscienze contumaci, che niente riflettendo al misero e deplorabile fine dei proprietari, libere e rilassate corron, a tracollare nel precipizio; quindi si decretò, per ovviare ad una tanta ruina delle anime, che tutti notificassero ai Superiori, in scriptis, e da questi a MM. RR. Padri Provinciali, i loro livelli, legati, depositi, acquisti, danari, scritture, crediti, et ogni altro sussidio in qualsiasi modo imaginabile; e ciò tutto, comandiamo, con precetto formale di S. Obbedienza, e sotto le pene minacciate dai Sacri Canoni, e dalle nostre Costituzioni ai Proprietari; e sotto il precetto di S. Obbedienza, intendiamo ancora l’uso del danaro, che si facci colla dipendenza dai Superiori.
2° Fu proposto, ed approvato dal comune consenso, che Noi, con precetto formale, in virtù di S. Obbedienza proibissimo, come proibiamo, che niuno dei nostri, nelle Accademie, nei Collegi, Seminari, possi introdurre figlioli nelle camere, tanto convittori, quanto alunni, o chierici.
3° Fu pure ordinato di ammonire i RR. PP. Superiori nei luoghi dei Collegi, Seminari et Accademie, scuole che non permettino, come ordiniamo, che alcuno dei nostri, tanto sacerdoti, quanto chierici o Laici, s’ingerisca nella cura dei figlioli, Convittori, o nel maneggio dei loro dinari. Questi dunque furono gli spedienti presi dal V. Definitorio, e questi Noi vogliamo siano osservati, avvertendo che nelle nostre visite, come dei MM. RR. PP. Provinciali, si prenderanno diligenti informazioni, e ritrovando transgressori, si procederà colle pene adattate al demerito dei contumaci. Questi dunque saranno letti o in pubblica mansa, o nel Capitolo Collegiale, e dopo ne faranno registro, colle debite forme, nel libro degli Atti.

D. Luigi De Lemene Prep. Generale dei C. R. S.

D. Gio.Francesco Giovenati secretario
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Adì 29 sett. 1677
In presenza del M. R. P. D. Simon Maria Fanzago Preposito chiamati dal M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Vicepr. di questo Collegio di S. Agostino li RR. PP. D. Antonio Manini, D. Girolamo Genovese Curato, e D. Giuseppe Borsatti nella sua camera, fu esposto dal medesimo P. Viceprep. il trascorso scandaloso compiuto dal suddetto P. Borsatti et in penitenza del di lui errore gli fu commandato sotto precetto di Obbedienza di non uscire più fuori di casa, ne meno fuori della porta del Collegio nel sagrato sotto pretesto di sorta altrimenti si intenda incorso nella pena prescritta dalle nostre Costituzioni contro li contumaci e disobbedienti, e con ordine che questa penitenza sia registrata nel libro degli atti.
Adì 20 agosto 1677
Alla pubblica mensa correndo l’ottava dell’Ascensione di Nostro Signore fu letta la Bolla de celebratione Missarum. In fede di che etc.





                                 D. S. M. Fanzago Prep.


                                                                              D. Antonio Manini attuario
Laus deo adì 26 sett. 1677
Con titolo si portasse a Brescia per interessi di sua madre, il M. R. P. D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Prov. concesse facoltà a D. Giuseppe Borsatto Sacerdote Professo della nostra Congregazione, e maestro in questo Collegio di partire da qui, vive veramente con poca moderatione religiosa e senza alcuna rassegnatione a raccordi paterni più volti datili si è fermato per tre mesi, nei quali non ha mai sodisfatto alle sue parti nè in casa, nè fuori perchè troppo domesticamente praticando con gli scolari si ha fatto da essi loro perdere il rispetto, e nell’ammaestrarli mai ha voluto tenere il metodo additatogli; onde seguendo li propri capricci ha mal sodisfatto i loro parenti e li ha tirati a frequenti lamentazioni. Fuori poi trattando coi secolari moderatamente è stato più volte causa di scandalo, e con li suoi impropri discorsi e poco religiose procedure, volendosi ingerire in casa di donne ha dato gravi amirationi; onde a chiara notitia di esso e per buon documento dei di lui costumi si registra qui questa particolare memoria.
In fede di che etc.



                                                         D. Simon Maria Fanzago Prep.



                                                         D. Antonio Manini att.
Laus Deo adì 5 nov. 1677
A suon di campanello il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. di questo Collegio convocò li Padri qui sottoscritti cioè: 

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep.

Il M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Vicep.

D. Antonio Manini att.
che formano numero maggiore di questo Capitolo Collegiale e dovendosi impiegare ducati cento di ragione del Capitale lasciato dalla fu Sig. Sara Fava, e per ordine della giustizia molti mesi sono pagati  dal Nobile degli Agostino Crema procuratore testamentario della medesima, proposto loro come il Sig. Pasqualin Sala mercante di Roma in Venezia li haveva richiesti con le stesse forme et obbligazioni co qualli hebbe li ducati 600  del capitale della messa Manolesso, come nel istromento del dì 21 del mese di aprile 1675 negli atti dell’Ecc.mo Sig. Paolo Ciaci dotore et Notaro publico di Treviso et di V. N. così unanimi et concordi vi acconsentirono, onde li detti ducati cento furono comessi a livello al medesimo Sig. Pasqualino.
In fede di che etc.





                                     D. S. M. Fanzago Prep.







        D. Antonio Manini att.
Adì 14 sett. 1677
In refettorio nella pubblica mensa fu letta la Bolla prescritta in questo tempo dopo la prima domenica dell’Avvento. In fede.







          D. S. M. Fanzago Prep.







          D. Antonio Manini att.
Adì 1 ott. 1677
Il Sig. Cattarino Palazzi nostro chierico professo, e studente nella Salute di Venezia havendo con l’inquietudine del suo spirito sedotto li altri chierici pure professi, e suoi constudenti a far gravi tumulti ed attioni poco religiose fu dal M. R. P. Vic. Generale Cosmi e Prep. Prov. Zanchi mandato qui in penitenza, con l’obligo di star ritirato in una stanza loco carceris, e di due giorni di astinenza in pane e vino alla settimana: del che a memoria dei posteri qui se ne fa registro. In fede di che etc.
Ita est.




                              D. Simon M. Fanzago Prep.
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Laus Deo 1678 adì 5 genaro
Il M. R. P. D. Simone M. Fanzago Prep. soprascritto havendo unito li Padri suddetti nella forma solita, espose essergli stato intimato un ordine dal Magistrato Ecc.mo dei SS. Sopra intendenti monasteri, che comettono dover ogni Superiore di qualunque Religione notificare quello che annualmente il suo Convento e Monastero manda a Roma sotto titolo di impositione, tasse o gravezze, o altro. E perciò formata una notificatione del denaro che questo Collegio passa alla Camera Apostolica per il Canone del Quindennio, e di quello fa passar annualmente al nostro M. R. P. Procuratore Generale dell’Ordine, la diede a soscrivere a medesimi Padri, e corborandola col sigillo del Collegio la presentò alla Cancelleria di Sua Ecc. In fede etc.





            Ita est D. Simon Maria Fanzagus Praep.





            D. Antonio Manini att.
Adì  detto
Essendosi il M. R. P. Prep. e Padri suddett congregati nella forma espressa, il M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Viceprep. notificò che resta danaro dato a livello francabile dal Sig. Mario Fossadoni suo padre a Pellegrino Zenoldi da Segusino sotto il di lui nome, esser di ragione e proprietà di questo Collegio, ammassato da lui nell’amministrazione del passato suo governo, ad oggetto di riserbarlo conforme il prescritto dei nostri Venerandi Definitori per lo Quindennio. Perciò il M. R. P. Preposito medesimo e li altri Padri si compiacquero che l’istesso danaro restasse impiegato, come nelli istromenti rogati dal Sig. Gio.Paolo Strazaroli, ai quali però si facesse un’aggionta, che esprimesse la notificatione sudeta, et esprimesse che li capitali,  e pronominati in detti istromenti erano vincolati per il quindennio, nè in altra forma si potessero disporre. In fede etc.



                                                 Ita est P. S. M. Fanzagus Praep.






    D. Antonio Manini att.
1678 adì febbraro
Il M. R. P. D. Simon Maria Fanzago Prep. di questo Collegio, sapendo che l’anno dell’incorregibilità intimato al P. Caffis, sotto li 4 febraro 1677 s’era rivolto al fine, e volendo la carità religiosa, che fosse libero dalle carceri ove si ritrova, e sollevato dalle penitenze a cui in questo corso di tempo è stato soggietto, per publico ministro li fece intimare il protesto che segue del cui tenore anco se ne portasse le notizie nella Cancelleria Episcopale.
Essendo passato un anno da che a Voi D. Pietro Maria Caffis Sacerdote professo della Congregazione Somasca fu intimata la incoregbilità, per la quale in questo tempo, juxta le sante leggi canoniche, siete stato ristretto nelle carceri, e volendo la paterna carità dei Vostri R.mi Padri Superiori, in conformità delle scritte leggi, rimettervi in libertà, prima di venire a tale risolutione vi fanno sapere e vi protestano, che se libero ricaderete, il che Dio nol voglia, nelle delinquenze per inanti a voi comesse, o, in altre simili, per cui meritiate l’espulsione dalla medesima Congregatione, alla prima vostra recidiva restarete eietto e castigato con quelle pene, che vanno anesse alla incoregibilità.
1678 adì 6 febraro
Referisco io Gio.Batta dalla Fiorina Nunzio Episcopale haver hoggi notificato et intimato al sudetto P. Pietro in persona il tutto come sopra.
______________________
Laus deo 20 marzo 1678
Fu pubblicamente letta la Bolla di Alessandro VII Licet alias.






   Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep.






   D. Antonio Manini att.
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Ordini particolari decretati nel Ven. Definitorio celebrato in Milano nel Collegio di S. Maria Segreta li 14 maggio 1677
Inerendo agli ordini in particolare lasciati dal pio zelo del Ven. Definitorio si mandano da notificarsi a ciascheduno dei nostri sudditi susseguenti.
1° Fu proposto dal MM. RR. PP. Vocali di trovare qualche riparo al voto della povertà sì poco osservato dai Nostri, per il quale in tutti i Capitoli e Definitori si sono fatti tanti ordini, ma Dio sa con che frutto; cosa che ci cava i sospiri dal cuore; mentre si oppongono al voto tanto essenziale i precetti tanto obbliganti, e pure non cessano i motivi delle solite diligenze intorno alle coscienze contumaci, che niente riflettendo al misero e deplorevole fine dei proprietari, libere, e rilassate corrono a tracollar nel precipizio. Quindi si decretò, per ovviare ad una tanta rovina dell’anime, che tutte notificassero ai Superiori, in scriptis, e da questi a RR. PP Provinciali, i loro livelli, legati, depositi, acquisti, danari, scritture, crediti, et ogni altro sussidio in qual si siasi modo imaginabile. Per ciò tutto comandiamo, con precetto formale di S. Obbedienza, e sotto le pene minacciate da sagri canoni, e dalle nostre Costitutioni a proprietari, e sotto il precetto medesimo di S. Obedienza, intendiamo anchor l’uso del danaro che si facci colla dependenza dai Superiori.
2° Fu proposto ed approvato dal comune consenso, che Noi con precetto formale, in virtù di S. Ubbidienza proibissimo, come proibiamo, che niuno dei nostri nelle Accademie, nei Collegi, Seminari, possa introdurre figlioli nelle camere, tanto convittori, quanto alunni, o chierici.
3° Fu pure ordinato di ammonire i RR. PP. Superiori nei luoghi dei Collegi, Seminari, Accademie, et scuole, che non permettino, come avvisiamo, che alcuno dei Nostri, tanto Sacerdoti, quanto chierici, o Laici, si ingerisca nella cura dei figlioli convittori, o nel maneggio dei loro danari. Questi dunque furono gli spedienti presi dal Ven. Definitorio e questi noi vogliamo siano osservati, avertendo, che se nelle nostre visite, come dei RR. PP. Provinciali si prenderanno diligenti informationi, e ritrovando trasgressori, si provederà alle pene adattate al demerito dei contumaci. Questi dunque saranno letti, o in pubblica mensa, o nel Capitolo Collegiale e dopo ne faranno registro, colle debite affirme nel libro degli Atti.

D. Luigi De Lemene Prep. Generale de C. R. S.

D. Gio.Francesco Giovenali secretario
Adì 5 Aprile 1678
Havendo in questo giorno della nostra visita veduti, e ben considerati due attestati delle fatiche spese dal P. D. Antonio Manino Sacerdote professo della nostra Congregazione in questo Collegio per lo spazio di anni diciotto, l’uno del fu M. R. P. D. Enrico Passi, che in tempo di visita approvò le medesime fatiche per anni sette, l’altro del R. P. D. Simone M. Fanzago Prep; il quale le afferma per anni undici, habbiamo ordinato, che in questo libro degli atti a perpetua memoria ne fosse fatto particolare registro.

D. Luigi de Lemene Prep. Generale della Congreg. Somasca in tempo di visita
Laus deo adì 11 giugno 1678
Fu letto il decreto de celebratione Misarum.




                                           D. Simon M. Fanzago Prep.





                              D. Antonio Manini att.
Laus Deo 1678 adì 4 decembre
Si lesse pubblicamente la Bolla di Urbano de celebratione Missarum.




                               Ita est D. Simon M. Fanzago Praep.




                               D. Antonio Manini att.
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Laus deo 1679 adì due marzo
Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. solennemente a suon di campanello con le solite nostre forme regolari, convocò nella sua prima stanza li Padri:

D. Antonio Manini Procuratore e attuario

D. Girolamo Genovese Curato

D. Luigi del Toso

D. Ippolito Zurletta maestro
tutti, che con esso M. R. P. Prep. formano et constituiscono il Capitolo di questo Collegio, e propose loro le cose seguenti; sopra de’ quali nel accettarle o repudiarle dovesser osservar la propria libertà, cioè:
Che essendo in questo Foro, e nella Nunciatura Apostolica in Venezia passata differenza, et lite tra le M. R. Madri del Ven. Monstero de’ Santi Parisi et Cristina di questa città, et il nostro Collegio sopra il livello, che esse annualmente pagano, e nel 1675 assegnavano da riscotere da un tal Tonini della Villa di Spresiano; e che per l’ultimazione d’ogni diferenza percorra amichevole interpostasi esibiva per lo passato il pagamento di dieci lire al anno de livelli scossi, et non pagati da esse M. R. Madri; ma poi, che in avvenire, se noi pretendiamo, che esse Madri immediatamente continuino il pagamento, non intendono elle di sborsare annualmente più che £ 8 al anno in coerenza dei primi loro pagamenti dal 1621 sino al 1631 quando per esse subentrò pagadore Valente Bresso loro cessionario. Che se poi il nostro Collegio si fosse conpiaciuto acetar altro cessionario haverebbero assegnato £ 10 giusta il praticato con il Bressi et Tonini; con l’espressa condicione però che acetando Noi di esigere  le medesime £ 10 da un cessionario esse Madri pretendevano che a nostre spese, dani et interessi dovessimo riscuotere il medesimo livello dal cessionario che ne fosse assegnato.
Li Padri predetti maturamente ponderate queste due propositioni unanimi, e concordi deliberarono che si dovesse riscuotere il livello dalle Madri a £ 8 almeno senza havere altro disturbo.
Secondo disse il medesimo M. R. P. Prep., che tra li tereni di ragione di questo Collegio tenuti ad affitto dalli Chimentoni di Caonada, se ne ritrovava un pezzo separato dal corpo degli altri campi contiguo alli Corsieri, et abitationi de’ Sig. Pasqualini, il qual poco terreno era lasciato incolto dagli stessi Chimentoni a ragione che li coloni delli Pasqualini con il passaggio dei loro animali et persone danegiavano li seminati, del che avvertiti li medesimi Pasqualini proponevano la permuta di quel poco terreno sopra espresso in altro pezzo di loro ragione contiguo a nostri altri campi;
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Il che considerato da Padri acetarono che si facesse la permuta servatis servandis, e che se il tereno de Pasqualini fosse stato più del nostro si potesse comperare quel di più havesse creduto il nostro.
Con che doppo haver brevemente esortati li Padri alla carità, et oservanza delle nostre leggi amorevolmente il medesimo M. R. P. Preposito li licenziò.




                                            D. Simon M. Fanzago Prep.




                                            D. Antonio Manini att.
Laus deo adì 13 sett.
Conforme il nostro obbligo fu pubblicamente letto il decreto di Alessandro VII Licet alias.






                 D. Simon M Fanzago Prep.






                 D. Antonio Manini att.
Agosto 1679
Adì 19 sett. In refettorio alla pubblica mensa fu letto i decreti del Santo Ufficio.






                      D. S. M. Fanzago Prep.






                      D. Antonio Manini att.
Laus Deo adì 19 otobre 1679
Avendo il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. del Collegio di S. Agostino convocati a suon di campanella li Padri qui sottoscritti nel luogo assegnato alle Congreghe, dopo haver premesse le solite preci ricercò loro se si contentavano venire alla elettione del Socio; al che concorrendo unanimi i loro comuni assensi ordinò a me attuario, che leggessi ciò che stabiliscono le nostre leggi per la medesima elettione, come pure che esponessi le lettere testimoniali allhora presentati da RR. PP. Procuratori li quali dai Collegi destinati erano qui per tal efetto comparsi.
Primieramente furono nel modo solito eletti gli scrutatori; et il primo fu esso M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. sopranominato
il M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Prep. e Procuratore mandato dal Collegio di Feltre
Il P. D. Antonio Manini attuario suddetto
poi omnibus votis restò eletto Socio il P. D. Michel Angiolo Priuli Prep. di S. Croce di Padova; con che rese gratie al Sig. Iddio si disciolse il Congresso.
Padri che consorsero a questa eletione:

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. di S. Agostino

Il M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni Prep. e procuratore dei  SS. Vittore e Corona di 
Feltre

Il P. D. Antonio Manini attuario  di questo Collegio di S. Agostino

Il P. D. Girolamo Genovese Curato di S. Agostino

Il P. D. Raffaele Zorzi Prep. e Proc. di S. Jacomo di Vicenza

Il P. D. Girolamo Dionise Proc. di S. Zeno in Monte di Verona

Il P. D. Bernardo Fanzago Viceprep. di S. Agostino
Il Collegio di Padova per non havere numero sufficiente di Sacerdoti supplì con lettere.
Il P. D. Sebastiano Magri Proc. di S. Maria Maddalena di Trento renunciò con sue lettere.
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Il M.to R.do Padre D. Gioseppe Gentiletti Rettore della Misericordia di Vicenza con sue lettere si raportò al eletione che fosse stabilita da Padri presenti ad essa.
Così fece il R.do Padre D. Federico Cornaro Rettore di S. Valentino di Vicenza





                      D. Simon Maria Fanzago Prep.to




                                     D. Antonio Manini Attuario
___________________________-
D. O. M.
1680 li 13 Giugno
Il M. R. P. D. Antonio Manino destinato Prep.to di questo Collegio di S. Agostino dal Venerabile Def.o seguito nel Capitolo Generale celebrato in S.ta Maria Secreta di Milano, havendo pria presa l’informatione dello stato di casa, convocò i Padri e Fratelli e consegnò a me D. Gio.Michele Allegri eletto a quest’effetto attuario la patente di superiore speditagli dal R.mo P. D. Ginesio Malfanti n.ro Prep. acciò conforme il solito fosse da me letta e pubblicata. Il che poscia con paterno zelo racomandò l’intiera osservanza delle nostre sante Constitutioni et assegnatosi a Padri come a Fratelli le proprie incombenze licenziò nel Signore la Congrega.
I Padri e Fratelli destinati in questo Collegio furono li seguenti:

Il M. R. P. D. Antonio Manino Prep. anno 1°

il M. R. P. D. Simone M.a Fanzago Vicep.

Il P. D. Gio.Michele Allegri Curato

Il P. D. Pietro Pulcheri

Il P. D. Girolamo Buonagratia maestro


Laici
          
Lorenzo Pilato

Christoforo Boneti 
hospite

Marco Gregolato
 
hospite





                         D. Antonio Manini Preposito





                         D. Gio.Michele Allegri attuario
D. O. M. 
1680 li 2 Agosto
Essendo stati rimessi dal n.ro R.mo P. Generale D. Ginesio Malfanti copia di alcuni ordini stabiliti dalla vigilante prudenza de MM. RR. PP. del Definitorio del Capitolo Generale celebrato in S. Maria Segreta di Milano, il nostro M. R. P. D. Antonio Manino Prep. di questo Collegio, convocati li Padri et Fratelli, comise a me atturaio infrascritto la lettura e publicatione de medesimi ordini. D’indi con paterno affetto raccomandò l’intera osservanza, et a obedienza d’essi e nel Signore licenziò la congrega.
Gli ordini poi sono inserti in questo foglio degli atti.




                                   D. Antonio Manino Preposito




                                   D. Gio.Michele Allegri Attuario
1680 li 14 Agosto
Avvertasi che avendomi scordato di nottare di tempo in tempo la seguita lettura delle bolle a suo tempo sono stato necessitato nottar così sotto acciò si sapi che pontualmente s’esseguito il decreto di quelle.





                        D. Antonio Manino Preposito




                                       D. Gio.Michele Allegri Attuario
D. O. M.
Adì 2 Giugno 1680
Fu letto il decreto decelebratiome missarum.




                                     D. Antonio Manino Prep.




                                     D. Gio.Michele Allegri Attuario
D. O. M. 
Adì 26 Agosto 1680
Furono letti alla publica mensa i decreti del S.to Offitio




                                      D. Antonio Manino Preposito




                                      D. Gio.Michele Allegri Attuario
D. O. M. 
Adì 4 Decembre 1680
Si lesse alla publica mensa la bolla de celbratione missarum.






          D. Antonio Manino Preposito






          D. Gio.Michele allegri Attuario
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D. O. M.
Adì 23 Genaro 1681 Alla presenza del M. R. P. D. Ant.o Manino Prep.to et P. D. Gio.Michele Allegri Curato e D. Gioseppe Sugana constituenti questo nostro Collegio di S. Agostino nel mezato dell’Ecc.te Sig. Paolo Siaci seguì la francatione de ducati cento, il Pro de quali pagavano li Sig.ri Fossadoni come consta per instrumento rogato da d.o Ecc.te Sig.r Siaci Nodaro.





                          D. Antonio Manino Preposito





                          D. Gio.Michele Allegri Att.o
D. O. M.
Adì 24 Genaro 1681. Il suddetto Capitale di ducati cento con l’assenso de suddetti Padri fu consegnato a Ms Girolamo Busco da Lunigo con lo stesso obligo della annua responsione al nostro Collegio ch’haveano li sud.ti  Sig.ri Fossadoni. Come appare per instrumento rogato e publicato nel suo mezato dall’Ecc.te Sign.r Paolo Siaci, e Pub.o Nodaro.







D. Antonio Manino Preposito







D. Gio.Michele Allegri att.o
D. O. M.
1681 adì 2 Giugno.
Fu letta alla publica mensa la bolla de celebratione missarum.






           D. Antonio Manino Preposito






           D. Gio.Michele  Allegri attuario
1681 29 Luglio.
Furono letti alla publica mensa gli qui annessi ordini del nostro Venerabile Definitorio fatto il suddetto anno in Venetia.






          D. Antonio Manino Preposito






          D. Gio.Michele  Allegri Attuario
1681 adì 26 Agosto
Furono letti alla pub.ca Mensa i Decreti del S.to offitio.






          D. Antonio Manino Preposito






          D. Gio.Michele Allegri Attuario 
D. O. M. 
1681 adì 4 7bre. 
Fu letta alla publica mensa la bolla de celebratione missarum.






           D. Antonio Manino Preposito






           D. Gio.Michele Allegri Att.
D. O. M.
1682 adì 19 Febraro
Il M. R. P. D. Antonio Manino Prep.to congregati a suon di campanello li PP. D. Gio.Michele Allegri Curato e D. Isidoro Gratii, essendo absente il M. R. P. D. Simone Maria Fanzago Viceproposito, da cui prima era stato premesso il consenso per l’atto infrascritto: però propose esser necessario in elegger un Procuratore in Venetia per levar il capitale di ducati mille, impiegati già sopra quel Datio del vino, dalla felice memoria del M. R. P. D. Enrico Passi giusta la partita esistente nella partita del medesimo Magistrato. Perciò unanimi e concordi essi Padri elessero in loro Procuratore il M. R. P. D. Gio.Paolo Garzoni, che di presente si trova nel Collegio di Santa Maria della Salute et il Sig.r Gio.Batta Fontana publico Notaro in questo giorno formò la Procura. In fede etc.






           D. Gio.Michele Allegri Attuario
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Adì 15 Marzo 1682
Veduto l’attestato del M. R. P. nostro D. Luigi de Lemene Prep.to Generale sotto li 5 Agosto 1678 delle fatiche e buoni portamenti del P. D. Antonio Manino Sacerdote a retro pro esso aggiongiamo persino a questo giorno il proseguimento della med.a sino all’anno sud.o. In fede etc., in tempo di visita.

D. Pietro Paolo Chizzola Prep.to Prov.le de CRS.
Laus Deo nel giorno sud.o
Il sopra scritto M. R. P. D. Pietro Paolo Chizzola Prep.to Prov.le, essendo alla visita di questo Collegio raddunò li PP. infrascritti, cioè:

Il M. R. P. Antonio Manino Prep.

Il M. R. P. D. Simone Maria Fanzago Vicep.

Il P. D. Gio.Michele Allegri Attuario

Il P. D. Isidoro de Gratii Sacerdote Professo
et alla loro presenza fece chiamare il P. D. Paolo Gregorio Scagliola Sacerdote Professo che nel giorno antecedente di suo ordine era venuto qui e dopo una paterna ammonitione, espresse ad esso P. Scagliola per farlo ravvedere di qualche suo trascorso, con Precetto formale di S. Obbedienza l’obligo di star chiuso in Camera, a non parlare con alcuno, se non con chi, o per direttione di sua conscienza, o per suo governo corporale, che li fusse assegnato dal M. R. P. Prep.to sud.o et a digiunare ogni settimana in pane et acqua, e ciò sino ad altra rissolutione che fusse stabilita sopra d’esso P. Scagliola, o dal R.mo P. nostro Generale o d’altro R.mo Commissario: del che tutto comandò il medesimo M. R. P. Prov.le, che qui ne fusse retenuto fedele, e sincero registro. In fede di che etc.







D. Antonio Manino Preposito







D. Gio.Michele Allegri Att.o
In N D
Adì 6 Aprile 1682
Havendo il M. R. P. D. Ant.o Manino Prep. congregati nel modo slito li PP. et Fratelli espose loro come restava invitato ch’il M. R. P. D. Gio.Paolo Andrea de Garzoni Vocale della nostra Congr.ne commorante in Venetia nel Collegio di S. Maria della Salute, già eletto Procuratore  per cedere li ducati mille correnti posti nelli depositi del Magistrato del Vino di quella Sereniss.a Dominante in nome et a libera dispositione di questo Collegio: haveva con la sua diligentissima e caritativa applicatione buon incontro di stabilire la stessa cessione, perciò invitava esso P. Prep.to o altro P. di questa famiglia a levare il ritratto dalla medesima rendita, cioè sine cessione; Or d’esso P. Prep.to Manino ricercò da essi PP. a chi si poteva lasciarne l’incombenza; et essi di comune consenso et accordo dissero ch’elegevano per tal fontione il M. R. P. D. Simone M.a Fanzago Vicep. concedendo a lui facoltà di poter o ricever privato o in altro forma  publica quietare e compiacere per il denaro che si riscontrò d’essi ducati mille darà il medesimo M. R. P. Garzoni per nome di tutto questo Collegio, del cui beneficio procurato dall’affetuosa sua attenzione. Li PP. ordinarono fusse  qui registrata la Presente Memoria in segno della nostra comune gratitudine.
Padri della Presente Congrega:

Il M. R. P. D. Antonio Manino Prep.to

Ul M. R. P. D. Simone M.a Fanzago Vicep.

D. Gio.Michele Allegri Curato

Il P. D. Isidoro Gratii





           Ita est D. Antonius Maninus Praepositus





           D. Gio.Michael de Allegris Actuarius
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D. O. M.
Per essecutione del patto  contenuto nel’Instromento di livello francabile di credito per le RR. Madri Covertite di questa Città et a debito per il Venerabile Collegio de PP. Somaschi di S. Agostino celebrato nelli atti del Sp. S. Girolamo Locatello pub.co ... di Treviso sotto li 19 del mese di Agosto 1624: Sarà con la presente giuditial espositione registrata nelli atti del sp. S. Gio.Batta Fontana pub. Nod. di V. .. intimato a Voi M. R. Madre suor Elena Bordolamioli degnissima Priora del soprascritto Venerando Monasterio delle Madri Convertite; qualmente li PP. del preacenatto Coll.o in avvenire intendono far goder la francatione del detto Istromento e così per di ducati 500 de de i soprad.i ducati mille nel dazio del vino.





                       D. Antonio manino Preposito





                       D. Gio.Michele Allegri Attuario

1682 adì 9 Aprile
 
Ad instanza come di sopra riferisco io Piero Arnosti Com.r haver hoggi intimato la 
sudd.a Scrittura in persona alla R,da Madre Priora delle Convertite in tutto come 
sopra.
Jo D. Gio.Michele Allegri Attuario di q.o nostro Coll.o per perenne memoria ho cavato dall’autentica e registrata fedelmente la sud.a intimatione in questo nostro libro degli atti. In fede etc.






          D. Antonio Manino Preposito





                        D. Gio.Michele Allegri Attuario
1682 adì 25 Maggio
D’ordine del M. R. P. Prep.to D. Antonio Manino alla publica mensa furono letti gli ordini del nostro Venerabile Definitorio celebrato in Milano in quest’anno et inviati dal R.mo P. nostro Generale D. Ginesio Malfanti quali appaiono nella di lui carta mandata in stampa; et essorta ciascuno all’intiera osservanza di questi. In fede etc.





                       D. Antonio Manino Preposito





                       D. Gio.Michele Allegri Attuario
Laus deo
Adì 9 Giugno 1682
Per commissione del R.mo nostro P. Generale il M. R. P. D. Simone M.a Fanzago Vicep. di questo Collegio prosseguì nei giorni passati certo processo cominciato in Venetia dal M. R. P. D. Gio.Paolo Andrea de Garzoni sino quando era Prep.to di S. Maria della Salute cioè adì 15 Genaro 1681, contro il P. Scagliola nostro Sacerdote Professo, et doppo li constituti, intimatione e rinontia delle diffese fatta da esso Padre Scagliola; il medesimo M. R. P. Commissario alla Presenza de’ tutti li PP. e Laici Professi di questa famiglia con l’auttorità hauta nella sua commissione, sententiò lo stesso Processo constituti, e confessione del P. Scagliola sud.o, dichiarandolo reo di furto per la distrattione convinta di molti libri dalla Libreria del Collegio sud.o e per ciò obligolo a sei mesi di carcere a die praesentationis, recitar una volta alla settimana i sette salmi Penitenziali, et a digiunare una volta alla settimana in pane et acqua, facendo nell’istesso giorno la disciplina.
Dichiarando inoltre incorso nella scomunica latae sententiae corrispondente al dovere della f. memoria di papa Clemente X de 6 8bre 1642; e conseguentemente alla medesima Bolla privo di voce Attiva e Passiva: e finalmente l’incaricò a reintegrare per persona che venne portato in danno della stessa Libraria.



                             Ita est D. Simon M.a Fanzagus Commissarius




               D. Joannes Michael de Allegris Act.us
Laus deo 1682 adì 16 Luglio
Il M. R. D. Simon M.a Fanzago Commissario sud.o con l’auttorità ottenutagli dal M. R. P. D. Gio.Batta Fossadoni nostro Proc.re Generale in Roma da M.D. Rondanini Regente della Sacra Penitenziaria assolse subitamente alla presenza del M. R. P. Prep.to Manino, et altri Padri di questa Famiglia il P. D. Paolo Greg.o Scagliola sud.o dalla già scritta scomunica con quelle formalità, che sono prescritte da Sacri Canoni etc et ordinò, che qui ne fosse tenuta particolar memoria.




                            Ita est D. Simon Maria Fanzagus 




                            D. Joannes Michael de Allegris Act.us
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D. O. M. 
1682 adì 26 Agosto. Furono letti alla Pub.ca mensa i Decreti del S.to Offitio.






              D. Antonio Manino Preposito






              D. Gio.Michele Allegri Att.o
Laus Deo 
1682 adì 2 settembre
In questo giorno il M. R. P. D. Simone M.a Fanzago Vicep.to di questo Collegio in vigor dell’auttorità concessa dal V. Def.o in Milano del 21 Aprile prossimo decorso investì il Capitale di ducati cinque centoch’egli teneva con permissione de nostri M.to R.di PP. Superiori sopra il deposito del Vino in Venetia et obbligò esso Capitale e pro del Med.o derivanti dopo la sua morte al Quindennio di questo Coll.o paga in Roma, per questa chiesa di S. Agostino; con la cond.ne ch’il livello debba di tempo in tempo depositar le rate mature sopra il Sacro Monte di questa Città con l’obligo che non possano essere da chi si sia levate, se non finiti li quindici anni e con la Piezzaria, che siano subito girati in Roma per il pagamento del sud.o Quindennio; come più ampiamente nell’Instr.o rogato in questo giorno dallo Spet. D.r Mutio Pisani Nod.o Pub.o di questa Città. Si registra questa notizia a publico documento di tutti li RR. PP. Superiori, che succederanno per che siano informati della carità essercitata dal soprad.o M. R. P. Fanzago a questo Coll.o etc.





                        D. Antonio manino Preposito





                        D. Gio.Michele Allegri Attuario
Laus Deo
1682 adì 5 Novembre
Il M. R. P. D. Antonio Manino havendo uniti nel Sig.re li RR. PP. inf.ti, cioè

Il M. R. P. D. Simone Maria FanzagoVicep.

Il P. D. Gio.Michele Allegri Curato
Il P. D. Paolo Greg.o Scagliola porpose loro ch’essendo pronto ad ogni occasione e bisogno del Coll.o il Tevango Città Vicentino Chirurgo mentre non può supplire il S.r Giacomo Canziani, perchè aveva essere di dovere che se adesso egli senza riguardo imaginabile d’interesse alcuno; ma solamente tratto dal suo buon genio e carità inclinativa egli prontamente l’impiega alle nostre communi occorrenze; così grato riscontro si potesse assicurarlo che quando esso S.r Giacono fosse chiamato dal S.r Dio a vita migliore; egli sia e  s’intenda messo nel posto di nostro Chirurgo provigionato con la consueta recognitione e tutti li PP. sud.ti unanimi e concordi abbracciarono le religiosa propositione e per verbum placet et assentirono che quandocumque che sia cum eumque iuxta ....................................... nostro Chirurgo ordinarius.





                            D. Antonio Manino Preposito




                                          D. Gio.Michele Allegri Att.o
D. O.  M.
1682adì 26 Agosto
Fu letto il decreto de celebratione Missarum.






              D. Antonio Manino Preposito






              D. Gio.Michele Allegri Att.o
1682 26 Agosto
Furono letti alla publica mensa i decreti del S.to Offitio.




                                         D. Antonio Manino Preposito




                                         D. Gio.Michele Allegri Att.o
1682 adì 4 Decembre
Si lesse alla Publica mensa la bolla de celebratione Missarum.







D. Antonio Manino Preposito







  D. Gio.Michele Allegri Att.o 
1683 adì 13 Aprile 
Fu letta la Bolla de celebratione Missarum alla publica mensa.







D. Antonio Manino Preposito







D. Gio.Michele allegri Att.o
Adì 20 Aprile 1683
Essendo venuto alla Visita di questa Casa di S. Agostino di Trevigi il M. R. P. D. Ginesio Malfanti Prep.to Generale della nostra Congregatione, et informato delle azioni poco religiose di Marco Gregolato n.ro Ospite già Sagrestano in questo medesimo Collegio, et hora di famiglia nel Seminario Ducale di Venezia per havere scoperto che lui nell’esercizio medesimo di Sagrestano trafugò certe elemosine di Messe come per la di lui propria confessione e restituzione de denaro usurpato, e che havea impegnato sopra il sagro monte di Pietà il secchiello di argento della med.a sagrestia, che 
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havea venduti lenzuoli, camiscie di ragione del Coll.o et habiti fatti a lui dalla carità del R. P. Prep.to Manini come spicca da constituto fatto negli Atti publici del Sig.r Gio.Maria Mozzetti Not. da Madonna Santina moglie di M.ro Gio: Vettorello, venne in deliberazione che fosse privato del nostro abito, e licenziato dal nostro servizio, come immediatamente seguì perchè il Med.o R. P. Prep.to Manino fattolo chiamare alla presenza de RR. PP. D. Felice Donato Ret.re del Ducale di Ven.a e del R. P. D. Simone M.a Fanzago qui Vicep.to e del P. D. Isidoro de Gratii Seniore gli espresse la risoluta volontà del nostro M. R. P. nostro, e con parole serie, e caritative lo licentiò dalla Religione con levargli l’habito nostro.

D. Ginesio Malfanti Prep.to Generale in tempo di Visita

D. Aless.o M. Borsa Seg.rio 
Adì detto 20 Aprile 1683
Inerendo agli Ordini del Ven.e Capitolo Generale celebrato in S. Maria Maddalena di Genova nel 1672, attestiamo Noi qui sottoscritti come nel tempo della nostra Visita di questo Collegio di S. Agostino habbiam conosciuto per le relazioni sincere e legali havute, che mentre era qui in questa Casa e nel Collegio de Nobili già diretto dalla nostra Congregazione il R. P. D. Bernardo Fanzago, hora Prep.to in S. Giustina di Salò, ha udite le Confessioni sagramentali con zelo e carità religiosa unita a suoi esemplari e buoni costumi cioè dal Maggio 1679 sino allo stesso mese 1680 in questa Chiesa di S. Agostino e dal Maggio 1680 sino al Giugno 1681 nella Chiesa del suddetto Collegio de Nobili, il che affermiamo  col nostro giuramento, et in fede etc.

D. Ginesio Malfanti Prep.to Generale in tempo di visita

D. Aless.o Borsa Seg.rio
Adì detto
Ordiniamo in questo tempo di nostra Visita, che siano riservati per la Cassa del Quindennio tutti i livelli, che dal Capitale investito presso Pellegrino Zanella e delle rate pagate dal 1680 sino hoggidì dal Sig.r Pedroli, come dal Nobil H. Sier Zorzi Zorzi, ne sia fatto deposito attuale per essere messo nella Cassa del Quindennio, a cui in vigore della nostra autorità riserviamo de Crediti del Collegio presente notificatici dallo Stato di Casa esibito dal P. Manini quel tanto che per ogni anno del di lui governo in conformità de Decreti definitoriali egli era obligato depositare nella stessa Cassa. Et in fede etc.

D. Ginesio Malfanti Prep.to Generale in tempo di visita

D. Aless.o Borsa Seg.rio
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I. N. D. 
D. Joannes Bapta Fossadonus Praep. Generalis Clericorum Regularium Congregationis Somaschae R. Patri D. Simoni Mariae Fanzago eiusdem Congregationis Salutem in Domino.
Cum in Definitorio nostro in Collegio SS. Philppi et Jacobi, Vicentiae celebrato, in Praepositum Collegii Sancti Augustini Tarvisii, legitime iuxta decreto Concilii Tridentini fuisti electus, Nos praemissis attentis, et plurimun de tua integritate, et sufficientia confidentes, tenore praesentium Te, prout supra, eligimus et electum declaramus cum solitis honoribus et oneribus facultatem impertientes ea omnia praestandi, quae in nostris Constitutionibus, Cap. de munere et facultate Superiorum, sancita sunt, necnon confessiones Xhristi fidelium audiendi, verbum Dei enuntiandi in nostris Ecclesiis, et in alienis etiam, si fueris requisitus, servatis in hac parte quae servari debent. In quam fidem etc.
Dat. Vincentiae in praedicto Collegio SS. Philippi et Jacobi die 18 Maii 1683.

D. Jo.Bapta Fossadonus Praep.us Generalis Cong.nis Somaschae

Daniel Battilaneus a Secretis

R. P. D. Simone Maria Fanzago Def.re Prep.o an. 1° e Curato

D. Antonio Manini V. Prep.o C.S.

D. Isidoror Gratii C. S.

D. Pietro Pulcheri C. S.

D. Francesco Serena M.ro

D. Paolo Gre.o Scaiola ut demore


Laici

Ant.o Zanmartino

Marc’Agostino Ferrari

Gio. Mariani
Laus Deo 1683 adì 7 Giugno
Il P. D. Gio.Michele Allegri senza essere deputato dalla autorità de nostri M.to R.di Padri Superiori s’introdusse in questo Collegio nel settembre 1679, e fu da me infrascritto trattenuto per esser all’hora infermo, si partì destinato da decreti del Ven. nostro Definitorio celebrato nel Maggio decorso in SS. Filippo e Giacomo di Vicenza e lasciò di sue poco religiose le memorie seguenti.
Egli eletto Curato nel Ven. definitorio 1680 per un triennio trattò sempre con mali esempii con questi Parocchiani; non promosse mai il servigio del Sig.r Dio nella chiesa, che restò sbandata dal concorso de’ Maestri e figlioli per l’esercizio della Dottrina Christiana, così anco molti Penitenti mortificati dalle di lui improprietà lasciarono la divozione,  e del S.to Angelo Custode e della frequenza de SS.mi sagramenti: in particolare di quello della penitenza. Gli Infermi della Parocchia intimoriti dalla di lui asprezza schivarono di chiamarlo nelle sue occorrenze, nel ricconoscere li Contumaci in tempo di Pasqua si palesò negligente, anzi andando alle case de Parocchiani per raccogliere li bollettini, che in questa occasione si dispensano, in vece di serbarli in questa sagrestia per confrontare il numero de’restinati(?) con quelli s’erano dispensati, li lacerava nelle strade publiche, e sopra le Porte di quelli, che divotamente gli si consignavano, mostrando sdegno, o poco rispetto ad attenzione così pia. Non corresse mai disordine ne’ Parocchiani, che non prorompesse o in bestemie, o in gravi ingiurie contro d’essi, inseguendone tal uno col battere alla mano, com’accadde a Gio.B.a Nardo Zappafango di questa Chiesa, che doppo haverlo caricato di parole offensive volle su la strada publica in faccia a questa chiesa maltrattarlo con un legno. Fu in questo tempo così scorretto nella crapola, che più volte fu sorpreso dal vino, e fu condotto a Casa come fuori di sè. Non furono differenti li suoi tratti qui tra noi; per che sempre fu tumultuante ne suoi discorsi, sussurone, et inquieto, malcontento, et insaziabile nella tavola, arrogante con li Padri e con li Fratelli, a cui singolarmente il fr. m.Antonio Manfrini laico
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professo, al f. Gio.Masiani pure professo, alli Hospiti Christoforo Bonetti, e Marco Gregolati, anco alla presenza de’ Secolari minacciò basarrati(?) e disse vergognose ingiurie. Assistendo per un poco di Scola a figlioli innocenti non si arrossì frequentemente prorrompere in scandalose bestemie. In somma se bene amichevolmente ammonito di sì sregolate azzioni, mai si corresse, onde fu levato da qui per sollievo di tutta questa famiglia, e per suo esemplare gastigo. In fede etc

D. Simone M.a Fanzago Def.re e Prep.to di Sant’Agostino
In Nomine Domini 1683 adì 7 Giugno
Il M. R. D. Simone Maria Fanzago definitore e Preposito di questo Collegio nel modo a noi consueto convocò nelle sue stanze tutta questa famiglia, e dopo le solite preci, fece Religiosa esortazione alla regolare osservanza: raccomandò a Fratelli laici le proprie incombenze assegnando  a ciaschedunodi essi un particolare impiego; e poi li licenziò.
Restando poi soli li PP. Sacerdoti loro lesse la soprascritta memoria, e li pregò a ben ponderarla, et a candidamente dire se essa contenesse cosa, che non fosse vera, o non si potesse riprendere nel nominare P. Allegri, et essi tutti unanimi l’approvarono e dissero contenere pura verità, et essere il P. Allegri colpevole di quanto in essa si esprime.
Anco disse, che il Capitale di ducati 300, che erano in mano del fu Sig.r Giovanni Quinto alli sei per cento, come nel Instromento di livello del Sig.r Daniel Zuccaro Nodaro Publico era per essere depositato sopra il Sagro Monte di questa Città dalla Sig.ra Oniga Relita del fu Sig.r Dotore Giove Scola, la quale iure sanguinis pretendeva acquistar li Terreni assegnati al Nostro Collegio dalle Allibratorie de 25 Februaro, et Aprile scaduti. Ma, che non vi era occasione sicura di rinvestire detto Capitale alli sei per cento pretendendo li soggetti di buona dita havere i livelli solamente alli 5 onde sua P. M. R.da propose se per arischiar d.to Capitale, et non lasciarlo infrutuoso sopra il medemo Sagro Monte fosse stato bene fermarlo nelle mani della stessa Sig.ra Oniga a livello francabile minorando li Pro dalli sei alli cinque per cento; tutti li PP. concordi risposero, che per sicura, come si sa la medema Sig.ra si potea con lei stabilire il livello alli 5 per cento, e lasciare al d.to M. R. P. Definitore la facultà di ordinare l’Instromento in questa conformità.
Finalmente havendo bisogno la Casa Piccalea sopra la qualle questo Collegio esigge annualmente y 127 di livello, di notabile riparo, e minacciando il Sig.r Alvise Bianchi, di presente Affituario di essa lasciarla, nè potendo la Sig.ra Elena relita del fu Sig.r Marc’Antonio Piccaleo , come comissaria per mancanza di danaro ripararla, fece riccorso a PP. perchè gli imprestassero il comodo di ciò fare, onde havendosi considerato, che se la Casa restava in affitanza, esi haverebbe produto il livello, venero tutti li PP. in opinione, che per non soggiacere a tal incomodo potesse esso M. R. P. Definitore e Preposito nominare Collegii a questo effetto come per ogni altra occorenza trovar danaro, e far aggiustar la Casa, facendosi fare le cauzioni proprie dalla detta Sig.ra Elena per il rimborso al medemo Collegio.
Padri che intervenero a questa Congrega:

Il M. R. P. D. Simone Maria Fanzago Definitore e Preposito

Il R. P. D. Antonio Manino V. P. et Attuario

Il R. P. D. Gio. Pignolbeuzi Curato

Il P. D. Paolo Gregorio Scagliola seza voce attiva e Passiva


                                      Ita est D. Simon M.a Fanzago Def. et Praep.tus    
* L’Istromento fu rogato adì 29 Luglio 1683 in Atti Sig.r Mutio Pisani N. P.




          D. Antonio Manino V. P. Attuario
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Laus Deo
1683 Adì 3 Agosto
Il M.to R.do Padre D. Simon Maria Fanzago Definitore e Preposito havendo Capitolarmente uniti li Padri antenominati propose loro se  si compiacevano come altre volte fu discorso dar a livello perpetuo a Misier Nicolò Bernardi Murer della Villa di Nervesa, il poco sitto sive fondo di terra, che è nel fine del horto per lire undeci al anno. Libero di ogni gravezza imposta, o da inporsi aciò esso Bernardi vi fabricase a propria spesa una caseta nella forma, che anticamente si trovava. Di comun consenso gradirono così Padri la proposizione e fu lasciata libertà al medemo Definitore, e Preposito di stabilire l’Intromento in forma etc.




          Ita est D. Simon Maria Fanzago Def. et Praep.tus
* L’Istromento fu rogato in Atti de Sig.r Liberal Fabris N. P. adì 5 Agosto 1683.




          D. Antonio Manino V.P. Attuario
Adì 4 Agosto 1683
Essendo stati rimossi dal nostro Rev.mo Padre Generale D. Gio.Battista Fossadoni copia di alcuni ordini stabiliti dalla vigilante prudenza de M.o R.di PP. del Definitorio del Capitolo Generale celebrato in Santi Filipo e Giacomo di Vicenza, il nostro M. R. P. D. Simon Maria Fanzago Definitore e Preposito di questo Collegio, convocati li PP. e Fratelli comise a me Attuario infrascritto la lettura e publicazione de medemi ordini deinde con paterno affetto racomandò l’intiera oservanza, et obedienza di essi e nel  Sig.re licenziò la Congrega.
Gli ordini poi sono inseriti in questo foglio degli atti.




                                  D. Antonio Manino V. P. Attuario
Adì 27 Agosto 1683
Fu publicamente letta alla presenza de Padri e Fratelli la Bolla del Santo Offittio.
In Nomine Domini Adì 4 9bre 1683
Heri dopo il pranzo essendo chiamato alla porta il P. D. Paolo Gregorio Scagliola Sacerdote  Professo della nostra Congregazione, e destinato in questa Famiglia dal Venerando Definitorio celebrato  ultimamente in Vicenza, il fratel Antonio Zamartino Laico Professo e Portinaio di questo Collegio andò alla di lui Camera per haverlo, e non trovatolo, ricercò per tutti gli angoli, e siti della Casa, ma inutilmente, onde ne fece la relazione al M. R. P. D. Simon Maria Fanzago Definitore e Preposito; il quale diede ordine che si custodisse bene la porta perchè ritornando nel Collegio il medemo Padre Scagliola fosse condotto alla presenza di S. P. M. R.da perchè potesse religiosamente riprenderlo, et avisarlo di stare nel ritiro già impostoli.
Per tutto lo stesso giorno di heri, et hoggi mai si è veduto il detto Padre, anci si ha inteso essersi rivolto verso Venezia, havendo preso in imprestito un Feraiuolo di Lilla, et un Capello dal Sig.r Alberto Manfio Cittadino, che sta in questa Parocchia, come anco certi pezzi di argento dal Sig.r Nicolò Fronzoni nostro Benefattore del che esso M. R. P. 
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Definitore e Preposito comandò a me Attuario sotoscrito, che qui ne facessi il presente registro in fede etc.




D. Simon M.a Fanzago Def. e Prep.to




D. Antonio Manini Attuario
Adì 23 Novembre 1683
Li Padri qui sotosignati unanimi e concordi diedero facoltà al M. R. P. D. Simon Maria Fanzago Definitore della nostra Congregazione nella Provincia Veneta, e Preposito di questo Collegio di poter quandocumque a lui parerà rinovare e stabilire a coloni del medesimo Collegio le loro locazioni et afitanze.
Nome delli Padri che sono a ciò concorsi:

Jo D. Antonio Manino V. P.

D. Camillo del Toso Curato

D. Gio.Battista Cataneo Maestro
Adì 24 d.to
Il M.to R.do P. Definitore e Preposito sopra scritto con mandato di citazione affiso prout de more alla porta del Refettorio, richiamò a questo Collegio il P. D. Paolo Gregorio Scagliola fugito da esso, e comandò che la coppia dello stesso decreto  fosse qui registrata..
                                                                     Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Praep.us
                                                                     D. Antonio Manino Attuario e V. P. 
In Nomine Domini 
D. Simon M.a Fanzagus Definitor Congregationis Somaschae in Provincia Veneta, et Praepositus D. Augustini Tarvisini.
Tenore praesentium, et auctoritate Nobis a nostris Constitutionibus impertita Lib. £ cap. p°, vocamus, et expresse citamus P. D. Paulum Gregorium Scagliolam, qui sub die 3 huius mensis fugam arripuit ab hoc Collegio sibi a Ven. Definitorio nuper Vicentiae celebrato, assignato pro suo domicilio ad redeundum in ipsum, imo sub Praecepto formali S.tae Obedientiae eidem mandamus ut personaliter compareat, et huc se recipiat termino dierum quindecim, quorum pr.mo quinque pro primo, alteros quinque pro secundo, postremos quinque pro tertio et ultimo assignamus peremptorio: quibus elapsis, et eo non comparente, procedemus contra illum in forma, declarando ipsum incursum in omnes, et quascumque censuras et poenas, quae a nostris Constitutionibus contra contumaces S.ctae Obedientiae, fugitivos, et Apostatas praescribuntur: et ita etc. In quorum etc.
Dat. in Cubiculo nostro nostrae Residentiae, die 25 Novembris 1683

D. Simon M.a Fanzagus Definitor Cong.nis Somaschae et Praepositus

D. Jo.Battista Catt.s Cancel.s
Adì 29 November 1683
Essendo stata heri in cui coreva la prima Domenica del Avvento publicata da Varii Predicatori di questa Città la nova Indulgenza concessa da N. Sig.re Papa Innocenzo XI al Altare del S.to Angelo Custode in questa nostra Chiesa, ordinò il M.to R.do Padre antescrito Definitore e Preposito, che in questo giorno si principiasse divozione particolare verso il medesimo Sant’Angelo al cui honore in tutti i lunedì si celebrasero le messe e fossero votive, mentre non si incontravano in offizii doppii, e la sera alle 23 hore con due segni delle campane si invitassero questi Parochiani alla stessa venerazione. In fede di che etc.
Adì 5 Decembre 1683
Fu publicamente letta alla presenza de Padri e Fratelli la Bolla de celebratione missarum.
In Nomine Domini a dì 24 Genaro 1684
Havendo il M.to R.do Padre D. Simon Maria Fanzago Definitore e Preposito sudeto a suon di campanella convocato li PP. e Fratelli qui sotoscritti nelle stanze della solita sua Residenza, premesse le solite preci, esortò tutti alla Regolar osservanza e poi essendo per molti giorni terminati li Perentorii della citazione fatta al P. D. Paolo Gregorio Scagliola nostro Sacerdote e professo, già fugito da questo Collegio; nè essendo egli mai comparso esso M. R.do P. definitore e Preposito con l’autorità concessali dalle nostre Constituzioni, vene alla sentenza et a declarazione infracsritta:
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Cum numquam comparuerit in hoc Collegio D. Augustini Tarvisii a quo sine ulla causa fugam arripuit P. D. Paulus Gregorius Scagliola nostrae Congregationis Sacerdos Professus sub die 3 nov. 1683, et  a nobis legitime vocatus, expresseque citatus die 24 eiusdem, et cum omnia pertransierint perentoria  illi concessa ad hoc sese recipiendum; Nos D. Simon M. Fanzagus Definitor Congreg. Somaschae in Provincia Veneta, et Praepositus eiusdem praefati Collegii Xsti nomine invocato dicimus, sententiamus, definimus et declaramus eumdem P. D. Paulum Gregorium Scagliolam apostatam, atque adeo incursum in omnes censuras et poenas a Sacris Canonibus et nostris Constitutionibus apostatis sancitas , quibus omnibus , si infra quatuor menses sponte ad hanc suam non redierit Religionem, prout in decretis S. Congr. Concilii die 22 sept. 1624 erit puniendus, et ita, et non solum hoc, sed omni meliore modo.

Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. Congr. Som. in Provincia Veneta et Praep.us S. 
Augustini.
Facta, lecta et promulgata fuit in cubiculo solitae residentiae eiusdem  adm. R. Patris Definitoris et Praepositi per me D. Jo.Baptistam Cattaneum Cancell. die 24 januarii 1684 praesentibus eodem:

Adm. R. P. D. Simone M. Fanzago Def. et Praep.o

D. Antonio Manino Vicepraep.o

D. Camillo de Tonsis Curato

Fr. Antonio Zuanemartino

Fr. Marco Augustino de Ferraris et

Fr. Jo Mariano, omnibus laicis professis
Adì 24 gennaio 1684
Fu publicamente letta alla presenza dei Padri e Fratelli la Bolla del S. Uffizio.
Adì 9 marzo 1684
Noi qui sottoscritti volendo agli ordini stabiliti nei nostri Capitolo Generale perchè habbino le fatiche degli operari della Religione a suo tempo la convenevole e giusta consideratione, attestiamo come nel tempo della nostra visita di questo Collegio di S. Agostino di Trevigi habbiamo conosciuto per le fedeli e certissime relationi fattici dal M R. P. D. Simone M. Fanzago Def. e Prep. di questa Casa, che il P. D. Camillo Toso dal 1° nov. 1683 sino al giorno soprascritto ha con zelo essercitata la cura dell’anime, e confessato in chiesa, in casa, e fuori havendo sempre dato esempio di ben morigerato religioso. Così pure il P. D. Gio.Batta Cattaneo ha fatto in detto tempo la sua scuola con diligenza in tutto operando regularmente, il che affermiamo con nostro giuramento; et in fede etc.

D. Gio.Batta Fossadoni Prep. Generale dei C. R. S. 

D. Carlo Cosata Secretario
Adì 14 aprile 1684
Furono dal M. R. P. D. Simone M. Fanzago Def. e Prep. di questo Collegio nel modo a noi consueto convocati nelle sue stanze li PP. e fratelli sottoscritti, e dopo le solite preci ricercò a tutti li fratelli se erano provisti dei loro bisogni per la stagione dell’estate, che ad un hore dissero restar satisfati. Poscia chiamato in genochi nella publica congrega il fratel Marco Ferrari gli fece caritatevole correzione sopra la mancanza che quello gli haveva imposto per la diligenza nel suo ufficio di sagrestano, e di non girar per la contrada; et a fratel Giani Mariani per il poco rispetto usato verso di esso M. R. P. Definitore e Preposito, e gli levò le chiavi della cantina e cucina, e le consegnò a fratel Cristofolo Bonetti, a cui incaricò il spendere. E terminate le solite preci licentiò la Congrega.
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Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Def. e Prep.

D. Antonio Manino Vicep. ed att.

D. Camillo del Toso Curato

D. Gio.Batta Cattaneo maestro


Laici

Antonio Zanmartino

Marco ferrari

Cristofolo Bonetti
Adì 9 giugno 1684
Si fa memoria che alla publica mensa fu letta la Bolla de celebratione missarum, in ossequio delli comandamenti Pontificii, solita legersi in questo giorno. In fede di che etc.




                                                D. Bernardo Fanzago Prep.

                                                                                             D. Antonio Manino att.
Adì 15 giugno 1684
Ridusse con le forme regolari nelle sue stanze di abitazione il M. R. P. D. Bernardo Fanzago eletto nuovamente Preposito di questo Collegio dal Ven. Definitorio celebrato in S. Maria Maddalena di Genova nel mese di aprile dell’anno corrente li Padri e Fratelli deputati in questo Collegio, e seggnati in questo foglio, a quali, recitate prima le solite preci, fece leggere per me Antonio Manini la sua Patente, et i quali con serietà di consiglio, e zelo di discorso adoperò per infervorare nella manutenzione delle nostre Regole; e raccomandata a ciascuno dei Fratelli Laici la cura del proprio impiego fece ringraziamento debito a Dio, e licenziò la riduzione.

M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep. a . 1°

M. R. P. D. Simon M. Fanzago Def. e Viceprep.

P. D. Antonio Manini Procuratore e att. C. S.

P. D. Camillo del Toso Curato

P. D. Gio.Batta Cattaneo maestro


Laici

Fr. Marco Ferrari

Fr. Giovanni Mariani

Fr. Cristofolo Bonetti






                   D. Bernardo Fanzago Prep.
Adì 25 agosto 1684
Fu letta alla publica mensa secondo gli ordini Pontificii la Bolla spettante al S. Officio. In fede di che etc.





                                  D. Bernardo Fanzago Prep.




                                                 D. Antonio Manino att.
Adì 7 dic. 1684
Si recitò la Bolla de celebratione Missarum alla publica mensa. In fede di che etc.





                                  D. Bernardo Fanzago Prep.





                                  D. Antonio Manino att.
Adì 31 genn. 1685
Furono lette le Bolle solite de largitione munerum nel publico refettorio. In fede di che etc.





                                  D. Bernardo Fanzago Prep.





                                  D. Antonio Manino att.
3 aprile 1685
In executione degli ordini del Ven. Definitorio celebrato in Genova nel 1675 attesto io D. Bernardo Fanzago Prep. di questo Collegio di S. Agostino di Trevigi, che il P. D. Camillo del Toso Sac. Professo della nostra Congr. dal giorno 1° di maggio 1684 sin al giorno corrente ha esercitato la cura di questa Parochia, ed udite le Confessioni Sagramentali con puntualità caritatevole, e con rettitudine esemplare di costumi etc.




             D. Bern. Fanzago Prep. aff. con mio giuramento

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Provinciale dei C. R. S. in atto di visita.
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3 aprile 1685
In occasione degli ordini del Ven. Def. celebrato in S. Maria Maddalena di Genova nell’anno 1671 attesto con mio giuramento che il P. D. Gio.Batta Cattaneo Sac. Professo della nostra Congr. ha esercitata dal dì 1° maggio 1684 sino al giorno corrente la scuola in questo Collegio con attenzione, zelo e portamenti esemplari accreditati dal profitto degli scolari. In fede di che etc.




                                D. Bern. Fanzago Prep. con mio giur.    

D. Gio.Girol. Zanchi Prep. Prov. de C. R. S. in atto di visita
29 giugno 1685
Furono letti nella solita forma li decreti della Sacra Congregatione intorno la celebrazione delle Messe.





                                        D. Bern. Fanzago Prep.





                                        D. Antonio Manino att.
Adì 10 agosto 1685
Furono lette da me attuario le lettere indicionali del prossimo Cap. Generale e decretali dei Soci da elegersi per il sudeto Capitolo, e di poi furono affisse al loco solito. In fede di che etc.






                         D. Bern. Fanzago Prep.







          D. Antonio Manino att.
Adì 16 sett. 1685
In questo giorno nella nostra chiesa presente di S. Agostino nelle mani del M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep. di questo Collegio, et a questo effetto Vicario delegato dal R.mo P. nostro Generale fece Francesco Gradisan la sua Professione laicale, come segue.
In nome della SS.ma Trinità Padre Figliolo e Spirito Santo. Amen.
Adì 16 dell’anno 1685 nela chiesa di Santo Agostino di Treviso, io Francesco Gradisano Muranese filgiolo del quondam Marco Gradisano in habito laicale fo voto e prometto all’onnipotente Idio, alla Beata Vergine Maria, al Beato Padre nostro Agostino et a tutta la Corte del Cielo et a Voi M. R. P. Don Berbardo Fanzago Preposito del Collegio di Santo Agostino predeto et a questo effeto Vicario delegato dal R.mo Padre nostro Don Batista Fossadoni Preposito Generale della Congregazione Somasca, et a tutti li suoi sucessori canonicamente eletti obedienza, castità e povertà cioè vivere in comune segondo la Regola di Santo Agostino padre nostro e conforme alle Costituzioni della sudeta Congregazione Somasca canonicamente fatte e da farsi per l’avvenire. Così Iddio mi aiuti e questi Santi Evangelii.
Jo Francesco Gradisano ho scrito e di propria mano sotoscrito la presente e di mia propria boca l’ho pronunciata.




                                                D. Bernardo Fanzago Prep.




                                                D. Antonio Manino att.
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Laus deo 1685 29 settembre
In ossequi delle lettere indizionali del Venerabile futuro Capitolo Generale e decretalli dell’eletione de’ Soci, il P. M. R. D. Bernardo Fanzago Preposito di questo Collegio ridusse nella sua stanza li Padri con le solite forme, e prerecitate le solite supplicationi, offerì loro per procuratore di questo medesimo Collegio da mandarsi a Padoa, dove deve seguir la creatione del Socio, a cui concorre per deputatione precisa questo Collegio, il P. D. Camillo del Toso Curato, e fu da tutti approvato con la parola Placet. In fede di che etc.
Indi chiamò nello stesso luogo anco li Fratelli Laici, a qualli, siccome ai Padri, ricordò fervorosamente il zelo della vita regolare; e specialmente avvisò con valida carità il fratel Marco Ferrari dei suoi mancamenti, delli quali pur ordinò la seguente estesa, prima approvata da due Padri seniori.
Laus deo adì 19 settembre
Perchè secondo il detto non men tremendo, che vero di S. Paolo ad Hebr. ( cap. 13 ) i Superiori son nell’impegno di haver pervigilant quasi rationem cura, e dar conto a Dio degli                                                                                                                                                                               inferiori, ipsi enim pervigilant quasi rationem pro animabus nostris reddituri.
Il M. R. P.  Bernardo Fanzago Preposito di questo Collegio  havendo rilevato con evidenza di fatto, e con disturbo tanto dei suoi disegni, quanto della sua conscienza, in 16 mesi di questo suo governo , che a Fr. Marco Ferari nostro Laico professo riuscirono totalmente disutili le paterne frequentissime sue ammonizioni, e le mortificationi ripetute, deliberò per rendere non confuso, ma reveduto il detto fratello, anzi per render cospicuo il suo zelo, come sodisfatte le sue incombenze, esponer agli occhi di Dio, e dei nostri la contezza de di lui diportamenti, e costumi appositi alle Regole della ragione, e della Religione.  Più volte egli rimproverato di disubbidienze, tuttavia si è imperversato nella contumacia, producendo a sua difesa aperte bugie, nelle quali è habituato, le quali pronuncia con diabolico ardire, irriverente verso il Superiore e Padri, con alcuno dei quali ha professato ostinate contese, e più volte con gli sprezzi e di ire e di atti ha offeso la di lui pazienza; dichiarò avversione non solo contro dei nostri, ma altresì contro secolari di professione pacifica, e vita cristiana, di modo che amorevolmente avvisato da esso e da altro Padre nulla ha voluto rinunciare dell’odio suo, esercitando insolenze contro gli stessi secolari, e niegando loro le dimostrazioni almen esterne dell’amore inculcato da Dio verso i prossimi nostri: diede suspicioni validissime di fornicationi, mentre penò più mesi per l’infermità e frutti riportati da disonesti esercitii; incontinente non solo di vita, ma di lingua con maniere proprissime di odioso sussurone ha cercato bene spesso di introdurre discussioni nel Collegio, e avvalorar alienazioni tra gli animi , avido di sentire ogni parola, e maligno nel riferirla,; di tali, et altri vizi, e errori eccitato quel fratello con inviti caritatevoli , con rimproveri, minacce, e penitenze ad una cristiana, e religiosa amenda, tuttavia non oferendo alcun segno di miglioramento anzi avvanzandosi cotidianamente nel male, m’obligò a farne registro nel libro degli Atti di questo Collegio, onde a suo tempo possa la Congregatione di tali notizie valersi per le più importanti e opportune espedienze. In fede di che etc.






                 D. Bernardo Fanzago Prep.






                 D. Antonio Manino att
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Laus deo 1685 adì 4 novembre
Il M. R. P. D. Bernardo Fanzago Preposito di questo Collegio convocò li Padri infranotati con l’ordinarie forme regolari, i quali egli avvisò esser imminente il tempo di pagar il Quindennio, cioè canone per l’introdutione nostra in questa Parochia, e chiesa, e perciò doversi ricercare la francatione di ducati 100 livellati nell’anno 1677 rispettivamente 50 adì 30 settembre, e 50 adì 18 ottobre dal R.mo P. nostro D. Gio.Batta Fossadoni Prep. Generale all’hora Preposito di questo Collegio per anni sette sin al tempo del Quindennio istante, per cui precisamente si investirono a M. Pellegrin Zanella di Villa, da Segusino, come appar più distintamente nell’Instromento rogato dal Sig. Gio.Paolo Strazzaroli nodaro di questa città. Per lo che trovato facile incontro di rinunciar detto capitale con i modi propri etc. al Sig. Angelo Fossadoni, si contentarono per la parola Placet unitamente li sudeti Padri far libera e spedita rinuncia a detto Sig. per altrettanto pronto contante da tramandarsi a Roma per supplir a quel debito del Quindennio, e pregarono detto M. R. P. Preposito far registrar e riportar le disposizioni comuni per stabilire l’istromento di rinuncia. Intervennero:

Il M. R. P. Bernardo Fanzago Prep.

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Vicep. e Defin.

Il R. P. D. Antonio Manino Procuratore

Il R. P. D. Camillo del Toso Curato

Il R. P. D. Gio.Battista Cattaneo maestro






              D. Bernardo Fanzago Prep.




                                          D. Antonio Manino att.
Adì 15 genn. 1686
Si lesse la Bolla de largitione munerum in loco publico in esecutione degli ordini Pontificii etc.







          D. Bern. Fanzago Prep.







          D. Antonio Manino att.
Adì 6 febb. 1686
Fu dato l’habito nostro laicale a Bartolomeo Bassani per comandamento del R.mo P. nostro Generale. In fede diche etc.







    D. Bernardo Fanzago Prep.
Si fa memoria che adì 26 nov. venne in questo Collegio hospite laico Francesco Fontana veneziano deputato dal R.mo P. Genrale e venne con l’habito che nel giorno antecedente haveva ricevuto in Venetia dal M. R. P. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Prov. In fede diche etc.






                  D. Bernardo Fanzago Prep.
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Laus Deo nel dì 17 aprile 1686
Acciò la cognizione del fatto resti a viventi, e la memoria camini a posteri, si notifica con publico atto che il M. R. P. D. Francesco Coro Cancelliere della nostra Congregatione e Preposito di S. Croce di Padova nella Cattedrale di questa città per l’intero corso della Quaresima prossimamente passata con eloquenza non men fruttuosa, che insigne ha trattato egregiamente gli avvantaggi della gloria di Dio, sì di se stesso, e della Religione nostra, havendo da un cotidianamente numeroso e sempre cospicuo uditorio riportata la retribuzione di tutti gli applausi, e di quegli onori, de’ quali, ha stabilito il possesso altresì in molte altre primarie città d’Italia, sopra gli pulpiti più eminenti delle quali ha predicato con la stessa abbondanza di peregrini concetti, parità d’argomenti, svarietà di stile, e ornamento di tutte le parti. Egli primo de nostri Religiosi per quanto può cogliersi dai registri ha esercitato una quaresimale condotta apostolica in questa cattedrale, e sì come ha precorso nel fatto e nell’esempio, così credesi habbi precorso nella lode e nel merito li susseguenti. In fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago affermo etc




D. Simone M. Fanzago Def. e Vicep. affermo




D. Antonio Manino Procuratore e att. affermo




D. Gio.Batta Cattaneo maestro affermo quanto di sopra
Laus Deo 1686  21 giugno
Dal M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep. con le solite forme invitati li Padri e Fratelli fece leggere loro da me attuario la patente della sua superiorità confermata per il terzo anno dal Ven.  Definitorio celebrato nel mese antecedente in Pavia, indi fece che io recitassi alli medesimi la lettera Pastorale, e la serie degli ordini sì del R.mo P. nostro D. Paolo Antonio Sormano Preposito Generale, sì del Ven. Capitolo ridoto pur in Pavia; dei quali ordini tutti l’istesso M. R. P. Preposito con aceso zelo, e pio fervore raccomandò l’osservanza, e acciò possa  esser sempre pronto il motivo di eseguirli, li fece atacare alla porta del Refettorio.
In oltre si averte, che alla publica mensa fu letta la Bolla de celebratione missarum de more; in fede di che etc.




                                             D. Bernardo Fanzago Prep.




                                             D. Antonio Manino att.
16 agosto 1686
Fu letta la Bolla in publico Refettorio del Santo Ufizio.






                   D. Bern. Fanzago Prep.






                   D. Antonio Manino att.
Adì 2 dic. 1686
Si lesse la Bolla della celebrazione delle Messe nel luogo solito e more solito. In fede di che etc.






                    D. Bern. Fanzago Prep.






                    D. Antonio Manino att.
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Adì 15 genn. 1687
Alla publica mensa furono lette le Bolle de largitione munerum in esecutione etc.







      D. Bern. Fanzago Prep.





                                 D. Antonio Manino att.
Laus Deo 1687 adì 10 marzo
In esecuzione degli ordini decretati nel Ven Definitorio celebrato in Genova l’anno 1671 resti espresso nei publici atti che il P. D. Gio.Batta Cattaneo havendo sostenuto dal dì 4 aprile 1685 sino il dì 15 sett. 1686 l’incombenza di maestro in codesta scuola con maniere religiose, con attenzione continua, e studio approvato dal profitto degli scolari ha avvantaggiati i motivi del decoro alla religione e i parenti di questo Collegio. In fede di che etc.

D. Paolo Antonio Sormano Prep. Gentile. nella visita di questo Collegio

D. Bern. Fanzago Prep. con mio giur.
Laus deo 1687 il dì 10 marzo
Visitò nel predetto giorno questo Collegio il R.mo P. nostro P. Paolo Ant. Sormano Prep. Generale; finita la qual azione ridusse li Padri e Fratelli nelle sue stanze, dove premesse le solite pie invocazioni con un ragionamento molto vigoroso per l’eloquenza, per il zelo, per la serietà fece demostrativamente intendere il debito che habbiamo di piacere a Dio e al mondo con l’uno e l’altro huomo interiore et esteriore, indi udite le colpe licenziò la congrega. In fede di che etc.







D. Berardo Fanzago Prep.
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Laus Deo 1687 adì 27 Agosto
Fu letta a publica Mensa la Bolla prescritta a questo tempo in fede di che etc.





                      D. Simon M. Fanzago Prep.to





        D. Antonio Manini V. P. Attuario
Laus deo 1687 Adì 16 decembre 
Fu letta a publica Mensa la Bolla prescritta a questo tempo, in fede di che etc.






      D. Simone M.a Fanzago Prep.to






      D. Antonio Manini V. P. Attuario
In Christi Nomine die 19 decembre 1687
Havendo il M.to  R.do Padre Don Simone Maria Fanzago Preposito convocati li Padri che saranno qui nominati, propose loro, che essendo stato chiamato dal Sig.r Dio a vita migliore l’Ill.mo Sig.r Canonico Giacomo Borso di sempre Comendabile memoria Conservatore del nostro Collegio, considerassero chi possia essere sostituito in suo luoco di sì riguardevole defunto. Ateso le condizioni del Ill.mo Sig.r Abbate Marco Agazzi Canonico primario della Catedrale, e Vicario Generale di Monsignor Ill.mo e Reverendissimo Sanudo Vescovo di questa Città, unanimi, et concordi stabilirono di suplicarlo a sostenere la nostra protezione.
A tutti voti fu ammesso per l’ordine del diaconato D. Gio.Battista Maiolo soddiacono, maestro in questo Collegio.





                  D. Simone M. Fanzago Prep.to





                  D. Antonio Manini V. P. et Attuario
Die 15 Jannuarii 1688
Fu letta la Bolla di N. S. PP. Urbano de largitione munerum dal Padre maestro Rosa in publica Mensa






                  D. Simon M. Fanzago P.to
Laus Deo a dì 1 marzo 1688
Convocò con le forme solite regolari nelle stanze di sua habitazione il M.to R.do Padre Preposito Don Simone Maria Fanzago li Padri e Fratelli di questa Famiglia, e premesse le consuete preci, propose che, non risolvendo in questa Quadragesima li Sig.ri Massari della Fabrica ddel Santissimo di questa Chiesa di esporre il Venerabile ne’ giorni di lunedì, come haveano cominciato negli anni decorsi, vi era chi presumeva che il nostro Collegio dovesse addossarsi tal incumbenza; ricercò li Padri de loro sentimenti, e tutti unanimi stabilirono che non havendo noi l’entrate della Fabrica sudeta, non dovevamo soccombere alla spesa, et aggravio della medema esposizione.
Continuò esso M.to R.do P. Preposito con caritativo discorso questa Reduttione, raccomandando quello, che occorreva per il buon governo del Collegio; si riservò l’assoluzione dell’egressione notturna ad malum finem e la copula carnale, e disciolse questa unione con li douti ringraziamenti al Sig.r Iddio.




                       Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep.us




                       D. Antonio Manini V. Prep.to et Attuario
Laus Deo 1688  17 setembre
Nel modo solito convocati li PP. il M.to R.do Padre Preposito D. Simon Maria Fanzago propose per gli ordini sagri del Diaconato e sacerdozio il Padre D. Agostino Pedroli Maestro, che era prima stato ordinato suddiacono e tutti li PP. per verbum Placet l’amissero a tal ordinazione servatis servandis.




                                 Ita est D. Simon Maria Fanzago 




                                 D. Antonio Manini V. P. e Attuario
Adì 18 d.to
Francesco Fontana Hospite, che attendeva alla Sagrestia senza veruna permissione, come fugitivo si assentò da questo Collegio senza render conto delle suppeleteli Sacre con li soliti riscontri delli Inventarii, nè meno rese raggione delle mesate de gli scolari alla cui esazione egli era stato applicato dal M. R. P. Preposito, e per ciò se ne registra la presente memoria per documento di sue procedure.





          Ita est D. Simon Maria Fanzago Prposito





          D. Antonio Manini V. P. Attuario
Adì 7 decembre 1688
Fu letta a publica mensa la Bolla de celebratione missarum in fede di che etc.





                   D. Simon Maria Fanzago Preposito





                   D. Antonio Manini V. P. Attuario
Adì 28 d.to
Qui per ordine del M.to R.do Padre Preposito D. Simone Maria Fanzago si registra qual mentre il soprascritto Hospite Francesco Fontana in questo giorno volontariamente si remise in questo Collegio, dove gionto con sommissione molto rasegnata; si humiliò ad esso M.to R.do Padre Preposito ravedendosi del suo trascorso, e protestandosi che non era stato di sua volontà, ma suggesto da altri, che per degni rispetti qui non si nominano. Ancora con li PP. Sacerdoti, e Fratelli di questa religiosa Famiglia fecce atti di buon ravedimento per coreger il mal esempio, che loro havesse datto e promise continua perseveranza in buoni diportamenti per ciò si è cancellata la memoria della sopra scritta legereza in questo Registro etc.





           Ita est D. Simon M.a Fanzagus Praep.us





           D. Antonio Manini Attuario
Laus Deo a dì 4 Marzo 1689
Si lesse in publica mensa la Bolla prescritta a questo tempo, in fede etc.







  D. Antonio Manini Attuario
Adì 12 Aprile 1689
Il M.to R.do Padre Preposito havendo convocato tutta questa Religiosa Famiglia nelle stanze di sua residenza, espose che dovendosi avanzare al nostro Capitolo Generalle da celebrarsi in Pavia stimava bene lasciar in sua vece uno de Sacerdoti qui convocati per suo Vicario. Per verbum Placet fu datto a me Don Antonio Manino quest’incumbenza.
Poi esso M.to R.do Padre Preposito esortò tutti a vivere con religiosa osservanza, particolarmente non fermarsi su la Porta del Collegio e sopra il Sagrato della Chiesa per recreazione, o in altri tempi, e che per Casa si dovesse comparire col nostro proprio habito; per chè non ne vedono in altra forma .. l’ochio de secolari a cui il Collegio è pur troppo sogietto, poi con le solite devozioni e rendimenti di grazie licenziò tutti e si sciolse la Congrega.
Giugno 1689
Adì 11 d.to, di ordine del M.to R.do Padre Simon Maria Fanzago Preposito di questo Collegio fu letta nella publica mensa la Bolla de celebratione missarum presenti li Padri e Fratelli.





              Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep.s






 D. Antonio Manini V. P. et attuario
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Laus Deo 1689 adì 24 Giugno
Ridottisi, giusta il prescritto delle nostre Costituzioni: li Padri infrascritti, che compongono il Capitolo di questo Collegio di Sant’Agostino, premesse le solite invocazioni dello Spirito Santo, doppo che il M. R. P. D. Raffaele Zorzi eletto Pre.to dal Ven.le Definitorio di Pavia fece leggere il decreto di sua elet.ne, e doppo havere esortato questa Religiosa famiglia all’osservanza della disciplina regolare propose:
Che essendoli toccato come Curato di questa Chiesa il Titolo et incumbenza di Sindico della Ven.da Cong.ne de M.to R.di Curati di questa Città, se volevano li Padri prender l’obligatione, et essere Piezzi di sua amministratione; tutti unanimi v’assentirono, e permisero, che per essa fossero obligati tutti li beni di questo nostro Collegio. In fede di che etc.





                    D. Raffael Zorzi Prep.to





                    D. Simon M. Fanzago Canc.re





                    D. Antonio Manini V. P. Attuario
Laus Deo adì 27 Giugno 1689
Il M.to R.do Padre Don Raffael Zorzi essendo stato eletto Preposito di questo Collegio dal Venerabile Definitorio celebrato in San Maiolo di Pavia nel mese di Aprile trascorso a suon di campanella convocò tutta la Familglia del medesimo nelle solite sue stanze de Superiore. Doppo le solite preci ordinò che fosse letta la Patente di sua elezione e fossero registrati li soggietti assegnati al suo governo come più abasso saranno descritti et esposta breve esortazione alla Regolare osservanza si fece il solito rendimento di grazie al Sig.r Dio e tutti furono licenziati.
Familglia di Sant’Agostino stabilita a dì 16 Aprile 1689 per il Venerabile Definitorio di Pavia

Il M.to R.do Padre D. Raffael Zorzi Preposito anno primo e Curato

Il m.to R.do Padre D. Simon Maria Fanzago Consilgiere C. S.

D. Antonio Manini V. P. C. S.

D. Agostino Pedroli maestro

D. Pietro Pulcheri de Castelfranco

D. Pasqualino Gattinoni de Lovadina

D. Giuseppe Campione de Lovadina


Laici

Fratel Cristofolo Bonetti

Fratel Simone Ganduzio

Antonio Brunorio
hospite
Adì 29 Lulglio 1689
Di ordine del M.to R.do Padre Preposito Don Raffael Zorzi alla publica mensa furono letti gli ordini del nostro Venerabile Definitorio celebrato im S. Maiolo di Pavia in quest’anno; et inviati dal Rev.mo Padre nostro Generale Don Francesco Santini qualli appaiono nella di lui carta mandata in stampa, et esortò oservar all’intiera oservanza di questi. In fede etc.




                               D.Raffael Zorzi Prep.to





                  D. Antonio Manini V. P. et Attuario
Adì 26 d.to
Furono letti alla publica mensa i decreti del Sant’Offizio.






    D. Raffael Zorzi Prep.to





                  D. Antonio manini V. P. et Attuario
Adì 5 Agosto 1689
Furono di novo letti li sopradetti ordini conforme la comissione del R.mo Padre Generale alla publica mensa  presenti Padri, et Fratelli.





                                   D. Raffael Zorzi Prep.to
Adì 2 setembre 1689
Furono li medemi ordini riletti alla publica mensa con l’asistenza de Padri e Fratelli






                      D. Raffael Zorzi Prep.to
Adì 7 otobre 1689
Si rinovò la lettura di detti ordini al loco solito della mensa, presenti Padri e Fratelli.





                                   D. Raffael  Zorzi Prep.to
Adì 4 Novembre 1689
Furono riletti i detti ordini al loco solito della mensa presenti Padri e Fratelli.







        D. Raffael Zorzi Prep.to
Decembre 1689 a dì 2 detto
Si lessero i sopradetti ordini al loco solito della mensa presenti Padri e Fratelli






                       D. Raffael Zorzi Prep.to
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Decembre 1689
Adì 14 d.to. Fu letta alla publica mensa la Bola de celebratione missarum presenti i Padri et i Fratelli.






    D. Raffael Zorzi Prep.to





                  D. Antonio Manini V. P. et Attuario
Genaio 1690
Adì 18, furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo P. nostro Generale.






           D. Simon M.a Fanzago Canc.re






           D. Raffael Zorzi Prep.to
Adì 11 feb. 1690
Furono letti gli ordini sud.i etc.






          D. Simon M.a Fanzago Canc.re






          D. Raffael Zorzi Prep.to
Adì 3 Marzo 1690
Furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo Padre nostro Generale.






D. Raffael Zorzi Prep.to




                           D. Girolamo Bonagratia Attuario
* Avertasi che il presente registro notato qui per inavvertenza va doppo l’Atto seguente.
Adì 18 Feb.o 1690
Il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to radunato il Capitolo Collegiale a suon di campanella nel luoco solito, lesse una lettera avanzatagli da Ve.a dal M. R. P. Consigliere D. Fanzago che proponeva per nome di R.mo Ill.mo e e R.mo Arciv.o Cosmi un Capitale di ducati 500 da investirsi sopra li Pub.ci depositi della Seren.ma Dominante con l’obligo di celebrar annualmente cento e trenta messe per l’Anima del q.m Ecc.te Sergio Ralli Medico morto in Spalato; doppo la volontà era del P. D. Bartolomeo Centi al presente per indulto della S. Congregazione dimorante col sud.o Ill.mo et R.mo Prelato, e li PP. che intervennero  a questa redduzione e sono di qui sotto nominati accettarono supposta la debita licenza del R.mo Padre nostro Generale et servatis servandis in conformità delle Bolle Pontificie, tale proposizione facendo perciò Padre adesso M. R. P. Consigliere di stabilir sopra ciò quanto necessario.
Padri che furno in questa Raduanza:

Il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to

D. Antonio Manino V. P.

D. Girolamo Bonagratia Curato

D. Bartol.o Laffranco maestro






                 D. Raffael Zorzi Prep.to






                 D. Girol.o Bongratia Attu.o
Die sept.a Aprilis 1690
Furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo Padre Generale.






                D. Raffael Zorzi Prep.to





                              D. Girol.o Bonag.a Attuario
Die ult.mo Maii 1690
Nelle forme solite convocò il M. R. P. Raffael Zorzi Prep.to nelle stanze del M. R. P. Consigliere Fanzago tutta la Famiglia di questo Collegio, e premesse le solite preci, fece leggere da me Att.rio infrascritto li decreti del Ven. Definitorio recentemente radunato in Milano in prop.to delli Archivi e Librarie, sopra quali si stabilirono li requisiti necessarii a loro esecuztione:
Poi si rinovò discorso sopra la già mentovata oblig.ne di messe per l’Anima del q.m S.r Giorgio Ralli, ed esso M. R. P. Consigliere rifferì distintamente haver e con Licenza del R.mo P. nostro ed a vigor della Proc.a stabilita in sua presenza in questo Capitolo Collegiale adì 18 Feb.o prossimo decorso, rogato Instromento adì 2 Marzo sus. leg.ta in Atti del P. Nodaro Todeschini in Ven.a accettando nomine Collegii le medeme messe, da celebrarsi perciò quando il R. P. D. Bartolomeo Centi non volesse lui sodisfarli sua vita durante; che poi doppo che lui sarà chiamato all’altra vita, siano sempre annesse a quattro Sagrà; e poi con tal conditione anco qui si descriveva.
Rese poi le grazie al S.re Dio, fu il Capitolo Collegiale licentiato.






              D. Raffael Zorzi Prep.to




                                         D. Girol.o Bonag.tia Attuario
Adì 10 Giugno 1690
Furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo Padre Generale






               D. Raffael Zorzi Prep.to






               D. Girol.o Bonag.a Attuario
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I. N. D.
Adì 27 Marzo 1961
Havendo heri D. Gio.Girolamo Zanchi Prep.to Provinciale della Gongregazione Somasca della Provincia Veneta riconosciuto in in atto di visita in questo Collegio di S. Agostino come dal R.do Padre D. Fanzago Consigliere della nostra Congregazione ha fatto varii meglioramenti in questa Casa senza alcun aggravio di essa come nel rimodernar il Reff.o, le scuole, le stanze che li sono sopra et altro con spese riguardevoli, habbiamo stimato conveniente che ne sia fatto questo registro per memoria del buon zelo del menzionato Padre. In fede diche etc.

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep.to Prov.le






                     D. Raffael Zorzi Prep.to





                                   D. Girol.o Bonag.a Att.o
Adì d.to
Essendo caminate lentamente le Rescossioni de livelli, et entrate di questo Collegio così che non si è potuto nel governo del R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to metere nella Cassa del Quindennio in Roma le rate del 1689 e 1690 stabilite da decreti definitoriali, habbiamo Noi D. Girolamo Zanchi Prep.to Prov.le della Cong.ne Somasca della Prov.a Veneta estratti dalla Nota de Crediti maturati, e non riscossi varie Semè per l’importar di Lire trecento e trenta sette, e soldi deciotto come in charta da Noi scritta e coroborata dal nostro Sigillo e riasunte le med.e per lo stesso Quindennio con particolar sud.o ordine che subito essate siino trasmesse al R. P. Procuratore Generale in Roma. In fede etc.

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep.to Prov.le






                     D. Girol.o Bong.tia Att.o
Adì 30 Marzo 1691
Furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo Padre nostro Generale.






                   D. Raffael Zorzi Prep.to






                   D. Girol.o Bonag.a Attu.o
Adì 6 Aprile 1691
Furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo Padre nostro Generale.







     D. Raffael Zorzi Prep.to







     D. Giol.o Bonag.tia Attu.o
Adì 4 Maggio 1691
Furono letti gli ordini giusta il prescritto del R.mo Padre nostro Generale.






                 D. Raffael Zorzi Prep.to







    D. Girol.o Bonag.tia Attu.o
Adì 9 Giugno 1691
Doppo fatta la rinuncia di questo governo, approvata già dal Ven. Definitorio celebrato ultimamente in Milano nell’Anno corrente di N. S. 1691, dal R. P. D. Raffael Zorzi Prep.to, che si passi da questo Collegio conviva, e speciale memoria della di lui ottima amministrazione e per andare a servire in qualità di Padre Spirituale nel Sem.o di Mons. M.tad. Patriarca di Ven.a, così da essi Prelati richiesto, sucesse in suo luoco col titolo di Vic.o alla reggenza di questa Casa il R. P. D. Camillo Arrigo, soggetto di qualità e di merito. Onde convenuti al suono del campanello in l’hora di Vespero tutti li PP. e Fratelli di questo Collegio per suo ordine, doppo le solite premesse preci al D. Iddio, espose in publica Congrega la debita elettione a questo governo; e così a me D. Girol.o Bonag.tia impose di leggere alta voce la Patente di Vic.o eletto a questo Collegio come seguì. Indi havendo con paterno amore e zelo religioso raccomandato a tutti li PP. e Fratelli l’osservanza delle nostre Regole, e stabiliti in particolare gli ordini di un buon governo, rese le dovute grazie al  S. Iddio, licenziò tutti e fu disciolta la Congrega.






                 D. Camillo Arrighi Vic.o

                                                                                     D. Girol.o Bonag.tia Attu.o
Adì 20 d.to
Fu letta la Bolla pro celebratione missarum in publica mensa, d’ordine del M. R. P. Prep.to.





                               D. Camillo Arrighi Vic.o







    D. Girol.o Att.o
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In N. D. adì 21 nov. 1691
Essendo stato promosso alla chiesa di Ceneda da N. S. Papa Innocenzo XII l’Ill.mo D. Marco abb. Agazzi, il M. R. P. Prep. havendo congregati nel loco solito li Padri qui sottoscritti ricercò loro quale Prelato potesse esser sostituito in luoco del medesimo S.r nostro Conservatore ed essi unanimi, e concordi stabilirono, che si dovesse suplicare l’Ill.mo S. Abb. Luigi Ferro a tenere sopra il medesimo Collegio la stessa protezione e tutela. In fede di che etc.
Padri che intervennero alla detta elettione:

Il M. R. P. D. Camillo Arrighi Prep.

Il M. R. P. D.  Simon M. Fanzago Consigliere

Il P. D. Girolamo Bonagrazia att.

Il P. D. Girolamo Dall’Oglio maestro






                      D. Camillo Arrighi Prep.






                      D. Girol. Bonagratia att.
Adì 21 dic. 1691
Fu letta la Bolla de celebratione missarum iuxta decreta. E furono letti al solito gli ordini prescritti.





                              D. Camillo Arrighi Prep.





                              D. Girolamo Bonagratia att.
Adì 4 genn. 1692
Furono letti al solito gli ordini prescritti.





                                    D. Camillo Arrighi Prep.





                                    D. Girol. Bonagratia att.
Adì 1° febb. 1692
Furono letti al solito gli ordini prescritti.







        D. Camillo Arrighi Prep.







        D. Girol. Bonagratia att.
Adì 7 marzo 1692
Furono letti al solito gli ordini prescritti.





                                    D. Camillo Arrighi Prep.






                      D. Girol. Bonagratia att.
Adì 4 aprile 1692
Furono letti al solito gli ordini prescritti.






                      D. Camillo Arrighi Prep.






                      D. Girol. Bonagratia att.
Adì 2 maggio 1692
Furono letti al solito gli ordini prescritti.







        D. Camillo Arrighi Prep.







        D. Girol. Bonagratia att.
Adì 4 giugno 1692
Congregati al solito suono del campanello tutti li PP. e Fratelli di questo Collegio premesse le consuete preci al S. Iddio, il M. R. P. D. Camillo Arrighi Prep. ordinò a me D. Girol. Bonagratia att. di leggere alta voce la sua Patente di Superiore con la nota di tutta la sua famiglia, e così fu fatto. Havendo poi esso P. Prep. con paterno zelo e carità religiosa animato tutti all’osservanza delle nostre Costituzioni e degli ordini nuovamente prescritti dal R.mo P. nostro Generale e letti publicamente come qui sotto può vedersi.
Per non scoprire le nostre piaghe, benchè aperte all’occhio dei secolari, ho stimato bene separare dalla stampa la promulgatione degli ordini fatti dal Ven. Cap. Generale e Def. per rimedio de tanti mali che affligono l’animo di chi presiede al governo della povera Congregazione. Perciò in esecuzione del loro zelo ordiniamo e comunichiamo.
1°. Che si riformi l’habito, alterato da molti al prescritto delle nostre Costituzioni, prohibendo le vesti troppo aperte nelle maniche voltandole a forma di habanella, Capelli, scarpe all’uso dei mondani con fibbie, cinte di seta, anelli, o  coprendo la vanità con titolo di distinzione o rimedio di qualche male. Il portar troppi capelli senza la tonsura clericale; il radersi la barba tutta, o portarla con un sol filetto. Disordini che offendono tanto l’occhio secolare, quale se ad un ........ tanto più si scandalizzerà del mal composto . Li  Superiori dovranno in tutto provedere con il buon esempio ai loro dudditi; e nol facendo possano nel Definitorio futuro esser privati della Superiorità e
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resi incapaci alle medesime; che debbano subito ricevuto questo ordine publicarlo nel Capitolo Collegiale intimando la puntuale osservanza; per la quale il Ven. Cap. Generale assegna tre mesi di tempo, passato il quale li Superiori locali siano tenuti notificare al R.mo P. Generale e RR. PP. Provinciali respective li contumaci, acciochè i loro nomi restino con nota distinta registrati in un libro da farsi, il quale si chiamerà de demeriti, e doverà portarsi dal R. P. Cancelliere in ogni Capitolo Generale e Definitorio per leggersi prima della ballottazione dei meriti o Superiorità, e chi si troverà in esso notato non possa esser ballottato, e resti incapace sì di Superiorità, come di ogni altro grado di qualsiasi sorte, al quale non possano esser habilitati, se tanto tempo, quanto saranno stati inosservanti del presente decreto, non .........   pienamente obbediti. Nel medesimo libro debbano esser descritti li contumaci dell’obbedienza appoggiati alle protezioni d’estranei. Così siano sottoposti al medesimo libro dei demeriti li Superiori locali, che .............. le casse del maneggio, e indebiteranno le case per; nè possano esser rimessi al governo, se non risarciranno il danno portato alle medesime; il che doverà esser riconosciuto da RR. PP. Provinciali nelle visite con esatta perquisitione.
2° Che li Superiori siano tenuti sotto le sopradette pene far togliere ai Laici le vesti troppo lunghe, e prohibire il portar fuori di casa il beretino sotto il capello, et altri  abiti in simile materia.
3° Che ogni Provincia habbia il suo Archivio per conservare le cose necessarie; cioè in Lombardia S. Maiolo di Pavia, in Venetia S. Maria della Salute, nella Romagna S. Biaggio Monte Citorio.
4° Che tutti li nostri luoghi ove non v’è oratorio o chiesa, si debba aprire subito un oratorio iuxta Constitutiones et Privilegia.
5° Si è confermato  decreto altre volte fatto della Cassa del deposito in tutte le case, e si ordina a tutti li Superiori locali il farla. Così di tenere la cassa del maneggio sotto le tre chiavi, e che nel tempo delle visite di ciò si prendano l’informationi dai RR. PP. Provinciali.
Raccomandiamo per fine a tutti li Nostri l’osservanza dei sopradetti Ordini per il buon governo a gloria di Dio, e aumento della Congregatione.
Dato nel Collegio nostro di S. Maria della Salute in Venezia il dì 2 giugno 1692.

Zanchi Prep. Generale dei C. R D. Gio.Girolamo. S. 

D. Bernardo Fanzago secret.
Terminati li soprascritti ordini, fu licenziata la Congrega.







       D. Girol. Bonagratia att.
Adì 6 detto
Fu letta publicamente la Bolla de celebratione missarum.








        D. Camillo Arrighi Prep.





                                   D. Girol. Bonag.tia att.
Adì 15 agosto 1692
Fu letta publicamente la Bolla contra pravitatem hereticam.







        D. Camillo Arrighi Prep.







        D. Girol. Bonag. Att.
Adì 5 dic. 1692
Fu letta publicamente la Bolla de celebratione missarum.






                      D. Camillo Arrighi Prep.






                       D. Girol. Bonag. att.
Adì genn. 1693
Fu letta in publica tavola la Bolla de largitione munerum.






                      D. Camillo Arrighi Prep.






                      D. Girol. Bonagr. att.
Adì 7 marzo 1693
Fu letta in publica mensa la Bolla Alessandrina.







       D. Camillo Arrighi Prep.







       D. Girol. Bonagr. att.
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I. N. D.
Adì 22 maggio 1693
Fu letta al solito la Bolla de celebratione missarum.







        D. Camillo Arrighi Prep.







        D. Girol. Bonagr. att.
Adì 24 agosto 1693
Fu letta al solito la Bolla contra pravitatem hereticam.







       D. Camillo Arrighi Prep.







       D. Girol. Bonagr. att.
Adì 10 nov. 1693
Convocati con il solito segno della campanella li Padri infrascritti e recitate le solite preci per invocare il divino aiuto fu letta la presente patente inviata dal R.mo P. Generale al M. R. P. D. Simon M. Fanzago di Vicario nella rinuncia fatta dal R. P. D. Camillo Arrighi per portarsi all’Hospitaletto di Venezia.

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Defin.e Vicario

Il M. R. P. D. Raffael Zorzi Curato

Il P. D. Antonio Manini Vicep.

Il P. D. Leopoldo Antonini maestro della rettorica

Il P. D. Michel Angelo Bassanelli


Laici

Il fr. Cristofolo Bonetti

Il fr. Gio.Antonio Bonetti

Il fr. Donato Donato

Il fr. Giovanni Samin




                    Ita est D. Simon M. Fanzago Def. e Vicario
Laus Deo 1693 adì 12 novembre
Mons. Ill.mo e R.mo Gio.Batta Sanudo Vescovo degniss. di questa città, havendo sempre professato affetto e stima distinta alla nostra Congregazione, volendola dimostrare con qualche publica rimostranza, invitò li nostri PP. alla diretione ed assistenza del suo Seminario. Il M. R. P. D. Simone Maria Fanzago Defin., a cui SS.a Ill.ma e R.ma haveva scoperto il suo disegno, chiamato alla Dieta dal R.mo P. D. Gio.Girolamo Zanchi nostro Prep. Generale nell’agosto precorso, lo propose a S. P. R.ma, ed a M. R. PP. Vocali di quella religiosa Unione, da cui con sentimenti unanimi, e concordi fu ricevuta la esibitione dell’Ill.mo e R.mo Prelato, ed al medesimo M. R. P. Definitore fu data commissione di concretare con esso quelle conditioni che fossero parse più decorose al nostro Publico; quando si fosse dedicato a tal opera.
Egli dunque rimesso in questo Collegio consegnò a S. S. Ill.ma e R.ma li communi osseqiosi ringraziamenti del P. R.mo Generale e di tutti li Padri della prefata Regolare Adunanza, e stabilì seco le condizioni che furono poscia approvate dal medesimo R.mo P. Generale, e sono espresse nella copia qui registrata.
Adì 15 ottobre 1693 Treviso
Havendo sempre Mons. Ill.mo Gio.Batta Sanudo degnissimo Vescovo di questa città cooperato con quel zelo che è proprio del di lui pastoral officio a maggior gloria del Sign. Iddio per la buona educazione e disciplina dei Chierici Seminaristi, ha finalmente stabilito con li sottoscritti Molto RR. PP. Somaschi di appoggiare la medesima alla detta Religione
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Somasca, sive alle scuole, li medesimi hanno nel loro Collegio di S. Agostino di questa città, per essecutione di che S. S. Ill.ma e R.ma unanime, e concorde con detti M. R. PP. si sono convenuti di osservare l’ingrascritti capitoli:

Che ad effetto riesca l’opera suddetta di commun contento di niuno incommodo a Chierici, e profitto maggiore dei medesimi per habitatione delli stessi a spese del detto Seminario sia proveduta, e mantenuta una casa vicina ai detti Padri capace de i detti Chierici, del Prefetto, del Rev. Rettor, e servitù necessaria al detto Seminario, e perchè sin’ora è stato concluso di pigliar ad affitto quella del Sig. Picaleo, li predetti MM. RR. PP. ad oggetto di dar commodo passaggio alle loro scuole per l’istanze loro fatte si contentano, che a spese del Seminario sia aperta una porta, che conduca nella corte del loro Collegio, nella quale senza pregiudizio dei loro possessi li chierici possino dimorarvi nel tempo di ricreazione, menare però a spese, come sopra continuando con aggiunta la muraglia della casa Piccalea sia levata la soggetione, che a Padri possono dare li figlioli, la qual aggionta, e porta termonandosi le presenti conventioni a spese suddette l’una sia levata, e l’altra otturata.

Che detti MM. RR. Padri siano tenuti provedere ad assegnar un de i loro Prefetti di Religiosi e buoni costumi, il quale debba assister giorno e notte, eccettuate l’ore delle scuole, a detti chierici per la loro buona custodia, condurli in Duomo, e ricondurli a casa, et ad altre devozioni, e ricreazioni giusto all’uso del Seminario.

Che accadendo tra chierici accidente straordinario ne resti avvisato Mons. Ill.mo. e R.mo Vescovo per il necessario provvedimento.

Che detti Padri siano tenuti provveder le loro scuole di due letterati, e virtuosi maestri l’uno per la grammatica, e l’altro per l’Humanità, e rettorica, che oltre dette facoltà istruiscono li Chierici nella Dottrina Cristiana, et altre notizie ecclesiastiche, come più li parerà proprio, dichiarando, che in dette scuole, oltre detti chierici non resti impedito il ricever altri scolari, come fanno di presente, purchè non ne ricevino in tanto numero, che li chierici restino defraudati del dovuto insegnamento.

Che per honorario annuale delle cose sudette sia dall’Agente o Rettore del Seminario in ogni anno durante la presente convenzione consignato in effettivo contante ducati ducento in due rate anticipate, cioè ducati cento, e quindeci ogni sei mesi a detti M.to RR. PP. et in oltre sia il detto Prefetto alimentato nella casa del Seminario alla tavola dei chierici, ma con cibo e spesa simili a quello del Rev. Rettore. Per osservazione di che obbliga, e dichiara S. S. Ill.ma e R.ma obligate tutte le rendite del Seminario presenti  e venture sino all’intiera sodisfatione di detti M.to RR. PP. per il tempo, che durerà la presente convenzione, la quale continuar debba a sodisfatione delle parti, et in caso, che una di essa volesse recedere sia obligata per sei mesi avanti notificar all’altra in scrittura la propria intentione, acciochè possa in tempo far quelle provisioni. che meglio parerà. 

In fede di che le parti sudette volontariamente si sottoscriveranno nella presente.

G. B. Vescovo di Treviso

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale dei C. R. S.
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Trasportato dunque il Seminario nella casa comprata da Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo già scritto dal Sig.r Franc. Piccaleo, li Chierici in questo giorno con molta pietà diedero principio all’officiatura del nostro Choro con la recita dell’officio di Nostra Sig.ra et altri devoti esercizi; e li Padri P. Michel Angelo Bassanello, e D. Leopoldo M. Antonini, questo maestro di Retorica e quello di Grammatica cominciarono le loro attenzioni nelle scuole rese esemplarmente cospicue dalla loro virtù, modestia, et altre ottime condizioni, al cui esempio corrispondono la rassegnazione, e moderati costumi degli stessi Seminaristi, e di altri qualificati figlioli degli ordini primari della città, che furono ammessi alla nostra educazione.



                                    Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Vic.





         D. Raphael Zorzi Canc.
24 nov. 1693
Il preaccennato P. D. Leopoldo Antonini alla presenza di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo, e RR.mi Sigg. Canonici, di molti cavallieri, anzi del fiore più nobile della città espose un’elegante orazione latina, e ne ricevè l’universale commendatione con molto vantaggio della propria estimatione, e di tutta la nostra Congregazione.





          Ita est D. Smon M. Fanzagus Def. et Vic.





          D. Raffael Zorzi Canc.
3. dic. 1693
Fu nella publica mensa letta la bolla de celebratione missarum.





         Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Vic.





         D. Raffael Zorzi Canc.
18 genn 1694
Fu letta nella publica mensa la Bolla di Alessandro VII Licet alias.





         Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Vic.





         D. Raffael Zorzi Canc.
13 marzo 1694
Li PP. D. Michel Angelo Bassanello e D. Leopoldo M. Antonini Sacerdoti professi deputati come negli atti precedenti, dal R.mo P. D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale l’uno maestro della Grammatica, l’altro della Rettorica, da primi novembre 1693 sino a questo giorno si sono lodevolmente applicati a tali esercizi; et attenti alle loro scuole ammaestrano li seminaristi nella moderatione d’ottimi e religiosi costumi col proprio esempio, e nella letteratura con tutto l’impegno dei loro ingegni, che spiccano anche nelle pubbliche loro comparse sopra li pulpiti; onde così accrescono nell’universale di tutta la città la stima a loro medesimi, et il decoro alla nostra Congregazione tanta prediletta all’Ill.mo e R.mo Prelato.



                                Ita est Don Simon M. Fanzagus Def. et Vic.





     D. Raffael Zorzi Canc.

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale dei C R S in atto di visita.
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Adì 11 giugno 1694
Eletto dal Ven . Definitorio celebratosi in Novi per Prep. di S. Agostino in Trevigi il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Def. convocò in questo giorno colle solite forme li Padri e Fratelli infrascritti, e precedendo le solite preci, espose la sua patente da me letta assieme colla famiglia annessasi in un biglietto, indi successivamente l’ordine del P. R.mo Generale che incomincia: Nel Ven. Definitorio ultimamente celebrato im Novi, da me pure publicamente letto, e poi la Bolla di Clemente X Quoniam nemo debet, letta et affissa iuxta ordinem, terminata la qual lettura, egli con quel zelo proprio della sua religiosa attenzione, protestandone una pontual osservanza, invitò con una soave ammonitione parimenti la Religiosità per suoi Padri e Fratelli, mostrando nell’espressione del suo sentimento quanto gli sia a cuore il ben pubblico della nostra Congregatione, e quanto egli desideri il buon andamento in questo Collegio, che per altro ne riconosce dalla sua vigilanza il maggior essere, con che rivoltata a degni ringratiamenti chiuse con una santa intentione la Congrega.
Li Padri furono:

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Def. e Prep.

Il P. D. Antonio Manini C. S. e Vicep.

Il P. D. Ottavio M. Bertoti C. S. e Curato

Il P. D. Michelangelo Bassanello m. della Gramm.

Il P. D. Leopoldo Antonini m. della Retorica


Laici

Il fr. Cristoforo Bonetti

Il fr. Guglielmo Donà per il Ducale

Il fr. Giovanni Xanur 

Ospite

Il fr.





        Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. e Prep.





        D. Leopoldo M. Antonini att.
13 giugno 1694
Fu letta conforme l’obbligo tra la mensa la Bolla di Urbano VIII de celbratione missarum.





     Ita est D. Simon M. Fanzagus  Def. et Prep.




                   D. Leopoldo Antonini att.
6 luglio 1694
Si leggerono in questo giorno le lettere indizionali trasmesse dal R.mo P. nostro Generale per il nuovo Capitolo Generale, e ventura ellettione. Le lettere principiano: Maturantes ad finem regiminis nostri, et il Decreto Quoniam.




                   Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Praep.





      D. Leopoldo M. Antonini att.
14 ag. 1694
Assieme col decreto di Clemente X che principia Quoniam nemo etc., fu letta la Bolla de largitione munerum.




                                          D. Leopoldo M. Antonini att.
3 sett. 1694
Si legge in questo giorno il decreto di Clemente X Quoniam nemo.






              D. Leopoldo M. Antonini att.
4 sett. 1694
Raunitosi nella Congrega radunata prima delle vacanze circa la Cassa pubblica, si determinò esser cosa spediente e religiosa che il Sup. pro tempore ogni mese desse conto dello stato di casa e fondo di cassa, in esecutione di che mostrò il M. R. P. Prep. D. Simon M. Fanzago i libri e scoprì e manifestò lo stato, l’esito, entroito degli mesi scorsi giugno, luglio e agosto. In fede, etc.





                            D. Leopoldo M. Antonini att.
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Laus Deo 1694 adì 18 ott.
Essendo comparsi in questo Collegio li M. RR. PP. infrascritti Procuratori dei Collegi deputati dal Ven. Def. celebrato ultimamente in Novi, per l’elettione del secondo Socio di nostra Provincia, il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Def. e Prep. a suon di campanello li convocò unitamente con li Padri Sacerdoti di questa famiglia nella stanza di sua residenza; consagrate le solite preci, al Sig. Iddio, e invocata l’assistenza dello Spirito Santo assieme con li PP. più avanzati in età, che sono li M. RR. PP. D. Antonio Manino Vicep. e D. Pasqualin Gattinoni Vicario in Lovadina, viste le testimoniali con cui erano accompagnati li PP. Procuratori in autentica della loro elettione, e lettesi le rinuntie di quelli, che non potevano intervenire, furono prese le nomine dei PP. Scrutatori, che dal solito scrutinio concordemente furono stabiliti per ricevere l’elettione sudetta del P. Discreto; e furono nominati li sudetti M. R. P. D. Def.; li PP. sudetti Vicep. Manino e Vicep. di Trento D. Cristoforo Poli, che fatto per essi il giuramento prescritto a scrutatori, e dagli altri quello degli elettori, consignando all’urna le nomine in viglietti segreti fu dalla Religiosa adunanza con universale contento fatta giustizia alle degne condizioni del M. R. P. D. Francesco Inulzini Prep. e Proc. del Collegio dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.
Padri che intervennero:

Il M. R. P. D. Simon M.Fanzago Def. e Prep. di S. Agostino di Treviso scrutator

Il m. R. P. D. Antonio Manino Vicep di Treviso secondo scrutator

Il M. R. P. D. Cristoforo Poli Vicep. di Trento terzo scrutator

Il m. R. P. D. Francesco Inulzini Prep. dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza

Il m. R. P. D. Pasqualin Gattinoni Vicario di Lovadina

Il M. R. P. D. Sergio Rodimonte Procuratore di Padova

R. P. D. Giuseppe Campioni Curato di Lovadina

R. P. D. Ottavio M. Bertotti della famiglia di Treviso

R. P. D. Michelangelo Bassanello della famiglia di Treviso




                  Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Praep.




                  D. Michel Angelo Bassanello Cancelliere
10 nov. 1694
Ricevuta dal R.mo P. Generale D. Gio.Girolamo Zanchi la facoltà d’accettare ducati 200 dai commissari della Sig. Camilla Florinella, acciò dai frutti della di loro investitura ne venga l’obbligo di celebrar quelle messe, che corrispondano ad una canonica e consueta elemosina furono dal M. R. P. D. Simon M. Fanzago assemblati al solito suono del campanello li Padri della famiglia, e proposta la cosa universalmente negli assensi approvata, di più dimandando ove piacesse investire, senza dubbio di pregiudizio, fu da tutti pensato e definito che si dovesse far ciò nei depositi pubblici. Terminando poi colle solite preci a quel Dio da cui havevano supplicati il principio e la direttion delle cose, il tutto; fu licenziata la Congrega. 
Li Padri furono:

Il m. R. P. D. Simon M. Fanzago Def. e Prep.

Il P. D. Antonio Manini Vicep. C. S.

Il P. D. Ottavio Bertotti C. S. e Curato

Il P. D. Michelangelo Bassanello m. della Gramm.

Il P. D. Leopoldo M. Antonini m. della Retorica



                                 Ita est D. Simon M. Fanzagus Def. et Praep.





      D. Leopoldo M. Antonini att.
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14 giugno 1695
Ritornato dal Cap. Generale il M. R. P. D. Simon M. Fanzago nel quale fu dalla sapiente attenzione dei Padri donato il governo della veneziana Provincia ( così richiedendo il di lui merito, benchè ne lo combattesse la Religione della sua moderatezza ) convocando nella solita regolar forma i Padri e Fratelli della famiglia, espose e fece leggere a me infrascritto le paterne ammonitioni del P. R.mo Generale, e poco doppo gli ordini spettanti del venerabile Definitorio; poscia interessando per l’osservanza il zelo delle sue persuasive, licentiò la Congrega religiosamente convocata. In fede di che etc.




                                Ita est Simon M. Fonzagus P. Prov.




                                D. Leopoldo M. Antonini att.
Li Padri furono:

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. Prov, e locale

Il P. D. Antonio Manini C. S. e Vicep.

Il P. D. Ottavio M. Bertotti C. S. Curato

Il P. D. Michelangelo Bassanello m. della Gramm.

Il P. D. Leopoldo M. Antonini m. della Retorica C. S. (il quale fu eletto att. del 







Coll. per votum Placet )


Laici

Fr. Cristoforo Bonetti

Fr. Carlo Grotti

Fr. Giovanni Xamino
Adì 16 giugno 1695
Si legge tra la mensa la solita Bolla d’Urbano VIII de celebratione missarum. In fede di che etc.




Ita est D. S. M. Fanzagus P. P.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
22 luglio 1695
Il decreto di Clemente X che principia Quoniam nemo fu secondo gli ordini generalitii letto tra la publica mensa. In fede. 




Ita est D. S. M. Fanzagus P. Pr.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
13 ag. 1695
Fu letto alla pubblica mensa il decreto di Clemente X de ambitu come la Bolla di Urbano VIII della SS.ma Inquisitione. In fede.




Ita est D. S. M. Fanzagus P. Pr.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
5 sett 1695
Nella mensa pubblica fu letto il decreto di Clemente X, che principia Quoniam nemo.




Ita est D. S. M. Fanzagus P. Pro.lis




D. Leopoldo M. Antonini att.
17 sett. 1695
Il P. D. Leopoldo M. Antonini maestro della Rettorica del Sem. Episcopale in questo Collegio di S. Agostino chiuse con tre erudite Accademie  per quest’anno le sue lodevoli applicazioni alla scuola e ne acquistò lo applauso universale di tutta la città. Nella prima dedicata a Mons. Ill.mo Vescovo Sanudo si discusse il problema: se finora contro gli Ottomani habbia la Serenissima Repubblica combattuto più con le armi overo con gli consigli. Nell’altra che fu honorata della presenza di S. E. il Sig.r Benedetto Giovanelli Podestà e Capitanio si esaminò: se per giovare la patria sia meglio che il cittadino attenda all’armi o pure alle lettere.




Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pro.lis
16 dic. 1695
Il medesimo P. D. Leopoldo M. Antonini ripigliato adì 2 del trascorso novembre le sue attenzioni nella scuola sopraccennata hoggi con l’intervento di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo Sanudo e di molta nobiltà espose la sua ingegnosa prolusione difendendo con essa lo stile moderno.




Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis
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16 dic. 1695
Furono lette in refettorio le bolle de celebratione missarum e quella de ambitu secondo l’uso. In fede di cge.




Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
9 genn. 1696
Fu letta nel refettorio la Bolla de largitione munerum e successivamente quella di Clemente de ambitu. In fede di che.




Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 1 marzo 1696
Tra la mensa del refettorio si lesse la Bolla di Alessandro VII che comincia Licet alias con l’altre per per extensum nei giorni seguenti.




Ita est S. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 6 aprile 1696
Sendo venuto il R.mo D. Paolo Ant. Sormano Prep. Generale, doppo haver ricevuto l’Ill.mo Mons. Vescovo e l’Eccellenza del Sig. Podestà Giovanelli diede principio in questo Collegio del SS.mo e degli Ogli Santi e della Sagrestia, sentì tutti li Padri e Fratelli a parte, ai quali diede convenienti ricordi per il mantenimento della disciplina regolare; riconobbe libri del maneggio temporale; si come pure riconobbe gli obblighi delle messe, che trovò esser puntualmente soddisfatte, tanto per quelle che spettano al carico della sagrestia, quanto per li nostri defunti; e con haver raccomandata a tutti l’osservanza regolare e l’esemplarità de’ costumi, terminò la visita.




D. Leopoldo M. Antonini att.
5 maggio 1696
Radunatisi more solito li Padri e Fratelli della famiglia nella camera del M. P. D. Fanzago Prep. Prov. fu da questo raccomandata ad ogniuno quanto si spettava all’ubbidienze di casa, al vivere religioso, alle sante premure del Sommo Pontefice Innocenzo XII circa la reformatione della Comunità, inherendo alla qual cosa spiegò gli interessi, stato esito, introito, del nostro Collegio; e fece partecipi del modo e direzione del suo governo tutti li Padri; onde quest’adunarsi ogni mese per simil affare rappresentasse la cassa comune, come infatti communicando ad ogni uno in tal forma le cose, e fare universal la condotta e render commissaria fedele del disinteressato maneggio la superiorità istessa. Letti, veduti e sottoscritti pertanto i libri della economia, fu chiusa dalle solite preci la congrega.
In fede.




Ita est D. Simon M. Fanzagus P. Pr.alis




D. Leopoldo M. Antonini att.
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Laus deo 1696 adì 13 maggio
Per riscontro di dovuta gratitudine verso le benemerenze dei Padri infrascritti qui si registra:
che dalli 8 marzo 1695 sino ad hoggi il P. D. Michelangelo Bassanello ha continuato li suoi esercizi di lettere humane, procurando che li suoi scolari siano documentati e dalla sua caritativa applicazione al loro profitto, e dall’esempio dei suoi religiosi costumi.
Il P. D. Leopoldo M. Antonini lettore della Retorica nell’istesso tempo dalli 8 marzo 1695 sin a qui, e con l’assiduità di sua attenzione sono li giovani seminaristi, et altri dei più riguardevoli della città. e con l’espositione di frequenti erudite Accademie, e con ingeniose prolusioni, ha ricevuto gli applausi corrispondenti alla sua eloquenza, la quale anco spicca nei spirituali esercizi, in cui trattiene li suoi scolari, anzi tutta questa Parrocchia, in cui egli religiosamente s’applica come Vicecurato.




Ita est D. Simon M. Fanzagus Prep. Prov.lis
Adì 24 giugno 1696
Fu dato il cingolo noviziale al fr. Gio. Xamisso dal P. M. R. Pro.le e Prep. D. Simon M. Fanzago. In fede. Nel dì sudetto furono dal P. M. R. Prep. e Prov. nella congrega esposti e dichiarati i libri dell’introito e dell’esito, inerendo agli ordini della Cassa pubblica. In fede di che.
Fu pur letta la Bolla de celebratione missarum.




Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep. Pro.lis




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 6 luglio 1696
In refettorio fu letta la Bolla de ambitu et in veduti e mostrati pubblicamente li conti dell’introito e dell’esito etc.




Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep. Prov.lis




D. L. M. Antonini att.
Adì 7 agosto 1696
Fu letta la Bolla contra haereses; et in congrega si spiegò stato, esito, introito della casa conforme il solito. In fede.




Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep. Pro.lis




D. L. M. Antonini att.
Adì 6 sett. 1696
Fu dal M. R. P. Prep. e Prov. in pubblica congrega esposto ai Padri della famiglia lo stato, esito, introito della casa conforme il solito, e in refettorio letta la Bolla de ambitu. Quorum in f. 



Ita st D. Simon M. Fanzagus Praep. Prov.




D. L. M. Antonini att.
Adì 14 nov. 1696
Alla mensa in refettorio si lesse il decreto Quoniam nemo, e in congrega more solito si mostrarono dal P. M. R. Prov. e Prep. li stati di casa, introito, esito, ecc. ai Padri della famiglia. In fede etc.

Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep. Pro.lis




D. L. M. Antonini att.
6 dic. 1696
Con la Bolla de celebratione missarum fu letto il decreto di Clemente Quoniam etc. e more solito nella congrega esposto lo stato di casa e fondo di cassa. In fede.




Ita est D. Simon M. Fanzagus Praep. Pro.lis




D. Leopoldo M. Antonini att.
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Adì 20 ag. 1697
Fu letta nel refettorio la Bolla de Sancta Inquisitione. Et in fede.




D. Raffael Zorzi Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 31 agosto 1697
Radunatasi congrega fu proposto ai Padri dal M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep. il fr. Gio. Xamini, che havendo finito il suo noviziato, dimandava humilmente di esser ammesso alla professione. Esposte qui le informationi del P. Prep. e maestro in moribus dei novitii, si venne alla ballottazione, nella quale a tutti  voti passò il s. fratello; onde il giorno seguente 1° settembre gli fu dal M. R. P. Preposito data pubblicamente in chiesa la Professione. In fede di che etc.


D. Raffael Zorzi Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 1 sett. 1697
Convocati more solito li Padri informati furono dal M. R. P. Prep. D. Raffael Zorzi dello stato e fondo di cassa del Collegio, et espose loro l’introito, esito delli due mesi luglio ed agosto mostrando i libri e partite del suo governo. In tal giorno ancora fu letta la Bolla de ambitu iuxta solitum. In fede etc.
D. Raffael Zorzi Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 3 sett. 1697
Per obbedire alle lettere indizionali per il Capitolo Generale da farsi in Genova ricevutesi già tempo prima che ci abbandonasse morendo il già R.mo P. Generale D. Paolo Antonio Sormano si radunarono in questo giorno i Padri more solito e proposto doversi fare un Procuratore che a nome del Collegio assistesse in Vicenza alla creazione e ballottazione del Socio, fu da tutti i Padri per via di scrutinio con le cedole eletto e dichiarato il P. M. R. D. Raffael Zorzi Prep.o; onde rese poscia al solito le grazie a Dio si terminò la congrega. In fede.
Li Padri che furono in questa Congrega:

Il P. M. R. D. Simon M. Fanzago Prep. Prov.

Il P. M. R. D. Raffaello Zorzi Prep. e Curato

Il P. D. Antonio Manini Viceprep.

Il P. D. Pasqualin Gattinoni Vic. di Lovadina

Il P. D. Michelangelo Bassanello maestro

Il P. D. Leopoldo M. Antonini m. di ret.





D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 1696 nov.
In gratitudine delle benemerenze dei PP. maestri che si affaticano degnamente in questo Collegio si fa registro:
che dal 1° nov. 1696 sino al presente nov. 1697 il P. D. Michelangelo Bassanello ha fatta la scuola della Grammatica con tanto profitto dei giovani seminaristi e d’altri scolari pubblici, che lascia desiderabile il suo ammaestramento.
che il P. D. Leopoldo Antonini nella scuola della Rettorica ha sempre fatto pompa del suo bel talento e singolar maniera di insegnare, con esemplar rimostranza tutti e due della loro religiosità. In fede di che.


D. Raffael Zorzi Prep.
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Adì 4 dic. 1697
Fu in pubblico refettorio letta la bolla de celebratione missarum. In fede di che.





D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 8 genn. 1698
Tra la mensa nel refettorio fu letta la bolla de largitione munerum, assieme con quella di Clemente Quoniam nemo. In fede diche.
D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 3 marzo 1698
Nel refettorio dopo la tavola si leggè la bolla di Alessandro VII che principia Licet alias. In fede di che.



D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 13 giugno 1698
Fu adempito l’obbligo di legger la bolla de celebratione missarum. In fede di che.





D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 4 luglio 1698
Fu letta la bolla di Clemente de ambitu, che incomincia Quoniam nemo:





D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 12 luglio 1698
Radunatasi la Collegiale Assemblea il M. R. Prep. D. Raffael Zorzi spiegò i libri dell’esito et introito informando tutti i Padri, manifestando il fondo di cassa, e aprendo tutto il seguito nei mesi antepassati per dare un aperto testimonio della religiosa comunanza: In fede di che.





D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 10 agosto 1698
Conforme il debito venne letta in refettorio la bolla contra haereses. In fede.





D. Raffael Zorzi Prep.





D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 28 nov. 1698
Si lascia memoria che il P. D. Carlo Frugoni affaticò in questo Collegio nella scuola della Grammatica con profitto dei scolari, e esemplarità di costumi dal 1° nov. 1697 fino al 1° nov. 1698.
Che il P. D. Leopoldo Antonino con continuatione non interrotta della sua applicatione nella scuola di rettorica ha fino al 1° nov. esercitata l’arte della eloquenza a profitto della gioventù. In fede di che.


D. Raffael Zorzi Prep.
Adì 10 genn. 1699
In pubblica mensa si lesse la bolla de largitione munerum.





D. Simon M. Fanzagus Cons.ius
PAG. 62
Adì 18 febbr. 1699
Perchè coll’intervento dei Padri Capitolari di questo Collegio si determinò eleggere un Padre Procuratore, che solecitasse con maggior attenzione gli interessi di questo Collegio particolarmente nelle liti pendenti coi debitori di questa casa il giorno d’hoggi si è stabilito per Procuratore super lites il Sig. Michiel Bertoldi coll’honorario d’uno staro di formento all’anno; in fede di che.


D. Simon M. Fanzagus Cons.ius
Adì 23 febb. 1699
Non meritando in alcun tempo le benemerenze dei benefattori di questo Collegio star allo scuro, e per premio della nostra gratitudine alla sua generosa pietà, e per stimolo d’imitatione agli altri tutti, che legeranno la sua religiosa attenzione al culto ed all’honor di Dio nell’abbellimento dei suoi altari, si registrano ad eterna memoria gli atti della beneficenza praticata dal M. R. P. D. Girolamo Genovese a questa chiesa in donare all’altare dell’Angelo il Crocefisso dorato, tre mute di tavolette di legno inargentato ed intagliato a servizio dell’altare dell’Angelo Custode, della B. Vergine e del Santissimo, con tre reliquiari di legno intagliati, ed inargentati.





D. Simon M. Fanzagus Cons.ius 
Adì 26 giugno 1699
Si fa memoria come de more si lesse la bolla de celebratione missarum. In fede di che.





D. Simon M. Fanzagus Cons.ius
Adì 21 agosto 1699
Si soddisfece al debito di leggere la bolla appartenente al S. Officio. In fede.





D. Simon M. Fanzagus Cons.ius
Adì 29 agosto 1699
Ragunatasi a pubblico suono di campanello tutta la famiglia di questo Collegio si lessero gli ordini fatti nel Definitorio Ven. di quest’anno spediti dal R.mo P. Generale D. Angelo Spinola, e dal M. R. P. D. Simon M. Fanzago si persuase religiosamente a tutti l’intiera osservanza di questi, e delle nostre Sante Costituzioni, essendo anche li medesimi stati approvati dal Seren. Governo di Venezia. In fede di che.





D. Simon M. Fanzago Cons.ius
PAG. 63
Laus Deo et M.
Adì 23 nov. 1699
Radunati nel modo solito prescritto dalle nostre Sante Costituzioni li PP. qui sottoscritti il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Cons. di nostra Congregazione Somasca espose, che havendo il N. H. E. Nicolò Duodo depositato sopra questo Sagro Monte ducati cinquecento correnti per la francazione del Capitale della Mansioneria istituita dalli fu N. Sig.ra Lucia Spineda de Cataneis con la conditione, che non potesse il med. Capitale consistente in ducati 500 esser levato dal medesimo S. Monte, se i ducati 500 non fossero investiti, o qui in Treviso, ovvero nella Ser.ma Dominante a piacer sempre dei Padri di questo Collegio, unanimi essi Padri, e concordi diedero l’assenso al medesimo M. R. P. Cons. Fanzago di poter investire esso Capitale levandolo quandocumque dallo stesso S. Monte ad ogni suo piacere, mentre sia adempita la volontà del già soprascritto Ecc.mo Signor Nicolò Duodo. In fede di che.

D. Simone M. Fanzago Cons. affermo

D. Alessandro Trissino Vicario e Curato affermo

D. Antonio Manini Vicepr. afermo

D. Carlo Vecellio attuario aff. quanto di sopra.
Laus Deo et M. 1699 adì 5 dic.
Fu letta prout de more la Bollade celebratione missarum in pubblica mensa.




D. Carlo Vecellioattuario
Laus Deo et M.
die 28 dic. anno 1699
Essendosi assemblati  li Padri di questo Ven. Collegio invitati dal suono del campanello more solito nel luogo ordinario dei loro congressi capitolari, il P. M. R. D. Simon M. Fanzago Cons. della nostra Congregazione Somasca espose, che havendo inteso il  clarissimo Sig. Nicolò Sala qu. Giovanni Antonio  habitante in Venezia, qualmente per i crediti di questo Collegio verso l’heredità del qu. Pasqualin Sala nostro debitore per capitali di ducati 700, che con i soliti atti della giustizia si havevano intromesse in Villa di Selvana le Fabriche Domenicali, e parte delle Coloniche di ragione della heredità del medesimo defonto Pasqualin Sala,  ricercava esso Sig. Nicolò le medesime Fabrice intromesse permettendo mantenere gli istessi capitali alle 6% sino all’anno 1700 e cinque, e poi in avvenire mentre si doveva diminuire l’obbligo della messa Manolessa, haverebbe pagato li 5%; fratanto sborsare li pro decorsi sopra essi capitali, e non pagati, come anche tutte le spese fatte nell’Esecutioni, intromissioni, e Possessi presi delle sudette Fabriche.
Li Padri sottoscritti unanimi e concordi pienamente assentirono alla propositione, e diedero facoltà al medesimo M. R. P. Cons. di stipulare con esso Sig. Nicolò Sala pubblico istromento tanto per li Capitali, quanto per li pro decorsi, e spese prenominate. In fede di che.




D. Alessandro Trissino Vicario e Curato





D. Carlo Vecellio affermo quanto sopra
PAG. 64
Laus deo
Adì 1 genn. 1700
In questo giorno il P. M. R. D. Simon M. Fanzago Cons. della nostra Congregazione pregò il M. R. P. D. Alessandro Trissino, il quale sin nel cadere dell’8bre trascorso era gionto qui per la rassegnazione sua religiosa ai comandi del R.mo P. D. Angelo Spinola Prep. Generale, che si compiacesse intraprendere il governo spirituale e temporale di questo Collegio. Perciò a suon di campanello convocata questa Religiosa famiglia consistente sui Padri e Fratelli qui sottoscritti, premesse le solite invocazioni dello Spirito S. fu letta la patente del medesimo nostro R.mo Padre, eleggeva e istituiva Vicario il medesimo P. Trissino, a cui il M. R. P. Cons. consegnò lo stato economico del Collegio, facendo vedere, che oltre le provisioni di frumento, vino legna et altro, in cassa in monete d’oro e d’argento vi erano ducati 100 da lire sei, e soldi quattro sotto le solite due chiavi, una delle quali restò in mano di esso P. Vicario, e l’altra appo il M. R. P. D. Antonio Manini Vicep., concluse una ponderata essortatione all’osservanza delle nostre S. Leggi, al vivere con disciplina regolare,  all’attenzione del Sem. Episcopale, et all’esemplare forma di comparire agli occhi del secolo, con le solite divotioni chiuse il presente consenso.
Padri che intervennero furono:

Il M. R. P. D. Alessandro Trissino Vic. e Curato

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Cons.

Il R. P. D. Antonio Manino Viceprep.

D. Carlo Vecellio maestro e attuario

D. Angelo M. Valle maestro


Fratelli

Cristoforo Bonetti

Angelo Simoni

Gio.Ant. Bonetti

Carlo Grossi
S’aggionge che dal 1° nov. trascorso gionsero qui deputati dalla Obbedienza li Padri mestri D. Carlo Vecellio per la Rettorica, D. Angelo M. Valle per la Grammatica, ed il primo alla presenza di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo e di numerosa fiorita udienza con applauso adì 19 nov. scaduto espose elegante orazione latina per la rinnovazione degli studi, e per dar saggio della sua abilità.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 5 marzo 1700
Si è letta in pubblica tavola prout de more la Bolla di Aless. VII che principia Licet alias.





D. Alessandro Trissino Vic.





D. Carlo Vecellio attuario
Adì 10 giugno 1700
Si è letta in pubblica tavola prout de more la Bolla de celebratione missarum.





D. Alessandro Trissino Vic.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 22 luglio 1700
Ragunati tutti li Padri e fratelli del nostro Collegio capitolarmente a suon di campanello nella solita stanza delle riduttioni fu letta la patente di Superiore, per la quale fu detto Prep. di S. Agostino il M. R. P. D. Alessandro Trissino, essendosi premesse le solite invocationi dello Spirito Santo. Ciò fatto si lessero pure le lettere indizionali per l’apparecchio del Cap. Generale in Vicenza d’ordine del R.mo nostro P. Spinola Generale, le quali poi furono affisse alla pubblica vista nel nostro refettorio. E queste due funzioni si fecero nello stesso tempo, doppo esser scorsi molti giorni per aspettare il numero della famiglia, quale fu

Il M. R. P. D.  Alessandro Trissino Prep. e Curato

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Cons.

Il M. R. P. D. Antonio Manini Vicep.

D. Carlo Vecellio att.

D. Angelo Valle


Fratelli

Cristoforo Bonetti

Angelo Simoni

Carlo Justi

Girolamo Baldini






D. Alessandro Trissino Prep.






D. Carlo Vecellio att.
Adì 20 agosto 1700
Fu letta in pubblico refettorio alla mensa prout de more la Bolla contra haereses.






D. Alessandro Trissino Prep.






D. Carlo Vecellio att.
PAG. 65
Adì 1 nov. 1700S’avvanzarono a questo Collegio li Padri D. Pasqualin Gattinoni, e D. Giuseppe Campioni habitanti a Lovadina, ma inserti in questa famiglia, la quale a suon di campanello capitolarmente convocata nella stanza delle riduttioni nel numero degli infrascritti premesse le solite preci, et invocationi, il M. R. P. Preposito propose doversi eleggere un Procuratore, che a nome del nostro Collegio assistesse in Padova alla creazione e ballottazione del Socio. Perciò fu da tutti li Padri per via di scrutinio eletto il M. R. P. D. Alessandro Trissino Prep., onde rese le gratie solite a Dio si licenziò la Congrega. 
Li Padri che intervennero alla nomina furono:

Il M. R. P. D. Alessandro Trissino Prep. e Curato

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Cons.

Il M. R. P. D. Antonio Manini Viceprep.

Il P. D. Pasqualin Gattinoni

Il P. D. Giuseppe Campioni

Il P. D. Carlo Vecellio att.





D. Alessandro Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 1 dic. 1700
Radunatisi nella camera del M. R. P. D. Prep. tutti li Padri essendo preceduto il suono del campanello more solito, il M. R. P. Preposito fece leggere pubblicamente l’esito e l’introito della cassa, diede informatione dello stato, nel quale si ritrova presentemente il nostro Collegio, e doppo essersi discorso di varie cose appartenenti al mantenimento e buon governo di questa casa, si licentiarono i Padri con soddisfatione del buon governo prestato dal M. R. P. Superiore.





D. Alessandro Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 31 gennaio 1701
Essendo deputato dal R.mo nostro P. Generale D. Angelo Spinola per maestro di Grammatica degli alunni del Sem. di Mons. Ill.mo e R.mo nostro Vescovo il P. D. Franco Fasci Chierico Professo della nostra Congregazione, in questo giorno arrivò il medesimo con obbedienza del M. R. P. Provinciale Zanoni.





D. Alessandro Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 5 febb. 1701
Congregati a suon di campanello more solito li Padri nella camera del M R. P. Prep. D. Alessandro Trissino, si lessero da me pubblicamente li libri dell’esito e introito della casa, e doppo essersi discorso di varie cose appartenenti al buon governo della casa si licentiò la Congrega.





D. Alessandro Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 3 marzo 1701
Si è letta more solito nella pubblica tavola la Bolla contra imagines che principia Sanctiss. noster.




D. Aless. Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 5 marzo 1701
Ragunatasi tutta la famiglia di questo Collegio nella camera del M. R. P. Alessandro Trissino Prep. si lessero pubblicamente i libri dell’esito et introito, e non occorrendo altro si licentiò la Congrega.





D. Aless. Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 25 marzo 1701
Con gli atti soliti della Munificenza altre volte usata dal M. R. P. D. Girolamo Genovese verso questo Collegio, e in particolare con la nostra chiesa di S. Agostino, il sudetto M. R. P. Padre donò alla nostra chiesa tre quadri in tela di figura alta con le cornici dorate con l’imagini uno di S. Gio.Batta, l’altro di S. Girolamo, e il terzo di S. M. Maddalena, e questi furono disposti sopra i colonati. Perciò per premio della nostra gratitudine alla sua generosa pietà si lascia la presente memoria.





D. Aless.Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 19 maggio 1701
Congregatisi more solito a suono di campanello nella camera del M. R. P. Prep. tutti li Padri del Collegio e Fratelli fece esso P. Prep. leggere da me infrascritto le paterne ammonitioni del nostro P. R.mo Generale Gio.Girolamo Zanchi, come pure la patente confermata di Superiore nella persona di esso P. M. R. D. Aless. Trissino per l’anno secondo. Il che fatto, dopo essersi discorso circa il governo della casa, e altre cose spettanti a questo Collegio, dopo una breve esortatione al buon servizio di Dio, della religione, recitate le solite orazioni fu licenziata la congrega.


Padri di questo Collegio:

R. P. D. Aless. Trissino Prep. anno 3 e Curato

R. P. D. Simone M. Fanzago C. S.

D. Antonio Manino Vicepr.

D. Carlo Vecellio  maestro di Rett.

D. Franco Farrei maestro

D. Pasqualino Gattinoni  

per Lovadina

D. Giuseppe Campioni                         “           “


Laici

Angelo Simoni sagrestano

Cristoforo Bonetti compagno del M. R. P. D. Simone M. Fanzago

Franco Grossi spenditore

Girolamo Baldini prefetto





D. Aless. Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
PAG. 66
Adì 9 giugno 1701
More solito in pubblica tavola si è letta la Bolla de celebratione missarum.





D. Aless. Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 24 agosto 1701
In pubblica tavola si è letta la Bolla contra impedientes Sanctiss. inquis.





D. Aless. Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 7 sett. 1701
Congregati tutti i Padri del nostro Collegio more solito a suon di campanello fu proposto dal M. R. P. D. Aless. Trissino Prep. alla ballottazione del diaconato D. Franco Farei e con tutti i voti fu ammesso all’ordinatione.





D. Aless. Trissino Prep.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 20 sett. 1701
Si fa memoria che il P. D. Carlo Vecellio affaticò in questo Collegio nella scuola di Rettorica con profitto di scolari, et essemplarità dei costumi, avendo sempre fatto le pubbliche Orationi, et Accademie, in oltre ha amministrato il Sacr. della Penitenza et assistito in mancanza del P. Curato alla Parrocchia dalli 22 ott. 1699 sino al suddetto giorno delli 20 sett. 1701. E ciò si è riconosciuto in atto di visita, nel qual tempo il P. R.mo Generale ha ordinato il digiuno e disciplina nel venerdì d’ogni settimana, giusta le Costituzioni et ha dato altri ricordi necessari al buon ordine etc.

D. Gio.Girolamo Zanchi Prep. Generale dei CRS in atto di visita

D. Girolamo Sertorio secr.

D. Aless. Trissino affermo con mio giuramento quanto sta sopra registrato.
Adì 12 genn.1702
Doppo la mensa in pubblica tavola si è letta la Bolla de largitione munerum.





D. Carlo Vecellio att.
Adì 4 marzo 1702
In pubblica tavola conforme il consueto si è letta la Bolla contra imagines, che principia Sanctiss. noster.



D. Aless. Trissino Prep. e Curato





D. Carlo Vecellio att.
Adì 16 aprile 1702
Il M. R. P. D. Gio.B. Fassadoni Assistente alla nostra Congregazione ha donato alla chiesa di S. Agostino quattro reliquiari grandi con lama d’argento a fiorami con le sue Reliquie, come appare dalle memorie che si ritrovano nel nostro Archivio.





D. Aless. Trissino Prep. e Curato





D. Carlo Vecellio att.
Adì 13 maggio 1702
Si fa memoria come essendo mancato di vita il P. M. R. D. Gio.Batta Fassadoni Assistente della nostra Congreg. il R.mo Sig. Can. Fassadoni suo fratello fu a ritrovare il M. R. P. Prep. di S. Agostino D. Aless. Trissino, e ad esso manifestò, come il sud. Padre li haveva consegnato prima di sua morte ducati cento, e venti con l’intentione che fossero questi spesi in biancheria, pianete, et altri per servizio della chiesa nostra di S. Agostino, e che di già haveva fatta la provigione di tela, merlo, damasco per esecutione della volontà di suo fratello il P. Fassadoni. Perciò dal M. R. P. Prep. fu sospesa ogni maggior spesa sino a che non si sapesse la determinazione del R.mo P. Gentile. D. Girolamo Zanchi, quale havendo riguardo e al bisogno del Collegio della Salute in Venezia, e all’intenzione del M. R. P. Fassadoni ordinò che le spese fatte si dividessero per metà con la chiesa di S. Maria della Salute , e con questa di S. Agostino, volendo che di più che sopravanzasse di danaro fosse rimesso alla casa della Salute, come stanza deputata ad esso vivente P. Fassadoni. Onde in essecutione dei comandi del P. nostro R.mo Generale si sono spediti a Venezia, e fatti consegnare dal M. R. P. Fanzago ad esso R.mo Generale un camice con suoi merli, una Pianeta di damasco nero con una guarnitura d’oro, con velo, borsa, compagni, una tovaglia di lino con suoi merli, più una tovaglia di renso con suoi merli, di più il soprapiù del denaro restato dalle spese fatte, cioè lire trecento e una, e soldi undici. Restò per la nostra chiesa di S. Agostino una pianeta di damasco rosso con una borsa, e velo compagno, un camice di tela meneghina con merli, e due amiti compagni, una tovaglia di renso per altare con suoi merli. Il che tutto si lascia a memoria dei posteri.





D. Aless. Trissino Prep. e Curato





D. Carlo Vecellio att.
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20 giugno 1702
In pubblica tavola conforme il consueto fu letta la Bolla de celebratione missarum:





D. Aless. Trissino Prep.





Don Lorenzo Tomacelli
Adì 24 agosto 1702
In pubblica conforme il consueto fu letta la Bolla de observantia Constitutionum Apostolicarum ad S. Offitium pertinentium.






D. Aless. Trissino Prep.





D. Lorenzo Tomacelli
In pubblica tavola è stata letta alli 30 ottobre 1702 la lettera esortatotia alle devotioni dei PP. e Fratelli per implorare da S. D. M. la gratia della Beatificazione del nostro Ven. Fondatore scritta dal R.mo P. Generale nostro a dì 13 ottobre.





D. Alessandro Trissino Prep.





D. Lorenzo Tomacelli
Adì 3 nov. 1702
Si fa nota, come in tal giorno il M. R. P. D. Leonardo Bonetti Prep. Prov. principiò la sua visita, more solito, di questo Collegio.

Padri:

Il m. R. P. D. Alessandro Trissino Prep. e Curato

Il M. R. P. D. Antonio Manini Vicepr.

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Vocale

Il P. D. Lorenzo Tomacelli maestro


Laici

Il fr. Nicolò Castelli il quale in questo giorno fu deputato in S. Croce di Padova et 
in sua vece fu assegnato Ant. Molino Chierico della Cattedrale nel proprio 

abito

Il fr. Cristoforo Bonetti

Il fr. Francesco Temanza





D. Aless. Trissino Prep.  pro att.
Adì 31 genn. 1703
In pubblica tavola conforme il consueto fu letta la Bolla de largitione munerum.





D. Aless. Trissino Prep. e Curato





D. Franc. Ambrosi att.
Adì 24 maggio 1703
In pubblica tavola conforme il consueto fu letta la Bolla di Alessandro VII che principia Licet alias.



D. Aless. Trissino Prep.





D. Franc. Ambrosi att.
Adì 27 aprile 1703
Si fa memoria come il P. D. Francesco Ambrosi affaticò in questo Collegio nella scuola nell’insegnar ai figlioli secolari per il corso di mesi sei, così destinato dal M. R. P. Prov. D. Leonardo Bonetti li 17 nov. 1702 et tanto affermo io Prep. sottoscritto.





D. Aless. Trissino Prep. e Curato
Adì 14 giugno 1703
Radunato col solito segno il Capitolo Collegiale e premesse le consuete orationi, il M. R. P. D. Simon M. Fanzago, Vocale della nostra Congreg. propose l’elezione del’attuario, che mancava; la quale seguita per verbum Placet nella persona del P. D. Francesco Fontana, deputato invece del P. D. Carlo Vecellio in questo Collegio dal R.mo P. Generale D. Gio.Girolamo Zanchi, diede a quello da leggere la patente, speditagli dal med. P. R.mo con la quale fu dichiarato Preposito esso M. R. P. D. Simon M. Fanzago del Coll. di S. Agostino in Treviso, il quale esortati con paterno zelo li RR. PP. e Fratelli all’intiera osservanza delle nostre Costituzioni fece di poi leggere altro foglio del M. R. P. Prov. D. Leonardo Bonetti, col quale dandogli autorità di eleggere il Viceprep. e Curato del Collegio e proponendo egli medesimo il sud. P. Fontana, concordemente eletto all’uno e all’altro impiego. Con tale occasione si espose anco lo stato della famiglia sacerdotale e laicale, cioè

PP. Sacerdoti:

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. an. 1°

R. P. D. Franco Fontana Viceprep. e Curato

P. D. Antonio Manini C. S.


Laici

Fr. Cristoforo Bonetti

Fr. Pietro dall’Alba

Ant. Molini ospite
PAG. 68
14 giugno 1703
Indi rese grazie a Dio fu licenziato il Capitolo e registrato l’atto presente da me.






D. Francesco Fontana att.






D. Simon M. Fanzago Prep.
Privatamente nello stesso giorno il medesimo M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. rammemorò l’elezione che seguì per verbum Placet a dì 18 maggio decorso di Procuratore in Venezia nella persona del M. R. P. D. Gio. Franco M. Negroponte habitante nel Collegio della Salute in Venezia a poter esigere li crediti di questo Collegio in detta città, e particolarmente dal Magistrato delli Ecc.mi Governatori all’Entrate, alla cui elezione in quel tempo intervennero li PP. Antonio Manini, Francesco Ambrosi, Pasqualino Gattinoni, e Giuseppe Campioni, assegnati in questo Collegio di famiglia, tutto che habitino cum facultate a Lovadina, et ordinò che da me sud. si registrasse questa nuova rammemorazione su questo libro degli atti.






D. Simon M. Fanzago Prep.






D. Franc. Fontana att.
Adì 27 maggio 1703
Con permissione del R.mo P. Generale fu in questo giorno vestito del nostro abito Ant. Molino chierico della Cattedrale, in qualità di ospite laicale, acciochè desse prova dei suoi costumi e della sua abilità.



D. Simon m. Fanzago Prep.
Adì primo luglio 1703
Fu letta la Bolla prescritta nel tempo del Corpus Domini alla mensa pubblica dei PP. e perciò se ne fa memoria.






D. Simon M. Fanzago Prep.






D. Franc. Fontana att.
Adì detto 1703
Inherendo al Decreto del Ven. Cap. Generale 1671 assemblato nella Maddalena di Genova per ordine del M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prov. della nostra Congreg. e Prep. di questo Collegio qui si registra che nel maggio 1687 il R. P. D. Agostino Pefrali Sacerdote Professo di nostra Congreg. esercitò la scuola della Retorica essendo esso M. R. P. Fanzago qui Superiore; e continuò sino al nov. 1689 con decoro dell’habito, e di se medesimo, con profitto dei suoi scolari, documentati col proprio suo religioso esempio nei buoni costumi, e con la studiosa e caritativa sua attenzione nei precetti dell’eloquenza.
Il P. D. Girolamo Genovese generosamente beneficò a questa chiesa, oltre tenerla nobilitata con molti ornamenti di reliquiari, d’un Crocefisso di mirabile struttura, e di vari quadri con le cornici indorate per la solennità del S. Angelo Custode 14 aprile scorso, fece spiccare il suo zelo nella rappresentazione di Mosè sopra il monte, delineato dall’industrioso pennello del Sig. Giovanni Bonagrazia, suo cugino, con ............. della gratitudine dei Padri qui esistenti, e dei Posteri, che sempre ammireranno così degne memorie.





D. Simon M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana att.
Adì 10 luglio 1703
Si registra come furono lette a pubblica mensa le lettere indizionali del prossimo futuro Cap. Generale; come anco li decreti emanati dal Ven. Def. celebrato in S. Maiolo di Pavia sotto li 29 aprile 1703.





D. Simon M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana att.
Adì 3 agosto 1703
Radunati privatamente nella camera i RR. PP. dal R. P. Prep. D. Simon M. Fanzago fece loro constare lo stato della famiglia, esprimendo sotto gli occhi le partite dell’introito et esito che prima furono lette dal P. Attuario, et ordinò il M. R. Prep. che si facesse memoria di quest’atto privato da me.





D. Simon M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana att.
Adì 1 sett 1703
Fu letta alla publica mensa la bolla de celebratione missarum.





D. Simon M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana att.
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Adì 23 ott. 1703
Arrivati in questo Collegio, deputato dal Ven. Def. per l’elezione del Socio, li MM. RR. Padri sottoscritti con sue lettere credenziali, che pubblicamente furono lette dal P. Attuario nel Capitolo al solito radunato dal M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. di questo Collegio, e premesso l’ordine prescritto dalle nostre Costituzioni in tal materia, furono eletti concordemente per scrutini il R.mo P. nostro Generale D. Gio.Girolamo Zanchi, il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. e il M. R. P. D. Gio.Batta Laghi Prep. di Vicenza, e nominati a cedole vuotate nell’urna, li RR. PP. Giuseppe Campioni, il R. P. D. Pasqualino Gattinoni, il R. P. D. Michelangelo Manara, il R. P. D. Pietro Ferretti, si venne alla ballottazione, che replicata per ciascheduno, riuscì sempre uguale alli Padri Campioni e Ferretti, superiori di voti favorevoli agli altri due. Per il che non fu eletto alcuno per Socio: onde recitate le consuete preci di grazie a Dio, fu licenziata la ragunanza, e registrato qui l’atto da me D. Franc Fontana att.
Padri che intervennero all’elezione sud.:

Il R.mo P. nostro Generale D. Gio.Girolamo Zanchi

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago Prep. e Vocale

Il R. P. D. Antonio Manino

Il R. P. D. Pasqualino Gattinoni

Il R. P. D. Giuseppe Campioni

Il R. P. D. Giorgio Rodimonte

Il M. R. P. D. Gio.Batta Laghi Vocale e Prep.

Il P. D. Tadeo Pasuta

Il M. R. P. D. Pietro P. Gottardi

Il M. R. P. D. Nicolò Petricelli Prep.

Il P. D. Francesco Fontana





D. Simone M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
Adì 9 dic. 1703
Fu letta conforme l’uso la Bolla de celebratione missarum.





D. Sim. M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
1 genn. 1704
Fu letta alla publica mensa la bolla consueta  de largitione munerum.





D. S. M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
Adì 7 marzo 1704
Fu letta alla pubblica mensa la bolla Licet alias.





D. S. M. Fanzago Prep.





D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
Adì 21 maggio 1704
Fu letta al solito alla pubblica mensa la bolla de celebratione missarum.





D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
Adì 23 maggioo 1704
Radunati li Rr. PP. col solito segno e premesse le preci consuete, fece leggere il M. R. P. D. Francesco Luchini la patente di prep. di questo Collegio doppo la quale con paterno zelo eccitò all’osservanza delle nostre Costituzioni tutti i RR. Pp. e Fratelli; e rese grazie a Dio, fu licenziato il Capitolo Collegiale e registrato l’atto da me.
Famiglia di questo Collegio:

M. R. P. D. Francesco Luchini Prep.

R. P. D. Franc. Fontana Viceprep. e Curato

M. R. P. D. Simone M. Fanzago Vocale

R. P. D. Antonio Manini 


Laici

Fr. Cristoforo Bonetti

Fr. Alvise Berengo

Fr. Antonio Molino 
hospite






D. Franc. Luchini Prep.






D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
Adì 23 luglio 1704
Il M. R. P. Prep. Luchini, havendo letta in ristretto su questo libro degli atti sotto il dì 1 luglio 1703 la memoria delle molte beneficienze usate a questo Collegio di S. Agostino dal M. R. P. Girolamo Genovese, e parendogli un tal compendio dimostratione troppo scarsa di gratitudine al di lui merito, deliberò ne fosse registrata su lo stesso una più distinta notizia, come a giusta e maggior gloria di s. P. benefattore, così a più efficace eccitamento ai Religiosi di imitare la pietà del suo esempio nell’aumento e decoro del divin culto.
Segue perciò  distinta la 
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NOTA
delli mobili, che il M. R. P. D. Girolamo Genovese ha fatti fare e poi donati generosamente alla chiesa di S. Agostino in Treviso, in diversi tempi.
Un Cristo grande all’altare dell’Angelo Custode
Sacrum Convivium, e tavolette dell’Evangelo, e Lavabo, di legno inargentati
Otto reliquiari di legno inargentati con sue Reliquie e autentica.
Una cassetta d’intaglio per la Reliquia di S. Agricola Mart.
Due pilette di pietra a uso dell’acqua santa, una alla porta del Collegio, l’altra nella sagrestia.
Un  S. Agostino di mano del Sig. Girolamo Pellegrini
Un quadro dell’adorazione dei Maggi
tutti con cornici intagliate et indorate
Una Maddalena





“
Un  S. Girolamo





“
Una Samaritana





“
Un  S. Giovanni Batt.




“
Un  S. Bartolomeo Apostolo



“
Un  S. Sebastiano




“
Un Angelo Gabriele




“
Un quadro grande con l’historia di Mosè, quando fa scaturire l’acqua con sua cornice pure intagliata et indorata.
Un altro quadro grande con l’historia di Faraone sommerso nel Mar Rosso con le sue cornici d’oro, quali due quadri sono all’altare di S. Aniano.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Fran. Fontana Vicepr. e att.
D.  O.  M.
Lo stesso giorno radunato con le solite formule il Cap. Coll. propose il M. R. P. Prep. necessaria al Collegio la rinovatione delle locazioni nei beni dell’Ospitaletto, di Zerol, e di Postuman, presentemente, come pure in avvenire dell’altre ancora; per il che gli fu concessa concordemente l’autorità di rinovarle tutte in quei tempi, che allo stesso pareranno più propri. Doppo di che si resero grazie a Dio, e fu registrato l’atto presente da me.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana Viceprep. e att.
Scrisse al R.mo P. nostro Generale D. Ottavio Cusani il M. R. P. D. Simon M. Fanzago di voler affrancarsi del Capitale di ducati 50 coll’Ecc.mo Sig. Dott. Tomaso Martini, qu. Adamo, a causa che ricusava di più corrispondere a ragione di 6%; et havuto favorevole rescritto, con obligo però di subito rinvestirlo con la prima condizione, che era di poter godere detto Padre Fanzago il pro sua vita durante, e doppo la sua morte restasse a beneficio di questo Coll. lo significò ai PP. congregati de more, alla presenza dei quali seguì l’affrancazione coll’esborso di ducati 50; e pochi giorni doppo, cioè alli .... fu rinvestito nel N. H. Montanaro Bonben col patto di sopra espresso. Il che tutto è qui registrato a perpetua memoria da me.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana att.
Adì 12 dic. 1704
Furono letti più volte alla pubblica mensa gli ordini del P. R.mo Generale e ne fu raccomandata la puntuale osservanza dal M. R.P. Prep. a tutti li RR. PP. e Fratelli.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana att.
Furono lette nei tempi opportuni le bolle solite alla pubblica mensa alternativamente dai RR. Padri




D. Franc. Luchini





D. Franc. Fontana att.
Il P. D. GioAntonio Filosi maestro di Retorica nel Sem. Ducale fece in questa nostra chiesa di  S. Agostino il panegirico dell’Angelo con applauso e aggradimento universale.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana att.
Adì 26 aprile 1705
Il M. R. P. D. Raffael Zorzi Prov terminò la sua visita in questo Collegio et esortò tutti all’osservanza delle Costituzioni.

D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana att.
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Adì 6 giugno 1705 Treviso
In Xsti nomine. Amen.
Havendo il M. R. P. D. Francesco Luchini Prep. di questo nostro Collegio di S. Agostino a suon di campanello nel luogo solito, conforme il prescritto delle nostre Costituzioni, radunati li RR. PP. espose loro, che essendo creditore il Sig. Gio.Batta Pulieni, speciale di questa città, all’insegna del Cedro d’oro,  per medicinali somministrati in varii tempi ai Padri, e famiglia del medesimo Collegio per soddisfarlo rifletteva ( havendo prima di ciò discorso con esso lui ) poterli assegnare quattro rate dei nostri crediti sopra li depositi pubblici di Venezia, cioè due rate dell’Ecc.mo Magistrato del Sale, due dell’Ecc.mi Governatori dell’Entrate di marzo e sett. 1704 e supplire per il resto in contanti. Al che acconsentendo tutti li RR. PP. si resero grazie a Dio e fu licenziato il Capitolo e registrato il presente atto a perpetua memoria da me.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana att.
Adì 1 sett. 1705 Treviso
Non essendo stata registrata nel libro degli Atti di questo Collegio l’investitura, fatta al Magistrato Ecc.mo dell’Entrate, del Capitale di ducati 200 ricevuti dal Capitolo Collegiale raccomandata al M. R. P. D. Simon M. Fanzago, come più diffusamente nel Capitolo Collegiale di nov. 1694, perciò il suddetto M. R. P. fece instanza per tale necessario registro, e nello stesso tempo pregò il Cap. Coll. si compiacesse lasciargli, sua vita durante, il pro del sud. Capitale, con assumersi l’obbligo di soddisfare, a titolo di sue esenzioni, le Messe trentasei per l’importare del med. Capitale; le quali instanze, considerate in ordine al merito d’haver egli procurato questo beneficio al Collegio, furono concordemente approvate da tutti li RR. PP. e da me notato l’atto.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Fontana att.





D. Simone M. Fanzago
Adì 12 sett. 1705
Questa notte dopo grave tormento sostenuto per alcune settimane di replicata dissenteria, che al fine li originò febbre maligna, estenuato, consunto rese l’anima al Signore il R. P. D. Antonio Manino Sacerdote nostro Professo in età di 81 anno armato con li SS. Sagramenti. Suonata l’Ave Maria fu esposto il cadavere nella chiesa portatovi processionalmente con l’invitodi otto sacerdoti secolari con la torcia alle mani, cui furono celebrate da 12 Sacerdoti secolari e claustrali messe 12, fu cantato l’ufficio intiero con la Messa in terzo con l’assistenza di sei sacerdoti in coro; e questa sera li saranno fatte l’ultime esequie con li medesimi Sacerdoti.





D. Franc. Luchini Prep.
Adì 18 sett. 1705
Nei primi del mese chiamato all’assistenza del Pio luogo degli Incurabili dall’obbedienza del M. R. P. D. Raffael Zorzi Prep. Prov. il R. P. D. Francesco Fontana Viceprep. e Curato di questa chiesa, nella quale si conciliò una cumulatissima venerazione dei suoi parrocchiani con le belle qualità che lo adornano, venne all’esercizio di questa Casa il P. D. Claudio Pocopani, che fu ricevuto con benignità dal Prelato Ill.mo e R.mo. In fede di che.





D. Franc. Luchini Prep.
Adì 19 sett 1705
Essendovi bisogno di un Procuratore in Venezia per l’assistenza della nostra causa contro il Sig. Nicolò Sala e Bellariti ed altri litis consorti, già raccomandata alla singolarissima humanità del M. R. P. D. Gio.Paolo Andrea de Garzoni assistente della nostra Congregazione, convocato more solito il Cap. Coll. fu eletto l’Ecc.mo Sig. Gio.Batta Laurenzi con facoltà d’assumer giudizio, e far atti volontari sopra la med. causa, ed in mancanza d’attuario a che supplisca il R. P. D. Franc. Fontana fu eletto il P. D. Claudio Pocopani. In fede di che.


D. Franc. Luchini Prep.





D. Claudio Pocopani att.
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( Copia )
Ill.mi R.di P.ri
Il Collegio di S. Agostino di Treviso ridotto colle sole rendite della Parrocchia, privo anco di due considerabili livelli fattisi contentiosi, ristretto in angustie dai pagamenti dei debiti alla somma di duc. 200 nel presente governo, e non pur anco finiti,  non è valente a supplire appena al quotidiano mantenimento, non che a dispendii di un ostinato litigio nella Ser.ma Dominante per mantenere un capitale di duc. 700 dato già trenta e più anni al qu. Pasqualin Sala in certi beni nella villa di Selvana comprati dal medesimo al Magistrato Ecc.mo dei Governatori dell’Entrate, ed ora indebitamente pretesi per ragione di fideicommesso dai Sigg. Bellariti, quali fiduciatisi della vittoria nel nostro silentio, hanno cogli Eredi Sala segretamente stabilita con scrittura la locatione dei beni medesimi, e perciò sospesi da più anni li frutti al Collegio.
In tali angustie di denaro, in cimenta di perdita si come si pensa non esservi rimedio più facile, che ricorrere agli Amorevoli della Congregatione per una proportionata imprestanza; ma al dubio poi, che dessi non restino soddisfatti sapendo la voce, e la domanda ancora di tal carità, che con coraggio sarebbe richiesta, quando si sapesse come reintegrare l’auttore del beneficio. Perciò resta umilmente supplicata la carità delle PP. loro M. R.  da questa religiosa adunanza riflettere non esser bene lasciar nell’insidie artificiose dei debitori il nostro credito con abbandonare le nostre ben chiare ragioni ( come potrà esporre il M. R. P. Assistente sotto i benigni riflessi ); ma dar possa alle medesime con permettere graziosamente che si prenda il denaro bisognevole per questa causa, e che l’imprestanza del medesimo sia con valido decreto assicurata per la restituzione in ogni e qualunque occorrenza etc.

D. Franc. Luchini Prep.

D. Simone M. Fanzago

D. Pasqualin Gattinoni Vic. in Lovadina






D. Claudio Pocopani att.
Adì 15 dic. 1705 resp. 12
La Consulta Provinciale vedendo il bisogno accennato, e comprendendo quanto sia giusta la sodisfazione della imprestanza, che sarà stata fatta per tale ragione, decreta che il Superiore, quale si troverà pro tempore sia tenuto a pagar delle rendite della casa il debito suddetto.

D. Gio.Girolamo Zanchi Vic. Generale dei CRS

D. Raffael Zorzi Prep. Prov. dei CRS

D. Gio.Paolo Andrea De Garzoni Ass. dei CRS


D. Girolamo Sertorio Canc.
14 maggio 1706
Si legge nel Capitolo Collegiale famiglia disegnata dal Ven. Def., e rese grazie al Signore fu licenziato il Capitolo.

R. P. D. Francesco Luchini Prep. an. 3°

R. P. D. Simon M. Fanzago Viceprep.

P. D. Claudio Pocopani Curato

P. D. Tomaso Ciera

P. D. Pasqualin Gattinoni

per Lovadina

P. D. Giuseppe Campioni


“


Laici Professi

Cristoforo Bonetti

Alvise Berengo

Antonio Molin 

hospite






D. Giuseppe Mutio Canc.






D. Franc. Luchini Prep.






D. Claudio Pocopani att.
18 luglio 1706
Furono in questo giorno in pubblica mensa lette le lettere indizionali mandate dal P. R.mo nostro Prep. Generale D. Ottavio Cusani per l’elezione del Socio, che deve seguire in S. Croce di Padova nel tempo prescritto dalle nostre Costituzioni e furono le stesse affisse al luogo solito. In fede di che.


D. Franc. Luchini Prep.






D. Claudio Pocopani att.
PAG. 73
16 agosto 1706
Assemblati li Padri qui sottoscritti al suono del campanello dal M. R. P. Prep. D. Francesco Luchini fu letta una lettera del R.mo P. D. Gio.Girolamo Zanchi Vic. Generale la quale proponeva uno capitale di duc. 40 esibiti dall’Ecc.mo Sig. Alvise Loredan fu D. D. Zuane con l’obbligo di investirli e celebrar messe sei all’anno in perpetuo per l’anima di chi comandarà S. E. et a pieni voti li Padri unanimi accettarono la propositione e l’obbligo di restar sempre grati a S. E. e al R.mo P. suddetto per tal benefizio.

M. R. P. D. Franc. Luchini Prep.

M. R. D. Simon M. Fanzago Viceprep.

R. P. D. Claudio Pocopani Curato e att.

R. P. D. Angelo Valle






D. Franc. Luchini Prep.






D. Claudio Pocopani att.
6 sett. 1706
In obbedienza delle lettere indizionali per il prossimo Cap. Generale ricevute dal R.mo P. nostro Generale D. Ottavio Cusani, si radunarono in questo giorno li Padri di questo Collegio e propostasi l’elezione di un Procuratore che a nome di questo Collegio assistesse alla creazione e ballottazione del Socio da farsi in S. Croce di Padova fu per via di scrutinio con le cedole eletto il P. D. Giuseppe Campioni, e rese le solite grazie a Dio si terminò la Congrega. In fede di che.



D. Franc. Luchini Prep.






D. Claudio Pocopani att.
16 nov. 1706
Questa mattina è stato dato l’habito clericale al Sig. Antonio Maria Lazari chierico secolare di questa città dal M. R. P .D. Francesco Luchini Prep. delegato dal R.mo P. D. Ottavio Cusano Prep. Generale come dalla facoltà posta in archivio e dagli attestati di una prima ballottazione con cui fu accettato nel Collegio della Salute.






D. Franc. Luchini Prep.






D. Claudio Pocopani att.
Furono lette ai suoi tempi decretati le Bolle alternativamente dai Padri. In fede di che etc.






D. Claudio Pocopani att. 
Adì 9 dic. 1706
Noi D. Ottavio Cusano Prep. Generale nella nostra visita che abbiamo fatto di questo Colegio di S. Agostino in Trevigi abbiamo visitato, ed adorato il SS.mo, gli altari, e confessionarii della chiesa. Abbiamo riconosciuto l’argenteria nostra della Chiesa; abbiamo sentito a parte tutti li Padri e Fratelli; abbiamo visitato i libri d’Introito, et Esito; il libro della Messe; il libro degli Atti; il libro campione; i libri parrocchiali; in ordine ai quali libri rispettivamente abbiamo lasciato diversi ordini, perchè siano meglio registrati. Abbiamo parimenti lasciato altri ordini in ordine agli esercizi spirituali, istruzione dei Fratelli, cassa del deposito; et in ispecie abbiamo ordinato che omninamente non entrino donne in questo Collegio, dechiarando clausura, come è stato dichiarato altre volte.

D. Ottavio Cusani Prep. Generale

D. Carlo M. Lodi Segr.
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Adì 23 dic. 1705
Convocato il Cap. Coll. e premesse le solite orationi il M. R. P. Prep. fece leggere da me att. li ordini qui controscritti dal R.mo P. Prep. Generale e ne raccomandò l’essecutione. Terminò la congrega con l’annunciarci dal medesimo alla famiglia le Sante Feste essortandola ad una dispositione proporzionata a ricevere dal fonte indeficiente delle divine gratie il lavacro salutifero delle anime nostre nella pubblicazione del Santo Giubileo, e con li soliti rendimenti di grazie fu licenziata la congrega, nel fine della quale li Padri presentarono al M. R. P. Prep. in cedole il loro sproprio sigillate.
Fu letta alla pubblica mensa la bolla de celebratione misarum. In fede di che.





D. Franc. Luchini Prep.





D. Franc. Claudio Pocopani att.
Adì 1 aprile 1707
Fattasi rigettare dalli Sig. Massari della fabbrica Sig. Bastian Perpetto, e G. B. Stefanini la seconda campana e benedettasi dal R.mo P. Odeni abate di S. M. Maggiore col nome di Francesca fu riposta hoggi nel campanile.
Fu letta nel mese di gennaro la bolla de largitione munerum.





D. Claudio Pocopani att.
Adì 1 luglio 1707
Radunatasi la famiglia al suono del campanello e premesse le solite preci il M. R. P. D. G.B.Laghi Prep e Def. spiegò la sua patente et avendo raccomandata l’osservanza delle Costituzioni et ad ognuno la religiosa pontualità alle assegnate incombenze si resero gratie al Signore.
Famiglia:

M. R. P. D. G.B. Laghi Prep. e def.

M. R. P. D. Franc. Luchini Viceprep.

M. R. P. D. Simon M. Fanzago C. S.

P. D. Claudio Pocopani Curato C. S.

P. D. Antonio Lugo


Laici

Fr. Cristoforo Bonetti

Fr. Geronimo Borghese

Antonio Molin 

hospite






D. Claudio Pocopani att.
Fu letta la Bolla infra Octavam Corporis Xsti.
In nomine SS.mae Trinitatis, Patris et Filii et Spiritus Sancti. Amen.
Anno Domini 1707, die 17, mensis novembris,  in Ecclesia S. Augustini Civitatis Tarvisii. Ego, Antonius Maria Lazari diocesis Tarvisinae, filius qu. Francisci, voveo, profiteor et promitto Deo omnipotenti, B. Mariae semper Virgini, B. Augustino Patri nostro, totique Curiae coelesti et tibi admodum R. P. D. Joanni Baptistae Laghi in praesentiarum Praeposito Clericorum Regularium Collegii S. Augustini Vicario in hac parte specialiter delegato a R.mo Patre nostro D. Angelo Spinola Prep. Generali Congreg. Somaschae tituli S. Maioli Papiae et successoribus eius canonice electis Obedientiam, Castitatem et Paupertatem; hoc est in communi vivere secundum Regulam S. Augustini Patris nostri, iuxta Constitutiones dictae Congregationis canonice factas seu faciendas. Sic me Deu adiuvet et haec Sancta Dei Evangelia.

Ego Antonius M. Lazari scripsi et manu propria subscripsi et ore proprio pronuntiavi.
Nel suddetto giorno il predetto M. R. P. Prep. ottenutane la facoltà dal R.mo P. Prep. Generale diede la Professione al suddetto Fr. Antonio M. Lazari con l’intervento dei nostri Padri di Lovadina e di Verona. In fede di che.





D. Claudio Pocopani Curato e att.
18 nov. 1707
Fu radunata la Congrega col solito suono del campanello dal M. R. P. Prep. G. B. Laghi e premesse le solite preci incaricò l’osservanza dei decreti del Ven. Def. principalmente nello sproprio da farsi dai Religiosi in una schedula sigillata, e con breve ammonizione fu sciolta la congrega e rese grazie a Dio.





D. G.B. Laghi Prep.





D. Claudio Pocopani att.
25 febb. 1708
Furono lette a suoi tempi debiti le bolle alternativamente dai Padri. In fede.





D. Claudio Pocopani att.
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I. N. D. 
Adì 22 gennaio 1708 giorno di lunedì nella camera del M. R. P. D. Simon M. Fanzago con le solite forme di suon di campanello fu radunata la Congrega dal M. R. P. D. G.B. Laghi Def. e Prep. di S. Agostino e precedendo le solite preci raccomandò giusto li decreti del Ven. Def. il deposito a Padri tutti e Fratelli conforme l’uso dell’altre case della Congregazione.
Il M. R. P. Fanzago Vocale della nostra Congregazione havendo depositato nella mani del Superiore ducati 250 per sollevare il Collegio da molti aggravi passivi et pubbliche gravezze s’accontentò di dare liberamente al Collegio li ducati 250 nominati con la corrispondenza di 8% sua vita durante e s’obbligò la Congregazione di corrisponder  con tutta puntualità al sudd. P. M. R. li 8% anticipatamente comenciando dal giorno di hoggi così sino S. D. N. lo conservi in beneficio del sudd. Collegio.
Fece lo stesso M. R. P. Fanzago una dichiaratione di non haver alcun debito di messe in aggravio della sua coscienza. Anzi di un Capitale di mille ducati di cui gode sua vita durante dovendo dichiarar certe messe da dirsi con permissione del M. R. P. Prep. lasciò dodici messe annue con una cantata per l’anima del benefattore M. R. P. e la Congrega determinò fosse registrata nella cartella solita esporsi nella Sagrestia per esempio et ammiratione ed imitazione al bene fu licentiata dal M. R. P. Prep. G.B. Laghi con le solite preci la Congrega. 





D. G. B. Laghi Prep.





D. Claudio Pocopani att.
Adì 21 marzo 1708
Assemblato il Cap. Coll. si sono ricevuti dal N. H. qu. Alvise Alvise Loredan fu di qu. Zuane per nome del N. H. Antonio suo fratello Commissario testamentario del qu. Capitanio Alessandro Bulini testator morto in Peschera ducati quaranta da lire sei  soldi 4 con l’obbligo d’investirli, e delli pro che si ritraggono celebrar annualmente in perpetuo messe sei per l’anima del suddetto Capitanio Bulini. Che percio....
Adì 2 aprile 1708
In questo giorno radunato il Cap. Coll. furono dati li sudd. ducati 40 per anni cinque a messer Marco Cavergnan della Villa di Carnada con l’obbligo di corrispondere annualmente lire quattordici soldi diciasette e mezzo con obbligo a noi di celebrare le suddette messe restando assicurati li sudd. ducati 40 sopra una casa murata coperta di coppi e covoni coperti di paglia posti nei nostri terreni livellati al sudd. Marco Cavergnan come per istromento rogato dal Sig. Evangelista Onigo sollicitador del Collegio.





D. G. B. Laghi Prep.





D. Claudio Pocopani att.
Adì 1 aprile 1708
Si fa memoria come il P. D. Claudio Pocopani dalli 18 sett 1705 fino al presente ha assistito  come Curato questa nostra Parrocchia con aggradimento della med. In fede di che.





D. G. B. Laghi Prep.





D. Franc. Luchini Viceprep. e pro att.
Adì 1 aprile 1708
Io D. Giac. Ant. Rossi  Cons. e Visit. venuto alla visita di questo Collegio di S. Agostino in Treviggi doppo l’adoratione in Chiesa, visitato il SS.mo Sacramento nella celebratione della Messa, ho revisto l’Oglio Santo, gli altari, li Confessionarii, et argentaria della Chiesa; ho ascoltato a parte tutti li Padri e Fratelli di casa, revisti i libri dell’Introito, e dell’esito con quello delle Messe, e degli Atti, e raccomandati infine gli Esercizi spirituali, l’instruttione della Dottrina Cristiana e nostre Costitutioni a fratelli laici, essortai tutti all’osservanza e perseveranza nel buon servizio di S. D. M  e della Chiesa.

D. Giac. Ant. Rossi Cons. e Visit. suddetto in atto di visita.
Adì 19 nov. 1708
Radunato more solito nelle camere del M. R. P. Fanzago il Cap. Collegiale esso P. Fanzago presentò una ricevuta di saldo da lui imprestato al Sig. Antonio Artico suo nipote alla somma di ducati 80 a lire sei soldi 4, implorando l’assistenza del M. R. Prep. e Capitolo per la riscossione fatta difficile e posta come in oblio. A che il M. R. Prep. e Capitolo lo assicurarono della loro diligenza per la suddetta riscossione. Con questa occasione fu ricevuto per chirurgo del Collegio invece del sudd. Sig. Antonio Artico il Sig. Nicolò Urodimer Pietro, a che rese le grazie al Signore fu licentiata la Congrega.
Furono lette ai suoi tempi le bolle pontificie. In fede di che.





D. G. B. Laghi Prep.





D. Claudio Pocopani att.
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Adì 17 nov. 1708
Il m. R. P. D. Ermenegildo Bronati Prep. prov. venuto alla visita di questo Collegio doppo l’adorazione in Chiesa del SS.mo Sagr., che poi incensò e visitò nella celebratione della S. Messa, riconobbe gli Olii Santi, gli altari, li Confessionarii, l’argenteria. Poscia ascoltò li Padri, e Fratelli di casa, esaminò i libri dell’Introito et Esito, essortò tutti all’osservanza e perseveranza nel buon servizio di S. D. M. e della Congregazione.
Nello stesso Atto di visita alle intenzioni religiose del sudd. M. R. P. Prep. Prov. il M. R. P. D. Simon M. Fanzago fece dono alla sagrestia di questo Collegio delle sagre suppellettili che tiene riposte entro una cassetta cioè:
Pianeta bianca, borsa, velo simile a fiori naturato d’oro,
Veli ricamati a seta et oro n. 2. Altro velo rosso.
Camisi n. 4, cotta 1, amitti 6, cordoni 2, Purificatoi 12, corporali 1, fazzoletti 2, animette 1.
Riservandosi per se stesso l’uso fino a che piaccia il Signore lasciarlo in vita.
Fu poi stabilito fra esso M. P. Prep. prov. e M. R. P. D. Simon M. Fanzago con consenso del M. R. P. Prep. e Capitolo che in avvenire debba il Collegio contribuire al sudd. P. Fanzago ducati 40 a £ 6:4 la metà al prossimo S.to Natale, l’altra metà alla S. Pasqua, onde possa provedersi nelle sue religiose occorrenze, ed in appresso mantenerli con suoi religiosi bisogni come si suole con gli altri un laico che con carità lo serva et assista.
In vista di che detto P. Fanzago cede e rinuncia al Collegio la riscossione di tutti li pro che annualmente suole esigere in questa città di Treviggi et in oltre tutte le ratte sinora decorse del capitale di ducati 700 alli 5% all’ufficio dei Governatori dell’Entrate Casa con il Pro in Zecca. E ciò in testimonio dell’amore che ha sempre portato a questo Collegio, et in pegno di sua stima ed affetto attentissimo alla persona del suddetto M. R. P. Prov.

D. Ermenegildo Bornati Prep. prov. in attp di visita
Adì 19 giugno 1709
Assemblatosi il Cap. Coll. nella camera del M. R. P. D. Simon M. Fanzago, premesse le preci, fu esposto dal M. R. P. Prep. come Domenico Castellano nostro affittuale in Vascone restava in debito di ducati 100 in circa per resto di due affittanze non pagate; e consideratane la sua impotenza per l’intiera sodisfatione essendo già note le sue disgratie, si pensò bene, e di comun consenso si è risolto di levar al sud, le terre di Vascone con farne ad altri locatione; e fattasi poi riflessione sopra le altre terre sparse qua e là in più ville fu applicata la rinnovatione al P. M. R. Prep. di tutte le affittanze con quei maggiori vantaggi consideratone il portar delle terre, e resesi le solite gratie al Signore fu licentiata la Congrega.





D. G. B. Laghi Prep.





D. Claudio Pocopani att.
Adì 12 giugno 1709
Essendo da molto tempo inqua riconosciuto dai Superiori e principalmente nelle presenti congiunture come per necessità et utile di questo povero Collegio faceva di mestieri una casetta in Vascone, che finora per la deficienza di soldo non  si haveva potuto fabricare. Il zelo del M. R. P. D. Simon M. Fanzago con caritatevole e generoso impulso diede il francamento a questa importantissima opera col esborso di 50 geronime effettive, che depositate col consenso di questo Capitolo Collegiale radunato con le persone solite nel giorno di hoggi nel Sagro Monte non possino esser levate se non per effettuare le detta fabbrica già stabilita. Dando di più  lo stesso M. R. P. estese intentione di annualmente depositare altro soldo per agevolar il compimento di questa buona opera. Perciò encomiatasi la buona applicatione del sudd. M. R. P. furono rese le solite gratie al Signore e licentiata la Congrega.





D. G. B. Laghi Prep.





D. Claudio Pocopani att. 
Perciò essendosi fatto il deposito per mano del Fr. Cristoforo Bonetti nostro laico nel giorno del 23 luglio allo spett. Sig. Matteo Nasciguerra tesoriero attuale del Sagro Monte alla presenza di D. Antonio Novis e Domenico Bertuzzi ambi di questa città fu dal Sig. Ortensio Apparizzo notaro consegnata copia del deposito tratta dal libro dei depositi della Cancelleria del Sagro Monte di Pietà e risposta nel nostro Archivio per presentarsi qualunque volta si potrà effettuare.
Adì 1 luglio 1709
Ricevutesi le lettere indizionali dal R.mo P. D. Angelo Spinola Prep. Generale furono lette in pubblica mensa come a suoi tempi le bolle.
Adì 15 agosto 1709
Fu letta la solita Bolla entro l’Ottava della Assunta alla pubblica mensa. In fede di che





D. Claudio Pocopani att.
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Adì 10 sett. 1709
Venne hoggi il M. R. P. D. Ermenegildo Bomati Prep. Prov. alla visita di questo Collegio, in cui adorato e visitato il SS.mo Sagramento con gli Ogli Santi e con tutta la Chiesa, ascoltò la Religiosa famiglia, raccomandando la Religiosa osservanza e perseveranza nel servizio di S. D. M.

D. Ermenegildo Bomati Prep. Prov. in atto di visita
Adì 7 ott. 1709
In obbedienza delle lettere indizionali del prossimo Capitolo Generale ricevutesi dal R.mo P. nostro Prep. Generale D. Angelo Spinola, si radunarono in questo giorno more solito li Padri di questo Collegio, e propostesi l’elezione di un Procuratore, ch’a nome di questo Collegio assistesse alla creazione e balottazione del Socio da farsi in SS. Filippo e Giacomo di Vicenza fu per via di scrutinio con le cedole eletto il P. D. Giuseppe Campioni,e rese poscia le solite gratie a Dio terminossi la Congrega. Vi intervennero li seguenti Padri:

Il M. R. P. D. G. B. Laghi Def. e Prep.

Il P. D. Franc. Luchini Vicepr.

Il P. D. Simon M. Fanzago

P. D. Claudio Pocopani Curato

P. D. Pasqualin Gattinoni 

di Lovadina

P. D. Giuseppe Campioni

           “






D. G. B. Laghi Prep.






D. Claudio Pocopani att.
12 dic. 1709
Radunatasi la famiglia al suono del campanello, e premesse le solite preci il M. R. P. D. Giovanni Bucelli spiegò la sua patente di Vicario et avendo raccomandata la osservanza delle Costituzioni, et ad ogniuno la religiosa pontualità alle assegnate incombenze si resero gratie al Signore.




D. Claudio Pocopani att.
Famiglia:

Il m. R. P. D. Giovanni Bucelli Vic.

Il M. R. P. D. Francesco Luchini Vicepr.

Il M. R. P. D. Simon M. Fanzago C. S.

Il P. D. Claudio Pocopani Curato


Laici

Fr. Cristoforo Bonetti

Fr. Batta Marangon

Fr. Gasparo Simoni

Fr. Bartolomeo
Adì 12 maggio 1710
Ieri sera dietro a quattro anni e mezzo di penosa vecchiaia per una caduta di apoplessia estenuato da un dissenteria di 11 giorni e da febbre continua passò agli eterni riposi il M. R. P. D. Simone M. Fanzago Vocale della nostra Congregazione di anni 82 munito di tutti li SS. Sagramenti dando a Dio la pia e santa condescendenza della sua volontà, ed a noi tutti un esemplare edificazione per la sua vita Religiosa, che spiegò espressamente nella sua ultima malattia.
Questa mattina fu processionalmente portato il cadavere in chiesa, ove stette esposto fino alle 22 sendosi suffragato con Messe 16 da sacerdoti secolari, con l’officio intiero, e Messa cantata in terzo. E questa sera recitatosi il Vespro dei morti e terminati li 9 segni con la campana maggiore sola come è solito in questa città con l’intervento all’esequie di numerosi sacerdoti che pur intervennero la mattina fu sepolto.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Francesco Luchini att.
Adì 15 giugno 1710
Ragunatosi il Capitolo Coll. al suono del campanello e premesse le solite preci il M. R. P. D. Gio. Bucelli spiegò la Patente di Preposito eletto nel Ven. Def. del Ven. Capitolo celebrato in Vicenza, et havendo raccomandato la osservanza delle nostre Costituzioni, come ai Fratelli l’attenzione al loro religioso servizio furono i med. licenziati.

R. P. D. Giovanni Bucelli Prep.

M. R. P. D. Raffaello Zorzi Vicepr. Def.

D. Francesco Luchini att.

D. Claudio Pocopani Curato

D. Antonio Longo

Fr. Cristoforo Bonetti

Fr. Bartolomeo Pirolla

Fr. G.B. Marangone
Indi fatta riflessione sull’indigenze del Collegio fu raccomandata al M. R. P. Prep. et al M. R. P. Def. la rinnovazione di tutte le locazioni dei nostri beni in Caonada, Venegazzu, Villorba, Vascon, Pessan di Melma, Postioma, Ospedaletto, Zesol, e la visita personale sopra i medesimi per osservare come restino coltivati, e per emaricare(?) i coloni il loro dovere d’una miglior coltura, e per ritrarre dalla medesima qualche profitto con avvantaggiare le locazioni medesime rimettendosi a quanto stabilito per il pubblico bene il loro attentissimo zelo.
Fu poscia esposto come il tetto della parte del Collegio situato dietro la Chiesa minaccia rovina, per essere tutto smosso e notabilmente slogato; e non essendo il Collegio in istato di riparare questo decidio(?) imminente, considerata la
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 necessità di riparare una maggiore e più dispendiosa rovina fu decretato a questo effetto il danaro alla somma di 50 geronime depositato sopra il Monte di Pietà col consenso del Capitolo Coll. dal M. R. P. D. Simone M. Fanzago f. m. li 23 luglio 1709 con questo benefico disegno di fabbricare una casetta in Vascone, riservando a questo effetto quello avanzarà della spesa del tetto reputata più necessaria e di maggior impegno.
Fu infine raccomandato a me infrascritto il libro degli Atti, e rese le gratie al Signore fu dal M. R. P. Prep. graziosamente licentiata la Congrega.






D. Giovanni Bucelli Prep.






D. Francesco Luchini att.
Adì 27 giugno 1710
In questo venerdì dietro all’Ottava del Corpus Domini fu letta in pubblica mensa la bolla di Urbano VIII de largitione munerum.

D. Gio. Bucelli Prep.






D. Franc. Luchini att.
Adì 9 luglio 1710
Furono in questo giorno a pubblica mensa letti gli ordini del R.mo D. Giacomo Vecellio nostro Prep. Generale, a quali tutta la famiglia riverentemente si rassegnò per la puntuale esecuzione sì degli esercizi spirituali e dello sproprio, come di tutte le altre cose ordinate dal zelo del sudd. P. R.mo.
A memoria dei successori resta registrato come nella Domenica p.p. in Albis nella quale si celebra la solennità dell’Angelo Custode in questa Chiesa fu pubblicata l’Indulgenza dell’altare privilegiato per i lunedì e per l’ottava dei morti a suffragio di tutti i defunti annessa dalla S. di N. Signore Clemente XI per lo spazio di sette anni con obbligo di celebrare in questa chiesa giornalmente cinque messe.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 22 agosto 1710
Ieri mattina fu dato dal M. R. P. D. Girolamo sertorio Prep. del Collegio della Salute e Canc. l’habito clericale col cingolo del noviziato come delegato del P. nostro R.mo Prep. Generale al Sig. Ferdinando Pagano dell’Ill.mo Sig. Ottavio gentilhuomo di Cividal di belluno. Et oggi alla pubblicamensa si è letta la bolla solita entro l’ottava dell’Assunta de observantia Constitutionum Apostolicarum.

D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 18 dic. 1710
In questo giorno alla publica mensa fu letta la Bolla di Urbano VIII solita leggersi nell’Avvento de celebratione missarum.





D. Franc. Luchini att.
Adì 22 dic. 1710
Venuto alla visita di questo Collegio il M. R. P. D. Giacomo Antonio Rossi Prep. Prov. la cominciò dalla chiesa con adorare, e visitare nella celebrazione della Messa il SS.mo Sagramento e doppo gli Ogli Santi, gli altari, le Reliquie, i sagri paramenti, i confessionari, e con ricever anco l’amministrazione di questa Parrocchia, e trovò il tutto a gloria di Dio ben tenuto; come pure la Sagrestia et il libro delle messe, che quasi tutte erano soddisfatte e saranno compite dentro questo mese sì degli obblighi fissi, sì delle manuali, e dei nostri Religiosi defunti, sino al presente; osservò pure con sommo contento mantenuta in questo Collegio dal zelo, et attenzione del M. R. P. Prep. una vera pace e concordia, ed ogni possibile osservanza. Accolse con pienezza d’affetto li Padri e Fratelli dei quali tutti ad uno ad uno ascoltò la conferenza cominciando dal P. Prep.. Riconobbe l’amministrazione temporale con lo stato di casa come dai libri del maneggio segnati dallo stesso P. Prov.. Umiliò i comuni e privati rispetti a Mons. Ill.mo Vescovo Morosini, ed a questo Ecc.mo Rettore E. Giovanelli, dalla benignità dei quali fu accolto con tutto l’aggradimento. Ricevè dal M. R. P. Prep. £ 500 quarantasei soldi 15 moneta longa (?) per il quindennio di anni 3 passati affine di spedirli a Roma al M. R. P. Proc. Generale, iuxta decreti del Ven. nostro Def.. Per ultimo raccordò a tutta questa famiglia religiosa la continuazione delli Esercizi spirituali, dell’integrità di costumi, e dell’osservanza delle nostre Costituzioni, et havendo così tutti consolati con le dimostrazioni del suo amore e zelo finì la visita e si incamminò per Venezia.






D. Giovanni Bucelli Prep.

Ita est D. Jacobus Ant. De Rubeis Praep. Prov. in actu visitationis.
Adì 1 genn 1711
E’ partito da questo Collegio dopo d’haverlo honorato del suo soggiorno in questo Avvento il M. R. P. D. Innocenzo Rafaello Savonarola C. R. Predicatore in questa Cattedrale, quale co’ suoi talenti ha dato dell’ammiratione in questa città per la sua gratia incomparabile nel modo di persuadere la verità del Vangelo sopra del pulpito, come nel Collegio spiegò con edificazione di tutti noi nel suo vivere quanta sia la virtù e sua innocenza corrispondente veramente al suo nome.
Resta similmente registrata a memoria dei posteri come nella Quaresima del 1706 il R. P. D. Francesco Sireguli Predicatore in questa cattedrale con l’eloquenza e gravità del suo dire fece guadagno di anime per il cielo e d’amore per la nostra Congregazione.
Predicò pure in questa Cattedrale dell’anno        il P. D. Ferdinando Carlo Subretti  hora f. m. con aggradimento universale per l’ornatezza ed energia del suo dire; di che ne registro la memoria per esserne stato defraudato dall’attuario di allora.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
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Adì 5 genn. 1711
Convocato in questo giorno il Cap. Coll. e premesse le solite orazioni il M. R. P. Prep. spiegò et ordinò fosse letta e registrata in questo libro la qui sottoscritta ordinazione del R.mo P. nostro Prep. generale avendone incaricata la famiglia per la pontuale esecuzione etc.

Noi D. Giacomo Vecellii

Prep. Generale della Congr. Somasca
Ancorchè dalle nostre Costituzioni sia stato molto ben provveduto a tutti quei difetti che possono rilasciare la regolare osservanza, intendendo nullameno con gravissimo dolore dell’animo nostro che in alcune case e collegii della nostra Congregazione possa esser qualche disordine per la libertà, che si prendono gli nostri Religiosi di giocare alle carte, ordiniamo colle presenti a RR. PP. Superiori di qualsiasi nostro Collegio e casa in conferma delle stesse Costituzioni, e per l’esatta osservanza delle medesime, specialmente nella materia del gioco, che omninamente non debbano permettere giochi di carte o dadi nei loro sudditi rispettive, nè in casa nè fuori di casa sotto qualsivoglia pretesto di convenienza, civiltà etc. e ciò sotto le pene più gravi comminate nelle sudd. Costituzioni lib. 4 cap. 75 de poena graviori; alle quali pene vogliamo irremissibilmente siano soggetti gli trasgressori, et anco li stessi PP. Superiori, ogni qual volta che non facciano tutte le loro parti per l’adempimento di quest’ordine. Però incarichiamo i MM. RR. PP. Provinciali, che in atto di visita prendano esatta informazione di quelli che avessero in ciò trasgredito, e gli castighino severamente con anco portarne notizia al nostro Ven. Def., affinchè possano prendersi le risolutioni più proprie intorno a questi soggetti che saranno ritrovati in ciò delinquenti. Di più commettiamo a RR. PP. Superiori de nostri Collegii, che quest’ordine sia letto nel cap. Coll., che dovrà subito redunarsi a questo effetto, perchè sia intimato e noto a tutti detto ordine, e che di tanto in tanto ne vengha ravivata colla nuova lettura la memoria. In fede di che etc.
Dato in Venetia dal nostro Collegio di S. Maria della Salute, 25 ott. 1710
Subscriptiones sunt:

D. Giacomo Vecellii Prep. Generale dei CRS

D. GB. Federici segr.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 15 genn. 1711
Fu letta nei giorni passati alla pubblica mensa la Blla di Urbano VIII de largitione munerum.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 20 marzo 1711
Fu letta in questi giorni alla pubblica mensa la bolla di Alessandro VII, il decreto della SS.ma Inquisitione Licet alias.

             D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 28 marzo 1711
In questo giorno con la facoltà del M. R. P. Prov. spiegato in voce dal M. R. P. Prep. fu posto alla ballottazione per il Suddiaconato D. Giuseppe Benedetti chierico professo, quale passò a pieni voti. Venne il suddetto in questo Collegio ad affaticarsi, come fa degnamente, e con aggradimento della sua lodevole applicazione nell’ammaestramento dei figlioli nel mese di nov. p. p. , in cui sonovi aperte le scuole che si fanno giornalmente numerose nel merito di un maestro di tanta habilità e bontà.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 13 aprile 1711
Ieri D. Giuseppe Benedetti maestro in queste scuole alla presenza di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo D. Fortunato Morosini, di molta nobiltà sì ecclesiastica che secolare fece un divoto panegirico in honore dell’Angelo Custode con universale commendazione, e con molto vantaggio della propria e comune stimazione. Questa mattina il M. R. P. Bernardo Cavallini C. R. sacro veramente dicitore, che nel pulpito di questa cattedrale insegnò nel corso di questa Quaresima le verità concernenti alla professione cristiana, ed altamente le impresse nel cuore degli Uditori che comparvero in numero per la sceltezza delle materie, per la maniera d’esporle, partì da questa città, anzi da questo Collegio, che honorò per tutto il suo quaresimale di sua persona insieme col fratel suo compagno, partì desso pieno d’applausi ben dovuti al suo zelo apostolico, alla sua ornatezza, alla sua esemplarissima religiosità.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 20 maggio 1711
Convocatosi il Cap. Coll., e premesse le solite preci fu letta la lista della famiglia mandata dal Ven. Def. celebrato in Novi:

R. P. D. Giovanni Bucelli Prep. Curato

M. R. P. D. Raffaello Zorzi Def. Vicepr.

P. D. Francesco Luchini C. S.

P. D. Claudio Pocopani C. S.

P. D. Antonio Longo

D. Giuseppe Benedetti maestro


Laici

Fr. Cristoforo Bonetti

professi

Fr. Bartolomeo Pirola

      “

Fr. Antonio Giovan

      “
Indi il R. P. prep. espose come scioltasi la Società col Ven. Sem. nella lite contro ai SS. Sala alla Quarantia Civil nova per consulto degli Avvocati di Venezia per esservi difficoltà nelle nostre ragioni ed argomenti; e concesso a beneficio del Sem. dall’Ecc. del Sig.
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Podestà il privilegio dell’anzianità sopra le case coloniche dei Sala in Selvana, quali furono prese in tenuta dal Collegio, livellate al Sala med., e giudicate ancora dal Collegio al Mag. Ecc.mo del Procuratore, e separatasi appellazione spra questa sentenza a favore del Sem., stimava bene far una nuova società col Sem. giudicato anteriore contro i beni dei sudd. Sala, e così per consulto dell’Avvocato nostro ecc.mo Sig. Antonio Milani; sopra di che il Cap. Coll. si rassegnò alla proposizione così consigliata dal Sig. Avvocato, e fu pregato concordemente il sudd.  P. Prep. convenire col Sem. nella miglior maniera conferendo il tutto la sig. Avvocato. Ed essendo bisogno in Venezia di avvocato che dirigesse a nome comune la causa, fu raccomandato al med. P. Prep. l’elezione del soggetto, come anche accordarle la sua annuale provisione, rimettendosi il tutto alla sua prudenza e suo zelo. Con che fu sciolto il Congresso.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Francesco Luchini att.
Adì 26 giugno 1711
Convocato in questo giorno il Cap. Coll.  e premessi le solite preci il M. R. P. Prep. spiegò e ordinò fossero letti e registrati in queto libro gli ordini del Ven Def., avendone incaricata la famiglia per la puntuale esecuzione etc.

Decreti fatti nel nostro Ven. Def.

celebrato nel Coll. di S. Giorgio in Novi

sotto li 26 aprile l’anno 1711
Essendosi messo in uso in alcuni luoghi di mandare afre il noviziato in altra provincia diversa da quella ove è stato accettato, non parendo conveniente al Ven. Def.  il permettere tal abuso, fu determinato di rinnovare gli ordini antichi circa questo particolare con questo decreto. Che assolutamente si proibisce a chiunque si sia di fare il noviziato fuor di propria Provincia, e nemmeno il R.mo P. Generale pro tempore possa far questa facoltà alli Superiori di dispensarsi in questa dichiarazione, e contra venire a quest’ordine.
Nel riferire le visite dei Collegi si è fatto riflesso particolare, quanto sia importante, ma ugualmente difficile il provvederli di buoni prefetti, e quanto sarebbe bene a questo ministero si potesse mettervi uno dei Sacerdoti, che per il suo carattere, e per essere più provetti sarebbero sempre più abili e più stimati. A quest’effetto il Ven. Def. ha stimato conveniente e giovevole al buon governo il dichiarare, come dichiara, che la Prefettura sui nostri Collegi quando venga esercitata lodevolmente da un nostro Sacerdote sii ed abbia peso del medesimo merito che la scuola di belle lettere, così volendo anco la giustizia, che un Sacerdote, il quale s’accomoda alla Prefettura più laboriosa della scuola per il miglior servizio della Religione non resti privo di quel merito, che si farebbe con la scuola, essendo questo decreto approvato a più voti segreti.
Osservatasi la difficoltà di provveder le nostre scuole, ha stimato bene il Ven. Def. rimuovere i decreti altre volte emanati, cioè niun non possa predicare nelle nostre chiese, nè fuori, nè tampoco esser promosso a leggere speculative, se prima non avrà fatto almeno quattro anni di scuola inferiore o di belle lettere. Nè possa alcuno esser dispensato da questa legge, se non dal Ven. Def.. Essendosi osservato che in qualche nostra casa si ritrova qualche soggetto che difficilmente va risolversi  e procura ripugnanza alla dichiarazione dello sproprio altre volte ordinato dal R.mo P. Assistente D. Ottavio Cusani s’inculca alli MM. RR. PP. Visitatori e Superiori di fare in maniera che da tutti sia esattamente osservato quest’uso dello sproprio.
Si rinnova il decreto fatto altre volte dal R.mo P. D. Angelo Spinola che niuno dei nostri Padri possa predicare senza la patente del R.mo P. Generale pro tempore, o M. R. P. Prov., e se vi sarà alcuno dei nostri Padri che in ciò sia trasgressore s’intenda ipso facto sospeso dalla predica, scancellati i meriti, se ben già descritti, e approvati, et inabilitato a qualsivoglia Superiorità.
Resta finalmente decretato che le fedi dei meriti che si registrano in ciascun Collegio al suo libro degli Atti debbano in avvenire essere sottoscritti dai Superiori locali con il loro giuramento, che quel soggetto abbia fatto in quell’anno gli esercizi spirituali, abbia frequentata l’orazione mentale secondo le nostre Costituzioni, non abbia giocato a qualsivoglia  sorta di carte o dadi ed abbia camminato sempre in abito modesto e composto, avvertendo li Superiori locali, che se giureranno il falso, saranno severamente castigati. Aggiungendo ancora alle condizioni suddette lo sproprio, e ............... , rinnovato almeno di anno in anno e riposto nel pubblico deposito, così anco li Visitatori in atto di visita non possano sottoscrivere li meriti senza il loro giuramento di essersi prima ben informati della verità di tutto quello che sottoscrivono perchè altrimenti a nulla
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serve la loro sottoscrizione. E trovando che qualcheduno abbia qualche demerito, principalmente nelle cinque cose di sopra inculcate, lo riferiscano fedelmente, o liberamente nel Def., dove in avvenire li Visitatori doveranno portare e riferire i meriti di quell’anno di ciascuno ( cioè fatti da una visita all’altra ) a fine, che vadino sotto balle segrete ogni anno, e debbano restar aprovati almeno con nove voti, acciochè così restino esclusi quelli che non saranno vissuti religiosamente, massime con la santa obbedienza e rispetto ai suoi Superiori. Non intendendo però con queste approvazioni in ogni Def. dei meriti annali resti esclusa la revisione universale di tutti li meriti di ciascuno, che si fa nel tribunale dei medesimi deputato a quest’effetto nei Capitoli Generali, e l’approvazione universale dei medesimi che si fa nel Def. inter Comitia Generalia. Ordina poi il Ven. Congresso alli MM. RR. PP. Provinciali o Visitatori che per il Def. dell’anno venturo rilevino tutti li meriti di ciascuno (partendo da quelli che non gli hanno ancora approvati ) e li portino al Def., acciochè possano riferirsi, approvarsi, e descriversi nel suo libro a parte, sempre però restando l’obbligo di passarli, ed approvarli, come sopra nel Def. inter Comitia Generalia. Quelli poi, che già hanno compiti i loro meriti, o siano già approvati o sieno ancora da approvarsi dal Def. inter Comitia Generalia, se non riceveranno religiosamente, e massime se contraveranno alle cinque cose suddette, cioè degli Esercizi Spir., orazione mentale, gioco, abito e sproprio, sappiano che saranno annullati i loro meriti o in tutto, o in parte, secondo le qualità delle mancanze. E questo Decreto è in conformità delli Ordini dati ultimamente dalla Santità di N. S. al nostro P. R.mo Generale, a cui fu molto inculcato l’osservanza regolare e il castigo rigoroso de trasgressori. Che però vuole il Ven. Congresso che da M. R. P. Prov.li resti ulteriormente notificato a tutti, et acciochè niuno possa legare ignoranza di questo decreto incarica il Ven. Definitorio alli M. R. P. Prov.li, che ne mandino copia a ciascun Superiore locale con ordine che si leggano in pubblica mensa o in pubblica Congrega e che sia il medesimo decreto registrato nel libro degli Atti di ciascuna casa, e che li Superiori locali ne diano aviso alli M. R. P. Prov.li di avere il tutto eseguito, et di più li detti Superiori annotino i loro sudditi, che se non faranno sottoscrivere li suoi meriti et non li manderanno per mezzo di Visitatori al Def. per esser riferito et approvato non sarà a loro computato quel merito d’anno in anno etc.

D. Jacobus Vecelli Praep. Generalis C. R. Congr. Som.
Locus Sigilli

D. Jo.Bapt. de Federicis a secretis
Adì 26 luglio 1711
Congregatosi il Capitolo Collegiale dal M. R. P. Preposito partecipò allo stesso come il M. R. P. D. Raffaello Zorzi Definitore e Vicepreposito rinunciando questo grado teneva bisogno di soggetto che con lui concorresse alla buona direzione ed assistenza della famiglia; onde a pieni voti fu eletto il P. D. Francesco Luchini. E ne furono rese grazie al Signore.
Nella prima settimana di giugno venne in questo Collegio con l’obbedienza del R.mo P. Prep. Generale il P. D. Angelo M. Valle, alla di cui virtù furono affidati li scolari della Grammatica.
Dietro l’Ottava del Corpo di Cristo fu letta a pubblica mensa la Bolla di Urbano VIII de celebratione missarum.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 25 agosto 1711
Nella solennità dell’apostolo S. Bartolomeo alla presenza di Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo D. Fortunato Morosini si recitò da dodici figlioli parrocchiani e collegiali la prima, seconda e terza parte della Dottrina Cristiana e con intreccio accademico dei  SS. Collegiali, e scolari di queste scuole, sendo principe il Nob. Sig. Benedetto Jandin, havendo recitato un elogio del Prelato il N. H. Sig. Antonio de Riva, un ode in lode dell’Ill.mo Sig. Abate Ferro Vic. Generale e Conservatore della Dottrina Cristiana il Sign. Osvaldo Ragazzi; con dialogo in terzo il Sig. Andrea Sugana, il Sig. Felice Rosina, il Nob. Sig. Felice Ongaro; con dialogo in due il Sig. Andrea Daboniga, il Sig. Pietro Motta; e presentò i fiori il Sign. Serafino d’Antoni con aggradimento di tutta l’udienza che fu in questa chiesa numerosissima, sendovi anche intervenuto li SS. Conservatori, Protettori della Dottrina Generale.
Si è letta pure dietro l’Ottava dell’Assunta a pubblica mensa la Bolla solita di Urbano VIII f. m. Sedulo incumbens.


D. Giovanni Bucelli att.





D. Franc. Luchini att.
Adì 29 XII 1711
Radunatosi al suono del campanello il Cap. Collegiale, e fatte le solite preci il R. P. Prep. espose l’appeleiussione benignissima del R.mo P. nostro Generale per la compera propostaci da Mons. Ill.mo e R.mo Vescovo del seminario Episcopale contiguo al nostro Collegio per l’importare di ducati mille da duc. 6:4 con la cessasione del livello, che sopra il medesimo annualmente ci paga, e ciò con la collettiva di questa somma dai nostri Religiosi con l’obbligo vitalizio del cinque per cento.
Fu per primo a piene voci commendato e ringraziato il zelo cotanto beneficio del P. R.mo.
Quanto al pro vitalizio fu considerato essersi accresciute anche di maggior somma le rendite di questo Collegio con i capitali provenienti a n.o beneficio colla rendita del qu. P. D. Simone M. Fanzago; e perciò senza alcun dissenso furono assignati li pro dei medesimi per sicurezza dei contribuenti, che saranno poi registrati distesamente facendosi il registro della compera medesima.
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Ponderati per tanto i molti vantaggi da questa compera concordarono pienamente per la cessasion del livello, restando anche il Collegio sul piano delle rendite con la giunta dei capitali suddetti.
Io poi qui sottoscritto notificai al Cap. Collegiale la mia rassegnazione fatta ai piedi del P. R.mo per il compimento di questa somma, che monterà a ducati quattrocento col dono libero di cento tra questi, supplicandola di sua approvazione, a che sendosi annuito furono rese grazie all’Altissimo, e restò sciolto il Capitolo.
Furono lette le Bolle nelle Tempora dell’Avvento.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini att.
Adì 5 genn.1712
Radunatosi il Capitolo Collegiale colle solite formalità il R. P. Prep. espresse la giusta convenienza di cautelare i contribuenti per la già discussa compera del V. Sem. , onde considerate le varie misure, e quanto si deve al merito dei medesimi per questa grand’opera, fu unanimamente condisceso:
Di eleggere uno dei medesimi  Padri per Procuratore alle riscossioni in Venezia assegnate nei pubblici depositi sopra li capitali di ducati mille al Sale, e di ducati cinquecento all’Entrate provenienti a nostro beneficio colla rendita del qu. P. D. Simon M. Fanzago, quali rendono annualmente ducati sessanta. E perchè li suddetti depositi di presente non pagano intieramente si è concordato che il suddetto Procuratore riscuota il livello Steffanini in questa città che in due ratte paga annualmente ducati ventidue, soggettando in caso di maggiori infortuni a pagare al medesimo Procuratore a suo piacere tutto il corpo delle nostre rendite. Quanto al Procuratore fu raccomandato al Suddetto P. Prep. supplicare il M. R. P. D. Giovanni  Domenico Petricelli Vocale e Rettore al Ducale, con trasmettergliene procura legale accettando l’incarico. Con che fu sciolto il Capitolo, resesi al Signore le solite grazie.
      





D. Giovanni Bucelli Prep.






D. Franc. Luchini att.
Adì 27 genn. 1712
Radunatosi il Cap. Collegiale il m. R. P. Preposito rese conto al medesimo delle 50 geronime assegnate nel capitolo di 5 giugno 1710 al suo zelo per riparare i tetti della casa dietro la chiesa, e provedere a quanto occorresse nella medesima da quella parte. Perciò espose haver riparati tutti i tetti rovinosi, d’haver fatto un granaro necessarissimo dovendo riporsi il formento fuori di casa, e questo con le sue ramate, servendo anche a comodo della busatta da lui comperata. Espose in appresso d’haver fatto una scala di pietra da Cividal di Belluno, e rinnovata tutta la travamenta per quanto si estende quel camerone, con tavelloni di nuovo, con porte e soffitto di scalce, e ciò per tenere da quella parte i Sig. Collegiali, con haver presa la facoltà dal R.mo P. Generale.
Indi espose dello scosso e dello speso sopra di ciò.
Ricevuta dal Sacro Monte gero(nime): 50 depositate dal qu. P. D. Simon M. Fanzago, duc. 682:12 come speso distintamente appare.
Contribuite dal P. Prep. duc. 198:8 nel libro dell’esito.
Contribuite dal P. Viceprep. duc. 198:8 in tutto e per tutto duc. 1679:13.
Ritratta da travi vecchi di havere duc. 40, scosse duc. 1119:8






Tot. duc 1119:8
Sì che sommando lo speso allo scosso di lire 560, a che diede il Capitolo la dovuta commendazione al P. Preposito per la sua applicazione e contribuzione duc. 560o.
Indi espose essere stati depositati nelle mani del M. R. P. D. Gio.Domenico Petricelli Voc. e rett. al Ducale ducati da £ 6:4 al numero di 600 da Religiosi, che generosamente contribuirono nelle formalità già espresse per la compera di questo V. Sem., e la necessità di spedire persona fedele nomine Collegii a riceverli. Fattesi sopra di ciò le dovure riflessioni si concordò di spedire il fr. Bartolomeo Priola, che sta d’obbedienza in questo Collegio laico di sperimentata fedeltà. Con che fu licenziata la Congrega, rese al Signore le dovute grazie.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Franc. Luchini  Vicepr.att.
Adì 16 febb. 1712
In questo giorno nel palazzo episcopale alla presenza di Mons. Ill.mo Vescovo Fortunato Morosini, del R.mo Sig. D. Vittor Giera Canonico sopra il Seminario, e del M. R. Sig. D. Francesco Bonagrazia Rettore ambi Procuratori sopra di ciò fu stipulato e pubblicato dal Sig. Antonio Prati Cancelliere l’istromento di compra del vicino Seminario con l’esborso di ducati mille da lire sei soldi quattro, e con l’estinzione del livello pagato il suddetto annualmente di ducati venti e mezzo come dallo stesso istromento posto in archivio: a che intervennero a nome della religione il M. R. P. D. Gio. Bucelli Prep. ed io Francesco Luchini Vicepr. eletti Procuratori dal R.mo nostro P. Generale D. Giacomo Vecelli. E questi ducati mille sborsati furono contribuiti col pro vitalizio di cinque per cento come negli atti scritti di sopra.
Il R.mo nostro Prep. Generale D. Giacomo Vecelli contribuì ducati    300    Si che il pro
Il M. R. P. D. Gio.Dom. Petricelli Voc. e rettore del Ducale                  100    vitalizio
Il R. P. D. Vicenzo Capello contribuì ducati


            100    è di duc. 45
Il P. D. Pier Paolo Rota contribuì ducati   


            100
Il P. D. Francesco Luchini       “         “


            300
Il suddetto contribuì in dono ducati



            100







__________







          1000





P. Francesco Luchini Vicepr. e att.
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Adì 5 marzo 1712
A gloria del merito di chi degnamente affatica in questo Collegio si registra come:
D. Giuseppe Benedetti venne in questo Collegio il nov. 1710 ad affaticarsi, come fu degnamente, e con aggradimento della sua lodevole applicazione nell’ammaestramento dei figlioli, sendosi in quel tempo aperte le scuole, che siano giornalmente fino al tempo presente rese numerose sul merito d’un maestro di tutta abilità, e bontà espresse oltre nella scuola, anche nel Collegio coll’obbedienza ai cinque punti decretati sopra di ciò nell’ultimo Def. celebrato in Novi li 26 aprile 1711 distesi su questo libro due carte addietro. 
Il P. D. Giuseppe Campioni sacerdote che stava in Lovadina venne in questo Collegio a mezzo sett. pross. pass. dal qual tempo fino al presente ha servita indifferentemente la chiesa nel sentire le Confessioni resesi copiose oltre il solito, come la Parrocchia nell’incontro di più malati, avendo pur egli resa obbedienza ai cinque punti decretati nel Ven. Defin. passato. In fede di che Jo D. Giovanni Bucelli Prep. affermo con mio giuramento essere vero quanto di sopra.
Adì 5 marzo 1712
Jo D. Giac.Antonio Rossi Prep. prov. dei CRS affermo come sopra l’essermi informato in atto di visita.



Jo D. Franc. Luchini Vicepr. att.
Adì 5 marzo 1712
Venne alla visita di questo Collegio il M. R. P. D. Giacomo Ant. Rossi Prep. Prov., et adorato e visitato il SS. Sagramento, e gli Ogli Santi, gli altari, la chiesa tutta, la sagrestia, il libro delle Messe, sì per gli obblighi fissi, come per i nostri defunti, e manuali, che sonovi soddisfatte, umiliò i comuni e privati rispetti all’Ill.mo e R.mo Mons. Fortunato Morosini, ed a S. Ecc. il Sig. Co. Gaetano Andrea Giovanelli dai quali fu accolto con distintissimo aggradimento. Indi cominciò la visita della famiglia ascoltandola singolarmente. Riconobbe l’amministrazione temporale, e raccordò poi a tutti unitamente l’osservanza delle nostre Costituzioni, l’esemplarità che tanto conviene e fregia il Religioso, ed infine l’adempimento ai decreti del Defin. p. p., che restano registrati sotto li 26 giugno 1711. Ed avendo il R. P. Prep. conte al sud. M. R. P. Prep. Prov. per la contingente provisione del quindennio del secondo anno £ 427:1 con altre £ 29:5 per l’agio delle medesime partì per Feltre lasciandone tutti consolati con le riscontranze del suo paterno amore e con le sue benedizioni.





D. Giovanni Bucelli Prep.





D. Fran.co Luchini Vicepr. att.

D. Giac.Ant. Rossi Prep. Prov. dei CRS in atto di visita
.
Adì 21 marzo 1712
Radunatosi il Cap. Coll. fu proposto avutasi la licenza del M. R. P. Prep. Prov. per l’ordine del Diaconato D. Giuseppe Benedetti maestro, quale ebbe tutti li voti favorevoli. 
Li giorni passati fu a pubblica mensa letta la bolla di Alessandro settimo.




D. Franc. Luchini Vicepr. att.
Adì 4 aprile 1712
Ieri solennità dell’Angelo Custode in questa nostra chiesa coll’assistenza dell’Ill.mo e R.mo Prelato, dei R.mi Canonici, della nobiltà, e concorso di popolo fece il panegirico virtuosamente e con aggrdaimento il P. D. Antonio M. Lazzari, quale pure in ottobre pass. nelle esposizioni del venerabile nelle calamità dei Bovi fattasi in tutte le chiese della città fece un discorso improvvisamente, e molto addatato alle circostanze d’attesa coll’intervento dello stesso Ill.mo e R.mo Prelato.




D. Franc. Luchini Vicepr. att.
Adì 12 maggio 1712
Fu letto alla presenza di tutta la famiglia l’ordine dell’Ecc.mo Magistrato sopra i Monasteri dato al M. R. P. Prep. da questa Sig. Cancelleria Pretoria, come più diffusamente dal medesimo che sarà qui annesso, quale fu ricevuta con la dovuta venerazione a quell’Ecc.mo con ordinarvi la cassa con le tre chiavi, come dette comandano, e come sta prescritto dalle nostre Costituzioni.




D. Franc. Luchini Vicepr. att.
Adì 9 giugno 1712
Ieri alle 21 e mezza rese l’anima al Creatore il P. R. Claudio Pocopani Sacerdote professo di anni circa sessantuno doppo due anni d’infermità per caduta apopletica, che più volte replicò, ed in fine ridusse a morte con lo scoppio d’una partumma nel petto. Morì rassegnato al Divino beneplacito, munito di tutti li Sagramenti ed oggi fu sepolto.
Fu letta la bolla di Urbano ottavo Cum saepe contingat solita leggersi nell’ottava del Corpus Domini. Fu pure letta alla mensa la lettera indizionale per il prossimo Capitolo Generale da celebrarsi in Milano.




D. Franc. Luchini Vicepr. att.
Adì 13 giugno 1712
Si registra a perpetua notizia come avendo Mons. Ill.mo  Vesc. D. Fortunato Morosini stabilito d’alzare una fabrica d’un Seminario nel sito ove prima era l’osteria della Rosa, fu benedetta la prima pietra ed il luogo tutto dal nostro P. Prep. D. Gio. Bucelli come Curato, essendo il sito della fabbrica tutto sotto la nostra Parrocchia e di nostra spirituale giurisdizione.
Detta benedizione si fece alle ventidue sett. dell’anno 1711.




D. Giov. Bucelli Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 23 febbr. 1711
Copia
Gli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Prov. sopra li Monasteri infrascritti, veduto che li disordini, et inconvenienti scopertisi con la revisione dei libri fatta del Coll. dei Chierici Reg. della Congr. Somasca di S. Maria della Salute nascono e derivano dalla direttione della cassa pubblica, che non è amministrata secondo le Costituz. dei medesimi Chir. Reg. et ordini del Magistrato SS. GL hanno in vigor della presente terminato che debba in avvenire esser detta cassa pubblica custodita assieme con li libri delle riscossioni, e spese nelle stanze di quel P. Preposito pro tempore, e venir chiusa con tre differenti chiavi una della quali stia sempre appresso il detto P. Preposito, l’altra apresso il Padre Procuratore dello stesso Collegio e l’altra appresso il P. Provinciale, overo in di lui absenza l’uno dei Padri Seniori come per appunto prescrivono le di loro Costituzioni, nella quale s’habbi di tempo in tempo a riporrer il danaro, ne’ mai venirne estratto senza l’intervento di tutti tre li sopradetti Padri Prep. Proc.Provinciale o Seniore. Habbino inoltre ad ogni mese ad esser ricevuti dal P. Superiore li conti dello scosso e spese con l’assistenza del Vicesuperiore, del Procuratore di essa cassa, e d’un Seniore, ai quali doppo detratto il dare dall’havere debbano sottoscriversi, in consonanza di quello dispongono le soprariferite Costituzioni. E perchè quanto a beneficio della detta Congregazione resta dall’Ecc. SS. prescritto riporti la più puntuale inviolabile osservanza et esecutione, sarà incarico particolare di quel P. Preposito presentar di mesi sei in mesi sei all’Ecc.mo Magistrato fede giurata sottoscritta dal P. Generale e Provinciale che dimorasse pro tempore nel detto Collegio della Salute, o almeno due Padri graduati e da due Seniori, qual comprobi in ogni parte esattamente adempite le dispositioni da SS. EE. a norma delle dette Costituzioni sopra esposte stabilitesi così per la suaccennata custodia dei libri delle riscossioni, e spese, e della cassa pubblica, come per la revisione mensuale da farsi dei conti dello scosso e speso col metodo sopradetto. 
E la presente dovrà esser intimata ad ogn’uno delli sopraddetti Padri, letta e pubblicata nel loro Capitolo per la sua puntuale esecutione; così pure sia trasmessa ai Superiori di tutti gli altri monasteri dello Stato, e pubblicata nei loro Capitoli, perchè habbi puntualmente esecutione.

Angelo Marcello Proc.

Alvise Foscarinio Proc.


Gio. Franc. Squadron Segretario
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Adì 16 luglio 1712
Obbedendo alle lettere indizionali per il Capitolo Generale da farsi in Milano, si radunò questo Capitolo Collegiale, more solito; e proposta all’arbitrio dei Padri l’elezione di un Procuratore, che a nome di questa casa assistesse in Vicenza alla ballottazione, e creazione del Socio; avendo prima dichiarato me sottoscritto per attuario coi loro suffragi, fu da essi colla segretezza dei voti eletto e dichiarato Procuratore il M. R. P. D. Giov. Bucelli nostro Preposito attuale, che anticipatamente sotto gli otto pure di luglio era stato pure per verbum Placet eletto a tale incombenza. Si resero poscia le grazie a Dio.
Tal elezione si fece nelle solite stanze del Superiore locale, avendo prima rinunciato al jus della ballottazione il P. D. Francesco Luchini per essere sul letto gravemente infermo, come pure avendo rinunciato il P. D. Leopoldo M. Antonini alle ragioni del voto, riportandosi al savio giudizio degli altri, che furono:

Il M. R. P. D. Giov. Buccelli Prep. che ..nè per essere ballottato

Il P. D. Pasqualino Gattinoni Vic. in Lovadina

Il P. D. Giuseppe Campioni

Il P. D. Antonio Longo
Nello stesso Capitolo fu pure proposta l’elezione d’un Procuratore che assistesse agli affari e liti del Collegio, e con pienezza di voti fu a ciò deputato l’attenzione del P. D. Giuseppe Campioni.
Parimenti avendo il M. R. P. Preposito esposto che non volendo l’affittuale di Vascon contribuire maggiore affitto, benchè di nuovo abbia il beneficio della casa ultimamente fabbricatasi et essendo costui anche defettivo nei pagamenti, bisognava che il Collegio procurasse i suoi vantaggi, nè lasciasse gratis all’affittuale l’abitazione, fu dai Padri tutti del Capitolo data commissione ed arbitrio al Prep. di costringere l’affittuale all’accrescimento dell’affitto secondo il costume, o pure licenziarlo e surrogare altri alla locazione, che non solamente accrescano, ma corrispondano ancora più prontamente gli affitti.




D. P. Giov. Bucelli Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 16 agosto 1712
Fu in questo giorno tra la pubblica mensa letta la Bolla Contra haereses in adempimento dell’obbligo regolare.

D. Giov. Buccelli Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 2 sett. 1712
In questo giorno essendo i ministri del Seminario passati alla loro nuova abitazione dirimpetto all’osteria della Rosa, il P. Prep. coi Padri di questo Collegio incominciò il possesso della fabbrica contigua a noi vendutasi da Mons. Ill.mo Vescovo sino dal marzo scorso 1712 colle solite permissioni di Roma e di Venezia, onde se ne registra memoria. In fede.



D. Giov. Buccelli Prep.




D. Leopoldo M. Antonini att.
Adì 11 sett. 1712
Il P. D. Francesco Luchini Sacerdote nostro professo e Vicepr. di questo Collegio, munito di tutti li SS. Sagramenti; e rassegnato nel divino volere, ieri verso le tre della notte passò all’altra vita, doppo d’haver sofferto per lo spazio di due anni gli incomodi d’una paralitica debolezza, e sorpreso da un colpo veemente d’apoplessia, ingagliardito da due altre scosse della stessa indole aver combattuto in letto in una infermità, che avendogli tolte le forze del corpo l’aveva reso un simulacro senza moto, e senza lingua, accendendogli inoltre nelle viscere un fuoco segretamente maligno, e tanto lontano ai rimedi, quanto ignoto pure all’attenzione dei medici, nel penoso conflitto di quaranta giornate, tra le quali due di agonia dolorosa. Era egli nei sessantatre anni della sua età, religioso di esemplari e civili costumi, benemerito di questo Collegio, a cui nella compera del Seminario contiguo contribuì quattrocento ducati, cento in dono, e cento a livello vitalizio colle dovute permissioni. Oggi doppo la celebratione di molte messe a di lui suffragio, e colle più proprie solenni esequie fu seppellito.





D. Giov. Buccelli Prep.





D. Leopoldo M. Antonini
Adì 24 sett. 1712
Perchè vivano sempre alle benedizioni di questo Collegio nella gratitudine dei presenti e dei successori le religiose beneficienze del M. R. P.D. Girolamo Genovese, il di cui studio si applicò in vari tempi con attentissima generosità nell’arricchire di suppellettile e di ornamenti la nostra chiesa, come appare in più atti di questo libro, e compendiosamente nell’atto scritto sotto li 23 luglio del 1704, essendo Prep. il M. R. P. D. Francesco Luchini, si 
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registra ora quanto egli ha fatto per commodo e splendore del Collegio medesimo.
Ha egli speso ducati cento e trenta nella Porta nuova apertasi dalla parte della strada, che va a S. Tommaso: altri quaranta nella Posterla e suoi finimenti; cinquecento lire ne Travi e fattura per compimento del Portico e Ingresso: venti quattro lire nella pittura della Posterla sud.a: ducati cinquanta in un quadro grande da porsi nell’altezza del coro e altri dodedi, le cornici d’intaglio e dorate. In tutto sono lire mille settecento e quatodeci, £ 1714.
Viva dunque la memoria ed il merito di così religioso Benefattore e sia di lui gloria, non solamente di aver tanto contribuito a beneficio di questa chiesa e Collegio: ed essere sempre più disposto a beneficarlo con altri generosi soccorsi ma l’avere ancora dato si grand’essempio ed incitamento agli altri per una lodevolissima imitazione.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D.Leopoldo M. Antonini att.o
Adì 15 0ttobre 1712
Avendo noi fatta la visita di questo Collegio di S. Agostino di Treviso dall’ultima visita sotto di cinque marzo 1712 sino a questo tempo sotto l’amministrazione del R. P. D. Gio. Buccelli, s’è ritrovato tutto quello che spetta alla spirituale direzione del Coll. come della Chiesa e Parochia ben disposto et ordinato; ma poichè quello che appartiene all’amministrazione economica non si può sin ora esattamente osservare, stante che il Coll.o si trova in fabbrica per il nuovo acquisto fatto del Seminario, come per essere alla metà dell’anno, abbiamo ordinato che il R. P. Preposito debba nella prossima ventura Quaresima portare a Venezia i libri dell’amministrazione e stato di cassa di tutto l’anno per avere l’esatta notizia della medesima.
In oltre abbiamo registrato il decreto del Ven. Definitorio fatto in quest’anno in Milano spettante all’Accad.o di Bologna sia questo Libro degl’Atti ad perpetuam rei memoriam ch’è del tenore seguente:
Essendosi contentati per Loro Bontà e fraterna unione anche i PP. Definitori delle altre Provincie aggravare di qualche sussidio per detto effetto di sodisfare a debiti dell’Accad.o di Bologna le loro Case, hanno ordinato che tutte le Case delle due provincie Lombarda e veneta tutte contribuiscano uno scudo annuo Romano sino all’estinzione di tutto il Capitale, da esigersi in visita de M. R. P. Prov.ali e tramandarsi al depositario, lasciando l’arbitrio a quei Superiori che non fossero in comodo di sborsare dieci paoli effettivi, di poter far celebrare a questo conto dieci messe quando saranno avvisati d’applicarle: Quando anche riflettuto i P.ri visitatori, che trovandosi spesso ne libri dell’esito qualche partita consonta in limosine, possa questi con più giustizia applicarsi al n.ro bisogno, che a quello delli esteri. ed in caso che alcuno de successori, ( il che non si crede ), ricalcitrasse a questo piccolo esboso sarà incombenza de P.ri visitatori farne la relazione al Ven. Definitorio venturo, per prendere in esso le provisioni opportune.
Ordiniamo parimente che si debba cartalare co’ suoi numeri il presente libro degli atti, , et in fede di che.

D. Giacomo Vecelli Prep. Generale de C R Somaschi

D. Gio.Batt. Federici seg.o
Adì 6 Nov.e 1712
Capitò in questo giorno il P. D. Alessandro Rota per impiegarsi nella scuola di Gram.ca Superiore e diede subitamente principio alle lodevoli e religiose fatiche. In fede di che.




D. Gio. Buccelli Prep.o




D. Leopoldo M. Antonini Att.o
PAG. 86
Adì 4 Xbre 1712
Alla pubblica mensa fu letta la Bolla de celebratione missarum. In fede.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Leopoldo M. Antonini att.o
Adì 16 Gennaro 1713
Fu letta tra la mensa pubblica de more la Bolla de largitione munerum. in fede di che etc.




D. Gio. Buccelli Prep.o




D. Leopoldo M.a  Antonini Att.o
Adì 8 Marzo 1713
Ragunatosi il Capitolo Collegiale colle solite dovute formalità e premesse le consuete preghiere a Dio propose il P. M. R. Giovanni Buccelli Prep.o molte cose spettanti all’ordine ed al vantaggio di questa Casa. Primieramente:
Vedendo egli, quanto fosse per giovare al Collegio la Protezione di qualche accreditato e nobile Personaggio, propose gli Ill.mi Sig.ri Cristoforo Rover e Fioravante Azzoni Avogaro Gentiluomini de più riguardevoli in questa città per la fortuna del nascere e per la gloria del vivere e per la nobiltà dell’operare; e questi con pienezza di voti e con applauso concorde di tutti li Padri Adunati furono eletti per Protettori del nostro Collegio.
In secondo luogo propose, che avendo il M. R. P. D. Girolamo Genovese sacerdote professo beneficato in tanti incontri con ornamenti sacri la nostra Chiesa, con fabbriche il Collegio ed attualmente beneficandolo con intenzione di maggiormente beneficarlo sarebbe stato bene che la nostra Gratitudine per dar al Padre un attestato che durasse ancora nella memoria dei successori deputasse in perpetuo all’anima del sud.o Rev. Benefattore, doppochè Iddio a Sè l’avesse chiamata una Messa ogn’anno colle sue essequie, e questa cantata. I Padri tutti concordemente non tanto diedero il loro assenso con pienezza di voti, ma vi aggiunsero che si dovesse ancora nel medesimo anniversario recitar in canto a di lui suffragio l’ufficio dei morti. Onde resta qui registrato a notizia di tutti, che questo Collegio si è preso per sempre l’obbligo di celebrare annualmente una Messa cantata colle essequie ed ufficio de Morti per l’Anima del P. D. Girolamo Genovese a cui Dio conceda lunghissima Vita.
In Terzo luogo propose l’elezione d’un nuovo Avocato per il Collegio, essendoci stato tolto dalla morte l’Ecc.mo Sig. D.o Milani, che aveva quest’incombenza e a pieni voti fu eletto l’Ecc.mo Sig. D. Giacomo Olivi soggetto di virtù e prerogative distintissime.
Ultimamente propose l’elezione di un Vicepreposito la quale cadè nella persona del Padre D. Giuseppe Campioni con tutto il pieno dei voti per esser soggetto di tutta l’abilità.
Si terminò la Radunanza col solito rendimento di grazie a Dio. In fede di che etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D, Leopoldo M. Antonini Att.o
Adì 18 Marzo 1713
La Bolla d’Alessandro Settimo che incomincia Licet alias colle altre per extensum furono lette alla pubblica mensa in adempimento del debito. In fede etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Leopoldo M. Antonini att.o
Adì 2 Maggio 1713
Colle religiose formalità prescritte dalle nostre Costituzioni raccoltosi quasto Collegiale Capitolo il M. R. P. D. Giovanni Bucelli Prep.to espose come nella Ven. Cong.ne dei Rev.mi Pievani di questa Città di cui lo fa membro la carica di Curato, era sopra di lui caduta l’incombenza e l’Uffizio di Sindico; che però ricercava da Padri se volevano assicurare ed esser Pieggi della di lui Amministrazione. Li Padri intrapreser l’Assicuranza e con pienezza di voti contestarono l’impegno di fare ostaggi di integrità e di fede per questo effetto tutti li Beni di questo nostro Collegio; poscia rese le grazie a Dio si terminò la Raunanza. In fede etc. Li padri del Collegio furono:

D. Giovanni Buccelli Prep.to

D. Raffael Zorzi Def.re

D. Giuseppe Campioni Vicepr.to

D. Alessandro Rota C. R. S.

D. Leopoldo M. Antonini M.ro






D. Leopoldo M. Antonini Att.o
Addì 12 Agosto 1713
Registro Jo sottoscritto, essersi chiamata la Congrega de PP. esistenti in questo Collegio dal M. R. P. D. Giovanni Buccelli Preposito per l’elezione del nuovo Attuario in mancanza del . P. D. Leopoldo M. Antonini che con la debita licenza è partito per attendere agl’interessi della sua casa ed essere la suddetta elezione caduta con pienezza di voti sopra di me. In fede etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.to






D. Alessandro Rota Att.o
Addì detto
Si fa fede, essersi il mese passato letta alla pubblica mensa la Bolla de missarum celebratione. In fede etc.



D. Giovanni Buccelli Prep.to






D. Alessandro Rota Att.o
Addì 18 Agostop 1713
 Fu letta la bolla contra haeretican pravitatem, e ciò conforme il solito alla mensa pubblica. In fede etc.



   
D. Giovanni Buccelli Prep.to






D. Alessandro Rota Att.o
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Addì 6 Maggio 1713
Partito da Salò il P. D. Gianantonio Castelli, capitò in detto giorno in questo Collegio per impiegarsi nella scuola della Grammatica, e diede subbitamente principio alle sue lodevoli e fruttuose fatiche. In fede di che.


D. Giovanni Buccelli Prep.to






D. Alessandro Rota Att.o
Addì 18 9mbre 1713
Capitò in questo Collegio il P. D. Francesco Ferrei, destinato maestro di retorica e diede subitamente principio alle sue gloriose e degne fatiche animando con sì felice preludio le speranze de pubblici e privati futuri vantaggi. In fede di che etc.






D. Giovanni Buccelli Prep.to






D. Alessandro Rota Att.o
Addì 24 Marzo 1714
Il M. R. P. D. Giovanni Buccelli Prep.to di questo Collegio à convocati in questo giorno li PP. qui sottoscritti, cioè:

Il M. R. P. D. Giovanni Buccelli Preposito

Il M. R. P. D. Raffael Zorzi Def.re

Il R. P. D. Giuseppe Campioni Vicepr.to

Il P. D. Antonio Castelli M.ro

Il P. D. Francesco Ferrei M.ro

Il P. D. Alessandro Rota M.ro
Che formato il numero maggiore di questo Capitolo Collegiale et dovendosi far la francazione al Sig. Girolamo Brusco d’Onigo del Capitale di ducati 100 in vigor dell’Istrumento de 24 Genaro 1681 in atti del q. Sig. Paulo Ciani Nodaro pubblico di Treviso propose loro, che dessero facoltà ad uno de PP. far la francazione di detto Capitale, e depositare sopra il Monte li suddetti ducati 100 sino a nuova investitura. essi concordi, et unanimi diedero facoltà al P.re Giuseppe Campioni Vicepr.to di far detta francazione e deposito sopra il S. Monte delli suddetti ducati 100; e così si terminò la Congrega col solito rendimento di grazie.


D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Alessandro Rota Att.o
Addì 14 Aprile 1714
Secondo il solito si sono lette alla pubblica mensa le bolle di Alesandro Settimo contra haereticam pravitatem, e di Clemente, e di Urbano Ottavo de largitione munerum. In fede.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Alessandro Rota Att.o
Addì 23 Maggio 1714
Si registra, qualmente congragato il Capitolo Collegiale di Sant’Agostino colle formalità solite, et atteso il giudizio, nato a favore delli Sig.ri Giovanni e Fratelli Quinto, col quale è stata giudicata la regolazione dell’Alibratoria 1683 dell’eredità del q. Sig. Gio. Quinto fu medico in questa Città, colla quale il Collegio resto spogliato di ducati 80 di capitale, dependente da Instr.to 1677: 30 Gennaro, per risarcir col medesimo la veneranda Scola di S. Giuseppe, e come dagli atti, seguiti si vede.
Fu deliberato, e preso di cedere alla detta veneranda Scola per sodisfazione del suo Capitale duc.ti 80 del corpo delli 300 investiti appresso la Sig.ra Oniga Scorzè moglie del Sig. Consenzio Pisani sopra li beni di Nogarè; così che in avvenire resterà il Credito del detto Collegio verso la suddetta Sig.ra di soli ducati 220; e per risarcire la veneranda Scola anco delle spese, e frutti fu preso di cedere e rilasciare li frutti del suddetto Capitale restante di du.ti 220 alla suddetta Scola sino all’intiero suo risarcimento di prodi, e spese giusta alla liquidazione da farsi. In fede di che etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Alessandro Rota Att.o
D. Jacobus Vecellius Praep.us Generalis Cong.nis Somaschae
Rev.o P.ri Joanni Buccelli Praeposito nostri Collegii Sancti Augustini Tarvisii et in absentia admodum Rev.i P.ris D. Rapfaelis Georgii Def.ris Generalis, Rev.o P.ri D. Josepho Campioni Vicepraep.to esiusdem Collegii, salutem in Domino.
Cum Congr.ni nostrae proposita fuerint ab Ill.mo ac Rev.mo D.no Fortunato Mauroseno episcopo Tarvisino, nec non ab Ill.mo Magistratu, quem dicunt Super Monasteriis eiusdem Civitatis Tarvisii publica Gymnasia in quibus a Viris nostrae Cong.nis Tarvisina
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 iuventus literis et pietate publice sit instituenda: cumque ad hanc rem Nobis fuerint exibitae nonnulae conditiones quae utrobique erunt observandae: proinde ne res Deo grata, toti Civitati utilis, nec non Cong.ni nostrae honesta omirtatrus(?), habita a Nobis pius super hoc negotio Assistentium nostrorum consultatione, Paternitates vestras Rev.das tenore praesentium Procuratores nostros eligimus in hac tantum parte in Vos omnem auctoritatem transferentes ad effectum non tantum agendi, sed sed et concludendi cum praefato Ill.mo et Rev.mo Episcopo Tarvisino, nec non Ill.mis Dominis Supradicti Ill.mi Magistratus praeseferentibus, cum pactis et conditionibus, quae nobis propositae fuerunt: denique omnia praestandi quae Nos ipsi in hac parte facere possemus, si praesentes essemus. In quorum fidem etc.
Datum Venetiis ex Collegio nostro Sanctae Mariae Salutis die 17 Maii Anni 1714.

D. Jacobus Vecellius Praep.us Generalis Cl.um Reg.rium Cong.nis e Somascha.

D. Henricus Benvenuti a secretis





D. Joannes Buccelli Praep.us





D. Alexander Rota Actuarius
Non ostante la suddetta facoltà, conceduta dal Rev.mo Generale alli suddetti Padri D. Giovanni Buccelli Preposito, et in assenza del M. R. P. D. Rafael Zorzi Def.re D. Giuseppe Campioni Vicepr.o, si registra, qualmente essi due non ebbero alcuna parte nelle infrascritte Capitolazioni, come apparisce dalle sottoscrizioni.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Alessandro Rota Att.o
Copia
1714 . 26 Maggio
Ottenutosi col mezzo di Monsig.r Ill.mo e Rev.mo D. Fortunato Morosini, Vescovo di Treviso dalla Sagra Congregazione di Roma la permissione di poter impiegare l’avanzo dell’entrate del Collegio di S. Giacomo di Schirial, e Prebenda Viconia a beneficio de’ giovani di questa Città, per aprire le pubbliche scuole, come per decreto di 27 Aprile prossimo passato, licenziato nell’Ecc.mo Collegio di 12 Maggio corrente; resta accordato tra detto Ill.mo e Rev.mo Vescovo et Ill.mi Sig.ri Sopramonasteri di questa Città con li M. Rev.di PP. della Congregazione Somasca di aprire esse pubbliche Scuole in questa Città in ordine all’autorità concessa a detti Ill.mi Sig.ri Sopramonasteri dal Magnifico Maggior Consiglio di questa Città con parte di 4 Aprile decorso, con li Capitoli infrascritti.
1. Si daranno alli PP. Somaschi  ducati trecento da 16:4 per ducato all’anno in due rate di sei mesi in sei mesi anticipati, da principiarsi l’esborso a S. Martino prossimo venturo 1714; le scuole però si principieranno li primi di Giugno prossimo venturo, e per questi mesi sino a S. Martino dovranno far le scuole senza alcun pagamento.
2. Che il Sindico del Collegio sopradetto non dovrà contare detto dinaro a Padri se non viglietto sottoscritto da Mons.r Ill.mo e Rev.mo Vescovo, o in sua absenza dal suo Rev.mo Vicario, e dal più vecchio, che si ritrovasse in Città degli Ill.mi Sig.ri Sopramonasteri.
3. Quando si trovasse, che li Padri mancassero al loro dovere, e contrafacessero a quanto con loro resta accordato, sia in libertà di detti Ill.mo e rev.mo Vescovo et ill.mi Sig.ri Sopramonasteri, di levare ad essi Padri le pubbliche scuole, e darle ad altri.
4. I Padri non possano ricevere alle scuole figliuoli che non fossero nativi della Città di Treviso, esclusi tutti quelli che sono di fuori della Città, eccettuato qualche Patrizio Veneto.
5. Doveranno esser ricevuti figliuoli d’ogni condizione di persone di questa Città , e tutti gratis, nè possano ricevere alcuno che volesse pagare, nè ricevere figliuoli che non sapiano leggere e scrivere e non sapiano i nomi e i verbi et non abbiano compito almeno li nove anni; quest’esame sia fatto da Padri, e siano in obligo li figliuoli d’esibire la fede del loro Battesimo, perchè da questo ricavino i Padri, se sono nativi di Treviso, et abbino compito li nove anni.
6. Che gl’inobbedienti et insolenti e quelli che mancheranno alle scuole siano licenziati; ma prima di venire a tal patto siano corretti et avvisati e li figliuoli e li loro parenti, e non emendandosi sulla correzione siano licenziati assolutamente, quali licenziati che siano non possano essere ripigliati di nuovo
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senza la permissione di Mons.r Ill.mo e Rev.mo e degli Ill.mi Sig.ri Sopramonasteri.
7. Dovranno esser aperte tre scuole, cioè di Grammatica superiore, che partecipi anco dell’Inferiore, Umanità che partecipi anco della Grammatica, Rettorica che partecipi anco dell’Umanità, regolandosi a misura della capacità de’ scolari e dividendo secondo il bisogno le classi.
8. Che li Padri debbano fare ogni sabbato il dopopranzo ciascuno nella loro scuola la Dottrina Cristiana, insegnando a figliuoli i misteri della nostra Santa fede, e ben confessarsi e comunicarsi ed a far bene gli atti di contrizione.
9. Che li Padri invigilino che li figliuoli si confessino tutti almeno una volta al mese, e si comunichino i capaci di comunione e ciò si faccia nella Chiesa de’ Padri, e quelli che non lo facessero debbano essere licenziati se non avranno legitime scuse d’aver mancato.
10. Dovranno li Padri instituire le feste qualche devozione particolare se si può in Chiesa, e se non si può nelle loro scuole o in qualche altro luogo del Collegio nella maniera che lodevolmente si pratica altrove.
11. Li Figliuoli dovranno ascoltare nella Chiesa de Padri la Santa Messa tutti insieme avanti o dopo la scuola secondo che sarà da Padri creduto meglio.
12. Per il tempo di prepararsi alla Confessione e per confessarsi li Padri prenderanno le proprie misure, nè possano per savii riguardi alcuno de Padri Somaschi esser destinato per confessore, ma qualche altro d’altro ordine o Prete.
13. Consistendo il maggior disordine delle scuole nella frequente mutazione di maestri e nella scielta di uomini di valore i Padri abbiano obbligo d’invigilare e per l’uno e per l’altro, perchè facendo frequenti mutazioni e non sciegliendo uomini di valore saranno da detti Ill.mo e Rev.mo et Ill.mi Sig.ri Sopramonasteri levate a detti Padri le pubbliche Scuole.
14. Che volendo i Padri una quarta scuola inferiore per insegnare i nomi e i verbi per mezzo di qualche Sacerdote secolare, o d’uno de’ suoi Padri, faranno una cosa molto grata all’Ill.mo e Rev.mo Vescovo et alla Città; et il tal caso possano ricevere figliuoli anche d’età monore delli nove anni, salva sempre l’ordinazione predetta, che siano nativi di questa Città di Treviso, nè nati in questa Città per accidente, esclusi tutti quelli di fuori assolutamente territoriali e non territoriali, nessuno eccettuato, et insorgendo dubbio alcuno sopra questo particolare, ciò debba esser sciolto da detto Ill.mo e rev.mo Vescovo e dal più vecchio degli Ill.mi Sig.ri Sopramonasteri.

D. Giacomo Vecellio Prep.o Generale de’ C. R. Somaschi

D. Girolamo Zanchi Assistente generale de’ C. R. Somaschi

D. Gianpaolo Andrea de Garzoni Assistente Generale de C. R. Somaschi

D. Leonardo Bonetti Consigliero de’ C. R. Somaschi

D. Rafael Zorzi Definitore de’ C. R. Somaschi

D. Girolamo Sertorio cancelliere de C. R. Somaschi



Dal Libro degli Atti de Sopramonasteri della magn.ca Città di 



Treviso esistente nella Can.ria della detta Città.



Giulio Alberti di U.A. Nod.o pubblico e Can.e d’essa Città à 



copiata et in fede etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Alessandro Rota Attuario
Addì 8 Giugno 1714
Fu letta la bolla d’Urbano Ottavo de celebratione missarum e ciò secondo il solito alla pubblica mensa. In fede di che etc.

D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Alessandro Rota Attuario
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Laus Deo 
Addì 14 Luglio 1714
Il nuovo Preposito di questo Collegio M. R. P. D. Bernardo Fanzago congregò li P.ri e Fratelli, a quali fece leggere per me Attuario la sua Patente: Il P.re Preposito medesimo con zelo efficace raccomandò la piena osservanza delle nostre Constituzioni; si riservò i tre soliti casi, cioè il Furto, l’egressione notturna et il peccato con complice. Li Deputati di stanza dal Venerabile Definitorio in questo Collegio sono li seguenti:

M. R. P. Bernardo Fanzago Prep.o Anno primo

R. P. D. Giovanni Buccelli Vicepr.o e Curato

P. D. Giuseppe Campioni C. S.

P. D. Antonio Castelli M.ro

P. D. Antonio Longo

P. D. Alessandro Rota M.ro

P. D. Francesco Ferrei M.ro di Retorica

P. D. Pasqualino Gattinoni per Lovadina

P. D. Luigi Panizza per Lovadina


Laici

F. Cristoforo Bonetti

F. Bortolamio Pirola

F. Francesco Fontana

F. Giambatista Marangoni

F. Francesco Semanza
Essendo stata presentata dal M. R. P. D. Girolamo Genovese, Sacerdote Professo della nostra Congregazione una supplica zelante per la conservazione dell’argenteria di questo nostro Collegio, si rilasciò dal Venerabile Definitorio il susseguente decreto.
Ordina il V. Definitorio a Superiori pro tempore del nostro Collegio di Sant’Agostino di Treviso, che non diino in conto alcuno ad imprestito l’Argenteria della Chiesa sotto pena della privazione dell’Ufficio e della privazione delle voce attiva e passiva et altre pene arbitrarie etc.
Dato in S.a Maria Secreta di Milano li 2 Giugno 1714

D. Carlo Maria Lodi Prep.to Generale de’ C.R.S.

D. Antoniomaria Borsa Can.e
Nella retroscritta Congrega fu confermato con voti secreti il R. P. D. Giuseppe Campioni per Procuratore di questo Collegio: e con le forme legali delle solite preci furono licenziati i Padri ecc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Alessandro Rota Attuario
Addì 9 Agosto 1714
Addunati i Padri di questo Collegio di Sant’Agostino nella stanza del M. Rev.do Padre D. Bernardo Fanzago Preposito con le solite formalità, et essendosi proposto che si faccia carta di procura all’Ill.mo Sig.r Domenico Franceschi, per ricorrere all’Ecc.mo Avogador, per ottenere l’intromissione del giudizio, seguito nel Serenissimo Collegio a favore degli Ill.mi Sig.ri Canonici di questa Città, et a disfavore de’ Sig.ri Piovani pure di questa Città, obbligati a comparire nelle funzioni del Duomo etc; il Padre preposito medesimo con i Padri del suo Collegio protesta nullità del medesimo giudizio, perchè appartiene alla Religione in simili occorrenze dar l’assenso, e non al Curato, conoscendosi la Religione pregiudicata nelle sue ragioni. In fede di che etc. Fu approvato da Padri con tutti i voti.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Alessandro Rota Attuario
Addì 23 Agosto 1714
Leto alla pubblica mensa il decreto della Sacra Congregazione del Santo Offizio etc. solita leggersi il giovedì primo dopo l’Assunzione di M. V.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Alessandro Rota Attuario
Addì 29 Agosto 1714
Fu letta alla pubblica mensa la Lettera Pastorale e pietosa del Nostro Rev.mo P. D. Carlomaria Lodi Prep.to Generale, in fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to 




D. Alessandro Rota Attuario
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Adì 14 Settembre 1714
Con le solite formalite ingionte dalle nostre Constituzioni il M. R. P. Prep.to radunò li P.ri di questo nostro Collegio di S. Agostino e ricordò loro che essendo depositati nel Sacro Monte di Pietà di questa Città Ducati cento contati da £ 6:4, quali furono posti già alcuni Resi dal Sig. D. Iseppo Brusco per la Francazione di un livello sopra certi Terreni posti nella Villa d’Orsenigo il Padre M. R. sud.o Prep.to propose investir tal dinaro con la retribuzione di cinque per cento annui alla Ven.da Congr.ne de’ Sig.ri Pievani di questa Città. Li Padri approvarono il partito a tutti voti.
Di più essendovi altri quaranta Ducati in Deposito nel Med.o S. Monte consegnati dal Sig.r Giacomo Rosina per francarsi d’un livello affisso ad una Caseta e pezzo di terra in Caonada, li Padri med.i anco a questo tutti acconsentirono: In fede di che Jo D. Gioseppe Campioni Procuratore ho registrato questi atti in qualità di Proattuario per consentimento dei Padri in vece del P.re Attuario, ch’è lontano.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Giuseppe Campioni Procuratore e Proattuario
Tal dinaro però non fu levato dalla Congregazione de Sig.ri Piovani per difficoltà da loro allegata; laonde quei due Capitali restano ancora in libertà di impiegarsi: In fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Alessandro Rota Attuario
Addì 15 Aprile 1715
Fu letta la Bolla di Alessandro Settimo che comincia licet etc. distesamente con le altre che appartengono a questa materia. In fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Alessandro Rota Attuario
Addì 16 Aprile 1715
Si fa memoria in questo giorno, che il Padre D. Antommaria Lazzari Sacerdote professo nel mese di Novembre prossimo passato venne con l’obbedienza della religione ad intrapprendere la scuola della Retorica in questo Collegio, et à fatto tal’incombenza col merito de’ suoi studi eruditi, e religiosi costumi per sei mesi a gloria di Dio, e del nostro abito, e con profitto notabile de’ suoi scolari. In fede di che etc.
In oltre si nota, che il Padre Gianantonio Castelli et il Padre D. Alessandro Rota, il primo per anni uno, e mesi undeci à insegnato la grammatica Inferiore con lode propria e profitto altrui; et il secondo per anni due, e mesi sei la grammatica superiore con fatica molto lodevole e pubblico aggradimento.

D. Raffael Zorzi Prep.to Provinciale de’ C. R. S. in Atto di Visita
Si fa memoria che il M. R. P. D. Rafael Zorzi Preposito Provinciale visitò con merito di zelo e di tutta l’attenzione primieramente la Chiesa et il Santissimo Sacramento, celebrando la messa, fatta diligente ispezione degli Ogli Santi, degli Altari, de’ Confessionarii; indi visitò la Sagrestia, vide i mobili sacri, l’argenteria che è destinata ai sacri usi; di poi ascoltò a parte tutti e cadauno de’ Padri, e Fratelli, esaminò i pubblici libri dell’Introito e dell’Esito, esaminò gli obblighi delle messe e delle celebrate in soddisfazione di esse, i libri degli Atti, sopra cui comandò far registro de meriti de’ PP. Maestri e ritrovò tutte le cose ordinate con proprietà, si partì e lasciò al Collegio la sua benedizione etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Alessandro Rota Attuario
Addì 22 Giugno 1715
A Padri e Fratelli ridotti con le forme solite e canoniche fece leggere il Molto Rev.do Padre Preposito la nota delle persone deputate qui di stanza dal Venerabile Definitorio e sono:

Il M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep.to anno secondo

D. Giovanni Buccelli Vicepr.to Cuarto e C. R.

D. Giuseppe Campioni Vice Curato

D. Antonio Castelli M.ro

D. Antonio Longo
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21 Novembre
Nel giorno prenotato il M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep.to di questo Collegio diede l’Abito di Ospite Laico ad Agostino Folin Veneziano a ciò per commissione del M. R. P. D. Raffaello Zorzi Prep.to Prov.le: In fede di che etc.
Dat. dal Collegio n.ro suddetto il giorno sud.o.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
Adì 14 Decembre 1715
Furono letti alla pubblica mensa, dentro il termine prescritto, i decreti della Sacra Cong.ne de celebratione missarum. in fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
Adì 4 Gennaio 1716
Con le solite formalità ingionte dalle nostre Costituzioni il M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep.to di questo Collegio di Sant’Agostino addunati Capitolarmante li Padri, espose loro l’occasione di investire un Capitale di duc. 100 da £ 6:4 esistenti presso di lui per la francazione, che intendeva fare di esso Capitale il Sig. Giuseppe Brusco d’Onigo, avendolo avuto a livello francabile con con assicurazione sopra di certi suoi beni nella Villa d’Onigo, e proposto per nuovo livellario Bernardo Bianchini della Villa di Riva Secca, il quale, assicurando avere il Capitale sopra di certi suoi beni liberi posti nella medesima Villa et obbligandosi a contribuire duc. 5 annui da £ 6:4, furono con pienezza de voti dati a livello li sopradetti duc. 100.
In oltre avendo il M. R. P. Prep.to presso di sè in deposito altri duc. 40 di ragione di un capitale, di cui erasi francato il Sig.r Giacomo Rosina, che li avea avuti a livello coll’assicurazione sopra d’una casetta e poco di terra posti in Villa di Caonada propose per nuovamente darsi a livello, lo stesso Bernardo Bianchini da Riva Secca colla condizione di contribuire il pro a ragione di duc. 5 in £ 6:4 per cento e coll’altre cauzioni, come di sopra, e questo pure fu inchiuso nella medesima ballottazione e nella medesima maniera fu accettato da PP. . In fede di che etc.


D. Bernardo Fanzago Prep.to





D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
16 Gennaio 1716
Fu letta all pubblica mensa la Bolla de largitione munerum assegnata a questo mese. In fede di che.




D. Bernardo Fanzago Prep.to





D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
Adì 26 Febbraio 1716
Si registra in ossequio de Decreti Definitoriali che il p. D. G. Antonm.a Lazzari dal tempo soprascritto ha letto in questo Collegio la rettorica con gran merito delle sue virtù, con molto profitto de’ Secolari e con applauso di tutta la città ha insegnato dicon con documenti e con gli esempi, con l’erudizione e con costumi.
In fede di che etc.

D. Carlo M.a Lodi Prep.to Generale in atto di visita.
In oltre si ricorda che il P. D. Gio.Antonio Castelli et il P. D. Fran.co Dimitri, il primo per undici mesi, il secondo per quattro hanno soddisfatto alle proprie scuole con benemerita attenzione, e decoro proprio e della Religione. In fede di che etc.

D.Carlo M.a Lodi Prep.to Generale in atto di visita.
Adì 27 Febbraio 1716
Giunse alla visita di questo Collegio il rev.mo Padre Nostro D. Carlo Maria Lodi Prep.to Generale, li di cui primi passi furono alla Chiesa, e li primi esempi furono di istruzione. Nel giorno seguente con attenzione veramente Pastorale esaminò la custodia del santissimo Sag.o, gli Ogli Santi, i Confessionarii, le sacre lapide degli Altari, indi le suppellettili della sagrestia, raccomandando il loro divoto trattamento: computò i Libri delle Messe, ricordando il supplimento delle messe del fu M. R. P. D. Simone Maria Fanzago tralasciate negli anni decorsi. Vide e rivide i registri dell’Economia, accettò ogn’uno de’ Padri e de’ Fratelli a colloquio  privato dispensando a ciascheduno ristori di pietà, e norme di rettitudine. Ci consolò colla sua savia e santa conversazione dal dì de 24 sino a quello di 27 del mese stante in cui partì, lasciandoci la sua Benedizione; e portando seco i nostri filiali ossequi, terminò con merito maggiore, e se fu riverenza il conoscere sua paterna persona, fu meraviglia vedere le sue virtù.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
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Adì 15 Marzo 1716
in questo giorno fu letta alla pubblica mensa la Bolla di Alessandro settimo che comincia Licet alias. In fede di che etc.
D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
Adì 25 Giugno 1716
E’ stata letta in questo giorno alla pubblica mensa la Bolla di Urbano Ottavo de celebratione missarum assegnata a questo giorno. In fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.to




D. Antonm.a Lazzari Proatt.o
Adì 26 Giugno 1716
Convocato colle solite formalità questo Capitolo Collegiale, et invocato colle solite preci lo Spirito Santo, il M.to Rev.o P.re D. Bernardo Fanzago Prep.o dopo un brieve pastorale discorso e dopo d’avere licenziato i Fratelli, a cui incaricò la pontuale e diligente attenzione a suoi ministeri, commandò che ogn’uno de Padri, attesi gli obblighi di questa sacristia, celebri cotidianmente la Messa in casa: come pure, che da essi PP. non s’ammettano sotto verun pretesto Convittori nelle Lor camere. Indi raccomandò ad ogn’uno di prendere la Benedizione nell’escire di casa, d’intervenire all’Orazione mentale et al Vespro la Festa, e distintamente racordò lo sproprio.
Dopo di ciò, proposta l’elezione in primo luogo di un Attuario, e poi di un Procuratore, io restai eletto Attuario, et il P.re D. Angiolomaria Valle Procuratore, l’uno e l’altro a voti secreti et a tutti voti, e rese le dovute Grazie al Signore fu licenziato il Capitolo. In fede di che etc.



D. Bernardo Fanzago Prep.o




D. Antonm.a Lazzari Attuario
Adì 8 Luglio 1716
Avendo il M. R. P. D. Bernardo Fanzago Preposito di questo Collegio per Lettera del M. R. P. D. Raffaello Zorzi Prep.o n.ro Provinciale, inteso che la Dieta Provinciale non concorreva a ricevere un certo Decreto del prossimo passato Ven.e Definitorio in ordine alla elezione del  Socio perpetuata nel Collegio di San Bartolomeo di Brescia, et in quello di SS.ti Filippo e Giacomo di Vicenza: e che in oltre altre Case avevano mandato Procura al P. D. Gio.Fran.co Negroponte sacerdote n.ro Professo per ostare al suddetto decreto, convocati colle solite formalità tutti li PP. di questa famiglia, commandò a me Attuario, che leggessi la carta di Procura che disegnava di mandare al medesimo P.re Negroponte a nome di questo Collegio. Lo che fatto et informati della cosa li PP., si venne alla ballottazione della Procura per voti secreti, la quale restò ammessa et approvata con un solo voto contrario. In fede di che etc.



D. Bernardo Fanzago Prep.o




D. Antonm.a Lazzari Attuario
Adì 26 Luglio 1716
Arrivate al M. R. P. Prep.o le Lettere Indizionali spedite dal Rev.mo P.re nostro Generale D. Carlomaria Lodi per il futuro Capitolo Generale furono da me lette alla pubblica mensa in questo giorno et affisse alla porta del Refettorio. In fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.ù






D. Antonmaria  Lazzari Att.o
4 Agosto 1716
Convocati con le solite formalità li PP. di questo Collegio, e cominciata la Congrega colle solite preci, espose loro il M. R. P. D. Fanzago Prep.o il motivo per cui addunati gli avesse, cioè perchè venissero all’elezione di alcuni di essi, che si potesse secondo il prescritto delle Lettere indizionali del n.ro R.mo P.re Generale in qualità di Procuratore di questa Casa alla ballottazione del Socio da farsi in Vicenza, per il futuro Capitolo Generale. Esso M. R. P. Prep.o rinunciò a questa elezione nella sua persona e lo stesso fecero gli altri che s’attrovarono in Congrega; onde venne
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a cadere l’elezione nella persona di me infrascritto Attuario così compiacendosi li PP. di favorirmi a pieni voti. E rese Grazie al Sig.re, licenziossi la Congrega, alla quale, avendo li PP. Pasqualino Gattinoni, D. Luigi Panizza, D. Gio.Antonio Castelli rinonciato, intervennero li qui registrati:

Il M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep.o

P. D. Giovanni Buccelli V.Prep.o e Curato

D. Antonio Longo

D. Angelomaria Valle Procuratore

D. Antonm.a Lazzari

D. Fran.co Demitri




D. Bernardo Fanzago Prep.o




D. Antonm.a Lazzari Att.o
Adì p.mo Febbraio 1717
Il P.re D. Antonmaria Lazzari in Febbraio 1716 sino al pres.e mese ha sostenuto fra le sofferenze d’una irrequieta attenzione le facende della Retorica in questo Collegio con molto merito personale e gloria pubblica accreditata dal profitto de scolari e dall’aggradimento della città.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le in atto di visita.




D. Giovanni Buccelli Proattuario
Il P.re Giovanantonio Castelli ha faticato altrettanto tempo nella Grammatica inferiore con benemerita assiduità, et approvazione comune.

D. Raffael Zorzi Prep.to Prov.le de C R S in atto di visita




D. Giovanni Buccelli Proattuario
Il P.re D. Francesco Martinengo intraprese il travaglio della Superiore nel principio di quello prossimo passato et ha operato lodevolmente e veramente per un trimestre.

D. Raffael Zorzi Prov.le de C R S in atto di visita.




D. Giovanni Buccelli Proattuario
Adì 8 Febraio 1717
essendo il Sig.r D. Pietro Calegari debitore a questo Collegio di £ 150 per dinaro che avea ricevuto in prestito dal q.m D. Fran.co Luchini, nè ritrovandosi in istato di sodisfare, espose al M. R. P. D. Bernardo Fanzago Prep.o una supplica di formare di codesto suo debito un livello annuo a ragione di un ducato e di potere a difalco del capitale contare ogn’ anno qualche porzione sino all’estinzione. Il suddetto M. R. P. Prep.o fece leggere per me Attuario questa supplica a PP. adunati e tutti concorsero ad accettarla per verbum placet; onde fu poi legalmente formato del livello l’istrumento. In fede di che etc.




D. Bernardo Fanzago Prep.o




D. Antonm.a Lazzari Att.o
Adì 25 Marzo 1717
In questo giorno è stata letta da me infrascritto Attuario alla pubblica mensa la Bolla di Alessandro Settimo che incomincia Licet alias, la quale deveso leggere in questo mese. In fede di che etc.


D. Bernardo Fanzago Prep.o




D. Abtonm.a Lazzari Att.o
Adì 15 Maggio 1717
Con le solite formalità dela suono della campana e recita delle preci prescritte dalle nostre Costituzioni  raunati li PP. e Fratelli nella seconda camera del P.red D. Bernardo Fanzago , il M. R. P. D. Giovanni Buccelli fece leggere dal P.re D. Antonio Castelli la patente di prep.o di questo n.ro Collegio di S. Agostino eletto dal Capitolo Generale celebrato in Genova il mese di Aprile prossimo passato , d’indi fece ancora leggere lo stato di questa famiglia che consiste ne’ PP. e Fratelli qui sotto registrati:

P. D. Giovanni Buccelli Prep.to e Curato anno 1°

P. D. Francesco Revigniani V.Prep.o

R. P. D. Rafael Zorzi

D. Bernardo Fanzago

D. Antonio Castelli 

D. Gianantonio Longo


D. Angelo M.a Valle

D. Carlo Frugoni m.ro di retorica

D. Francesco Martinengo Cesavesco

D. Pasqualino Gattinoni per Lovadina
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Laici

Cristoforo Bonetti

Bartolomeo Pirola

Gianbattista Marangoni

Gianantonio Agostini

Agostino Folino

hospite

Filippo Bartolini 

hospite
Doppo di che raccomandata con zelo e caldezza l’osservanza delle nostre Costituzioni e l’incarco del loro obbligo a Fratelli, furon questi licenziati.
Rimasti li PP. fu dal M. R. P.re D. Giovanni Buccelli Prep.o fatta riflessione all’indigenze di questo Collegio ed esposta la necessità di nove locazioni di nostri beni dimandò egli la facoltà unita al P.re Angelo M.a Valle come Proc.re di poterle fare. Fu stabilito che toties quoties portassse di ciò il caso avesse la buontà di comunicarlo in ogni luogo a PP. i quali concorrendo con la loro opinione senz’altra raunanza di convegno potesse il P.re Prep.o unito col P.re Pro.re occorrere al bisogno. In caso poi di diversità di pareri raunare con le stesse formalità la congrega per deliberare in miglior forme. Finalmente per deputazione dal Capitolo Generale dovendo partire di questo Collegio il P.re D. Antonmaria Lazzari Attuario per il Collegio Clementino di Roma, fui io infrascritto con tutti li voti secreti de Padri in Attuario sostituito. in fede di che etc.




D. Giovanni Buccelli




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
A 16 Giugno 1717
In questo giorno è stata letta da me infrascritto Attuario alla Pubblica mensa la Bolla di Urbano Ottavo che comincia Cum saepe contingere etc, la quale devesi leggere il Venerdì doppo l’Ottava del Corpus Domini o nelli dieci giorni seguenti. In fede di che etc.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 9 Luglio 1717
Raunò con le solite formalità del suono della campana ed altre conforme il prescritto delle nostre costituzioni li Padri di questa Casa il M. R.do P.re D. Giovanni Buccelli Prep.o nella quale raunanza consegnò le chiavi della cassa pubblica, una al M. R.do P.re Do Raffael Zorzi Viceprep.o, l’altra al P.re D. Angelo M.a Valle Procuratore ritenuta la terza presso di sè come Superiore dovutagli. La qual cassa fu dal d.o P.re Prep.o eretta. Con questa occasione incaricò li Padri per lo sproprio conforme alli ordini del Venerabile Definitorio e riservò a sè li tre casi cioè Egressionem  nocturnam ad malum finem, Furtum domesticum etiam in parva quantitate, Peccatum nefandum e rese le grazie fu licenziata la congrega. In fede di che etc.


              D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.
Adì 19 Luglio 1717
Per avere il P.re D. Angelo M.a Valle terminata l’annua di lui procura di questo Collegio fu dal M. R. P. D. Giovanni Bucelli Prep.o raunata in quest’oggi la Congrega con le solite formalità tutte prescritte dalle nostre costituzioni per venire ad una nuova elezione del Procuratore o pure alla conferma del soprad.o P.re che con tutta la diligenza, somma attenzione e considerabile vantaggio aveva sostenuto il peso di sì gravosa carica; fu a pieni voti confermato il d.o P.re D. Angelo M.a Valle da P.ri che al congresso intervennero, quali furono tutti fuori del P.re D. Antonio Castelli e P. D. Antonio Longo, che per indisposizione rinunciarono. Seguita la degnissima conferma furono rese grazie e licenziata la congrega. In fede di che etc.


D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
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Adì 23 Luglio 1717
Si fa memoria come in questo giorno 23 Luglio 1717 è stata letta da me infrascritto alla pubblica mensa la lettera Pastorale mandata a questo Collegio dal R.mo P.re N.ro Generale D. Gianbattista Lodovasio. In fede di che etc.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 3 Agosto 1717
Essendo sino dal Capitolo Generale partito di questo Collegio il P.re D. Antonmaria Lazzari e per infermità non essendo potuto venire il P.re D. Carlo Frugoni dal Capitolo deputato per maestro di rettorica, onorò questo Collegio con particolare acclamazione ed assistenza tutto questo fratempo il P.re D. Francesco Rubli.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Continuorono pure per Maestri in questo Collegio li PP. D. Antonio Castelli e D. Francesco Martinengo Cesavesco con lodevole profitto de scolari e sodisfazione della Città.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Vesavesco Att.o
Adì 20 Agosto 1717
In questo giorno pure fu fatta dal M. R. P. D. Giacomoantonio Rossi Prov.le la visita di questo Collegio sì spirituale come temporale, avendo in tutto e per tutto adempito a quanto prescrive le nostre sante costituzioni; ed avendo ritrovate tutte le cose in buon ordine partì lasciando al Collegio ed a Padri la sua benedizione.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Ita est: D. Jacobus Ant.s De Rubeis Praep.s Prov.lis in actu Visitationis 
Adì 31 Genaro 1718
Si fa memoria come nel soprascritto giorno sono state lette da me infrascritto Attuario le due bolle de largitione munerum in pubblica mensa.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco  Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 2 Febraro 1718
Si fa memoria in questo giorno per dimenticanza nel luogo proprio, come sono venuti per maestri di queste scuole pubbliche e Collegio li PP. D. Gaetano Amort a 10 Novembre ed il P.re D. Francesco Dimitri a 22 del d.o mese 1717, il primo per Maestro di Grammatica inferiore e il secondo per letore di Rettorica.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 31 Marzo 1718
Si fa memoria come nel soprascritto giorno in pubblica tavola è stata letta da me la bolla spettante all’Inquisizione.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 7 Aprile 1718
Premesse tutte le formalità prescritte dalle nostre costituzioni il M. R. P.re D. Giovanni Buccelli Prep.o raunò il Collegiale Capitolo per venire all’elezione d’un P.re Viceprep.o quale gli fosse di sollievo nell’amministrazione della casa non potendo egli accorrere a tutto per il gravoso incarico dell cura unito alla Prepositura; e fu a pieni voti eletto il M. R.do P.re D. Angelo Maria Valle quale sperimentato per il corso continuo di anni due nella faticosa procura di questo Collegio: un anno pure dallitato(?) li Padri far cadere nel sud.o una degnissima elezione aveva in questo peso oltre che operò molto della procura (?) A questo Collegiale capitolo intervennero:
PAG. 98
 
Il M. R. P. giovanni Buccelli Prep.o

Il M. R. P. D. Bernardo Fanzago 

Il M. R. P. D. Angelo m.a Valle eletto

Il P.re D. Gaetano Amort

Il P.re D. Francesco Martinengo Cesavesco 
avendo il M. R. P. D. Raffael Zorzi, il P.re D. Antonio Longo ed il P.re D. Francesco Dimitri rinunziato il primo per mezzo di lettere essendo a Venezia, il secondo esendo alla Predicazione, ed il terzo à rinonziato in pubblica mensa.





D. Giovanni Buccelli Prep.o





D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 22 Luglio 1718
Premesse tutte le formalità delle nostre Costituzioni il M. R. P. D. Giovanni Buccelli Prep.to raunò li P.ri di questo Collegio nella solita stanza per informare loro che il Ser.mo Prencipe commanda ad ogni Religione e a tutto il Clero lo sborso pronto del sussidio acconsentito da Roma per le correnti emergenze e dovendo noi pagare ducati duecento e non avendo questo Collegio il potere di soministrarli, mentre piuttosto si ritrova in discapito de debiti propose di cercare una varo(?) che ce li dasse ad investire. Li Padri diedero il loro assenso investendo il P.re Prep.o e P.re Procuratore per ricercare e ricevere questo danaro con le forme più vantagiose.
In questa stessa Congrega il soprad.o P.re Prep.o informò li Padri di diverse liti di questo Collegio: che da longissimo tempo pendono nella Dominante dal felice esito delle quali ne risulterà un poco vantaggio e sollievo a questo Collegio; che però essendosi egli ne giorni scorsi per altri interessi portato a Venezia parlò delle soprad.e liti al P.re D. Antonio Valle Vicep.o della Salute soggetto di tutta intelligenza nel foro, il quale cortesemente esibè tutta la sua desiderabile assistenza ogni volta che questa Congrega lo costituì per queste tutte suo Procuratore. Proposta la parte fu accettata con tutti li voti di Padri protestando ancora di riconoscere l’attenzioni faticose, benemerite del sopranominato M. R. P.re D. Antonio Valle in facendo terminazione con una gratitudine non solamente morale ma reale ancora.




D. Giovanni Buccelli Prep.to




D. Francesco Martinengo Ces.o Att.o
Adì 31 Luglio 1718
Si fa memoria come in questo giorno sono state lette da me infrascritto Attuario le due bolle da leggersi due volte all’anno ad arbitrio del P.re Prep.to, cioè li decreti de Regularibus Apostatis et eiectis di Urbano ottavo e li decreti generali di Clemente ottavo.




D. Giovanni Buccelli Prep.to




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 22 Agosto 1718
In questo giorno sono stati letti da me infrascritto Attuario le constituzioni Apostoliche e decreti spettanti il S. Offizio che devonsi leggere in questo Mese.




D. Giovanni Buccelli Prep.to




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 23 9bre 1718
Per non essere stato ben espresso conforme le formule legali d’atto delli 22 Luglio passato 1718 ha giudicato opportuno, anzi necessario il M.o Rev.do P.re D. Giovanni Buccelli Prep.to rinovarlo con il presente:
Ridotti con le solite formalità giusto alle constituzioni della Religione li R.R. P. P. D. Giovanni Buccelli Prep.to, D. Bernardo Fanzago, D. Angelo Maria Valle proc.re, D. Ant.o Longo, D. Gaetano Amort, D. Francesco Martinengo Cesavesco e D. Francesco Dimitri tutti C. R. S. del Collegio di S. Agostino nella loro Congrega. Fu per il d.o P. D. Giovanni Buccelli Prep.o esposto essere stato il loro Collegio taxato in ducati 174: valuta veneta in occasione de sussidi concessi di S. Santità alla Sere.ma Repub. alla qual somma dovendo essere provveduto in obbedienza ai sovrani decreti del Sere.mo Senato e comissioni del Mag.co Jud.ce sopra le x.me del Clero et attrovandosi la Cassa del d.o Collegio esausta et incapace di far tal esborso, che coll’aggiunta delli Agi viene a montar circa ducati 200.
Perciò valendosi della facoltà concessa a tutti gli Ecclesiastici di questo Sere.mo Stato di poter obbligare tanti delli beni, che godono in commune con la formalità
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e condizioni espresse e contenute nei Brevi Pontificii e decreti del Sere.mo Senato.
Propose che si dovesse cercare di aver a livello francabile per X.i anni ducati 200 da £ 6:4 per ducato dove si potesse trovarli, coll’obbligo di pagare ducati quatro per cento sino all’estinzione del capitale, e con facoltà di poter obbligare et ipotecare li beni di Vascon di ragione di esso loro Collegio sino alla affrancazione, che doverà seguire dentro il termine d’essi anni X.i o doppo li cinque se si potrà, e non prima.
Qual proposizione e parte alla sua ballottazione ebbe tutti i voti favorevoli.
Nominati poi li soggetti per assistere et a far l’istromento, che fosse necessario, quali potessero agire tanto uniti quanto separati furono destinati il R. P. D. Giovanni Buccelli Prep.o et il P.re D. Angelo M.a Valle Proc.re a pieni voti. Con che fu poi sciolto la radunanza pure conforme il prescritto delle nostre Sante Constituzioni. In fede di che etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.o





D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 25 9bre 1718
Segue la partita del contamento fatto dell’anted.o Capitale in banco giro come della seguente ricevuta. 1718 15 9bre.
Per banco giro ( ( la Chiesa di S. Agostino di Treviso ducati 144, grossi 4 scritti nel giorno presente dal R. P. Carlo Grossi denari presi a scaso delli R.R. P. P.  Somaschi possessori per saldo della quota tragerea alla sud.a Chiesa per sussidio 1718 _____________duc. 144  £4
Per agio di valuta // la Chiesa sudetta ducati 218 £ 20 sono l’agio delli sudetti   duc.   28 £20






V. C. 
____________duc.  173




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 31 Genaro 1719
Si fa memoria come da M. Ill.mo e Rev.mo Fortunato Vescovo Morosini fu consacrato li 30 8bre 1718 questa Chiesa di S. Agostino e fu assegnato il giorno dell’Anniversario con suo decreto che ritrovasi nell’Archivio nella Domenica 3° di genaro.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 2 Aprile 1719
Non avendo Noi potuto per indisposizione di salute portarci a Trevigi a fare la visita consueta, ne fu avvisato il R. P. D. Gio. Bucelli Prep.to di d.o Collegio quale si portò a Venezia con i libri del suo maneggio, che sono stati da noi veduti ed esaminati, senza ritrovarvi alcuna opposizione, sicome in essi sta registrato. Abbiamo altresì raccomandata al sud.o R. P. Prep.to l’osservanza delle n.re Costituzioni ed in particolare degli esercizi spirituali e carta di sproprio da rinovarsi almeno una volta l’anno. In fede

D. Gianbatta Lodoasio Prep.to Generale de’ CRS

D. Giulio Cesare Pirovano Seg.rio
Adì 20 Maggio 1719
Essendo stato fatto in Salò il venerabile Definitorio della nostra Congregazione fu spedito la famiglia di questo Collegio, la quale è l’infrascritta che fu letta in pubblica mensa il quindeci dell’attuale mese, essendo l’infrascritta:

R. P. Giovanni Buccelli Prep.o ann 3°

D. Angelomaria Valle Viceprep.o

D. Bernardo Fanzago C. S.

D. Pasqualino Gattinoni C. S.

D. Antonio Longo

D. Gaetano Amort m.ro

D. Francesco Martinengo Cesavesco m.ro

D. Francesco Dimitri m.ro di retorica


Laici

Christoforo Bonetti

Bartolomeo Pirola

Carlo Coreco

Giovanni Zanini


Ospiti

Agostino Follino





D. Giovanni Buccelli Prep.to





D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o





D. Francescus Jugalius Pr.Cancellarius
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Adì 16 giugno 1719
In questo giorno è stata letta da me infrascritto Att.o la bolla d’Urbano ottavo de celebratione missarum in pubblica mensa. In fede di che etc.





D. Giovanni Buccelli Prep.o





D. Francesco Martinengo Cesavesco
Adì 31 Luglio 1719
Convocati colle solite formalità li PP. di questo Collegio e cominciata la congrega colle solite preci, espose il M. R. P. D. Giovanni Buccelli Prep.o il motivo per cui adunati gli avesse, cioè perchè venissero all’elezione di alcuno di essi, che si portasse, ( secondo il prescritto delle lettere Indizionali del n.ro R.mo P.re Generale ) in qualità di Procuratore di questa casa alla ballottazione del Socio da farsi in Vicenza per il futuro Capitolo Generale. Esso M. R. P. Prep.o rinonziò a questa elezzione nella sua persona e lo stesso fecero gli altri PP. che sì attrovarono in Congrega; onde venne a cadere l’elezione nella persona del P.re D. Angelomaria Valle Procuratore di questo Collegio; ed ebbe in favore voti cinque ed uno contro. E rese grazie al Signore, licenziò la congrega alla quale intervennero li qui registrati:

Il M. R. P. D. Giovanni Buccelli Preposito

Il P. D. Bernardo Fanzago

Il P. D. Pasqualino Gattinoni

Il P. D. Angelo Maria Valle Proc.re

Il P. D. Gaetano Amort M.ro

Il P. D. Francesco Martinengo Ces.o M.ro et Att.o

Il P. D. Francesco Dimistri M.ro de rettorica




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Francesco Martinengo Cesavesco Att.o
Adì 20 dic.bre 1719
Radunati colle solite formalità al suono del campanello li P.ri di questo Collegio e cominciata la congrega colle solite preci, il P.re Prep.o espose che bisognava far l’Attuario per la partenza del P.re Fran.co Martinengo in quest’Agosto prossimo passato e fu eletto il P.re D. Fran.co Dimitri a tutti voti; come pure s’elesse per Procuratore Ordinario di Casa a pieni voti il P.re Angelomaria Valle. Di più lo stesso P.re Prep.o notificò alla congrega che il Sig. Montanaro Bombeni s’è francato del capitale di cento e quaranta ducati, e che gli ha depositati al sacro Monte, onde si diede la facoltà dai P.ri al P.re Prep.o e P.re Procuratore ch’essi d’accordo vedesse d’investir novamente questo danaro servatis servandis. A questa congrega intervennero:

Il P. re Prep.o Gio. Buccelli

Il P.re Pasqualin Gattinoni

Il P.re Antonio Longo

Il P.re Angelomaria Valle

Il P.re Gaetano Amort

Il P.re Fran.co Dimistri
E il P.re Lorenzo Pianeti, che sotto li 19 di questo mese è venuto ad insegnar la scuola della Superiore quale sostenta con tutto il decoro della Religione succedendo al P.re Fran.co Martinengo.
Qui facciamo ancora memoria che il Sig.re ha voluto afliggere questa Casa colla perdita del P.re D. Bernardo Fanzago soggetto per i costumi e per la capacità noto nella Religione, decoro dell’abito nostro, e Maestro tanto compianto dalla nobiltà Veneta a cui gloriosamente ha assistito. Gli è morto di retenzione d’orina sotto gli 10 dello stesso mese doi dic.bre.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Fran.co Dimitri Attuario
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Adì 30 Gen.o 1720
A gloria del merito di chi degnam.te s’affatica in questo Collegio: il P.re Gaetano Amort continua nella sua scuola di Gramatica dalli p.mi di Nov.bre 1717. Sin oggiorno con tutta l’applicazione et applauso. Il P.re D. Lorenzo Pianeti che s’affatica degnam.te non solo nell’istruire i giovani nelle lettere ma ancora nell’assistenza particolare al loro costume nel Collegio.





D. Giovanni Buccelli Prep.to
Jo D. Giac.o Ant.o Rossi Prep.o Provinciale de C. R. S.  per informazione avuta in atto di visita ho riconosciuto de’ sudetti meriti la verità etc. e perciò li confermo.





D. Franc.co Dimtri Attuario
Adì d.o
Venne alla visita di detto Collegio il M.to Rev.o P.re Giacomo Ant.o Rossi Prep.o Prov.le et adorato e visitato il SS.mo Sacramento, gli ogli S., gli altari, la Chiesa tutta, la Sag.ia, il libro delle Messe sì e gli Obblighi, come per i nostri Deff.ti e manuali, che senovi soddisfatte; indi cominciò la visita della famiglia ascoltandola singolarmente, riconobbe l’amministrazione temporale e raccomandò  tutti unitamente l’osservanza delle nostre costituzioni, l’esemplarità che tanto conviene e fregia il Religioso. Ed avendo il P.re Antoniomaria Valle rinunciato alla viceprepositura in pubblica congrega dove furono radunati  tutti i P.ri della famiglia eccettuato il P. D. Ant.o Longo absente per le sue Prediche fu a pieni voti eletto per ....... Viceprep.o il P.re Lorenzo Pianetti. Partì finalmente il d. M. R. P. Prov.le per Venezia lasciandone tutti consolati colle rimostranze del suo paterno amore e con le sue benedizioni.

Ita est D. Jacobus Ant.us de Rubeis Praep.tus Prov.lis C. R. S.
Dalli 22 9bre 1717 il P.re D. Franc.co Dimitri continua la scola di Rethorica con somma lode della sua Religione e con non minor profitto della gioventù, raccomandata al suo sommo zelo e disciplina. In fede etc.

Jo D. Giac. Ant.o Rossi in atto di visita confermo il sud. merito per per essermene 
pienamente informato.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Angelomaria Valle Vice......




D. Franc.co Dimitri Attuario
Adì 3 Marzo 1720
Si fa noto come oggi s’è letta nel refettorio la consueta bolla alla presenza de’ Padri.




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Franc.co Dimitri Attuario
Adì 5 Marzo 
Radunati colle solite formalità al suono di campanello li Padri di questo Collegio e cominciata la congrega colle solite preci, il P.re D. Ang.o Maria Valle Proc.re espose la necessità di dovergli dare l’assenso per la vendita della casetta di ragione di q.m Gasparo Murazza e la congrega a pieni voti consentì alla esposizione del P.re e gli fu data ampiamente la facoltà di poter vendere e alienare la detta casetta servatis servandis.
A questa congrega intervennero:

Il P.rePreposito D. Gio. Buccelli 

Il P.re Vice prep.o D. Lorenzo Pianetti

Il P.re  Pasqualin Gattinoni

Il P.re Gaetano Amort

Il P.re Ang.o Maria Vale

Il P.re D. Franc.co Dimitri




D. Giovanni Buccelli Prep.o




D. Franc.co Dimitri Att.o
Adì 10 Giugno 1720
Colle solite religiose formalità il P. D. Alb.to Pisoni Prep.o ha radunato il Capitolo et ha letta la sua patente di Sup.re con insieme il decreto emanato dal Venerabile Def.io di cui ha raccomandata l’osservanza, come pure quella delle nostre Sante Costituzioni e recitate le solite preci ha licenziata la congrega.




D. Alberto Pisoni Prep.o




D. Franc.co Dimitri Att.o
Adì 12 d.o
Si fa memoria come il sud.o P. Preposito ha fatta leggere la lettera Pastorale del nostro Rev.mo, e nel tempo stesso si fa memoria come sono state lette le bolle solite dopo la festa del  Corpus Domini de celebratione missarum.




D. Alb.o Pisono Prep.o




D. Franc.co Dimitri Att.o
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Adì p.mo Nov.bre 1720
Si fa memoria come dopo la partenza del P.re D. Gaetano Amort per Cividal di Friul sotto li p.mi 7bre passato è venuto ad occupare le sue veci il P.re D. Lorenzo Zambaita maestro di Gramatica in queste pubbliche scuole.




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 10 Giugno 1721
Venne alla visita di questo Collegio il M.to Rev.do P.re D. Pietro Ferretti Prep.to Prov.le et adorato e visitato il SS.mo Sacramento, gli ogli S., gli altari della chiesa, tutta la sup.le, il libro delle Messe, sì gli obblighi, come per gli nostri defunti e manuali, che devesi soddisfare. Indi cominciò la visita della famiglia ascoltandola singolarmente; riconobbe l’amministrazione temporale e ricordò a tutti unitamente l’osservanza delle nostre Costituzioni, l’esemplarità che tanto conviene e fregia il religioso. Riconobbe i meriti de’ PP. Maestri, come qui sotto, e partì per Padova, lasciandone tutti consolati colle rimostranze del suo paterno amore, e colle sue benedizioni.




D. Alb.o Pisoni Prep.o

Ita est D. Petrus Ferretti Praep.us Prov.lis
A gloria dei meriti di chi degnamente s’affatica in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Pianetti dalli 15 dic.bre 1719 sin oggi giorno nella sua scuola della Superiore, e il P.re D. Lorenzo Zambaita, come qui sopra di uno e l’altro con decoro della religione e profitto della gioventù.




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 12 Giugno 1721
Il P. D. Fran.co Dimitri continua la Scola di Retorica con somma lode della Religione e profitto della gioventù raccomandata al suo zelo e disciplina. In fede etc.




D. Angelomaria Valle Vice  .....




D. Alb.o Pisoni Prep.o
Adì 27 Giugno 1721
Si fa nota come dopo la partenza del P.re D. Lorenzo Pianetti destinato Superiore a Cividal di Friul è venuto qui a supplir le sue veci il Chierico D. Gio. Costa maestro della Superiore in queste pubbliche scuole.




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 20 dic.bre 1721
Radunatasi colle solite formalità al suono della campanella li Padri di questo Collegio e cominciata la congrega colle solite preci il P.re Prep.o espose che bisogna elegger un Vice Prep.o dopo la partenza del P.re D. Lorenzo Pianetti e fu eletto a tutti i voti il P.re D. Gio. Buccelli; come pure fu data la facoltà dalla congrega med.ma al Chierico D. Gio. Costa d’andar agli ordini sacri. Intervenero:

Il P.re Prep.o D. Alberto Pisoni

Il P.re D. Viceprep.o e Cuarto D. Gio. Bucelli

Il P.re D. Pasqualin Gattinoni

Il P.re D. Antonio Longo

Il P.re Ang.omaria Valle

Il P.re D. Fran.co Dimitri

Il P.re D. Lorenzo Zambaita




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 18 Febbraio 1722
Radunati colle solite formalità i P.ri il P.re Prep.o espose ch’il Chierico D. Gio. Costa dovev’andar al diaconato, onde gli fu data la facoltà a pieni voti.
Intervennero i P.ri come sopra a riserva del P. Longo absente per la pre(dica).




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 7 Aprile 1722
A gloria dei meriti di chi degnamente s’affatica in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Zambaita nella sua scuola della Inferiore e D. Gio. Costa in quella della Superiore con onore dell’abito e profitto de figliuoli a loro raccomandati.




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 7 Aprile 1722
Il P.re D. Fran.co Dimitri continua nella Scola di rettorica con somma lode della religione e profitto della gioventù raccomandata al suo zelo e disciplina. In fede di che.




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Angelomaria Valle Vice.......
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Adì 8 Aprile 1722
Non avendo potuto il M. Rev.do P.re Pietro Ferretti Prov.le per giusti motivi far la visita di questo Collegio, riconosciuti i libri dell’economia, con insieme gli oltrascritti meriti ha il tutto approvato, come dalla seguente sottoscriz.ne.

Ita est D. Petrus Ferretti Praep.us Prov.lis 
Adì 28 Mag.o
Radunati colle solite formalità i P.ri di questo Collegio il P.re Prep.o espose che il Chierico D. Gio Costa dovev’andar al Sacerdozio onde li fu data la facoltà a pieni voti.
Intervennero tutti i P.ri a riserva del P.re Longo absente per la Pred.....




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
A 29 detto
In esecuzione de comandi del P.re M.to Rev.do Generale ha il P.re D. Alberto Pisoni Prep.o convocato il Capitolo, ed alla presenza dei PP. si è letta la lettera Indizionale del Prossimo futuro Capitolo Generale.
Colla stesa occasione il sud.to P.re Prep.o ha significato ai P.ri, come gli eredi del S.r Conscezio Pisani si sono francati delli ducati trecento per cui il sud.o defunto pagava ducati quindici annui a questo Collegio: ha soggiunto in appresso che dalli ducati trecento, che sono parti delli ducati cinquecento del Capitale della Sig.ra Sarafava, bisogna smembrare ottanta, e darli con altri ottanta di Pro alla Scuola di S. Giuseppe per esser così stato decretato dalla Giustizia come apparisce dagli atti in Archivio n.°    Ma perchè a q.m non succeda anche il r.do altrimenti il Collegio: cioè che non investendosi subito il detto soldo rimanga il med.mo privo della poca entrata,  che ne ritrarebbe dalli ducati ducento vinti del capitale che resta, ha il sud.o P.re  Prep.o cercata licenza al Capitolo di poter investire, nascendo buon incontro, non tanto li ducati ducento e vinti; ma eziandio altri ducati cento cinquanta che da tre anni in circa si trovano sopra il sacro Monte di Pietà, deposito fatto da Mons. Ill.mo e Rev.mo Patriarca in nome del Ill.mo Sig. Montanaro Bomben; e di più occorrendo qualche altra piccola summa di capitale, che si trova nella pubblica Cassa del Collegio; al che hanno annuito unanimi li P.ri, e fatte le solite preci si è licenziata la congrega.



D. Alb.o Pisoni Prep.o





D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 15 giugbo 1722
Si fa memoria come attesa l’oltrascritta facoltà data dal Capitolo al P.re Prep.o di poter investire i Capitali del Collegio nascendo buon’apertura, si sono perciò dati a livelli a ducati cinque per cento ducati quattrocento da lire sei e scudi 4 l’anno all’Ill.mo Sig. Cristofolo di Bovero de’ quali ducati 220 sono il resto del capitale della Sig.ra Sarafara ducati 150 sono il dep.o fatto da Mons. Patriarca in nome delli Ill.mi Sig.ri Mont.o Bomben, e ducati 30 sono parti delli ducati 40 del capitale francato dal Sig.r Rosina, come dall’instrom.to sotto il giorno Corr.e tutto con licenzia della Congrega a cui s’è prima partecipata ogni ......





D. Alb.o Pisoni Prep.o





D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 13 Agosto 1722
Convocato colle solite formalità li PP. di questo Collegio è cominciata la congrega colle solite preci, espose il M.ro Rev.do P.re Prep.o ch’inerendo al prescritto delle lettere Indizionali del Rev.mo P.re nostro Generale bisognava elegger uno dei Padri ch’in qualità di Procuratore di questa casa intervenisse alla ballottazione del Socio da farsi in Vicenza, per il prossimo venturo Capitolo Generale. Così fu eletto dalla Congrega a tutti i voti lo stesso M.to Rev.do P.re Prep.o: Indi si reseno le grazie al Sig.re. Intervennero alla Congrega:

Il M.to Rev.do P.re D. Alberto Pisoni Prep.o

Il P.re D. Gio. Buccelli Viceprep.o e Curato

Il P.re D. Pasqualin Gattinoni

Il P.re Ant.o Longo

Il p.re Ang.o M.a Valle Proc.re

Il P.re D. Fran.co Dimitri m.ro e Att.o

Il P.re D. Lorenzo Zambaita M.ro




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Adì 28 Gennaio 1723
A gloria de’ meriti di chi s’applica degnamente in questo Collegio continua il P.re D. Lorenzo Zambaita dal p.mo 9bre 1720 in oggi giorno nella sua Scuola dell’Inferiore: e  il P.re D. Giovanni Costa dai 17 Giugno 1721 sin oggi nella Superiore: con decoro della Religione e profitto della gioventù raccomandata alla loro assistenza.




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.o
Addì 29 Gennaro 1723
Il P.re D. Francesco Dimitri continua la scuola della Ret.a con il solito del suo spirito in avvantaggio della Religione e profitto de’ scolari. In fede etc.




D. Giovanni Buccelli Viceprep.o


................. D. Jacobus Vecellius Praepositus Prov.
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Adì 18 Aprile 1723
Convocati colle solite formalità liPP. di questo Collegio il M.to Rev.do P.re Prep.o espose qualmente inerendo al comndo del Serenissimo Principe in ordine alle decime bisognava prendere a livello tanto soldo, quanto ne viene tassato il Collegio. Così s’è presa parte di prendere il soldo bisognevole dal Sig.r Pietro Bosello, secondo la scrittura presentata da questo Sig.r e che resta nell’Archivio. Di più come due anni o incirca il P.re Viceprep.o Buccelli ha dovuto fare una Pieggiaria in nome del Collegio a favor d’un tal Ziato, e per questo effetto gli è stato dato l’assenso dei P.ri a viva voce; così avendo dovuto pagar al P.re la detta Pieggiaria, per l’importunità del Ziato, è parso giusto alla Congrega di risarcire l’istesso P.re. Quindi a voti segreti è passata la parte in favor del P.re, che si possa tener la prossima riscossione della dozena del Sig.r Tealdi, rimborsarsi di quanto ne va creditore, e il resto contar al venacco (?) P.re Prep.o per conto della Casa: pregato tuttavia il P.re ad insister per la riscossione del credito intiero dal soprad.o Ziato. Intervennero alla Congrega:

Il M. R. P.re D. Alberto Pisoni Prep.o

Il P.re D. Gio. Buccelli Viceprep.o e Curato: che per la r.da parte presa non ha 

Il P.re D. Ang.o M.a Valle Proc.re




ballottato

Il P.re D. Fran.co Dimitri M.ro e Att.rio

Il P.re D. Lorenzo Zambaita M.ro




D. Alb.o Pisoni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 4 Giugno
Colle solite religiose formalità il P.re D. Giuseppe Campioni Prep.o ha radunato il Capitolo, ed ha letta la Patente di Superiore come pure la lettera Pastorale del P.re nostro Rev.mo di cui ha raccomandata l’osservanza e quella delle nostre Sante Costituzioni e recitate le solite preci ha licenziata la Congrega.

D. Gioseppe campioni Prep.to

D. Gio. Buccelli Viceprep.o e Curato

D. Antonio Longo

D. Angelo Maria Valle Proc.re

D. Fran.co Dimitri M.ro

D. Lorenzo Zambaita M.ro

D. Gio. Costa M.ro


Laici

Cristoforo Bonetti

Bortolamio Pirola

Canio Conero

Gio. Zameni

ospite

Gaetano Rossini     
     “





D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 11 detto
Convocati colle solite formalità li PP. di questo Collegio e cominciata la Congrega colle solite preci, espose il M.ro Rev.do P.re prep.o come la possessione di Vascon appartenente al Collegio non era ben coltivata dal presente colono, onde si pensasse di sotituirvi un altro, e quello particolarmente Dom.co Castellan detto Mracon,fu diverse altre volte colono nelle stesse terre di Vascon, proponendo per questo ultimo la pieggiaria del Sig.r Giorgio Zoff. Così fu messa parte tutto insieme d’escludere il colono attuale e di ripigliar altra volta Marcon; e tre volte ballottata a voti secreti di sei Padri che furono nella congrega tre furono in favore, e tre contro. Dopo queste tre fatte Marcon fu dichiarato escluso da quelle terre, e per l’attuale colono, come parerà ai Padri altre volte, che se ne parli. Indi si resero grazie al Sig.re. Intervennero alla congrega:

Il M.to Rev.do P.re D. Giuseppe Campioni Prep.o

Il P.re D. Gio. Buccelli Viceprep.o e Curato

Il P.re D. Antonio Longo

Il P.re D. Ang.o Fran.co Dimitri M.ro e Att.rio

Il P.re D. Lorenzo Zambaita M.ro




D. Gioseppe Campioni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 18 Giugno 1723
Convocati colle solite formalità i P.ri del Collegio il rev.do P.re Prep.to propose d’investir cento e dieci ducati, che sono in casa in deposito, sopra i beni.
La parte fu presa a pieni voti. Così pure fu proposto di far il Procuratore; e parimente a pieni voti fu confermato il P.re Ang.o M.a Valle. V’intervennero tutti i P.ri della Congrega, come qui dietro.


D. Giuseppe Campioni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 28 Giugno
Convocati li P.ri del Collegio colle formalità solite il M.to Rev.do P.re Prep.o propose che bisogna prendere a livello la summa del soldo comandata dal Serenissimo Principe per le tre Decime anticipate: e i Padri a pieni voti hanno dato l’assenso di prendere a livello il soldo che occorrerà dal Sig.r Bosello, confermando l’atto trascritto.




D. Gioseppe Campioni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 5 Lug.o d.
Radunati li P.ri di questo Collegio colle formalità solite il M.to Rev.do P.re Prep.o propose se approvava la Congrega di dar a livello ducati cento e dieci all’Ill.mo Sig. Bortolo Franchetti a cinque e mezzo per cento e la Congrega a pieni voti vi diede l’assenso: ecettuato il P.re V.Prep.o Buccelli che rinunciò  alla Congrega.




D. Gioseppe Campioni Prep.o




D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 5 Agosto 1723
Ridotti colle formalità solite alle constituzioni della Religione li RR. PP. D. Giuseppe Campioni Prep.o, D. Gio. Buccelli Vicep.to e Curato, D. Angelo M.a Valle Proc.re, D. Fran.co Dimitri, D. Lorenzo Zambaita del Collegio di S. Agostino nella loro Congrega, fu per il d.o P.re Giuseppe Campioni Prep.o esposto esser stato il Collegio tansato in ducati cinquanta due valuta veneta per occasione de sussidii concessi da S. Santità alla Serenissima Republica, alla qual summa dovendo esser proveduto
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in obbedienza ai sommi decreti dell’Ecc.mo Senato e comessione del Mag. Ecc.mo sopra le Xme del Clero e trovandosi la Cassa del nostro Collegio esausta, e incapace di far tal esborso, che coll’aggiunta dei    vien a montare circa duc. 64.
Perciò valendosi della facoltà concessa a tutti gli ecclesiasticidi questo serenissimo Stato di poter obbligar tanto detti beni, che godono in comune colle formalità e conditioni espresse e contenute nei brevi pontifici e decreti dell’Ecc.mo Senato, propose che si dovesse cercar l’aver a livello francabile duc. 64 da £ 6:4 per ducato, dove si potesse trovarli coll’obbligo di pagar ducati cinque per cento sino all’estinsione del Capitale, e con facoltà di poter obbligare  et hipotecar i beni di ragione d’esso Collegio nostro sino alla francazione, che dovrà seguire dentro d’esso termine e non prima, qual propositione e parte posta alla sua ballottazione ebbe balle n. 5 c. o.
Nominati poi li soggetti per assister a questo interesse et a far l’istromento, che fosse necessario, quali potessero agire tanto uniti, quanto separati, e furono nominati il R. P. D. Giuseppe Campioni Prep.o, prospere 5. c. o, il R. P. D. Angelo M. Valle Proc. prospere 5 c. O. Con che fu sciolta la radunanza, in fede di che.





D. Gioseppe Campioni Prep.o





D. Fran.co Dimitri Att.rio
Adì 11 dic. 1723
Radunata la Congrega colle solite formalità il M. R. P. Prep.o propose che bisognava far a Venezia un Procuratore ad lites contro Francesco Volo, et altre liti che potessero occorrere; e la congrega a pieni voti ha eletto per questo Procuratore il Sig.r Michelangelo Cortesana. E intervennero a questatto tutti i Padri attualmente in Collegio:

Il M. R. P. D. Giusppe Campioni 

R. P. Vicep. D. Giov. Buccelli

Il P. D. Antonio Longo

Il P. D. Francesco Dimitri

Il P. D. Lorenzo Zambaita





D. Gioseppe Campioni Prep.o





D. Fran.co Dimitri Att.
Adì 15 gennaio 1724
Radunati colle solite formalità i Padri di questo Collegio, il M. R. P. Prep.o propose alla Congregazione che per la morte del qu. Sig. Evangelista Oniga nostro interveniente nelle liti in questo palazzo bisogna elegerne un altro. Fu proposto il Sig. Michelangelo Viviani, e passò colla pienezza dei voti. Di più il sud.o Prep.o propose per non aver tutto il via far congreghe per piccoli motivi, se paresse ai Padri, che dassero a lui la facoltà piena intorno a far nuove fittanze, o mutar le fatte, insomma a suo arbitrio veder in questo genere quel che li paresse ben fatto. La cosa fu messa a balle, e passò a pieni voti. Erano nella Congrega:

Il M. R. P. D. Giuseppe Campioni Prep.o

Il P. D. Gio. Buccelli Vicep.o e Curato

Il P. D. Antonio Longo

Il P. D. Angelo M.a Valle Proc.

Il P. D. Francesco Dimitri

Il P. D. Lorenzo Zambaita





D. Giuseppe Campioni Prep.o





D. Fran.co Dimitri Att.
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Adì 7 marzo 1724
Venne alla visita di questo Collegio il M. R. P. D. Stanislao Santinelli Prep. Prov. et adorato e visitato il SS. Sagramento, gli ogli Santi, gli altari della Chiesa, tutta la sagrestia, il libro delle messe sì per gli obblighi, come per gli nostri defunti e manuali che sonovi soddisfatte. Indi cominciò la visita della famiglia, ascoltandola singolarmente, riconobbe l’amministrazione temporale, e ricordò a tutti unitamente l’osservanza delle nostre Costituzioni, l’esemplarità che tanto conviene e fregia il Religioso; si riconobbe i meriti dei Padri maestri, come qui sotto, e partì per Feltre, lasciandoci tutti consolati colle rimostranze del suo paterno amore, e colle sue benedizioni.

D. Stanislao Santinelli Prep. Prov. in atto di visita
A gloria dei meriti di chi degnamente s’affatica in questo Collegio continua il P. D. Lorenzo Zambaita nella sua scuola dell’inferiore e il P. D. Giovanni Costa nella superiore con decoro della religione e profitto della gioventù raccomandata alla loro assistenza

Costandomi della verità di quanto sta sopra registrato l’approvo e confermo.

D. Stanislao Santinelli Prep. Prov. in atto di visita.





D. Fran.co Dimitri Att.
Adì 7 marzo 1724
Il P. D. Francesco Dimitri continua nella scuola di retorica con somma lode della Religione, di se stesso, e con profitto della gioventù raccomandata al suo zelo e disciplina. In fede.





D. Angelo M. Valle viceatt.

Costandomi della verità di quanto sta sopra registrato, l’approvo e confermo.

D. Stanislao Santinelli in atto di visita.
Adì 24 marzo 1724
Colle religiose formalità prescritte dalle nostre Costituzioni, raunatosi questo Collegiale Capitolo, il M. R. P. D. Giovanni Buccelli Vicep.o espose, come nella Rev. Congr. dei Rev.mi Piovani di questa città, di cui lo fa membro la carica di Curato, era sopra di lui caduta l’incombenza e l’officio di Sindaco, che però ricercava dai Padri, se volevano assicurare, ed esser piaggi della di lui amministrazione. Li padri intrapresero l’assicurazione, e con pienezza di voti contestarono l’impegno di fare ostaggi d’integrità e di fede per questo effetto tutti li beni di questo nostro Collegio; poscia rese grazie a  Dio si terminò la ragunanza. In fede etc. Li padri del Collegio furono:

Il M. R. P. D Giuseppe Campioni Prep.o

Il P. Buccelli Viceprep.o e Curato

D. Antonio Longo

D. Angelo Valle

D. Francesco Dimitri maestro

D. Gianlorenzo Zambaita maestro





D. Gioseppe Campioni Prep.





D. Gianlorenzo Zambaita proatt.o
Si conclude il registro atti di sant’agostino di treviso
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